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Ancora vana la 
caccia ai rapitori 
a Milano e in Sardegna 

■ ( A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




IL PAESE HA BISOGNO DI UNA NUOVA POLITICA DELL’ENERGIA E DEI CONSUMI 


' ■ . ^ . ... ». f , ^ ^ . I - • . A . - , ^ - > > • . . » - ^ • 

Le misure sui carburanti aggravano 


la spìnta al rialzo 


CON UN COLPO DI MANO APPOGGIATO DALLA MARINA E DALL’AVIAZIONE 


dd^pr^zi e tutte le fesercito SÌ sbsrazzà dì Papadopulos 


difficoltà economiche 

Il ministero Rumor non può sottrarsi dal dare una risposta alle 
richieste delie grandi organizzazioni dì massa - Nuove prese di posi¬ 
zione - Mercoledì riunione della Federazione CGIL-CISL-UIL - I di¬ 
scorsi di Gian Carlo Pajetta, Petroselli e Chiarante: « Il PCI per 
una politica che attui veramente un nuovo tipo di sviluppo» 

ROMA, 25 novembre 

Domani a palazzo Chigi si svolgerà una riunione cui prenderanno parte rappresen¬ 
tanti di vari ministeri per « il coordinamento delle disposizioni e delle limitazioni » 
decise dal governo per i carburanti. Si tratta in pratica di una prima riunione in 
cui verranno esaminate le direttive e le ordinanze per l'attuazione dei gravi provve¬ 
dimenti che ciascun ministero dovrà predisporre in vista del 1“ dicembre quando (il 
rincaro dei prodotti petroliferi ha avuto effetto immediato) dovrebbero entrare in vi¬ 
gore. Martedì e mercoledì, nell'ambito della commissione Bilancio della Camera, si 
svolgerà un'uindagine conoscitiva» sui problemi connessi alla crisi del petrolio. La 

commissione ascolterà i mi- 


e esaspera la dittatura 


li generale Gizikis si proclama nuovo Presidente dopo aver fatto scendere nella notte i carri armati per le strade di Atene e dei principali centri 
dei Paese - L’ex capo dei colonnelli e il suo Primo ministro agii arresti domiciliari - li nuovo dittatore si richiama alia «purezza degli ideali» 
del colpo di Stato del 1967 - Costituito un nuovo governo di cui fanno parte anche ex*ministri dei governi diretti da Karamaniis e Papadopulos 



ìf' f .f 




Nessun idillio 


TjA cosa PIU' intollerabi- 

le. al di là della gravità o- 
biettiva delle misure adotta- 
- fé Mal governo in tema di pro¬ 
dotti petroliferi, è il tenta¬ 
tivo — massiccio quanto gof¬ 
fo ~ di'prendere in giro la 
gente. Quasi = quasi, sentire 
certi ùomim' politici e certi 


erano margini consistenti, con¬ 
trollando e mobilitando le scor¬ 
te. per non precipitarsi a ce¬ 
dere ài ricatto. 

Anche da questo punto di vi¬ 
sta. non possiamo non e.spri- 
mere il nostro dissenso da 
quanto .scriveva ieri mattina 
VAvanti!: e cioè che le mi¬ 
sure prese « assestano un du- 




giòrttìiiH;- gli MtaliàiitTlòVrebtJei^ | ro-<»lp(r:Mle 


ro ringraziare. Si, c’è qualche 
sacrifìcio da affrontare, ma 
prima di tutto era inevita¬ 
bile. e in secondo luogo c’è 
anche del buono: e qui ci ven¬ 
gono propinante idilliache vi¬ 
sioni delle nostre future do¬ 
meniche ecologiclie. - 

Bisogna dire con tutta la 
chiarezza necessaria die, se 
c’è chi fa del qualunquismo, 
non è certo chi avanza se¬ 
rie ■ e ' meditate critiche ai 
provvedimenti congiunturali, 
ma viceversa chi cerca di 
accreditare questa visione pro¬ 
fondamente mistificatrice. Tut¬ 
to lo sciocco polverone sul fe¬ 
lice aA'venire che ci si pre¬ 
senta. perchè saremo final¬ 
mente obbligati a vedere Can- 
zonissima invece di cercar di 
scappare dalle nostre città as¬ 
sediate. nasconde Tasi^tto più 
sostanziale dei decreti gover¬ 
nativi: che è il nuovo, pesante 
aumento dei prezzi di tutti i 
derivati del petrolio. Questo 
aumento, varato a così poca 
distanza dì tempo dal rincaro 
precedente, avrà inevitabili 
ripercussioni su tutto il si¬ 
stema dei prezzi, alimentan¬ 
do spinte inflazionistiche e 
determinando situazioni diffi¬ 
cili in molti e importanti set¬ 
tori economici. Ecco dunque 


ideologie deU’ultimo ventennio 
e ne segnano il definitivo tra¬ 
monto in quanto si sarebbe 
preso atto die « una politica 
subordinata alle forze cieche 
dell'economia è apportatrice di 
sicure catastrofi ». E’ proprio 
il contrario. La linea su cui 
ci si è mossi rappresenta una 
capitolazione davanti alle «for¬ 
ze cieche dell’ economia ». 
rappresenta la rinuncia a im¬ 
boccare una strada nuova ri¬ 
spetto alle « politiche e ideo¬ 
logie deU’ultimo ventennio ». 

Proprio da qui deriva la no¬ 
stra critica dì fondo. Il drasti¬ 
co rincaro della benzina, del 
gasolio. deH'olio combustibile 
impronta di sè e dà il senso 
reale a tutto il complesso dei 
provvedimenti; e a ciò si ag¬ 
giunge la caratterizzazione di 
classe delle restrizioni adot¬ 
tate, le quali sono congegnate 
in modo da incidere anch’e.s- 
se negativamente sul tenore di 
esistenza delle masse, mentre 
lasciano indisturbate le situa¬ 
zioni di privilegio delle clas¬ 
si possidenti. 

C’è, eccome, molto da cam¬ 
biare nell’organizzazione irra¬ 
zionale e alienante della vita 
in Italia, proprio nel senso 
di un nuovo ti|x) di svilup¬ 
po. dì un maggior rigore, di 
una lotta contro gli sperperi. 


ATENE 


.Cirri armali • toldati naile strade deserte. 


di che si tratta, altro che idi!- di un’azione efficace per l’eli- 


lio: si tratta di un attacco al 
tenore di \ita delle masse la¬ 
voratrici e popolari. . 

.Abbiamo già ampiamente di¬ 
mostrato (e del resto ci sono 
state in ^ proposito espUdte 
ammissioni di ministri) che il 
rincaro è stato deciso sotto la 
pressione di un ricatto da par¬ 
te dei petrolieri e delle gran¬ 
di compagnie intemazionali, 
lo dimostra il fatto che. non 
appena ottenuto l’aumento, pe¬ 
trolio e derivati hanno fatto 
la loro riapparizione e le na¬ 
vi-serbatoio che incrociavano 
al largo in attesa si sono af¬ 
frettate a scaricare nei por¬ 
ti. Ciò conferma che vi era 
modo di tener duro, che vi 


minazione di parassitismi e 
speculazioni. Ben lungi da 
quella critica generica e pro¬ 
testataria che assurdamente 
ci attribuisce l’organo della 
DC, i comunisti si battono co¬ 
me sempre per una politica 
economica profondamente rin¬ 
novatrice e per misure che, 
anche in coincidenza con la 
crisi petrolifera, si muovano 
in questa direzione e non nel¬ 
la direzione of^xista. Abbia¬ 
mo chiesto su tutto questo 
complesso di problemi un am¬ 
pio dibattito parlamentare. Le 
misure ingiuste ed errale pos- 
.sono e-ssere mutate, debbono 
essere mutate. 


nistrì De Mita e Giolitti, il ^ 

segretario generale per la * ^ 

Programmazione, Ruffolo, jljM 

il direttore generale per le - 

fonti di energia del ministero 

dell’Industria, rappresentanti " ' ‘ wa»* ' 

pagnie che operano in questo 

occa- 

per governo per un 
ripensamento sui provvedi- 
menti adottati oltreché per 9' ' S 
fornire dati esatti sulla si- • 

tuazione, dati che fino ad ^ . 

oggi non sono stati resi no- . v,*' : ' ' . 

ti, alla luce delle forti prò- r ^ ' ' ... > - 

teste che ' si-sono., levate in 

tutto il Paese. à caiisà dellé^ ■ •<(•>. A. - 1 '* -- 

errati provvedimenti avran- ' • ’ • 

no su interi settori deU’e- ^ ^ ^ 

coiìomia nazionale. . . , - ' '' , ‘ 

Il giudizio, negativo è ve-- 
nulo, oltreché dal - nostro • • . . 

partito, da grandi organiz- 

zazioni dei lavoratori come la > .temp r.rrs «.i 

da sindacati delle più gran- ■ ^ ^ ’ ; ■ 

di categorie, • da consigli di --— 

fabbrica come quelli della ' • - ' r - ■ • ' ; ' • • 

Fiat, da assicurazioni di mas- mt mw, i ' ' 

II 17 novembre scorso 

Alleanza contadini, la Con----:-r~~:- 

federazione deli’artigianato ’ ' . 

(CNA). >’■ ■ ■ ' ■ ' ■ ■ ■ ' ■’ I 

Il governo deve risponde- J 

re a forze e organizzazioni JM 

che rappresentano milioni di - ASH ■ 
operai delle fabbriche. lavo- 

ratori dei serv’izi. contadini, " " 

impiegati, ceto medio produt- , . . ■ . 

tivo, e che non possono es- IH ^ I 

sere certo accusate di qua- , ^1 _ ' ^ 

lunquismo o di spirito cor-- vii ^ ^r^SIF - vlJ 

porativo. Non può non tener III I ^11 - III 

conto delle critiche, delle os- | vMl 

servazioni. delle proposte po¬ 
sitive avanzate non solo per 

affrontare la situazione con- fratta fi 

tingente ma per aprire un di- ■ ■■ llctLld All AlllC, 11 

scorso nuovo su tutta la po- T • • ' • ' r 

litica energetica nel quadro impianti iCrrOA 

di un diverso sviluppo eco- 1 

nomico e sociale. Non pos¬ 
sono certo essere considera- - 

te risposte quelle date dal mi-' v-y 

nistro Preti il quale parla di I | - l"!! l 

<f qualunquismo di sinistra » 4. JL . .1. J. C4. vF w 

e chiede ai sindacati di « ret-_ 

tificare le proprie posizio¬ 
ni ». - ! ■ ' • 

Precise' risposte - il gover- ROMA, 25 novembre [ a 

no deve al nostro partito Due fratelli fascisti ' sono 1 


:.Ayy 




T,y . - ... . • ■ : ' «• 








DALL'INVIATO 

V , . ATENE, 25 novembre 
■ Il generale Fedon Gizikis 
; è il nuovo Presidente della 
' Grecia. Lo è diventato questa 
' mattina con un colpo di Sta- 
: to militare che ha spodestato 
' Papadopulos ed ha deposto 
: il governo del Primo ministro 
: Markezinis. Gli abitanti di A- 
; tene e delle principali loca- 
; lità del Paese sono stati sve- 
. gliati questa notte di sopras- 
: salto dallo sferragliare • dei 
! carri armati, da qualche col- 
= po di cannone e da sporadi¬ 
che fucilate. Il Pae.se è stato 
immediatamente bloccato. Le 
; truppe si sono impossessate, 
: senza incontrare resistenza, 
r di tutti i pimti nevralgici. 
: Carri armati e autoblinde so- 
; no stati disposti a sbarrare 
; le principali strade di comu- 
‘ nicaziohe e le vie più impor- 
; tanti,'Ingenti forze si sono 
dispóste attorno al palazzo 
• -deL-jovemO'e del Farlamen- 
. to. (^bcupate le centrali delle 
! comtmicarioni: telefoni, tele- 
i grafi; radfo; è stato tolto ogni 
collegamento non solo con 
‘ l’estero, ma anche all’inter- 

Arturo Barioli 

- -SEGUE IN ULTIMA 


Il 17 novembre scorso, nel pressi di Avezzano, Iti evitata appena In tempo una strage 


Arrestati due fascisti che tentarono 
di far deragliare un trei^ di^l^ 

Si traila di due fratelli di Civitella Roveta (Abruzzo) - Trovati in pot^sesso di schemi 
di impianti ferroviari e congegni elettrici, volantini del MSI, foto di Hitler e Mussolini 

Un nuovo arresto neirinchiesta di Padova 


■ ROMA, 25 novembre 

Due fratelli fascisti ' sono 


a pochi chilometri da Avezza¬ 
no, sono stati rinvenuti sche- 


che ha parlato con estrema stati arrestati ieri sera sotto "}‘ ripr^ucenti circuiti ferro 


I. pa. 


chiarezza e che ha dato man¬ 
dato ai gruppi parlamentari 
« di provocare al più pre¬ 
sto un dibattito parlamenta¬ 
re attra-verso la presentazio¬ 
ne di mozioni in stretto col- 
legamento con lo sviluppo di 
una vasta iniziativa politi¬ 
ca di massa — come affer¬ 
ma il comunicato della di¬ 
rezione del partito — per ri¬ 
vendicare la revoca o la cor- 

a. ca. 

SEGUE IN ULTIMA 


• A paf. 2 i meegoti dai co- 
i misi dal PCI a a pag. 4 i aar> 
! vizi svila sitvaziana ralatWa ai 
p r ob l a m i dtll'anargia. 


l'accusà di aver preparato un 
piano di attentati ai treni; il 
primo era stato messo già in 
pratica il 17 scorso sulla linea 
Avezzano-Roccasecca. contro 
un convoglio affollato di stu¬ 
denti e pendolari. Soltanto la 
prontezza di riflessi del mac¬ 
chinista evitò che il treno si 
schiantasse contro una colon- 


viari della zona dì Avezzano e 
congegni elettrici per l’esplo- 
sione di ordigni a disttòza, 
volantini del MSI. una pistola 
Baiard, calibro 7,65, fotografie 
di Mussolini e Hitler. ... 

■ Dopo il trasferimento dei 
due fratelli nelle carceri del¬ 
l’Aquila le indagihi continua¬ 
no sia da parte della Polfer 


Un altro arrèsto ieri-a Sesto San Giovanni, 
nell'ambito delle indagini della Procura di 
Padova sulla cospiraziona nera. Si tratta di 
Franco Montani, un ex para romano, da due 
anni abitante a Sesto San Giovanni, dove non. 
faceva mistero di essere fascista. La riprasa 
di un processo a-Trento, contiro il foglio di 
un gruppetto, riproporrà oggi «Icuni inquie¬ 


tanti interrogativi su un misterioso fallito at¬ 
tentato contro il tribunale di quella città, av¬ 
venuto .nel gennaio del '71. Giornalisti, infat¬ 
ti, annotarono una dichiarazione del colonnel¬ 
lo dci.;CC Santoro, il quale affermò che gli 
attentatori dovevano essere ' cercati in un 
« altro cor 5 )o delle Stato ». 

, (» SERVIZI A PAG. 5) ■ 


i-».i.‘ .ce'n enio..np.t.,.,posu ±^'"'St-AaSSte‘S'r fdil? Pareggi in MiUn-Juventu» « in LMio-Inter 


sui binari all’uscita di una 
galleria, provocando una stra¬ 
ge. I due fratelli arrestati so¬ 
no Luigi e Mario Degni, ri¬ 


questura dì L'Aquila per iden¬ 
tificare eventuali complici e 
ispiratori; viene da chiedersi 
immediatamente come i due 
terroristi siano potuti -venire 


J- l-i-t lI 1 1 i. n . gì 1 - 1 - f _ 01 A no LCàAUAAOit SàOllLP 

speiuvamente .cii 21 e 23 anni, «li 

e* •_ possesso CU oaci taiiiO pre* 

ir.” rif cbraSdtep«l2ione drlV 


NAPOLI NUOVAMENTE SOLO 


l’uno impiegato in una ditta 
come perito industriate, al’al- 
tro geometra disoccupato. 

Nel corso di ima perquisi¬ 
zione effettuata da fimzionarì 
e agenti della polizia ferro¬ 
viaria nella loro abitazione di 


nari e dei comandi a distanza 
utilizzati dalle stazioni per di¬ 
rigere il movimento dei con¬ 
vogli. . 

Secondo un metodo già col¬ 
laudato Luigi e Mario Degni 



« No » al rincaro dei carburanti e al divieto di circolare alla domenica 

IL CONGRESSO DELLA CONFESEECENTI 
CONDANNA LE MISURE DEL GOVERNO 


Si è aperto fori a Roma alla pre- 
sanza di altra éM datogati il 1* con¬ 
gresso della Confesetxcnti. Una pre¬ 
sa di posiziona contro lo docisloni 
govomativo ha costituito il punto di 
avvio di im'attonta od ampia analisi 
dalla crisi gtnorala in cui si trova 
oggi in Italia tutto il sistoma distri¬ 
butivo. 

L'immodiafa ravaca ■ dall'aumanto 
dai prezzi dalla banrina a dal gaso¬ 


lio, o dal diviato dalla circolazione 
privata fastiva è stata richiesta co¬ 
rno misura indispansabila per evita¬ 
re che numerose categorie di lavera- 


YeRtMIa cmtìdiiii 
iRaaifestaM aggi a PalenM 

(A PAGINA 4) 


Civitella Roveta, un paesino ave-vano pensato in anticipo 

ad indirizzare le indagini al- 

-trove inviando una raccomnn- 

I data anonima al compartimen- 

i to ferroviario di Roma; nella 

ice j lettera annunciavano gli atten- 

- I tati ai convelli firmandosi 

! con la sigla di un sedic^te 

i 9 Comitato studenti viaogiato- 

2 |l. MI ' {Vi ' I ' I ri » di Civitella Roveta. 

V X X i In effetti i due fascisti (e 
j chi li ha manovrati e guidati) 

ni 7 M 1 i hanno cercato di approfittare 

g V H 1 i\l Ili <11 umi situazione di tensione. 

^ VP V XJXwX V VP I che tra l'altro non ha mai rag- 

. i giunto punte di particolare e- 

tori rischino la completa rovina. La | 

1 studenti pendolari della zona 

riforma domocratica di tutto II sisto- : pgj. l’inefficienza dei trasporti 

ma distributivo, nel quadro gonoralt ■ | ferroviari; in particolare i gio- 

di una nuova linea di sviluppo eco- j <11 

<UI h* I Clamavano l’insUllazione di 

nomico dal Paosc ha rapprosontato pensilina che li proteg- 

la rivondicazlono centralo attorno al- , i gesse dalle intemperie duran- 

la quale si sono sviluppato lo rola- j 1® l’attesa del convogli. In 

. Il aik.Mit. - questa situazione si sono in- 

zioni o il dibattito. j terroristi con un di- 

I lavori ■ dal congresso si conclu- segno preciso e schiacciante: 
daranno oggi.. — (A PAG. 4) provocare stragi scaricando la 



SEGUE IN QUINTA 


Il Napoli si è nuovamente installato da so¬ 
le in vetta alla classifica, grazio ad un . 
gol di Clorici nel finalo'contro il Lanoros- - 
si Viconza (2-1) o al concomitanti pareg- ‘ 
gl verHIcalisi noi duo match pKi affasi ' 
dolio giornata calcistica: quelli di San Si- 
re : (Mllan-Juvontus 2-2) o doirOlimpico ; 
(Lazio-lntor 1-1). ' Un not e va lo balzo in , , 
avanti l'ha compiuto la Fiorentina, vin- - i 


cando in casa del Torino. ' Di rilievo il 
successe delle! Sampderia nel « derby del¬ 
le Lanterna > a II pareggio del Cesena a 
B o l og n e nel c derby » emiliane, mentre la 
Rama à ' stata scanfHla a Foggia a il Ca¬ 
gliari a Varona (a Riva ha mancato un al¬ 
tro calcio di rigara). Naila tate; il gol di 
Clorici cha, ha cansantite al Napoli il pri¬ 
mo pas t o. (Servìzi nelle pagine interne) 


Richiamo 
alla coerenza 


Il nuovo colpo di mano 
in Grecia, al di là delle con¬ 
seguenze immediate e delle 
risposte che potrà avere, 
ribadisce comunque lo sta¬ 
to di degenerazione e di 
disfacimento cui si giunge 
con il metodo della tiran¬ 
nide. E’ cosa certamente 
ovvia: ma è importante rU 
cordarlo. Non manca certo, 
in Italia, una agitazione per 
i cosiddetti «governi for¬ 
ti »: e si intende, con tale 
espressione, quelle forme 
di reggimento politico che 
sopprimano la dialettica e 
lo scontro- tra le classi pre¬ 
senti in un sistema capi¬ 
talistico. E' una agitazione 
in cui si distingue la de¬ 
stra estrema, con posizioni 
apertamente fasciste: ma 
ad essa non si sottraggo¬ 
no altri settori di destra 
pur non esplicitamente fa¬ 
scistizzanti. 

Ma i fatti di Grecia pro¬ 
vano, appunto, dove si 
giunga imboccando là stra¬ 
da - della soppressione di 
ogni libertà democratica. 
Certamente^ i primi inte¬ 
ressi colpiti sono quelli del¬ 
la classe operaia e delle 
masse popolari e le prime 
forze politiche a subire le 
conseguenze sono quelle 
che di questi interessi so¬ 
no le portatrici. Ma si 
giunge rapidamente non so¬ 
lo alla negazione delle li¬ 
bertà per tutte le forze de¬ 
mocratiche. ma alla sop¬ 
pressione. per ciò stesso, di 
ogni possibilità di adegua¬ 
mento e ' di modificazione 
che riesca non Certo ad 
affrontare, ma almeno a 
sfiorare i problemi nuovi 
che via via insorgono nel¬ 
la società. Lo scontro non 
cessa, ma degenera a faide 
interne ai corpi armati in 
una gara cieca a chi è più 
brutale e più ottuso. Persi¬ 
no un Papadopulos divie¬ 
ne il possibile ostacolo a 
tale rozza visione del po¬ 
tere come bruta forza an¬ 
tipopolare. 

Il fatto che tutto que¬ 
sto si svolga entro l’ambi¬ 
to di quella che viene de¬ 
finita la « civiltà occidenta¬ 
le n e che non solo l’ispira¬ 
zione politica ma i mezzi 
materiali per tenere in pie¬ 
di tale regime siano for¬ 
niti dal Paese guida di que¬ 
sto mondo occidentale non 
può essere certo motivo di 
stupore. Semmai, occorre 
richiamare alla coerenza 
coloro i quali conducono 
così ' vigorose campagne 
contro gli sceicchi del pe¬ 
trolio fingendo che questi 
siano i rappresentanti del 
mondo arabo, mentre altro 
non sono che i tramiti del 
potere delle « sette sorelle » 
c cioè delle compagnie pe¬ 
trolifere americane. 

Ecco il cosò della Gre¬ 
cia: chi ha consentito e chi 
consente un tale ' scempio 
c una tale vergogna? Quali 
armi e danari usano questi 
colonnelli in gara tra di 
lóro? E non è lecito ri¬ 
spondere, soprattutto per 
le forze che hanno respon- 
sabìlìtà nel governo del 
Paese solo con attestazio¬ 
ni generiche di solidarietà 
con le forze democratiche. 
Vi è una responsabilità del¬ 
la NATO e della CEE ver¬ 
so la Grecia. > L’Italia fa 
parte di queste organizza¬ 
zioni. Lo abbiamo sottoli¬ 
neato e lo ripetiamo: la 
pressione intemaziona¬ 
le può essere determinan¬ 
te. L’inerzia è più che mai 
non soltanto criticabile, ma 
colpevole. 


ri. "S ^ .-«t 'rN.-,'. 




' i'. '') 'ji. 


.. • , ^ '' '- i . ' ’v ’l- I ■ 


























l 


PAG. 2 / vita italiana 


, I 

Per sce/fe altemqfive ai provvedimenti governativi . 

Dal PCI una reale 
linea per un nuovo 
tipo di sviiuppo 


«»*•'. V. < 


I discorsi di G. C. Pajetta (Ravenna), Petroselli (Roma) e Chiarante (Ber¬ 
gamo) - « No » ai provvedimenti tampone e a « polveroni » che coprano 
spinte settoriali e corporative • I comunisti chiedono un confronto aperto 
in Parlamento e un'iniziativa di massa per una nuova politica economica 


RAVENNA, 25 novembre 

Duemilaclnquecento lavora¬ 
tori, donne, giovani, erano pre¬ 
senti stamane al Teatro Asto- 
riu di Ravenna per il comi¬ 
zio del compagno Gian Carlo 
Pajetta, sul risultato elettorale 
di domenica scorsa che ha se¬ 
gnato una nuova grande avan¬ 
zata dei comunisti e delle for¬ 
ze di sinistra nel Comune e 
nella Provincia. Il compagno 
Pajetta. fra i calorosi applau¬ 
si del pubblico, dopo una bre¬ 
ve introduzione del compagno 
Lorenzo Sintini, segretario 
provinciale, ha iniziato il suo 
discorso affermando che l’al¬ 
tissima partecipazione degli e- 
lettori alle urne, il netto calo 
della destra sono stati dimo¬ 
strazioni che anche le vaste 
zone di insoddisfazione e le 
preoccupjizioni nei confronti 
di ima situazione grave e di 
una politica governativa inade¬ 
guata non danno luogo a una 
risposta qualunquistica e ad 
una avversione alle isMtuzioni 
democratiche. 

E’ certo in gran parte per 
merito dei comunisti — ha 
proseguito Pajetta — se la 
vita democratica del Paese è 
vivace, dà luogo ad un incon¬ 
tro civile, ed è oggi caratte¬ 
rizzata da una spinta che è 
insieme unitaria e di sinistra. 

Il voto di Ravenna, che vede 
una delle più brillanti avan¬ 
zate del nostro partito e delle 
sinistre è la prova del consen¬ 
so che si accresce per noi. là 
dove ci è dato di dimostrare 
con i fatti la nostra capacità 
di realizzare una politica con¬ 
creta che corrisponde alle esi¬ 
genze popolari e che viene at¬ 
tuata con la partecipazione di 
tutti i cittadini al di là di ogni 
discriminazione e superando 
gli steccati che altre forze 
vorrebbero innalzare in nome 
dell’ant icomunismo. 

Gli analoghi risultati di Sie¬ 
na e di Gubbio sono ima ri¬ 
sposta sferzante a chi ci accu- 
-sa di valerci facilmente delle 
richieste che altri dovrebbe 
soddisfare e di rivendicazioni 
contraddittorie o comunque 
non realistiche. A Ravenna ab¬ 
biamo sostenuto la possibilità 
di un governo locale su una 
base programmatica elabora¬ 
ta da tutte le forze democra¬ 
tiche — ha detto Pajetta — e 
siamo stati premiati per aver 
dimostrato di volere e sapere 
reah^rla, proprio perchè sia» , 
mb un partito popolare, non 
chiuso dal settarismo, non 
impedito dalle collusioni coi 
ceti conservatori e con gli in¬ 
teressi privilegiati. E' ora che 
in Italia in un modo analogo 
siano prima affrontati e poi 
risolti i grandi problemi na¬ 
zionali. 

Riferendosi poi ai provvedi¬ 
menti governativi in ordine al¬ 
la crisi energetica, Pajetta ha 
detto che il governo attuale 
ha paura di toccare i privilegi 
che sono incompatibili con gli 
interessi della nazione e delle 
masse lavoratrici. Si preferi¬ 
sce pettegolare e non sempre 
pulitamente con Monti e i pe¬ 
trolieri. anziché stabilire un 
piano con i sindacati. Forse 
un razionamento della benzina 
anziché affrettate misure de¬ 
magogiche. dannose e inade¬ 
guate sarebbe stato possibile; 
certo era da scegliere la stra¬ 
da per ricercare un’altra so¬ 
luzione. 

Ci preoccupa — ha aggiunto 
Pajetta — che nessun plano di 
regolamentazione degli organi¬ 
smi di produzione e di distri¬ 
buzione sia stato esaminato 
in rapporto con le misure di 
austerità; ci preoccupa non 
meno il tentativo di creare un 
clima di austerità a senso uni¬ 
co che può colpire la spesa 
.sociale, amministrata da Enti 
locali e i bilanci dei lavorato¬ 
ri che cercano di difendersi 
dalle conseguenze deH’inflazio¬ 


ne e del carovita. L’on. La 
Malfa — ha continuato il com¬ 
pagno Pajetta — non pensa 
certo alle possibili economie 
nelle strutture governative, 
non si oppone neppure al pro¬ 
liferare di ministeri e di sot¬ 
tosegretariati, muove all’attac¬ 
co contro i Comuni e le Re¬ 
gioni. 

Il risultato de! voto ha di¬ 
mostrato che esiste consape¬ 
volezza e maturità democrati¬ 
ca; non ha certo detto che c’è 
una riserva inesauribile di 
pazienza e soprattutto che gli 
italiani sono disposti a tolle¬ 
rare l’inerzia e i danni che es- 
.sa comporta. E’ un periodo di 
gravi difficoltà (e i comunisti 
la difficoltà non se la nascon¬ 
dono) tale da esigere misure 
straordinarie, mobilitazione di 
energie, decisioni coraggiose. 
Una politica riformatriee non 
può rappresentare un lusso e 
l’attesa che sia realizzata la 
ripresa di un sistema di spre¬ 
chi sociali, di ingiustizie so¬ 
ciali. di strozzature produt¬ 
tive. 

Le riforme che chiedono i 
lavoratori italiani sono quelle 
che possono dispiacere ad A- 
gnelli, ai petrolieri, ai cemen¬ 
tieri, agli speculatori delle a- 
ree fabbricabili, ma che solo 
permettono un nuovo mudo di 
produrre e di vivere. Queste 
riforme sono possibili se so¬ 
stenute dalla convergenza del¬ 
le forze popolari. 


ROMA, 25 novembre 

Il compagno Luigi Petrosel¬ 
li, della Direzione del Parti¬ 
to. in un discorso fatto a con¬ 
clusione della conferenza di 
zona del PCI dei Castelli in 
provincia di Roma, ha affer¬ 
mato che, di fronte ai prov- 


Conclusi gli 
incontri in Italia 
di una delegazione 


del PCF 


E’ partita ieri da Milano, 
per Parigi, la delegazione del 
PCF che ha soggiornato in-' 
Italia dal 19 al- novembre, 
ospite. der’Comitato centrale 
del PCI, composta dai com¬ 
pagni: Georges Valbon (capo 
delegazione) membro del CC 
del PCF; Lucas, deputato; 
Georges Lazzarino, membro 
del CC; Henri Martin, mem¬ 
bro del CC; Olivieri, giornali¬ 
sta deWHumanìté: A. Muller 
e Cristine Gluxman. redattori 
di Nouvelìe Critique. 

La delegazione francese ha 
avuto una serie di incontri 
SUI problemi delle autonomie 
locali e delle regioni e della 
politica del nostro partito. 

Presso il Comitato centrale, 
si è incontrata con i compa¬ 
gni Enzo Modica, responsabi¬ 
le della sezione regioni e au¬ 
tonomie locali e membro del 
CC; Lina Pibbi, della sezio¬ 
ne esteri e membro del CC; 
Luciano Gruppi, della sezione 
culturale e membro del CC; 
Antonini, della commissione 
ideologica, e Baldassi. della 
sezione regioni e autonomie 
locali. 

A Bologna è stata ricevuta 
dal presidente della Giunta, 
Guido Fànti, e dal sindaco Re¬ 
nato Zangheri; a Reggio Emi¬ 
lia e Pavia ha avuto colloqui 
pres.so le Amministrazioni 
provinciali. 

A Milano la delegazione 
francese si è incontrata con 
i compagni del Comitato re¬ 
gionale lombardo del PCI ed 
è stata ricevuta dalla Giunta 
regionale lombarda. 
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Il «no> di aiuti e assistenti 
allo sciopero negli ospedali 

Couformalo l’oriontamonlo por il contratto unico - Lo corpora^ 
zioni modiclio isolato ronordl prossimo alla riprosa dolio trattative 


vedimenti del governo, emer¬ 
ge la questione di vedere con 
quali misure congiunturali e 
con quali misure di riforma 
si affrontano e si superano lo 
« difficoltà ), invocate dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. 

Chi parla di confusione ri¬ 
volgendosi a noi — ha detto 
Petroselli — dimentica troppo 
frettolosamente che proprio 
dalla gravità e dalla natura 
della crisi del Paese abbiamo 
fatto e facciamo derivare la 
nostra opposizione di tipo di¬ 
verso e la nostra proposta po¬ 
litica. 

Abbiamo riaffermato — ha 
proseguito il compagno Petro¬ 
selli — che la crisi energeti¬ 
ca e petrolifera è un aspetto 
della crisi del Paese e come 
tale essa ripropone, ui tutta 
la sua portata storica, l’esi¬ 
genza di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico. A questo 
scopo non solo il PCI non è 
contrario, ma ha sollecitato 
e sollecita una lotta conse¬ 
guente agli sprechi, allo sper¬ 
pero delle risorse e a un 
consumismo esasperato, men¬ 
tre .sottolinea tutto il valore 
antinflazionistico ed immedia¬ 
tamente produttivo di scelte 
rigorose a favore dei glandi 
consumi sociali. 

La nostra ferma critica al¬ 
le misure del governo — ha 
chiarito Petroselli — riguarda 
perciò la separazione sempre 
più netta tra misure congiun¬ 
turali, per di più inefficaci e 
sbagliate, e misure di riforma. 

Il PCI non vuole il polve¬ 
rone che copra spinte setto¬ 
riali e corporative. Il rischio 
di favorire un’ondata di qua¬ 
lunquismo e di demagogia 
protestataria nasce semmai 
dalla inadeguatezza, dalla er¬ 
roneità e dalla debolezza del¬ 
la linea governativa. Al con¬ 
trario, il PCI chiede un con¬ 
fronto aperto nel Parlamento 
ed una iniziativa di massa che. 
rivendicando la modifica del¬ 
le misure governative, ponga 
le basi per un effettivo con¬ 
trollo democratico dei prezzi 
e per una nuova politica eco¬ 
nomica. 

Qui è il vero banco di pro¬ 
va per tutte le forze politiche 
democratiche, ha concluso Pe¬ 
troselli, affermando che solo 
una convergenza di sforzi su 
questa via può. unire il Pae¬ 
se in- un’azione che sia ade¬ 
guata alla gravità della crisi. 


BERGAMO, 25 novembre 

Parlando a Bergamo per la 
inaugurazione di una nuova 
sede di sezione in città, il 
compagno Chiarante ha fra 
l’altro rilevato che i recenti 
provvedimenti del governo in 
materia di restrizione dei 
consumi energetici hanno an¬ 
cora una volta dimostrato la 
assenza sia dì una visione 
organica dei problemi dello 
sviluppo tecnologico e scien¬ 
tifico del Paese (manca un 
piano dell’energia e manca 
una politica della ricerca che 
in questo come in altri setto¬ 
ri sia indirizzata a obiettivi 
di interesse generale) sia di 
una politica di sviluppo dei 
servizi e dei consumi sociali 
di carattere collettivo che 
possano validamente sostitui¬ 
re i consumi individuali. 

Non siamo certo noi i pa¬ 
titi del consumismo, i fana¬ 
tici delle 4 ruote: al contra¬ 
rio proponiamo, non da oggi. 
Un diverso modello della vi¬ 
ta e della società. Ma ciò che 
manca totalmente nei provve¬ 
dimenti governativi è appunto 
una svolta in questa direzio¬ 
ne: si tratta pierciò di prov¬ 
vedimenti tampone, che a cau¬ 
sa dell’aumento dei prezzi col¬ 
piscono le condizioni di vita 
delle masse popolari e rischia¬ 
no di produrre gravi danni 
in alcuni settori di attmtà 
economica come quello turì¬ 
stico, mentre subiscono una 
volta di più il ricatto dei pe¬ 
trolieri. 

Questa tendenza ai provve¬ 
dimenti tampone, incapaci di 
delineare una diversa via di 
sviluppo, caratterizza del re¬ 
sto — ha notato ancora CThia- 
rante — non solo la politica 
economica, ma anche la po¬ 
litica scolastica e culturale 
del governo. Ne abbiamo avu¬ 
to una prova coi cosiddetti 
provvedimenti urgenti per la 
Università, che rimangono nel¬ 
l’ambito di ima visione gret¬ 
tamente corporativa dei pro¬ 
blemi universitari, appaiono 
preoccupati più di dare qual¬ 
che soddisfazione a questa o 
quella categorìa di docenti 
thè di avviare un effettivo 
processo di rinnovamento. 

Ne abbiamo avuto conferma 
anche con Timpostazìone del 
nuovo bilancio della P.I.. che 
ha sacrificato le spese di in¬ 
vestimento nella scuola (in 
particolare Fedilizia scolasti¬ 
ca) e gli interventi per il 
diritto allo studio, che pure 
facevano parte degli impegni 
assunti dai governo con le 
Confederazioni. 

Anche in questo caso é pre¬ 
valsa la logica sbagliata e 
pericolosa dei due tempi: i 
problemi delle riforme socia¬ 
li. e fra esse in primo pia¬ 
no q[ueI}o della scuola, sono 
cioè considerati altra cosa 
rispetto ai problemi dello svi¬ 
luppo produttivo e sono per¬ 
ciò rinviati a un indefinito 
futuro. Al contrario, la situa¬ 
zione del Paese dimostra che 
una polìtica dì espansione dei 
grandi servizi collettivi, assie¬ 
me ad una politica per il Mez¬ 
zogiorno e per Tagricoltura, 
deve oggi essere assunta co¬ 
me componente essenziale di 
quel nuovo quadro di riferi¬ 
mento che è indispensabile 
per un superamento non pre¬ 
cario e non efRmer / della 
crisi economica c sociale che 
il Paese attraversa. 


' ROMA, 25 novembre 

Con una calorosa manife¬ 
stazione di solidarietà con il 
popolo vietnamita, che lia 
assunto il significato più am¬ 
pio di sostegno alla lotta non 
solo degli eroici combatten¬ 
ti della RDV, ma a quella 
di tutti 1 popoli che combat¬ 
tono per la libertà e la de¬ 
mocrazia in ogni parte del 
mondo, e in primo luogo a 
quelli del Cile e della Gre¬ 
cia. i lavoratori poligrafici 
e i giornalisti democratici 
hanno consegnato al compa¬ 
gno Huynh Tieng, incarica¬ 
to d’affari della Repubblica 
Democratica del Vietnam in 
Italia, la cifra di 7 milioni 
e una targa su cui è stato in- 
CÌ.SO il disegno di una lino¬ 
type e la scritta « Ricostruia¬ 
mo il Vietnam! I tipogra- 
li italiani ai tipografi del 
Nhan Dhan ». il giornale del 
Partito del Lavoro Vietna¬ 
mita. 

La parola d’ordine infatti, 
con la quale il Con.siglto di 
fabbrica della GATE, la tipo¬ 
grafia m cui vengono stampa¬ 
ti l’edizione romana dell’Un/- 
là e Paese Sera, subito dopo 
la firma del trattato di pa¬ 
ce di Parigi, e in occasio¬ 
ne della visita di Xuan Thuy 
nella stcs.sa tipografia, ave¬ 
vano lanciato la sottoscrizio¬ 
ne a favore dei tipografi di 
Hanoi, era stata « una lino¬ 
type per il Nhan Dhan ». 

L’iniziativa in breve tempo 
è andata molto al di là dello 
ambito aziendale romano. 
Patrocinata dalla Federazio¬ 
ne Unitaria dei lavoratori 
poligrafici, si è este.sa ai la¬ 
voratori di molte altre azien¬ 
de tipografiche di Roma e di 
Milano, giornalisti, lavorato¬ 
ri addetti alla distribuzione 
dei giornali. 

Queste le somme raccolte: 
tipografia TEMI di Milano 
(dove si stampa l’edizione dei 
nord del nostro giornale) 1 
milione 54.700 lire; Romana 
Distribuzione 310.000; Zin¬ 
cografia Latina 67.000; re¬ 
dazione de l'Unità 1.209.500; 
redazione di Paese Sera 1 mi¬ 
lione 390.000; operai del po¬ 
ligrafico dello Stato 198.000; 
tipografia It Giorno di Mi¬ 
lano 400.000; tipografia GA¬ 
TE 2.370.800. • 

La manifestazione per la 
consegna al rappresentante 
della RDV dellà domma’ rac¬ 
colta, si è svolta in un sa¬ 
lone della Camera del ■ La¬ 
voro. affollata di tipografi e 
di giornalisti di varie testa¬ 
te, tra cui anche un giorna¬ 
lista venezuelano. Alla pre¬ 
sidenza le segreterie dei sin¬ 
dacati poligrafici della CGIL, 
CISL, UIL, il compagno Ca¬ 
nnilo segretario generale del¬ 
la CdL, i rappresentanti del¬ 
la GATE e della TEMI. 
Prietti e Gilardetti, il com¬ 
pagno Luca Pavolini. condi¬ 
rettore de l’Unità, il diret¬ 
tore di Paese Sera Giorgio 
Cingoli, Sandro Curzi della 
Giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione Nazionale della 
Stampa, oltre, naturalmente, 
il compagno Huynh Tieng, 
accolto da un interminabile 
applauso. 

Dopo brevi parole del se¬ 
gretario del sindacato pro¬ 
vinciale poligrafici della 
CGIL, Budoni, e del compa¬ 
gno Proietti, che hanno sot¬ 
tolineato il significato di pa¬ 
ce dell’iniziativa e il va.sto 
consenso unitario che ha rag¬ 
giunto, ha parlato il rappre¬ 
sentante del governo della 
RDV. 

Egli si è detto commosso e 
felice di questo primo in¬ 
contro con i rappresentanti 
della classe operaia italiana, 
e ha ringraziato i lavoratori 
e i giornalisti per il prezio¬ 
so contributo dato alla cau¬ 
sa del popolo vietnamita, un 
episodio — ha detto — di 
quella grande e decisiva azio¬ 
ne di solidarietà - espressa 
dalle mas.se popolari italia¬ 
ne e di tutto il mondo che 
ha consentito ai combatten¬ 
ti vietnamiti di battere la 
più grande forza imperialista. 

Il compagno Huynh Tieng 
ha concluso ricordando che, 
nonostante il trattato di pa¬ 
ce. nel Vietnam il cannone 
tuona ancora, e che il gover¬ 
no fantoccio di Saigon, con 
l'appoggio dell'imperialismo 
statunitense viola sistemati¬ 
camente la tregua. Da qui lo 
appello lanciato dal governo 
della RDV e dal governo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud a tutti i popoli del mon¬ 
do affinchè mantengano vìva 
la loro vigilanza e solidarie¬ 
tà per difendere la pace fa¬ 
ticosamente conquistata. 

Hanno infine parlato Gi¬ 
lardetti. della TEMI di Mi¬ 
lano. anche a nome dei ti¬ 
pografi del Corriere della Se¬ 
ra. de II Giorno e di Sole 
24 Ore di Milano. Sandro 
Curzi a nome dei giornalisti 
democratici, il quale ha sot¬ 
tolineato il ruolo autonomo 
svolto dalla FNS sul plano 
intemazionale in difesa del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia dei popoli e il fatto nuo¬ 
vo e importante dell'unità che 
si è realizzata tra Sindacato 
unitario dei ^omalisti e Fe¬ 
derazione unitaria dei tipo¬ 
grafi. 

11 compagno Leo Canullo, 
a nome dei lavoratori roma¬ 
ni. ha ringraziato il popolo 
vietnamita per la grande le¬ 
zione di patriottismo, di uni¬ 
tà e di eroismo data a tutti 
i popoli che lottano per la 
libertà e la democrazia. 

In Italia, nel nome di Ho 
Ci Min. è cresciuta. la «ge¬ 
nerazione del Vietnam «. I 
lavoratori italiani sapranno 
trarre tesoro dagli insegna¬ 
menti del Vietnam e prose¬ 
guiranno uniti nella batta¬ 
glia Internazionalista, 
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il rappretenlanle del Consiglio di fabbrica della GATE, Proietti, e il segretario della Camera del La¬ 
vora di Roma, Canullo, consegnano al compagno Huynh Tieng la targa dedicata dai tipografi italiani 
ai tipografi vietnamiti. .... 
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CESANO MADERNO (Milano), 25 novembre 
Una grande manifestazione meridionalistica 
si è svolta questa mattina a Cesano Mademo, 
indetta dal PCI: un corteo popolare che è 
sfilato per le vie del centro e ancora una 
folla strabocchevole nel cinema e in strada 
durante il comizio, hanno dato il senso di 
ima vastissima partecipazione popolare. 

« Nord-Sud, uniti nella lotta »; il grido è 
stato ripetuto per ore dai manifestanti che 
sono stati protagonisti di una giornata di 
lotta che non ha precedenti in questo grosso 
centro operaio della Brianza; a migliaia i 
lavoratori di qui hanno manifestato per il 
Meridione e il suo sviluppo. 

Un operaio dell’Autohianchi, im operaio 


dell’Alfa Romeo, amministratori comunali 
della Brianza hanno parlato del rapporto 
Nord-Sud, hanno affrontato apertamente i 
temi dello sviluppo economico delle re^oni 
meridionali, hanno parlato dell’immigrazione, 
sottolineando il ruolo dell’operaio dì qui, 
una delle zone dove è più intensa la concen¬ 
trazione delle fabbriche, dove più antica è 
la tradizione industriale, nel chiedere una 
nuova politica a favore dei lavoratori del Sud. 

Alla manifestazione è intervenuto il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin, della Direzione del 
partito, che già ieri era stato al centro di 
im’altra appassionata manifestazione meri¬ 
dionalistica a Cologno. 

NELLA FOTO; un momento del corteo. . 


ROMA, 25 novembre 

Il rlcattatoiio disegno ' dei 
primari di gettare nel caos i 
1.500 ospedali italiani con uno 
.sciopero ad oltranza che bloc¬ 
chi le trattative per il con¬ 
trailo unico del personale me¬ 
dico e non medico, ha .subito 
oggi a Firenze un duro colpo. 

L:i decisione dello sciopero, 
presa avventuristicamente dal¬ 
la CIMO e dall’ANPO con la 
intenzione di coinvolgervi tut¬ 
te le componenti mediche, è 
stata infatti nettamente re¬ 
spinta dal forte sindacalo de¬ 
gli aiuti e assustenti (ANAAO) 
che ha nel contempo ribadito 
la validità della linea della 
contrattazione unica e globale 
per la quale si sono già pro¬ 
nunziati i sindacati confede¬ 
rali, le Regioni e la stessa con¬ 
troparte del personale, cioè 
la federazione delle ammini¬ 
strazioni ospedaliere (FIARO). 

L’isolamento della CIMO e 
delle altre corporazioni medi¬ 
che è venuto dall’approvazio¬ 
ne, a Firenze, di un impor¬ 
tante odg conclusivo dei la¬ 
vori della conferenza di orga¬ 
nizzazione dell’ANAAO. Il do¬ 
cumento dà in pratica man¬ 
dato ai dirigenti deH’associa- 
zione di riprendere le tratta¬ 
tive per il contratto unico, 
senza confondere l’iniziativa 
dell’ANAAO con quella della 
CIMO e con la sua decisione 
di proclamare uno sciopero 
che non può essere condiviso 
né nelle forme né ancor più 
nelle motivazioni. Questo non 
significa che, nell’eventualità 
del perdurare di difficoltà nel¬ 
la trattativa, aiuti e assisten¬ 
ti non si porranno il proble¬ 
ma di esercitare forme di 
pressione e anche di lotta. 

Il valore del documenta è 
completato da una ferma con¬ 
danna dei polemico atteggia¬ 
mento assunto nei confronti 
del gruppo • dirigente del- 
l’ANAAO dal presidente della 
federazione degli ordini dei 
medici. De Lorenzo, di cui 
sono noti (e largamente ripro¬ 
vati) i tentativi di egemoniz¬ 
zare il settore medico-ospeda¬ 
liero impegnato nella verten¬ 
za, per trascinarlo su perico¬ 
lose posizioni corporative. 

L’approvazione dell’odg se¬ 
gna una nuova secca sconfit¬ 
ta. anche dell'anima moderata 
che tradizionalmente coesiste 
in seno all’ANAAO con setto¬ 
ri medici più consapevoli e 
chiaramente impegnati in dire¬ 
zione di lum deipocratica ri¬ 
forma sanitaria e — à questo 
fine — in un più stretto le¬ 
game con i settori ospedalie¬ 
ri paramedici. 

La chiara rottura interve¬ 
nuta tra i sindacati medici 
crea nuove e positive premes¬ 
se in vista della ripresa delle 
trattative per la vertenza dei 
300 mila ospedalieri, fissata 
per venerdì prossimo al mini¬ 
stero del Lavoro. Ma già pri¬ 
ma l'orientamento dell’ANAAO 
non potrà non incidere sugli 
stessi orientamenti del gover¬ 
no. Per giovedì è infatti fis¬ 
sata una riunione tra rappre¬ 
sentanti dei ministeri del La¬ 
voro, della Sanità e del Te¬ 
soro. della FIARO e delle Re¬ 
gioni. 


La rlnnlonr fronriouta dei 
compasnl del Comitato diretti¬ 
vo con i compagni rcaponsabili 
di commlsdonc dei gruppo dei 
depatatl commiLvti è convoca¬ 
ta domani, martedì 2T novem¬ 
bre, alle ore lì. 


Le indagini segnano il passo mentre aumenta Fangoscia dei parenti 

MIUNO: SARÀ RICOSTRUITO IL SEQUESTRO 
SARDEGNA: VANA LA CACCIA Al RAPITORI 

Me! capoldogo lonbafdo i testìaoAì iomnno stabilire se ia targa eé i! catare dei camioaciao ritrovato corrispondono ai a FÌAT 231» 
usato dagiì aggressori - Atteniione degiì ingaìrenti satta boccetta d'etere - Metrtsota ì banditi hanno raggiunto te montagne 


MILANO. 25 novembre 

Ancora silenzio dei rapi¬ 
tori dell’architetto Aldo Can¬ 
navate. sequestrato giovedì 
sera davanti al cancello del¬ 
la sua abitazione. 

Sembra dunque che anche 
per questo rapimento, cosi 
come per gli altri avvenuti 
da un anno a questa parte, 
sia iniziata la lunga e sner¬ 
vante fase dell’attesa. 

■ Non si può neppure esclu¬ 
dere però che un contatto 
fra rapitori c la - famiglia 
dell’architetto Cannavaie sia 
già avvenuto e che venga te¬ 
nuto nascosto per compren¬ 
sibili motivi, anche alle stes¬ 
se autorità inquirenti. 

L'unica novità sul fronte 
delle indagini — i familiari 
d e I r architetto Cannavaie 
non hanno ancora richiesto 
alla autorità giudiziaria che 
si tenga al di fuori della vi¬ 
cenda per facilitare eventuali 
contatti — è il ritrovamento, 
avvenuto la notte scorsa di 
un autofurgone dello stesso 
tipo su cui Aldo Cannavaie 
fu caricato a forza dai suoi 
rapitori, dopo essere stato 
addormentato con un batuf¬ 
folo imbevuto di etere. 

n camioncino, di cui non 
si sa ancora se è stato ru¬ 
bato o meno, è stato rinve¬ 
nuto dai carabinieri nel 
pressi di Monluè. 

I primi numeri della tar¬ 
ga non corrispcmdono a quel¬ 
li che sono stati rilevati dai 
testimoni che giovedì sera 


avevano assistito al rapi¬ 
mento; neppure il colore ri¬ 
corda quello del camioncino 
che polizia e carabinieri 
stanno affannosamente cer¬ 
cando dalla .sera di giovedì. 

Il « Fiat 238 3» rinvenuto a 
Monlué è - di colore scuro, 
mentre, secondo la descrizio¬ 
ne dei testimoni, quello su 
cui venne caricato Tarchitet- 
to Cannaval^ doveva essere 
di colore più chiaro: grigio 
o beige. Tutto questo aveva 
portato ad una secca smen¬ 
tita da parte dei carabinie¬ 
ri per la notizia pubblicata 
.stamane da taluni quotidia¬ 
ni. In serata, però, pare che 
ci sia stato un ripensamen¬ 
to da parte degli inquirenti; 
non è infatti da escludere 
che .sotto i lampioni di via 
dei Saeredo, con la stessa lu¬ 
ce e alla stessa ora in cui è 
awenuto il rapimento, il ca¬ 
mioncino rinvenuto a Mon¬ 
luè po^ apparire di un co¬ 
lore più chiaro (si tratta di 
un veicolo alquanto vecchio 
e con la verniciatura sbia¬ 
dita). Per questo motivo ver¬ 
rà eseguita, con ogni proba¬ 
bilità nella giornata di do¬ 
mani, una ricostruzione del 
rapimento durante la quale 
il camioncino rinvenuto a 
Monlué verrà messo nella 
medesima posizione in cui si 
trovava quello dei rapitori. 
Sarà poi la volta dei testi¬ 
moni che hanno assistito al 
rapimento: a loro spetterà 11 
compito di stabilire se si 


tratta o meno del camionci¬ 
no in questione. 

E* stato inoltre stabilito 
che la giacca a vento di tipo 
militare rinvenuta sul luo¬ 
go del rapimento (persa dai 
rapitori o lasciata apposita¬ 
mente per depistare le inda¬ 
gini?) è stata fabbricata in 
una delle tre aziende che pro¬ 
ducono questo tipo di capi 
di abbigliamento; a Bologna, 
Livorno e Firenze. 

Si è appreso che l'attenzio¬ 
ne degli inquirenti si è diretta 
in particolare alla boccetta di 
etere semimota persa dai ra¬ 
pitori al momento del seque¬ 
stro. Non è da escludere che 
sia stata individuata la farma¬ 
cia o l'osp^ale da cui la boc¬ 
cetta proviene. (Questa traccia 
inoltre sembra stabilire un ul¬ 
teriore e valiao collegamento 
con il rapimento di Pietro To- 
rielli. Ad agire sarebbe stata 
la medesima organizzazione o 
alcuni elementi appartenenti 
alla stessa gang. 

m. b. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 25 novembre 
Il sequestro del medico di 
Pattada. dottor Giovanni An¬ 
tonio Sanna ha profondamen¬ 
te impressionato l’opinione 
pubblica isolana. La gente si 
pone non pochi interrogativi 
e segue momento per mo¬ 
mento le indagini che polizia 
e carabinieri stanno compien¬ 


do. Una gigantesca battuta è 
in corso. 

A quanto pare i cani poli¬ 
ziotto hanno preso una pi¬ 
sta sicura, che conduce nel- 
l’intemu della Barbagia. La 
battuta è iniziata poche ore 
dopo il sequestro, nel punto 
dove ieri notte i carabinieri 
hanno ritrovato l'auto con cui 
i banditi sono fuggiti dopo a- 
ver sequestrato l’ufficiale sani- 
tano. Sui sedili della macchina 
e sulla carrozzeria vi sono ab¬ 
bondanti tracce di sangue. 

Nonostante la caccia e il 
blocco di alcuni passaggi ob¬ 
bligati. i banditi sonò però 
riusciti a filtrare e ad allon¬ 
tanarsi rapidamente con l'o¬ 
staggio che ora si trova evi¬ 
dentemente nascosto in zona 
sicura, tra le grotte delle i- 
naccessibili montagne. . ' 

La meccanica del .sequestro 
è stata raccontata da Anto¬ 
nio Plzzadili, im vecchio di 
71 anni che svolgeva le fun¬ 
zioni di fattore nella tenuta 
dove il medico è stato prele¬ 
vato dai tre uomini armati e 
mascherati. € Quando 1 fuori¬ 
legge si sono presentati — ha 
detto il vecchio — il dottor 
Sanna ha cercato di avvin¬ 
ghiarsi al volante délVauto. 
"Perche mi volete?'’, ha gri¬ 
dato. Ed ha aggiunto dispera¬ 
to: "Sono un lavoratore, con 
moglie e sei figli ”. / fuorileg¬ 
ge lo hanno allora colpito con 
violenza con la canna del mi¬ 
tra. qualche colpo lo ha rag¬ 
giunto sul volto facendogli 


Non si fondono 
per ora il 
PDUP 8 il 
Manifesto 


. FIRENZE, 25 novembre 

La conferenza congiimta tra 
il PDUP e li Manifesto non 
ha compiuto la fusione tra 
i due gruppi pur conferman¬ 
do li proposito di realizzarla 
I motivi di distinzione e di 
polemica non sono stati su 
perati. L'apnrodo e. per ora, 
una scelta di metodo: andare 
ad una « verifica » delle posi¬ 
zioni sul (( vivo dei movimen 
to e delle lotte ». L’obiettivo 
è. in sostanza, quello di ero¬ 
dere la forza dei comumsii tra 
le masse. 

Il modesto approdo del con¬ 
vegno (liturgico e scarsamen¬ 
te penetrante nell’analisi del¬ 
la situazione concreta come 
ha riconosciuto Giovannini) è 
dovuto al permanere di alcimi 
nodi irrisolti e non mediabi- 
li diplomaticamente, .su cui 
pesano le differenti origini e 
connotazioni culturali dei due 
movunenti. Una disputa, a 
tratti acuta, si è riaperta sul 
tema del sindacato come a- 
spetto della concezione del 
movimento di classe. II grup¬ 
po del Manifesto ha sostenuto 
in buona sostanza la inido¬ 
neità dei livello sindacale, pro¬ 
spettando l’avventuroso obiet¬ 
tivo di iar saltare la strate¬ 
gia delle riforme e Io stesso 
sindacato come struttura se¬ 
parata. 

Gli esponenti del PDUP, pur 
criticando la strategia delle 
confederazioni, hanno difeso 
l’esigenza di stare dentro il 
sindacato e di battersi perchè 
esso vinca nelle vertenze co¬ 
sì qualificanti che sono ora 
aperte, come condizione iwr 
affermare una diversa stra¬ 
tegia. 

Questa disputa ha investito 
naturalmente anche i carat¬ 
teri della ipotizzata forza po¬ 
litica « alternativa ». Foa ha 
abbastanza brutalmente chie¬ 
sto ai suoi interlocutori la 
rimmeia di auàlsiasi legame, 
per quanto critico, con la lo¬ 
ro formazione di origine co¬ 
munista. Si tratta di elabo¬ 
rare, ha detto, una nuova teo¬ 
ria e un nuòvo modo di es¬ 
sere del partito che non su¬ 
peri ma snezzl le tradizioni. 
Gli esponenti del gruppo del 
Manifesto hanno vantato ì 
oroori titoli di merito nella 
lotta contro la linea del PCI. 

Comune è stato, invece, il 
convincimento che l’impresa 
di costruire un’« alternativa » 
è sproporzionata rispetto al¬ 
le forze dei due gruppi an¬ 
che nell’ipotesi che essi rie¬ 
scano ad aggregare frange di 
contestazione cattolica. Da 
qui. tuttavia, un'ulteriore di¬ 
varicazione attorno ai compiti 
tattici: il Manifesto vuole «un 
primo nucleo di un processo 
generale di rìfondazione della 
smistra», il PDUP pensa ad 
un’unità d’azione tra i vari 
grunpì che. tuttavia, non spez¬ 
zi il ranoorto critico ma uni¬ 
tario con la schiacciante mag¬ 
gioranza dei lavoratori che 
seguono la cosiddetta « sini¬ 
stra storica ». 


saltare la dentiera. 

Giovanni Antonio Sanna sa¬ 
peva di poter rimanere vitti¬ 
ma di un sequestro. Si re¬ 
cava tutti ì giorni in campa¬ 
gna percorrendo strade de¬ 
serto e rientrando di notte. 
A chi gli raccomandava di fa¬ 
re attenzione rispondeva che 
non si sarebbe lasciato pren¬ 
dere facilmente. 

Ieri sera a Pattada una par¬ 
te della popolazione ha rea¬ 
gito mobilitandosi, parteci¬ 
pando alle battute. 

Quali siano le cause della 
improwisa riesplosione di se¬ 
questri non è facile dire. Ma 
non .SI è lontani dalla verità 
se, invece di ricercare detta¬ 
gliate spiegazioni, si fa rife¬ 
rimento elle conclusioni del¬ 
la Commissione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo. Il 
fenomeno della criminalità 
rurale si riaccenderà in modo 
ricorrente, senza motivi e cau¬ 
se apparenti, fino a che non 
ne verranno eliminate le ra¬ 
dici economiche e sociali: ar¬ 
retratezza delle campagne, ar¬ 
caici rapporti di produzione 
che sottopongono ad un pe¬ 
sante sfruttamento la società 
pastorale, peso della rendita 
fondiaria assenteista, tutto 
gravato sulle spalle dei pasto¬ 
ri e dei servi pastori. 

Considerato nella sua vera 
chiave, il banditismo sardo 
non può essere davvero trat¬ 
tato come un comune latto 
di cronaca, 

9- P* 


ir'i- 4 .^. a- 
























l’Unità / lun«d) 26 nov«mbr« '1973 


attualità / PAG. 3 


L'opera postuna di Pietro Secchia 

■ giovani 
e rantifasasmo 

Una riflessione, a stretto contatto con la pratica 
politica degli ultimi decenni, che fa perno sul 
ruolo centrale della classe operaia e delle 
masse popolari neila guerra di liberazione e 
nella conquista di una democrazia ’ progressiva 


FERRARA A TRENT'ANNI DALLA «LUNGA NOTTE> 


Ld tentazione è di non 
.scrivere recensioni ai libri dì 
Pietro Secchia, quanto di ten¬ 
tare di ritrovarlo vivo e uma¬ 
no dentro i suoi lavori, gli 
ultimi ch’egli riuscì a con¬ 
cludere prima di morire il 
7 luglio scorso. Eppure le 
due cose si inter.secano, sì 
intrecciano e si confondono, 
perchè proprio in queste due 
ultime fatiche, apparse po¬ 
stume. si ritrova tutta la pas- 
.sione umana e politica, la te- 
stimonanza del protagonista, 
la ricostruzione dello stori¬ 
co (ma avrebbe accettato Pie¬ 
tro Secchia, per sè, questo 
termine?). Del resto ogni li¬ 
bro è una tessera che si in¬ 
castra nella biografia del mi¬ 
litante e del dirigente. 

Secchia è scomparso nel 
mezzo di una stagione fruttuo¬ 
sa. Egli riteneva che fosse or¬ 
mai maturo il momento di af¬ 
frontare anche periodi di sto¬ 
ria successivi alla liberazio¬ 
ne, i momenti duri e oscuri 
in cui attorno alla classe o- 
peraia, spezzato il patto an¬ 
tifascista, si andava strin¬ 
gendo il cappio soffocante di 
un assedio a cui partecipava¬ 
no tutte le forze repressive 
dell’apparato statale, quando 
contro il movimento democra¬ 
tico era stato fatto scende¬ 
re in campo tutto il sistema 
autoritario non defascistizza¬ 


to di cui si servirono i go¬ 
verni del centrismo degaspe- 
rlano e scelbiano. 

Secchia, insomma, aveva 
sopravanzato per impegno e 
per coraggio parte dello .schie¬ 
ramento degli storici italia¬ 
ni. ponendosi il compito di 
riesaminare, perfìno quasi in 
termini autobiografici, l’ope¬ 
ra politica delle forze demo¬ 
cratiche antifasciste impegna¬ 
te nel governo, e subito do¬ 
po nell’opposizione, nella ri- 
costruzione del Paese. 

Ma il discorso di Secchia 
ha un’ottica e un’angolazio¬ 
ne precise: preciso è il pub¬ 
blico a cui si rivolge: le gio¬ 
vani generazioni. 

Ecco qiundì un motivo di 
interesso, se altri non ve 
ne fossero, per questi due li¬ 
bri postumi di Pietro Secchia: 
Lotta antifaschta e giovani 
generazioni (Milano. La Pie¬ 
tra, 1973, pp. 175. lire 2000). 
di cui suH’f/nifà si è già par¬ 
lato, e La Resistenza accusa 
(Milano. Mazzetta editore. 
1973, pp. 592, con. in appen¬ 
dice, biografia di Pietro Sec¬ 
chia di Maurizio Ferrara, li¬ 
re 2800), entrambi raccolte 
di scrìtti vari, dall’articolo 
al saggio al discorso. Due 
libri che in qualche occasio¬ 
ne si sovrappongono, ma che 
più spesso si integrano. 


Interpretazione della lotta 


Intorno all’opera comples¬ 
siva di Pietro Secchia non 
sono ancora stati compiuti 
studi critici se si astrae da 
un ritratto critico biografico 
pubblicato da Enzo Collotti 
sulla rivista II Movimento di 
liberazione in Italia o dal 
profilo tracciato da Enzo 
Santarelli suH’L'nità. 

Tuttavia alcuni filoni cen¬ 
trali sono chiaramente indi¬ 
viduabili perchè Secchia con¬ 
sapevolmente tracciava in tut¬ 
ta evidenza le linee del pro¬ 
prio pensiero, le interpreta¬ 
zioni storiche a cui faceva 
sempre riferimento come un 
costante punto di arrivo e di 
partenza. E certo ciò che era 
al centro del pensiero di Sec¬ 
chia, ciò che era sempre in 
primo piano nella sua preoc¬ 
cupazione ed è materia di 
questi libri, è l’interpretazio¬ 
ne della lotta di liberazione, 
del ruolo della classe operaia, 
del Partito comunista in quel¬ 
la guerra. Con due precisi 
obiettivi: non permettere, o 
comunque contestare, le mi- 
.stiflcazioni, le interpretazioni 
riduttive o settarie o parzia¬ 
li; combattere tutti gli oltrag¬ 
gi fatti alla Resistenza quan¬ 
do sono tentativi di annullar¬ 
ne l’influenza sul piano ci\i- 
le e sociale, quando sono a- 
perte speculazioni, quando si 
tenta di ridurla a fatto pu¬ 
ramente militare o vagamen¬ 
te unitario o genericamente 
risorgimentale. 

La polemica di Secchia in 
questi casi si fa sferzante, 
la sua parola si fa appassio¬ 
nata denuncia politica, la sua 
argomentazione assume toni 
di implacabilità nei confronti 
di quelle formazioni, come la 
Democrazia cristiana, che han¬ 
no pesanti responsabilità, nel¬ 
la storia italiana, per aver 


frenato il cammino del pro¬ 
gresso civile di un Paese che 
aveva appreso il concetto di 
autodeterminazione combatten¬ 
do contro l’invasore e i tra¬ 
ditori interni. De Gasperi e 
Sceiba sono gli obiettivi del¬ 
la sua sferzante invettiva. In 
tutti i discorsi pronunciati, e 
ripubblicati in queste due rac¬ 
colte. c’è in Secchia la riven¬ 
dicazione che contro le scel¬ 
te del governo devono rima< 
nere valide le scelte antifa¬ 
sciste e democratiche fatte 
dalle masse popolari dopo 1*8 
settembre. 

Siamo qui al tema dei rap¬ 
porti tra Resistenza e Parti¬ 
to della classe operaia. 

«Anche se in Secchia — 
ha scritto Collotti — non vi 
è mai, e non vi può essere 
proprio per la valutazione che 
egli dà dell’esperienza resi¬ 
stenziale, l’identificazione del¬ 
la Resistenza con il Partito 
comunista è chiaro, e non è 
solo per orgoglio o patriotti¬ 
smo di partito, che il lega¬ 
me Resistenza-partito appare 
tanto più stretto quanto più 
decisivo si rivela il ruolo che 
il partito ha assolto nell’an¬ 
tifascismo e nella direzione 
della lotta armata negli an¬ 
ni della Resistenza ». E’ que¬ 
sta la premessa da cui Sec¬ 
chia è sempre partito per ar- 
rii'are a due conclusioni; in 
primo luogo la necessità di 
rìconoscere al Partito comu¬ 
nista il ruolo preminente avu¬ 
to nella Resistenza conside¬ 
rata come fatto sociale; in se¬ 
condo. combattere quelle ac¬ 
cuse accentuatesi negli ulti¬ 
mi anni, e partite proprio da 
settori del movimento giova¬ 
nile. secondo cui fu l’incapa¬ 
cità dei dirigenti della sini¬ 
stra a impedire di cogliere 
i frutti della lotta armata. 


Elementi peculiari 


Secchia su questi temi in¬ 
fittisce il dialogo e tende a 
mettere in luce elementi pe¬ 
culiari della Resistenza ita¬ 
liana. «La Resistenza, è \e- 
ro — egli ha .scritto — non 
fu lotta per la rivoluzione 
.socialista; fu però lotta per la 
conquista delle libertà demo¬ 
cratiche per gli operai, per i 
contadini, per i lavoratori, per 
le classi oppresse ». Nasce da 
questa premes-sa la difesa ar¬ 
gomentata della Resistenza 
contro chi parla di « Resisten¬ 
za tradita ». e sì mette in lu¬ 
ce come nel Nord Italia an¬ 
che della « .svolta » di Saler¬ 
no si tese a dare non una in¬ 
terpretazione riduttiva della 
autonomia della classe ope¬ 
raia, ma ad accentuarne .sem¬ 
mai « le implicazioni socia¬ 
li oltre che nazionali ». come 
ha scritto Ernesto Ragionie¬ 
ri. 

I.J 1 visione che Secchia ha 
della Resistenza è quindi dia¬ 
lettica, composita, comples¬ 
sa. Non si può mai ridurre 
a schema, a paradigma, a 
formula. Nè vi è contraddizio¬ 
ne fra gli scrìtti coevi alla 
lotta per la liberazione e le 
riflessioni, gli approfondimen¬ 
ti. le estensioni tematiche che 
egli compie dopo la liberazio¬ 


ne. Non sempre è esattamen¬ 
te colta, ci sembra, nella nota 
che Mazzetta ha premesso a 
La Resistenza accusa, la coe¬ 
renza di Secchia, il suo ri¬ 
gore neU’istituire la connes¬ 
sione tra pratica politica e in¬ 
terpretazione delle condizioni 
dì qucH’attirità e delle scel¬ 
te operate. 

Se si è insistito sui temi 
collegati alla guerra di libe¬ 
razione è perchè essi sono mo¬ 
mento fondamentale dì questo 
nostro tempo. Ma non possia¬ 
mo non ricordare come Sec¬ 
chia nella sua costante pra¬ 
tica di denuncia del pericolo 
fascista in Italia, abbia sin 
dall’inizio della sua atthità 
parlamentare, indicato come 
senza una profonda riforma 
dell’apparato dello Stato, del¬ 
le forze armate, della Polizia, 
non vi potesse essere uno svi¬ 
luppo conseguente della demo¬ 
crazìa italiana. Un tema che 
riporta ai problemi aperti dal¬ 
la guerra di liberazione e al¬ 
la sua conclusione e che Sec¬ 
chia indicava come uno dei 
filoni principali da studiare 
a chi voglia occuparsi dei 
problemi della storia con¬ 
temporanea. 

Adolfo Scalpelli 
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Attraverso un modo di governo fondato sulla più vasta partecipazione democratica, essa viene integralmente recuperata. all'uso delle masse popolari 
realizzando così un alto livello di convivenza civile - La funzione delle strutture culturali ■ I criteri per la revisione del piano regolatore generale 





Una veduta dall'aereo del centro storico di Ferrara. 


ALLA SCUOLA DI SAN ROCCO A PADOVA 


DALL'INVIATO 

FERRARA, novembre 

Due mostre fotografiche — 
((Ferrara durante il fascismo» 
e (( Ferrara nella Resistenza u 
— colmeranno l’arco di tem¬ 
po che va dalle manifestazio- 
nt commemorative del ‘tren¬ 
tennale dell’eccidio del castel¬ 
lo estense a quelle del tren¬ 
tennale dell’eccidio del « Caf¬ 
fè del Doro », nel novembre 
del ’74. Oggi naturalmente è 
prematuro jxirtarc di fniziaft- 
t'e ancora in preparazione e 
tuttavia queste suggeriscono 
alcune considerazioni: che co¬ 
sa e Ferrara oggi, quale si¬ 
gnificato ha avuto per questa 
città il trentennio trascorso. 

Dalle fotografie di allora — 
non ancora esposte ma già no¬ 
te — emerge il ritratto di una 
citta condizionata prima dalla 
presenza fascista di Italo Bal¬ 
bo e poi al 400 0 distrutta o 
resa inabitabile dai bombar¬ 
damenti; nella realtà di oggi 
SI è di fronte ad una città 
che è riuscita a salvare il suo 
volto anche nel periodo diffi¬ 
cile della ricostruzione, quan¬ 
do l’urgenza di rimettere in 
piedi le strutture vitali pote- 
i va indurre a soluzioni arbitra¬ 
rie od approssimative; una cit¬ 
tà che vanta la più alta per¬ 
centuale di verde pubblico tra 
tutti i capoluoghi: sei metri 
e mezzo per abitante (e au¬ 
menteranno); ma soprattutto 
vanta un alto livello di con¬ 
vivenza civile. 

Le elezioni del 18 scorso ri¬ 
guardavano, nella provincia di 
Ferrara, tre comuni: in tutti 
e tre ì comunisti e socialisti, 
che li amministravano, hanno 
compiuto ulteriori progressi; 
l’Amministrazione comunale e 
quella provinciale sono fin dal¬ 
la Liberazione rette dalle for¬ 
ze di sinistra che praticamen¬ 
te ad ogni elezione vedono 
« aumentare il numero dei con¬ 
sensi. A questo punto chie¬ 
dersi il perchè di una adesio¬ 
ne popolare che si estende 
ininterrottamente net trenten¬ 
nio è persino inutile: il per¬ 
chè e nel consenso per una 
scelta politica. Non è inutile, 
invece, questa scelta politica 
guardarla dall’interno, indi¬ 
carne le linee di fondo, che 
sono sostanzialmente due: la 
salvezza della città come strut¬ 
tura urbanistica, storica, ci¬ 
vile e la salvezza della sua 
economia. Due linee che sono 
state tanto meglio perseguite 
tn quanto nella città si è an¬ 
dato affermando un modo di 
governo che da un lato solle¬ 
cita. dall’altro impone la più 
vasta partecipazione democra¬ 
tica. 

Gli amministratori di Ferra¬ 
ra insistono sul concetto di 
((Comune aperto», nel senso 
che tutte le forze politiche so¬ 
no state chiamate a contri¬ 
buire all’attuazione di un mo¬ 
do di sviluppo e che accordi 
di maggioranza permettono 
una gestione dei servizi fospe- 
dali, trasporti, nettezza urba¬ 
na, gas e acqua, farmacie ec¬ 
cetera) nei quali non vi è uno 
steccato tra «forze di gover¬ 
no» e di opposizione in quan¬ 
to queste (o almeno tra esse 
quelle — DC e FRI in parti¬ 
colare — che più compiuta- 


Grafica unglierese di avanguardia 

Oltre ottanta opere dì quaranta artisti • La rassegna testimonia della vitalità di una 
ricerca che si confronta con le più avanzate esperienze artistiche contemporanee 


Si è inaugurata nei gior¬ 
ni scorsi a Padova, alla pre¬ 
senza delle autorità cittadi¬ 
ne, di una rappresentanza 
universitaria, nonché della 
Legazione e dell’Accademia 
d’Ungheria a Roma, una 
ricca mostra di incisori ma¬ 
giari. La mostra è stata al¬ 
lestita nitidamente nel bel¬ 
lissimo salone superiore della 
Scuola di San Rocco, in via 
Santa Lucia, e raccoglie ol¬ 
tre ottanta opere di quaran¬ 
ta artisti. 

Sino ad ora. in Italia, si 
è conosciuto e si sta cono¬ 
scendo. deirungheria, so¬ 
prattutto la civiltà lettera¬ 
ria. la grande poesia di Ady 
e di Jozsef; o la musica, ne¬ 
gli esempi straordinari di 
Bartok e Kodaly; o Tultimo 
cinema, nelle immj^ini te¬ 
se e drammatiche di Jancsò. 
Assai meno si conoscono le 
arti figurative, se si esclude 
l'opera di Derkovits, di cui 
anni fa s'è potuto vedere ima 
eccellente mostra retrospet¬ 
tiva. In questo senso, per 
quanto riguarda la pittura e 
la scultura, solo la Biennale 
veneziana ha avuto una fun¬ 
zione informativa, che però 
è rimasta necessariamente 
circoscritta. ' E* quindi da 
salutare come un fatto nuo¬ 
vo e positivo questa rasse¬ 
gna. destinata tra Taltro ad 
essere itinerante, ospitata a 
livello comunale e ■ provin¬ 
ciale in un folto grappo di 
centri culturali, fuori dai ca¬ 
nali ristretti delle gallerie 
private. 

Ma, a parte queste consi¬ 
derazioni la rassegna di Pa¬ 
dova, dedicata alla grafica, 
costituisce indubbiamente un 
momento non secondario nel 
rapporto con l’arte unghe¬ 
rese ed è, a mio avviso, di 
rilievo la circostanza che si 
tratti di artisti grafici d’og¬ 
gi, di artisti cioè - che ci 
danno Topportunità di co¬ 
noscere la situazione in cui 
attualmente si sta svolgen¬ 
do la ricerca pla.stlca nel lo¬ 
ro Paese. I « fogli » esposti. 



- Gabor Radoczy-Gyarmathy: « Il castello di Barbablù », incisione. 


trala.sciando qui i meriti par¬ 
ticolari di ogni singolo au¬ 
tore, possono infatti stimo¬ 
lare ad alcune 'osservazioni 
generali favorevoli alla com¬ 
pulsione del dibattito che 
in questi anni recenti non 
ha mancato di verificarsi in 
Ungheria come, del resto, in 
altri Paesi socialisti.. 

ET il dibattito tra le ten¬ 
denze. è il confronto tra li¬ 
nee diverse di ricerca e di 
linguaggio. Chi osserva le o- 
pere di questa rassegna non' 
fa certo fatica a Individuar¬ 
ne le radici di poetica, le in¬ 
clinazioni. le possibili solu¬ 
zioni avvenire, il senso e il ' 
significato implicito che è ' 
racchiuso anche in quelli che 
appaiono ancora quali ten¬ 
tativi non interamente con¬ 
clusi. Ma è proprio ciò che 


fa di questa rassegna un av¬ 
venimento cosi criticamente 
sollecitante. 

‘ Qui ' s'incontrano ' artisti 
che si - muovono da sponde 
.surrealiste, simbolistc, neo- 
romantiche, . astratto-liriche, 
post-cubistc. realiste™ sono 
artisti dunque che stanno 
facendo i conti con le espe¬ 
rienze delle avanguardie sto¬ 
riche e con le avanguardie 
di oggi, partendo tuttavia 
dai loro nodi creativi, dalle 
loro verità contemporanee. 
Alcuni hanno già superato 
questo travaglio, altri vi so¬ 
no ancora impigliati dentro. 
Ma ciò che conta è che non 
si tratta di un puro trava¬ 
glio formale, cioè di un’ope¬ 
razione di semplice aggior¬ 
namento dopo un periodo di 
rigidità culturale, bensì di un 


autentico processo espressi¬ 
vo, tale da aprire un discor¬ 
so più ampio, dispiegato in 
articolazioni nuove e frut¬ 
tuose. 

Questa mostra di grafica 
può dunque suggerire, per 
analogia non certo forzata, 
un giudizio da avanzare su 
tutta la situazione delle ar¬ 
ti ungheresi, una situazione 
che dalle opere qui esposte 
s’intuisce dinamicamente sen¬ 
sibile ai valori nuovi, aper¬ 
ta ad ogni risultato e sco¬ 
perta. Ed è appunto una ta¬ 
le condizione creativa in mo¬ 
vimento, documentata da 
questi «fogli», che fa del¬ 
la rass^na padovana un mo¬ 
tivo non convenzionale di 
incontro culturale. 

Mario De Miclieli 


mente si muovono in questa 
direzione) partecipano allo 
stesso titolo di comunisti e 
socialisti alla direzione di fon¬ 
damentali stìumcnti di vita 
collettiva. Analogamente que¬ 
sto tipo di governo porta ad 
una gestione del potere decen¬ 
trato tale da consentire — 
ad esempio — che anche in 
zone a stragrande maggioran¬ 
za di sinistra vi possa essere 
un (1 aggiunto del shidaco » 
democristiano: non per a con¬ 
versione » dell’uno o per ((con¬ 
cessioni » dell’altro, ma per¬ 
chè la linea seguita è frutto 
di una elaborazione comune 
e di una comune partecipa¬ 
zione. 

Questo non vuol dire che 
la vita cittadina si muove sen¬ 
za scosse: difficoltà, scontri, 
polemiche si hanno anche qui 
come in ogni rapporto fon¬ 
dato su una dialettica demo¬ 
cratica; anche qui, ad esem¬ 
pio, il centro-destra andreot- 
tiano ha pesato nel senso che 
la destra democristiana, libe¬ 
rali, fascisti, una grossa par¬ 
te della socialdemocrazia han¬ 
no tentato di far saltare gli 
accordi, di riportare tutto in¬ 
dietro. alla politica del « muro 
contro muro». Sul piano de¬ 
gli interessi di partito questo 
poteva essere irrilevante (la 
forza delle sinistre a Ferrara 
è tale da non far temere le 
conseguenze di uno scontro 
frontale: tutt’altro), ma sa¬ 
rebbe stato preoccupante per 
la vita della città, per il fre¬ 
no che avrebbe imposto al suo 
sviluppo: non bloccato, certo, 
ma reso più costoso. 

Perchè il dato di fondo è 
questo: che gli accordi rag¬ 
giunti sono sulla base di con¬ 
tenuti di classe. Per chi non 
trascorra la vita a Ferrara il 
primo elemento che consente 
un immediato legame con la 
città è la sua intatta dimen¬ 
sione umana, il rispetto che i 
suoi cittadini hanno dimostra¬ 
to per lei. E qui siamo già 
ad un contenuto di classe per¬ 
chè le deturpazioni che han¬ 
no investito altre città, altret¬ 
tanto nobili, sono frutto di 
speculazioni ovviamente di ra¬ 
dice borghese, che qui sono 
state in larga misura impe¬ 
dite. 

Questo non significa che an¬ 
che a Ferrara — specie nei 
primi tempi, quando urgeva la 
necessità di rimettere in piedi 
un agglomerato urbano — non 
si siano commessi degli er¬ 
rori; ma il dato di fatto con¬ 
creto è che qui sì ha il cen¬ 
tro storico più grande e me¬ 
glio conservato d’Emilia — e 
quindi tra i magiari d’Italia, 
secondo solo forse a Siena e 
Venezia —, che sono conser¬ 
vate pressoché intatte le strut¬ 
ture della « prima città mo¬ 
derna d’Europa» secondo il 
piano che Biagio Rossetti trac¬ 
ciò per i duchi d’Este. Il dato 
di fatto è che qui, come si 
diceva all’inizio, si ha la più 
alta percentuale di verde per 
abitante tra tutti i capoluoghi 
di provincia: e questa dimen¬ 
sione, già rilevante, sarà ul¬ 
teriormente potenziata quan¬ 
do alcuni programmi saranno 
realizzati. Non programmi a- 
stratti o affidati alle speran¬ 
ze del futuro: tra breve sarà 
bandito un concorso nazionale 
per un parco che vada dalla 
cinta delle mura fino al Po. 
compresa quella che è chia¬ 
mata « l’isola bianca »: un im¬ 
menso polmone verde nel qua¬ 
le si prevede persino la con¬ 
servazione di certi tipi di a- 
gricollura che vanno ormai 
scomparendo per la progressi¬ 
va industrializzazione o per la 
conversione. 

L’obiettivo è di ricostruire 
il volto di una Ferrara remo¬ 
ta; ricostruirla anche attra¬ 
verso un altro progetto, più 
lontano nel tempo, questo: la 
demolizione di tutte le costru¬ 
zioni — tra le quali una im¬ 
mensa caserma — che si so¬ 
no interposte attraverso gli 
anni tra palazzo Schifanoia, la 
casa di Marfisa e le mura, 
per reimmergere questi esem¬ 
pi insostituibili dell’architet¬ 
tura medioevale negli sfessi 
spazi liberi in cui erano stati 
concepiti e che si coUeghe- 
rebbero al parco cui si è ap¬ 
pena accennato. 

Questo culto per la storia, 
le vicende, il gusto della cit¬ 
tà non deve far supporre che 
gli amministratori di Ferrara 
si stiano orientando verso una 
città-museo, sia pure splendi¬ 
da. perchè l’orientamento è 
\ esattamente l’opposto: è quel¬ 
lo di vivificare la città in una 
dimensione umana. Oggi è in 
programma la revisione del 
Piano regolatore che risale a 
circa venti anni fa: le due 
direttrici possibili erano la 
costruàone di quartieri di a- 
bitazione fuori della città o 
il recupero dei quartieri me¬ 
dioevali; la strada scelta è 
proprio questa ed il fine è di 
attirare in un centro storico 
recuperato le classi popolari 
che le città a strutture capi- 
talistiche tendono invece ad 
espellere: così come si vo¬ 
gliono creare le condizioni \ 
perchè gli abitanti del vastis¬ 
simo forese continuino a vi- 
vere in campagna anche se 
non più addetti alVagricoltu- 
ra per evitare che la città 
scoppi e contemporaneamente 
la campagna si degradi. 

Ma anche queste, tutto som¬ 
mato. potrebbero apparire di¬ 
chiarazioni di intenzioni, tan¬ 
to più facili ad enunciarsi 
quanto più lontano è il mo¬ 
mento dell’attuazione: potreb¬ 
bero apparire se già non si 
avessero gli esempi di prime 
realizzadoni. E’ il caso, per 
citarne uno. dell’antichissima 
costru^one del Lazzaretto, ac¬ 
quistata dall’Ente locale per 
essere restituita alla comuni¬ 
tà. Ma per quale uso? Scar¬ 
tata la prima e più ovvia pro¬ 
posta: fame un museo (scar¬ 
tata perchè non è questo che 
manca a Ferrara e una simile 
destinazione avrebbe finito 
per essere in contrasto con lo 


indirizzo di vivificare il centro 
storico), la soluzione è stata 
trovata consultando diretta¬ 
mente la popolazione tnlcres- 
sala, gli enti e le forze po¬ 
litiche che nella zona agisco¬ 
no, le scolaresche. 

Il risultato è stato che il 
Lazzaretto, ripristinato e re¬ 
cuperato totalmente, sarà u- 
tilizzato come sede degli uf¬ 
fici del quartiere, dell’unita 
sanitaria locale, di una scuo¬ 
la materna eccetera: sara, 
cioè, inseriio nell'uso quoti¬ 
diano. rientrerà a far imrte 
del tessuto locale tn misura 
tanto maggiore in quanto so¬ 
no stati gli stessi abitanti a 
chiederlo e — forse questo è 
l’elemento più significativo — 
ad esigerne il rispetto. Dopo 
tutto, una consultazione ca- 
pittare di questo tipo poteva 
anche condurre a risultati 
sconfortanti: poteva affermar¬ 
si la richiesta di aboatterlo 
per costruire un albergo o 
un bell’edificio di una deci¬ 
na di piani o un supermerca¬ 
to e non importa che poi non 
SI sarebbe giunti a questo; 
sarebbe stato negativo il fat¬ 
to che la struttura in se po¬ 
tesse essere respinta in quan¬ 
to estranea alla realtà locale. 

Il risultato è stato tutt’al- 
tro e le motivazioni vanno ri¬ 
cercate nella naturale sensi¬ 
bilità della popolazione, ma 
anche nell’intensa vita cultu¬ 
rale che caratterizza Ferrara; 
una vita culturale nella quale 
le istituzioni del Comune — 
dai musei alle gallerie ai tea¬ 
tri — sono sedi di confronto; 
nessuna corrente, scuola, ten¬ 
denza è privilegiata: la cultu¬ 
ra è un pubblico servizio (co¬ 
sì i cataloghi delle mostre 
sono ceduti a prezzo polìtico, 
l’ingresso è gratuito), il lega¬ 
me con le scuote è strettis¬ 
simo ed il dibattito è solleci¬ 
tato con ogni mezzo. Un e- 
sempio è dato dalla mostra 
di Matta attualmente al Pa¬ 
lazzo dei Diamanti, dove re¬ 
sterà fino al 16 dicembre, che 
è illustrata dallo stesso Mat¬ 
ta, d cui colloquio col diret¬ 


tore del complesso viene dif¬ 
fuso per mezzo di audiovisivi 
di modo che il visitatore sia 
a guidato » dall’autore e ne ri¬ 
ceva gli elementi di giudizio. 

Un indirizzo politico, quin¬ 
di, investe la vita culturale e 
sollecita i modi di partecipa¬ 
zione ad ogni livello ed in 
ogni settore, tn una visione 
sempre globale dello sviluppo 
della città e della provincia 
Si potrebbe citare l’esempio 
della Centrale del latte che 
l’Ente Detta Padano aveva ri¬ 
levato da un privato, ma che 
era fallita; i soci rimasti si 
erano rivolti 5 anni fa al Con¬ 
siglio comunale di Ferrara e 
questo aveva proposto alle 
forze politiche dì prendere in 
mano le strutture e di rico¬ 
struire tutto su basi nuove. 
Oggi i soci sono passati da 
410 a 850 e la Centrale ha 
un impianto che vale circa un 
miliardo. Ma il significato po¬ 
sitivo non sta tanto nell’aver 
capovolto una situazione che 
era fallimentare, quanto nel¬ 
la costruzione di un servizio 
che è intervenuto direttamen¬ 
te nella struttura agricola del¬ 
la zona salvando, ad esempio, 
la residua zootecnia proprio 
nel momento in cui il governo 
« premiava » chi abbatteva i 
capi di bestiame 

Si potrebbero citare altri e- 
sempi — il peso della coopc¬ 
razione edilizia nell’applica¬ 
zione della legge 167 o le ri¬ 
cerche della CAPOF (la coo¬ 
perativa che opera nel settore 
della frutta) per giungere a 
riconversioni colturali che 
consentano alle aziende conta¬ 
dine di lavorare tutto l’anno 
— ma il discorso finirebbe 
per disperderci lungo tutta 
una serie di problemi che si 
intersecano, che dipendono 
l’uno dall’altro; invece, quel¬ 
lo che si può concludere, ri¬ 
facendosi alla considerazione 
iniziale, è che l’arco di tren- 
t’anni che separa Ferrara dal¬ 
la (i lunga notte » ha restituito 
una nuova città all’uomo. 

Kino Marzulio 


ÀI convegno promosso dalla regione Umbria e dalIlHU 

I r 

Le Regioni soiiecitano 

I ' ^ * 

la riforma urbanistica 

Essa deve prevedere il conirollo pubblico sul suo¬ 
lo e una normativa che spezzi la rendita parassitario 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 25 novembre 

Il tema delle città, dello 
spazio, dell’uso speculativo 
che è stato fatto del terri- 
torio, delle gravissime carenze 
dei servizi collettivi (traspor¬ 
ti pubblici in primo luogo) 
è tornato prepotentemente al¬ 
la ribalta, contribuendo a ria¬ 
prire il discorso sulla neces¬ 
sità di misure politiche che a 
brevissima scadenza siano in 
grado di affrontare finalmen¬ 
te il nodo del controllo pub¬ 
blico dell'uso del territorio e 
della lotta alla rendita specu¬ 
lativa. 

In questo contesto, assume 
una portata politica di gran¬ 
de attualità la conclusione cui 
è giunto oggi a Perugia il Con¬ 
vegno nazionale organizzato 
dalla regione Umbria e dal- 
IINU (Istituto Nazionale di 
Urbanistica) per un bilweio 
sul primo anno di attività 
delle Regioni in campo urba¬ 
nistico. A Perugia, le Regioni 
hanno infatti unanimemente 
avanzato la richiesta che il 
Parlamento giunga al più pre¬ 
sto alla definizione ed alla 
approvazione di una legge di 
rifonna urbanistica che in¬ 
novi profondamente rispetto 
al passato, preveda esplicita¬ 
mente 'il controllo pubblico 
dell’uso del suolo, separi il 
diritto di edificabilità dal di¬ 
ritto di proprietà, separazione 
indispensabile per spezzare 
la spirale della rendita spe¬ 
culativa e parassitaria. 

Al convegno (che si è 
protratto per tre giorni ed è 
stato aperto dalle relazioni de¬ 
gli architetti Beltrame, Vitto¬ 
rini. Salzano) hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti di se¬ 
dici Regioni, di organizzazio¬ 
ni sindacali e associazioni di 
massa, di organismi di ricer- 
I ca. di partiti politici e nel di- 
I battito sono intervenuti gli 
assessori alla urbanistica di 
numerose R^oni (tra cui Ca¬ 
labria, Emilia-Romagna, To¬ 
scana, Lazio, Lombardia, Pie¬ 
monte, Veneto) consiglieri re¬ 
gionali, i rappresentanti della 
CGIL, CISL , Alleanza dei con¬ 
tadini, SUNIA. Per il nostro 
partito hanno parlato i com¬ 
pagni (barrassi e Della Seta. 

Il conv^no ha affrontato, 
in sostanza, due livelli di que¬ 
stioni. Il primo ha riguarda¬ 
to i rapporti tra Stato e Re¬ 
gioni e in questo contesto è 
stato posto — come si è det¬ 
to prima — il problema della 
rifonna urbanistica (con il co¬ 
rollario, naturalmente della ri¬ 
chiesta che lo Stato completi , 
il trasferimento reale di po¬ 
teri, funzioni e disponibilità 
finanziarie alle Regioni). 

n secondo livello di questio¬ 
ni ha riguardato l’esperienza 
realizzata all’intemo delle Re¬ 
gioni in questo primo anno di 
attività urbanistica. Qui il di¬ 
scorso è stato meno univoco 
non solo per le diversità esi¬ 
stenti nelle singole regioni, ma 
anche per le tappe diverse del¬ 
la loro iniziativa e per le esi¬ 
genze diverse di cui esse si 
sono rese portatrici, come ri¬ 
flesso del modo con cui han¬ 


no inteso assumere le questio¬ 
ni dello sviluppo all’intemo di 
ogni singola realtà regionale. 
Ciosì, accanto a Regioni co¬ 
me la Calabria, una delle pri¬ 
me a preparare un progetto 
di legge urbanistico regionale, 
accanto alle esperienze porta¬ 
te dalla Toscana, dall'Umbria, 
dalla Emilia, o. per quanto 
riguarda le regioni a statuto 
speciale, dal Friuli, vi è la 
completa assenza di ogni di¬ 
scorso di pianificazione in 
Lombardia e nel Veneto. 

Pure nella diversità di e- 
sperienze e di impostazione, 
un dato unificante è emerso 
però da questo primo bilancio 
dell'attività regionale. Le Re¬ 
gioni (e su questo terreno al¬ 
meno si sono pronunciati i 
rappresentanti della Calabria. 
dell'Emilia, della Toscana, del 
L azio, della stessa 'Lombardia, 
della provincia di Bolzano) 
intendono nuoversi, nella pia¬ 
nificazione regionale con lo 
strumento del « comprenso¬ 
rio ». Questo ultimo però non 
rappresenta la quantità di ter¬ 
ritorio all'interno del quale o- 
perare determinati interventi 
di sistemazione urbanistica, 
punto e basta. Rappresenta in¬ 
vece, certo una dimensione 
territoriale, alla quale però - 
corrisponde una strumentazio¬ 
ne politico-orgaidzzativa, con . 
il compito di unificare e ren¬ 
dere organiche tutte le scelte 
che si vanno a fare in quel 
determinato territorio. ^ 

La scelta della dimensione 
comprensoriale non è di po¬ 
co conto. Essa sta a signi¬ 
ficare, innanzitutto, un rea¬ 
le processo di decentramento 
delle scelte regionali (e su 
questo terreno Tesperienza più 
avanzata è quella dell'Emilia 
Romagna che ha già disposto 
la creazione, in og^ compren¬ 
sorio. di uffici al piano e vede 
nel comprmsorio il momento 
unificante tra determinazione 
delle scelte e loro gestione) 
e come tale si ricollega imme¬ 
diatamente all'altro grosso te¬ 
ma delle deleghe di poteri re¬ 
gionali agli Enti lodili. 

In secondo luogo, la dimen¬ 
sione del comprensorio sta 
anche a significare la possibi¬ 
lità di muoversi sulla strada 
di quella che è stata definita 
una pianifìcazione rionale 
« trasparente », - nella quale 
cioè le scelte avvengano alla 
luce del sole, in un confronto 
dialettico tra le forze sociali. ' 
quelle produttive, gli schiera- 
menti politici, non come con- . 
seguenza dì accordi sottoban¬ 
co, dì lunghe trattative segre- • 
te tia governi regionali e 
grandi banche, aziende a par¬ 
tecipazione statale, fiiumzìa- 
rie pubbliche. Sembra infatti 
essere questa ultima la stra¬ 
da che stanno s^uendo alcu¬ 
ne grandi Regioni del Nord 
(la Lombardia ad esempio) 
dove le scelte di pianific^o- 
ne del territorio vanno avanti i 
in maniera tale da aggravare 
non solo gli squilibri all’in¬ 
terno della regione interessa- ] 
ta. ma tra essa e il resto del . 
Paese, 

Lina Tamburrino , 
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V Urgente la modifica neH’interesse del Paese 

io Conf esercenti condanna 
i le decisioni governative 

Aperto a ffomo il primo congresso nailonale dell'assoclailone • Chiesta la revoca degli aumenti del prodotti petroliferi 
; necessaria la riforma democratica del sistema distributivo • Ribadita l'urgenza dell'adozione del prezzi politici per al- 
• cunì generi di largo consumo • GII Interventi di CoprIttI e Malaballa • Messaggi di Rumor e di numerosi ministri 


l Minacciata ratflvità delle sale do ballo 


Colpiti migliaia 
di orchestrali 


|> Il divieto di circolazione au- 
tomobilistica nei giorni festi- 
‘ vi avrà anche gravi ripercus- 
' sioni per chi lavora nel cani' 
; po delle sale da ballo, che 
proprio nei giorni festivi e 
] nelle serate dei prefestivi con- 
! centrano il massimo della lo- 
' ro attività. E’, facilmente pre- 
vedibile una notevole dimi* 
V nazione di clienti al sabato 
‘ sera: il rischio di essere an* 
I cora in circolazione dopo la 
mezzanotte, con le conseguen* 

• ti. pesantissime multe, indur* 
‘ ranno certamente molti a 
'• non affrontare viaggi lunghi, 
; per cui le sale da ballo sa* 
‘ ranno frequentate soltanto da 

• chi abita nelle zone più vici- 
i ne. Alla domenica non saran* 
' no praticamente frequentate, 

• vista la fallimentare situazio* 

• ne del trasporto pubblico nel 
! nostro Paese. 

La categoria guarda ■ quin* 
. di con la più giustificata pre* 
. occupazione aU'immedlato fu- 

• turo: gli effetti del provvedi¬ 


mento si abbatteranno dura¬ 
mente sui circa 40.000 orche¬ 
strali che compongono le 5.000 
orchestre esistenti in Italia e 
che nelle serate danzanti tro¬ 
vano la loro fonte di reddito 
e di vita. Altre migliaia di 
persone,' che costituiscono il 
personale abituale per il fun¬ 
zionamento delle sale, ve¬ 
dranno minacciosamente com¬ 
promesso 11 loro posto di la¬ 
voro. 

La situazione è particolar¬ 
mente critica in Emilia, in 
Toscana, nel Veneto, nella 
Lombardia e nel Piemonte, 
dove il ballo, per tradizione, 
rappresenta imo dei modi più 
diffusi per passare il proprio 
tempo libero. 

1 sindacati della categoria 
stanno studiando l’opportuni¬ 
tà di richiamare, con ade¬ 
guate iniziative, ' l’attenzione 
del ' governo sulle drammati¬ 
che prospettive che sì presen¬ 
tano per le migliaia di lavo¬ 
ratori del settore. 


ROMA, 25 novembre 

La revoca degli aumenti per 
la benzina e il gasolio e la mo¬ 
difica dei provvedimenti che 
vietano la circolazione auto¬ 
mobilistica privata la dome¬ 
nica, sono state chieste nel 
corso del primo congresso 
nazionale delia Confesercenti, 
r organizzazione democratica 
che raccoglie migliaia di pic¬ 
coli e medi operatori com¬ 
merciali, apertosi oggi a Ro¬ 
ma al Teatro Eliseo alla pre¬ 
senza di 500 delegati. La net¬ 
ta opposizione alle decisioni 
del governo è stata espressa 
tanto dal presidente nazio¬ 
nale dell’organizzazione Mala- 
baila, che ha svolto la rela¬ 
zione, quanto dal segretario 
generale della Confesercenti. 
Stelvio Capritti, che ha pro¬ 
nunciato un breve discorso di 
apertura. 

L'aumento della benzina e 
del gasolio, è stato detto, si 
inserisce in un momento par¬ 
ticolarmente grave per l’eco¬ 
nomia nazionale e può dare 
un'ulteriore spinta all’aumen¬ 
to dei prezzi; la decisione di 
fermare il traffico automobili¬ 
stico la domenica è un duro 
colpo per il settore commer¬ 
ciale e turistico; in partico¬ 
lare è stato criticato il fatto 
che sùnill provvedimenti sia¬ 
no stati presi senza aver con¬ 
sultato le categorie interessa¬ 
te. Ancor più grave è che si 
sia creata ima frattura tra mi¬ 
sure di carattere congiuntura¬ 
le e misure di riforma capaci 
di imporre un diverso svilup¬ 
po aH’economia del Paese. 


Manifestàziqne unitaria per lo sviluppo deir agricoltura 

Contadini con i trattori 


oggi nel centro di Palermo 

in programma una serie di scioperi contro il carovita - Nei pros- 
simi giorni ^si' fermaitò VUmbria^' là Sardegna, mentre giornate- 
di lotta generale si preparano a Firenze, a Genova e a Taranto' 


• ROMA, 25 novembre 
Lotta al caro-vita, priorità 

■ degli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, piena occupazione, di- 

. fesa della rigidità della forza 

• lavoro e del potere d'acquisto 

■ dei salari, sviluppo deH’agri- 
‘ coltura e attuazione delle ri¬ 
forme: questi gli obiettivi al 

• centro di un’ampia mobilita- 
‘ zione operaia e popolare che 

cresce nel Paese e che avrà 
‘ nelle prossime settimane im- 
■' portanti appuntamenti di lot¬ 
ta. - 

Domani a Palermo avrà luo- 
' go una grande manifestazione 
' regionale di contadini. La 
, giornata di lotta è stata in- 
. detta dall’Alleanza e dallTICI 
' e preparata in queste ultime 

■ settimane da una fittissima 
serie di iniziative unitarie con 

’ operai, studenti, e forze de- 
‘ mocratiche. Tra l'altro 50 Co- 
; mimi invieranno propri rap- 
^ presentanti al corteo che at- 
. traverserà le vie di Palermo 

• mentre numerose sono le se- 
‘ zioni della Coldlretti che han- 
' no espresso la propria solida- 

• rietà alla manifestazione. Ol- 
' tre 20 mila contadini conflui- 

■ ranno nel capoluogo siciliano 
l con centinaia di trattori per 
. ribadire con forza la loro vo- 
- lontà unitaria di imporre un 

• reale sviluppo deiragricoltura, 
; in stretto collegamento con 
/ provvedimenti per la difesa 


del suolo, l’irrigazione, il rim¬ 
boschimento e per una indu¬ 
stria di trasformazione orga¬ 
nicamente funzionale alla ri¬ 
nascita delle campagne. ' 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa dal comizio del compa¬ 
gno Attilio Esposto, presiden¬ 
te dell'Alleanza e dal presi¬ 
dente deiruCI Nello Mariani. 

Nel resto del Paese, nelle 
campagne si intrecciano ma¬ 
nifestazioni di braccianti e col¬ 
tivatori diretti, mentre tutte le 
grandi categorie deU’industria, 
dai metalmeccanici ai chimi¬ 
ci. ai tessili, agli alimentari¬ 
sti, agli edili sono impegnate 
in vertenze che pongono pro¬ 
blemi di sviluppo economico 
e sociale: momenti unitari c 
di massa di queste iniziative 
saranno gli scioperi generali 
indetti in numerose province 
o regioni italiane. L’Umbria si 
ferma l’il dicembre, mentre 
con un primo sciopero di 2 
ore, di tutte le categorie che 
avrà luogo il 30, si prepara 
in Sardegna una giornata di 
sciopero generale per la ri¬ 
nascita dell’isola. A Firenze il 
12 avrà luogo una giornata 
di lotta con assemblee in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro, A Ta¬ 
ranto riunioni e incontri .<=1 
susseguono in 'vista dello scio¬ 
pero generale previsto per il 
13, Tutte' le attiidtà produt¬ 
tive di Genova si fermano 
il 4 dicembre per tre ore. 


Aumentato il 
prezzo del pane 
a Palermo 

PALERMO, 25 novembre 
Il pane nella provincia di 
Palermo è aumentato di 25 
lire al chilogrammo. La gra¬ 
ve decisione è stata presa dal 
Comitato provinciale dei prez¬ 
zi e il prefetto Aurelio Gras¬ 
so ha filmato il relativo prov¬ 
vedimento in base al quale il 
prezzo del pane di pura se¬ 
mola (rimacinato) che nei va¬ 
ri comuni oscilla dalle 210 
alle 220 e 230 lire, aumenterà 
rispettivamente a 233, 245 e 
255 lire al chilo. Con lo stes¬ 
so provvedimento si fissa in 
200 lire al chilo in tutti i co¬ 
muni il prezzo del pane tli 
impasto fra semola e deriva¬ 
ti (il cosiddetto «semolato»), 
livellando cosi 1 vari prezzi 
che dal 6 ottobre scorso era¬ 
no stati bloccati fra le 180 
e le 200 lire. 

In sei comuni della provin¬ 
cia e precisamente a Termini 
Imerese, Bagheria, Cefalù, 
Partinico, Monreale, Villaba- 
te, il prezzo del « rimacina- 
to » s£uà libero. 




L’Italia e il bacino del Mediterraneo continuano ad 
eaarre interesiati da una distribailone di prcasioiii 
li'rellate ebe si adirano Intorno a valori relatlvaoien- 
te elevati, ma che sono in fase di Kraduale attemw- 
aione. Le pertnrbaaionl. provenienti dalI’.Atlantico. 
inserite in ima vasta area di bassa prtatione ebe si 
estende dairEoropa settentrionale atl'Emopa centra¬ 
le. interesseranno onri marKtnalmente la faacla alpi¬ 
na e le regioni settentrionali, dove si avrà nna mrvo- 
losità irregolare tendente all’intensificani, specie sul¬ 
la fascia alpina e sulle località prealpine. Formaalonl 
nuvolose povaono estendersi tem po r a neamente anebe 
verso le regioni dell’Italia centrale. Ttr quanto ri¬ 
guarda le altre località drila parisi, il tempo al 
manterrà ancora buono e sarà carattcriziato da delo 
scarsamente nuvoloso o arreno. La temperatura tende 
a diminui re a cominciare dalle regioni aettcntrlonnll. 

Sirio 
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Proprio ad imporre questo 
tipo nuovo di sviluppo, inve¬ 
ce, è impegnata la Confeser¬ 
centi, sorta come organizza¬ 
zione dei dettaglianti interes¬ 
sati a svolgere un ruolo atti¬ 
vo nella programmazione eco¬ 
nomica del nostro Paese, non 
subordinato alle scelte del 
grande capitale monopolistico 
italiano e multinazionale. La 
rapida crescita del sindacato 
dei dettaglianti è la migliore 
dimostrazione di quanto que¬ 
sta categoria senta l’esigenza 
di uscire dallo stato di males¬ 
sere provocato daU'esser sta¬ 
ta emarginata e tagliata fuori 
dalle grandi battaglie popola¬ 
ri, per le riformo e la demo¬ 
crazia. 

E* quanto ha ribadito il se¬ 
gretario generale, Capritti, ri¬ 
cordando che « il nostro obiet¬ 
tivo è la riforma del sistema 
distributivo in senso demo¬ 
cratico e non tecnocratico, va¬ 
le a dire una riforma In cui 
la razionalizzazione del siste¬ 
ma sia in funzione del massi¬ 
mo contenimento dei prezzi in 
un contesto che unisca gli 
sforzi degli esercenti e degli 
amministratori locali e regio¬ 
nali, dei produttori e dei con¬ 
sumatori; una riforma che 
esprima contemporaneamente 
una affermazione di autogo¬ 
verno, e in cui lo spirito e la 
prassi democratica rappresen¬ 
tino il migliore strumento di 
controllo ». Per questo, ha ag¬ 
giunto « noi non siamo soltanto 
una forza sindacale ma anche 
una forza democratica». 

Per questo la Confesercenti 
vuole battersi a fianco del sin¬ 
dacati, di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche sui temi 
che investono le grandi masse 
dei lavoratori, operai, conta¬ 
dini, ceti medi produttivi: in¬ 
nanzitutto il Mezzogiorno e l’a¬ 
gricoltura, la cui funzione pro¬ 
duttiva è strettamente connes¬ 
sa con i problemi della distri¬ 
buzione e del carovita. 

Per quanto riguarda la bat¬ 
taglia contro l’aumento dei 
prezzi, Malabaila ha ricordato 
la disponibilità della Confeser¬ 
centi a collaborare con il go¬ 
verno per frenare l'injnazione 
ma ha fermamente criticato i 
limiti dell’azione governativa 
sul blocco dei prezzi, soprat¬ 
tutto per i cedimenti al ricat¬ 
to dei petrolieri. . . 

SuUa riforma del settore di¬ 
stributivo, la relazione ha e- 
lencato una serie di proposte 
che riguardano l’applicazione 
della legge 426 sulla riforma 
del commercio, e in particola¬ 
re l'intervento degli Enti lo¬ 
cali nella costruzione di gran¬ 
di strutture di vendita da met¬ 
tere a disposizione dei detta¬ 
glianti associati; Tampllamen- 
to della sfera di applicazione 
della legge sulla casa allargan¬ 
dola all’edilizia commerciale; 
il sostegno delle partecipazio¬ 
ni statali alle forme associa¬ 
tive tra dettaglianti, sia per 
le vendite che per gli acquisti. 

Per l’immediato, vista la 
prossima scadenza del blocco 
dei prezzi, la Confesercenti 
chiede: l’adozione di prezzi po¬ 
litici per alcuni generi di lar¬ 
go consumo, come rivendica¬ 
no anche i sindacati; Tistau- 
razìone di controlli che riguar¬ 
dino tutte le fasi di passaggio 
della merce, con particolare 
attenzione agli intermediari 
parassitari; l’eliminazione del- 
i’IVA almeno dal generi di 
largo consumo; una serie di 
provvedimenti di sgravio fisca¬ 
le e credito agevolato per le 
zone colpite dal colera; il 
blocco generalizzato dei fitti 
e l’adozione dell’equo canone; 
la modifica del decreto sul 
condono fiscale, stabilendo 
nuovi criteri nei confronti dei 
grossi evasori. 

« Su questi obiettivi, ha pro¬ 
seguito Malabaila, abbiamo co¬ 
me interlocutori non soltanto 
gli Enti locali e il movimento 
cooperativo, ma anche i sin¬ 
dacati e le forze politiche de¬ 
mocratiche». Questa linea a- 
perta ai grandi problemi del 
Paese e la sua struttura orga¬ 
nizzativa democratica differen¬ 
ziano sostanzialmente la (^n- 
fesercenti - dalla - Concommer¬ 
cio, un’organizzazione le cui 
scelte sono subordinate agli 
interessi dei mcHiopoli. D’altra 
parte, con la C^nfcommercio 
stessa è necessario instaurare 
un confronto aperto alla col¬ 
laborazione ed - i fatti dimo¬ 
strano, che in numerose occa¬ 
sioni tale collaborazione si è 
già realizzata a livello di base. 

L’interesse suscitato dal pri¬ 
mo congresso nazionale della 
Confesercenti è dimostrato 
dalle numerose adesioni per¬ 
venute. Hanno inviato messag¬ 
gi: il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario del PCI, il 
presidente del Consiglio Ma-' 
riano Rumor, il segretario del 
PSI De Martino, numerosi mi¬ 
nistri, De Mita per l’tndustria, 
Lauricella per i Lavori Pub¬ 
blici,. Signorello per il Turi¬ 
smo, Bertoldi per il Lavoro, 
i presidenti delle Giunte re¬ 
gionali emiliana e siciliana, il 
sindaco di Roma Darida. 

Hanno portato il loro saluto 
l’assessore al Commercio del¬ 
la Regione Lazio, Ponti, il pro¬ 
sindaco di Roma, Di S^ni. 
Vignols segretario confederale 
della CGU.. Caracciolo per la 
Alleanza contadini; erano pre¬ 
senti Miana, presidente della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue, la CGIL, CISL e UIL 
del sindacato commercio. Il 
PCI era lappresentato dai 
compagni Luciano Barca, del¬ 
la Direzione, Gianni Giadresco 
del Comitato centrale. Dina 
Rinaldi della sezione centrale 
ceti medi. Luigi D’Angelo e 
Olivlo Mancini per i gruppi 
della Camera e del Senato. 
Nel pomeriggio b cominciato 
il dibattito òhe si concluderà 
domattina. 

Matilde Passa 



«Superbie!» a francoforte 

FRANCOFORTE — P«r i tedeichi della Germania federala ieri à 
stata la prima giornata di osservanza dal diviato di circolazione in 
auto. Alcuni buontemponi hanno affrontato il divieto cosi, scarrozzan¬ 
dosi in suparbici. (Telefoto AP) 


Tra Ma settimana lo stop al traffico privato festivo 



La gita fuori porta • La città reagisce con maturità alla nuova prova; nè 
qualunquismo, nè protesta demagogica, ma critica severa e responsabile 
Assemblee nelle sezioni del PCI • Il serio problema del trasporti cittadini 


ROMA, 25 novembre 
Ultima domenica con la gi¬ 
ta fuori porta per decine di 
migliaia di romani. Lunghe 
file di auto si sono viste an¬ 
che oggi sulle strade conso¬ 
lari, sul ■ raccordo anulare, 
presso 1 caselli ' delle auto¬ 
strade. ' E, ' attorno - a - questa 
migrazione domenicale hanno 
continuato a svolgersi una mi¬ 
riade di attività per il cui fu¬ 
turo, a partire da domenica 
prossima, si nutrono fondati 
e gravi timori. Per Tultima 
volta — fino a quando non 
cesserà l'austerity — gli abi¬ 
tanti della capitale, come tut¬ 
ti gli altri cittadini del Pae¬ 
se, hanno continuato a segui¬ 
re abitudini ed usi ormai con¬ 
solidati da tempo. La prospet¬ 
tiva che nei prossimi giorni 
festivi le automobili resteran¬ 
no in garage ' o parcheggiate 
sotto casa, che la scampagna¬ 
ta nei dintorni della città 
non sarà più possibile cosi 
come oggi, sembra tuttavia 
non aver provocato grossi 
scompigli. Finora, almeno a 
giudicare dalle prime reazio¬ 
ni, la popolazione ha mante¬ 
nuto tm atteggiamento di cri¬ 
tica severa, ma responsabile. 
Non si sono verificati episodi 
nè di qualunquismo dè di pro¬ 
testa demagogica. - 
I disagi e le difficoltà che 
provocheranno le misure re¬ 


strittive, l’aumento del piez- 
zo della benzina e del gaso¬ 
lio (che avrà un effetto mol¬ 
tiplicatore sugli altri generi 
di consumo) hanno stimolato 
la consapevolezza che i prov¬ 
vedimenti varati sono inade¬ 
guati e, per molti versi, sba¬ 
gliati. Pertanto non sono ul¬ 
teriormente rinvlabill seri in¬ 
terventi capaci di avviare a 
soluzione i gravi problemi at¬ 
tuali. La discussione su que¬ 
sti temi si sta sviluppando in 
decine di assemblee nelle se¬ 
zioni comuniste, è al centro 
delle conferenze di zona del 
partito in svolgimento in tut¬ 
ta la regione. Sulla questio¬ 
ne dell’aumento dei prezzi o 
del freno posto ad alcuni con¬ 
sumi sono in programma nu¬ 
merose iniziative unitarie cho 
mirano a modificare le misu¬ 
re governative, per contrasta¬ 
re la nuova spinta inflazioni¬ 
stica e avviare un nuovo cor¬ 
so politico. 

Di fronte a tale situazione 
diventa ancora più intollera¬ 
bile la paralisi imposta al 
Consiglio comunale di Roma 
dal contrasto tra le forze di 
centro-sinistra circa le scelte 
edilizio-urbanistiche e i pro¬ 
blemi della gestione del po¬ 
tere. In una lettera inviata al 
sindaco i rappresentanti comu¬ 
nisti hanno rilevato che oggi 
« il Consiglio comunale si tro¬ 


va di fronte ai nuovi proble¬ 
mi, quali l’utilizzazione delle 
risorse petrolifere e dell’ener¬ 
gia elettrica, l'organizzazione 
dei trasporti pubblici, gli ora¬ 
ri di lavoro negli uffici e quel¬ 
li della rete commerciale, la 
organizzazione della vita so¬ 
ciale nel quartieri e nelle bor¬ 
gate... ». - 

Proprio per rispondere a 
queste esigenze il gruppo del 
PCI ha chiesto l'immediata 
convocazione del Consiglio 
municipale, sottolineando la 
necessità di un urgente dibat¬ 
tito sulle decisioni del go¬ 
verno. 

Il Comune, quindi, deve es¬ 
sere messo in grado di fun¬ 
zionare per esaminare i nuo¬ 
vi bisogni che provengono dal 
lavoratori e dalie masse po¬ 
polari. 

Uno dei problemi più im¬ 
portanti da affontare e ri¬ 
solvere è senz’altro, per una 
città come Roma, quello dei 
trasporti. La maggiore azien¬ 
da municipale (l’ATAC) nei 
giorni festivi tiene attualmen¬ 
te fermi nei depositi 60 mezzi 
su cento. Da domenica prossi¬ 
ma è perciò necessario che 
tutti i bus vengano messi in 
circolazione. Questa misura, 
pur indispensabile, se da una 
parte comporterà un aggravio 
nel lavoro degli autoferrotran¬ 
vieri, dall’altra non sarà suf¬ 
ficiente. 


Futuro incerto per gli albergatori delle stazioni montane 

' ■ ■> «■ I I ■ I ■ !.. I I ■■ . , 

In pericolo il turismo invernale 

Molti centri si raggiungono solo in auto 

Dopo le restrizioni decise dal governo nella Valle di Susa e in Val d*Aosta preoccupazioni 
per il lavoro di negozianti, maestri di sci, addetti alle seggiovie, camerieri . A Bardonec- 
chia c’è la linea ferroviaria ma ad un binario solo - In 25 località cuneesi il treno noti arriva 
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A Roma e Torino 

Cinque morti 
in tre incidenti 
sulle strade 

Pensionato travolto da auto pirata > La nebbia e 
ralla velocità le cause principali dei mortali scontri 


ROMA, 25 novembre 

Due persone sono morte ed 
altre tre sono rimaste ferite 
la scorsa notte, poco dopo 
mezzanotte, al km. 4.780 delia 
via Nettimense, aU’altezza del- 
Tincrocio di Pavona, quando 
un'autovettura si è schiantata 
contro un autocarro al quale 
non aveva dato la precedenza. 
' Una « Giulia 1300 junior » 
con 4 persone a bordo, pro¬ 
veniente da Altono e diretta 
verso Pavona sulla «'vìa del 
mare », giunta aU’incrocìo non 
ha dato la precedenza a un 
autocarro c Fiat 662 » che per¬ 
correva la strada statale, pro¬ 
veniente da Roma e diretto 
ad Anzio. Lo scontro è stato 
molto violento. Due degli oc¬ 
cupanti dell’auto, i fratelli 
Franca e Alberto Agasucci, ri¬ 
spettivamente di 21 e 18 anni, 
nati in Francia ma residenti 
ad Ardea, sono morti sul col¬ 
po. H guidatore Michele Ono¬ 
rati, di 22 anni,.nato a Pome- 
zia e residente à Torvajanica, 
e l’altro occupante. Vito Boc- 
chicchio, di 22 anni, sono stati 
ricoverati nelTospedale San 
Giovanni di Roma. 

Il primo è «in osservazio¬ 
ne », ma le sue condizioni non 
sono gravi; ' Bo(x:hicchio, in¬ 
vece, è ricoverato nel reparto 
rianimazione. II conducente 
dèU’autocarro, Michele Neb¬ 
bia, di 43 anni, di Napoli, è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. 

♦ - • 

■ TORINO, 25 novembre 
• Due morti ed un ferito'so- 
no il drammàtico bilanciò di 


tale nei pressi dìBan Damia¬ 
no d’Asti da ima vettura che 
è poi fuggita. Il corpo privo 
di vita dell’uomo è stato sco¬ 
perto da due passanti alcune 
ore dopo. Si chiamava Mario 
Posanino, aveva 62 anni ed a- 
bitava a Torino. In pensione 
da qualche tempo, si recava 
spesso a San Damiano dove 
aveva una casetta. 

L’incidente è avvenuto nelle 
prime ore di stamane, ma è 
stato scoperto solo alarne ore 
dopo perchè, in seguito aU’ur- 
to, il corpo dell’uomo era sta¬ 
to scagliato in una scarpata. 

Sono siati due contadini, 
Giuseppe Rabbino e Giovanni 
Tosi, a vedere macchie di san¬ 
gue ed a scorgere poco dopo 
il corpo del Posanino. 

Precipita e muore 
per installare 
la sua teleferica 

BOLZANO, 25 novembre 
Un giovane altoatesino è 
morto, precipitando da circa 
un centinaio di metri mentre 
stava lavorando alla costru¬ 
zione di una sua teleferica. 
La 'Vittima è il 34enne Jo¬ 
hann Fuiggler di San Gene- 
sio (St. Jenesien). H Fuiggler 
è caduto da im pilone, tra¬ 
scinato dalla fune della tele¬ 
ferica che cercava di tendere 
dal fondo della 'valle al suo 
« maso ». E’ morto sul colpo. 


' DALLA • REDAZIONE ' 

' ” TÒRINO, 25"novémbrè 

A giudicare dal traffico cit¬ 
tadino di oggi sembra che i 
torinesi non abbiano voluto 
approfittare deU’ultima dome¬ 
nica Idi «libertà automobili¬ 
stica 

€ Abbiamo il morale a ter^ 
ra», ci ha detto un alberga¬ 
tore di Bardonecchìa, la lo¬ 
calità turistica dell'Alta Val 
di Susa, normalmente meta 
di gite domenicali, a Già oggi 
il flusso dei gitanti è notevoU 
mente diminuito, come se la 
gente avesse voluto fare una 
pi^a prima delle restrizioni 
di domenica prossima. Negli 
altri giorni festivi — prose¬ 
gue l’albergatore, proprietario 
di im albergo ristorante di ter¬ 
za categoria — arrivano a 
Bardonecchìa, soprattutto da 
Torino, dalle dieci alle tredici¬ 
mila persone; in gran parte 
gente che viene a mangiare 
dando lavoro ai ristoranti del 
luogo, in particolare ai risto¬ 
ranti più pìccoli, modesti. Co¬ 
munque, per quanto mi ri¬ 
guarda ho già sospeso le as¬ 
sunzioni di personale extra, e 
molti altri albergatori hanno 
fatto come me. 

« Certo noi bardonecchiesi 
siamo ancora favoriti, dalla 
presenza della linea ferrovia¬ 
ria, che però è a un binario 
solo, per cui anche due tre¬ 
ni possono portare al massi¬ 
mo tremila persone». 

Ma preoccupazioni e scon¬ 
tento non caratterizzano sol¬ 
tanto gli albergatori. Sono in 
crisi anche gli addetti alle 
seggiovie, che, particolarmen¬ 
te la domenica, avevano mol¬ 
to lavoro e non soltanto nel¬ 
la stagione invernale. 

Gli effetti più negativi che 
conseguiranno dalle restrizio¬ 
ni, si verificheraimo in centri 
come Sestrière CHavières, Sa¬ 
lice d'Ulzio. Cesaxìa, per re¬ 
stare nell’Alta 'valle di Susa, 
che sono raggiungibili sol¬ 
tanto per vìa stradale. Anche 
in queste località quindi, par¬ 
ticolarmente ■vive sono le 
preoccupazioni per rimmedia- 
to futuro. 

H turismo, in particolare 
quello invernale, assicura il 
lavoro a centinaia e centinaia 
di persone nell’Alta valle di 
Susa; negozianti, albergatori. 


maestri di sci, camerieri, ad¬ 
detti alle seggioyte. , 
Situazione molto grave an¬ 
che nel Cuneese, dove il di¬ 
vieto di circolazione delle 
autovetture nei giorni festivi, 
colpirà particolarmente ben 
25 località di turismo inverna¬ 
le, non collegate da linee fer¬ 
roviarie. Fa eccezione Limone 
Piemonte, unico grande cen¬ 
tro di sport invernali, dotato 
di stazione ferroviaria. Anche 

a ui tuttavia i drastici prowe- 
imenti governativi, hanno de¬ 
stato allarme, in considerazio¬ 
ne dell’insufficienza di trenL 
Gli albergatori del luogo 
sperano comunque nell’afflus¬ 
so di turisti francesi, che o- 
gni domenica varcano il con¬ 
fine del vicino Ck)lle di Tenda. 
• In Valle d’Aosta, la situa¬ 
zione è vista con minore an¬ 
sietà. 

A Courmayeur oggi vi era¬ 
no. contrariamente che a Bar- 
donecchia, parecchi gitanti 
anche domenicali. All’Azienda 
autonoma di soggiorno si re¬ 
spira aria di controllato otti¬ 
mismo. « Abbiamo parecchie 
prenotazioni — ci hanno det¬ 
to — anche per le prossime 
settimane, per cui, per il mo¬ 
mento non vi è motivo di al¬ 
larmarsi... ». In questa locali¬ 
tà, infatti, prevale il turismo 
residenziale, per cui numero¬ 
si alberghi vantano già il 
e tutto esaurito». Si tratta e- 
videntemente in gran preva¬ 
lenza di fruitori del cosiddet¬ 
to « week-end lungo »: pochi 
privilegiati che possono ab¬ 
bandonare la città il 'venerdì 
sera, programmando il ritor¬ 
no per il Itmedl successivo. 

Ma, sempre in ■valle d’Aosta, 
la situazione è ben diversa a 
Cervinia, dove il turismo 
« minimo », o « pendolare », 
ha assicurate fino ad ora alle 
strotturc turistiche delle loca¬ 
lità, una notevole attività com¬ 
merciale e di lavoro. Da ciò 
quindi pessimismo ed allarme 
anche qui per il futuro, come 
a Cffiampoluc, nell’Alta valle 
d’Ayas, a La Thuile. a Gres- 
soney, dove alami albergato¬ 
ri parlano addirittura di chiu¬ 
dere i loro locali, anche per 
rimpossibilità di riscaldarli, 
non avendo ancora ricevuto 
rindispensebile rifornimento 
di gasolio. 

Nino Ferrerò 


Le più intense richieste da 
soddisfare riguardano i cit¬ 
tadini che si recano negli o- 
spedali, nei cimiteri, o in luo¬ 
ghi di svago, come lo stadio e 
1 cinema. Ma, in generale, 
quello che occorre è una pro¬ 
fonda ristrutturazione di tut¬ 
to il servizio di pubblico tra¬ 
sporto per garantire rapidi ed 
efficienti collegamenti con i 
quartieri periferici e i paesi 
della provincia che rischiano 
un isolamento quasi totale. 
Qualcuno ha già pensato di 
comprare la bicicletta; parec¬ 
chie ne sono state vendute og¬ 
gi al mercato domenicale di 
Porta Portese. Altre sono sta¬ 
te tirate fuori dalle cantine 
dove erano state depositate 
anni fa. 

Alcune delle conseguenze 
più gravi per le limitazioni 
imposte ricadranno in parti-^ 
colare su certe categorie di 
ceto medio legate soprattutto 
al turismo domenicale. Oggi, 
ad esempio,' in diversi risto¬ 
ranti e trattorie dei Castelli 
Romani non pochi esercenti 
hatuio manifestato vive preoc¬ 
cupazioni in previsione dello 
scarso afflusso di clienti nelle 
prossime domeniche. Se per 
molti oggi è stato l’ultimo 
giorno della gita in auto, per 
altri è stato rinìzlo di un pe¬ 
riodo economicamente diffi¬ 
cile. Tutti, comunque, si tro¬ 
veranno di fronte a disagi e 
a pesanti conseguenze; di qui 
l’esigenza di una vasta mo¬ 
bilitazione imitarla capace di 
ottenere mutamenti profondi 
alle restrizioni e avviare con 
urgenza l’attuazione delle ri¬ 
forme. 


Era funzionante 
la microspia 
dell'iifflclo 
di Squillante 

ROMA, 25 novembre 
Un sopralluogo è stato ese¬ 
guito oggi neH’ufficio del giu¬ 
dice istruttore Renato Squil¬ 
lante, dove nell’ottobre scor¬ 
so fu trovata una microspia 
tra le molle di un divano. Al¬ 
l’ispezione. diretta dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Furino, ha partecipato 
il dott. Greco, l’esperto che 
individuò la microtrasmitten¬ 
te. 

Gli esami volevano appura¬ 
re se l’apparecchio fosse ef¬ 
fettivamente funzionante o se 
esso non fosse in condizioni 
di trasmettere. In questo se¬ 
condo caso si poneva uno stra¬ 
no interrogativo sul modo nel 
quale era stata individuata 
mediante il «detertor». Ora 
le prove effettuate hanno sta¬ 
bilito che la microspia è fun¬ 
zionante, anche se presenta im 
difetto nel collegamento delle 
batterie, al quale una mano 
ignota aveva rimediato appli¬ 
cando un filo metallico, che 
secondo U dott. Greco fu ef¬ 
fettivamente trovato al mo¬ 
mento della scoperta della 
trasmittente. 


un grave incidente stradale 
avvenuto sulla statale None- 
Candiolo nei pressi di Tori¬ 
no, in quest'ùltima domenica 
automobilistica. 

Erano circa le 17,30, quan¬ 
do sulla statale, in direzione 
di None, viaggiava una Fiat 
«500 giardinetta» guidata da 
Michele Ghione, 35enne ma¬ 
cellaio di Vinovo. Dal Iato op¬ 
posto sopraggiungeva una 
Fiat < 128 » guidata da Jo-Bat- 
ta TTevisan, 54c'nnc operaio 
alla Fiat di Torino. 

Sul posto gravava una fitta 
nebbia e l’urto frontale tra le 
due auto è stato ine-vìtabile. 
II Ghione è morto sul colpo, 
mentre il Trevisan, che dava 
ancora segni di vita, veniva 
portato col figlio Mitffiele, di 
18 anni, da un automobilista 
di passaggio, all’ospedale di 
Pinerolo, dove però moriva 
poco dopo per il grave trau¬ 
ma cranico riportato. Il figlio 
è stato invece ricoverato con 
60 giorni di prognosi. 

Un anziano pensionato è sta¬ 
to travolto mentre camminava 
lungo il ciglio della strada sta- 
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Nuovi sviluppi delle indagini della Procura di Padova 
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Un altro arresto a Sesto S. Giovanni 
nella inchiesta sulla trama eversiva 

, i ' . ' I ’ ' 

Sì traila di un ex paracadutista • La a Uosa del Yenth era collegata con fascisti a Roma e nell'Àbruzzo? 


Un piano di 
attentati 


DALL'INVIATO 

PADOVA, 25 novembre 

La trama deH’inchiesta sul¬ 
la cospirazione nera si allar¬ 
ga, i tempi accennano a farsi 
più serrati. Ieri c’erano stati 
due arresti, uno a Padova e 
l’altro a Viareggio. Stasera il 
decimo mandato di cattura è 
stato eseguito a Milano: l’ar¬ 
restato è Franco Montani, a- 
bitante a Sesto S. Giovanni. 
Si sa che il Montani era stato 
presentato nel setcembre scor¬ 
so all’ex paracadutista Orlan- 
dini da Sandro Rampazzo. Pa¬ 
re che un altro fascista, ricer¬ 
cato a Viareggio, si sia reso 
uccel di bosco. Franco Mon¬ 
tani, di *13 anni, ex para, ori¬ 
ginario di Roma ma residen¬ 
te a Sesto da due anni, vive¬ 
va in un vecchio abbamo m 
via San Marco 75. Non face¬ 
va mistero di essere fascista. 
Ostentava anzi croci uncinate, 
e altri simboli del regime. 11 
mandato di cattura è arriva¬ 
to al commissariato di Sesto 
ieri sera. Stamattina è stato 
eseguito. Il Montani stava dor¬ 
mendo. E’ staro arrestato per 
associazione sowersiva in con¬ 
corso con altri e porto abusi¬ 
vo di armi. Nella sua misera 
abitazione sono stati seque¬ 
strati documenti definiti dagli 
agenti « utili all’inchiesta ». Il 
Montani non aveva preceden¬ 
ti; era tornato a Sesto da lu 
giorni proveniente pare da Ro¬ 
ma, dove si era trattenuto per 
tre mesi. Non si sa con cer¬ 
tezza come vivesse. Un'occu¬ 
pazione fissa a Sesto non l’a- 
\eva. Il Montani sarà trasfe¬ 
rito a Padova domani. 

Virginio Camillo, il 31enne 
di Bassanello preso ieri, sara 
interrogato domattina dal pro¬ 
curatore della Repubblica Al¬ 
do Fais. Poi toccherà a Igna¬ 
zio Cricchio, l’imprenditore 
viareggino che non ha tarda¬ 
to a raggiungere il suo com¬ 
pare nelle prigioni padovane. 

Il carcere giudiziario di 
Strada è diventato un po’ 
stretto con tanti « clienti » in 
arrivo, e il direttore, per evi¬ 
tare il rischio di contatti tra 
gli arrestati, ha fatto trasfe¬ 
rire alcuni (( legionari » nelle 
prigioni di città vicine. 

Pare che tanto per il Camil¬ 
lo che per il Cricchio sia scat¬ 
tata, oltre quella di « associa¬ 
zione sovversiva », l’imputa¬ 
zione di detenzione abusiva e 
traffico di armi. 

Fucili e pistole sono un vec¬ 
chio amore per il Camillo, che 
per questa ragione era già 
stato arrestato in luglio, ma 
poi rilasciato dopo due mesi; 
nella sua officina meccanica 
gli avevano trovato anche dei 
mitra. Ora. evidentemente, è 
risultato qualcos’altro a suo 
carico. 

A inguaiare il Cricchio, in¬ 
vece, è stato il dott. Gianpao¬ 
lo Porta Casacci nel corso 
della ricognizione effettuata 
l’altro giorno in Versilia col 
sostituto procuratore Nun¬ 
ziante. Il medico di Ortono¬ 
vo ha buona memoria e ri¬ 
cordava d'aver visto l’estate 
scorsa, in im magazzino del 
Cricchio, della dinamite già 
innescata, tute mimetiche ed 
un lanciafiamme. L’imprendi¬ 
tore viareggino ha cercato di 
negare, c’è stato un confronto 
assai vivace e Porta Casucci, 
fornendo una descrizione mol¬ 
to particolareggiata del ma¬ 
gazzino, ha dimostsrato che 
la sua testimonianza era inop¬ 
pugnabile. 

E da dove venivano i soldi 
per finanziare l’acquisto delle 
armi? Chi foraggiava la «Ro¬ 
sa dei venti »? Si dice che gli 
inquirenti, alla ricerca di pi¬ 
ste precise, abbiano disposto 
il sequestro delle agende nel¬ 
l’ufficio del consigliere geno¬ 
vese missino aw. Giancarlo 
De Marchi. 

I nomi e gli indirizzi che 


Domani e dopo Vìnci 


torna in tribunale 


Un'altra 
versione 
del delitto 
di Marsala? 

TRAPANI, 25 ncvembr» 

C’è un’altra verità sulla 
tragedia di Marsala. Lo ha 
detto oggi Michele Vinci nel 
parlatorio del carcere di San 
Giuliano al suo difensore aw. 
Esposito. Vinci ha aggiunto: 
<fA^on rogito essere chiama¬ 
to mostro, datemi pure Ver- 
gasidlo. ma non chiamate¬ 
mi così. Voglio profonda¬ 
mente bene a mia moglie e 
ho paura che possano farle 
del male. Potrebbero anche 
fare del male alla famiglia 
di Antonella Valenti e per 
questo non ho detto mai 
mente V. 

Questo il succo delle di¬ 
chiarazioni rese stamane da 
Vinci all’awocato che si è 
recato a visitarlo in cella per 
riferire che i giudici della 
Corte d’assise avevano re¬ 
spinto tutte le istanze ten¬ 
denti ad allargare il proces¬ 
so per frugare le ombre che 
in questi sei giorni di udien¬ 
za si erano andate addensan¬ 
do sulla ricostruzione delia 
vicMida fatta dal giudice 
istruttore. 

Domani mattina i compo¬ 
nenti della Corte d’assise si 
recheranno in contrada A- 
mabilina per un sopralluogo 
nella grotta dove furono ri¬ 
trovate Ninfa e Virginia 
Mart^esi e quindi il proces¬ 
so si sposterà a Marsala. 

Martedì o mercoledì, mol¬ 
to probabilmente. Michele 
Vinci ritornerà appunto in 
aula. Darà un’altra versione 
deH’ucclsione delle tre bam¬ 
bine? 


riempiono le paginette sono 
tutti di clienti? Si dovrà con¬ 
trollare. Nella sua deposizio¬ 
ne, l’ex paracadutista viareg- 
gino Amedeo Orlandini ha ri¬ 
velato che proprio a De Mar¬ 
chi si era rivolto Sandro Ram¬ 
pazzo, uno dei personaggi in 
vista del complotto, per otte¬ 
nere 180 milioni. L’avvocato 
missino nega, ma non c’è dub¬ 
bio che molti canali dell’orga- 
nizzazione facevano capo a lui. 

Quali erano Ip reali dimen¬ 
sioni raggiunte dalla centrale 
eversiva? Que.stu è un altro 
degli interrogativi cui il dot¬ 
tor Fais ed il dott. Nunzian¬ 
te cercano di dare risposta. 

Forse le ramificazioni era¬ 
no assai più estese di quanto 
sia apparso finora. Stasera, 
da Roma, sono rimbalzate vo¬ 
ci secondo cui si sarebbe sco¬ 
perto che la « Rosa dei ven¬ 
ti » aveva collegamenti con 
giuppi fascisti di Roma e del¬ 
l’Abruzzo, denominati rispet¬ 
tivamente « Piuma » e « Testa 
di ferro ». Se e quale fonda¬ 
mento abbiano queste voci non 
siamo in grado di dire. Chi 
le ha diffuse ha aggiunto qual¬ 
che particolare. Attorno a 
« Piuma » si sarebbero raccol¬ 
ti elementi che si richiama¬ 
vano al mancato « golpista » 
Junio Valerio Borghese e i 
fascisti di « Avanguardia na¬ 
zionale ». Alla centrale abruz¬ 
zese erano affiliati — si dice — 
noti professionisti, soprattutto 
medici, e qualcuno di essi 
era entrato in contatto col 
Porta Casucci. Si è parlato 
anche di im deposito d’armi 
a Tagliacozzo, e di una riu¬ 
nione di caporioni neri a Vil¬ 
letta Barrea, non lontano da 
Pescassero!!, subito dopo l’av¬ 
vio delli’ndagine sulla « Rosa 
dei venti ». 

p. g. b. 



1 du« fratalli Luigi e Mario 0«gni. 


DALLA PRIMA . 

colpa sut giovani del loro stes¬ 
so paese, t 

Perchè il loro piano scattas¬ 
se era necessario, quindi, che 
prima di entrare In azione 
contro i convogli colmi di .stu¬ 
denti e lavoratori si « avver¬ 
tissero » le Ferrovie di quello 
che gli studenti — secondo la 
loro confessione apocrifa — 
stavano preparando. Di qui 
l’idea della raccomandata. Le 
indagini condotte dui vice que¬ 
stori dottor Matterà e Barran¬ 
ca hanno permesso di far lu¬ 
ce anche su questo aspetto 
della delittuosa vicenda che 
chiama ancora una volta in 
causa direttamente il MSI no¬ 
nostante 1 suoi mascheramen¬ 
ti e i disperali tentativi di 
scaricare, di volta in volta, i 
terroristi colti con le mani nel 
sacco. 

Luigi Degni stese con la sua 
macchina da scrivere il testo 
della lettera con la quale si 
preannunciavano gli attentati 
aggiungendo la « firma » a ma¬ 
no: Comitato studenti viaggia¬ 
tori di Civitella; suo fratello 
Mario provvide a spedirla do¬ 
po averla siglata come « rac¬ 
comandata » usando un tim¬ 
bro del suo ufficio. Questa 
raccomandata giunse al com¬ 
partimento ferroviario di Ro¬ 
ma l’il scorso: annunciava 
che, per protesta, i convogli 
in servizio sulla linea Avezza- 
no-Roccasecca sarebbero sta¬ 
ti fatti deragliare. 

Della vicenda fu subito in¬ 
formato il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Avez- 
zano, dottor Gianlorenzo Pic¬ 
cioli, che delegò i vice que¬ 
stori della Polfer, Matterà e 
Barranca, a condurre l’inchie¬ 
sta. I due funzionari svolse¬ 
ro indagini tra gli studenti 
della zona e ben presto si 
resero conto che da quella 
parte non poteva giungere 
nessun pericolo; i giovani re¬ 
clamavano trasporti più effi¬ 
cienti ma i deragliamenti, evi¬ 
dentemente, esistevano nella 
mente di gente interessata a 
r^giungere scopi ben diver¬ 
si. criminali. 

Una settimana dopo. - co¬ 
munque, giunse la prova che 
chi aveva scritto quella let¬ 
tera faceva sul serio; alle 
16,30 del giorno 17 scorso il 
macchinista del treno AT 5804 
— carico di studenti e ope¬ 
rai — all’uscita della galle¬ 
ria Salviano, nei pressi di 
Avezzano, al km. 75,041 della 
linea ferroviaria, si trovò im¬ 
provvisamente davanti ad un 
ostacolo costituito da una co- 
lonm’na di cemento armato, 
ima sbarra di ferro e grossi 
macigni di granito. Ci volle 
tutto il suo sangue freddo per 
far arrestare il convoglio a 
pochi metri dal blocco, im¬ 
pedendo una strage di pro¬ 
porzioni imprevedibili. 

Il punto stesso scelto da¬ 
gli attentatori provava la lo¬ 
ro precisa volontà di ucci¬ 
dere: l’ostacolo era stato eret¬ 
to all’uscita di una galleria 
quando sono necessari (ma in 
quel caso decisivi) alcuni se¬ 
condi perchè l’occhio passan¬ 
do dal buio alla luce riacqui¬ 
sti la capacità di percepire 
con prontezza le cose circo¬ 
stanti. 

Le indagini furono inten¬ 
sificate e i sospetti caddero 
sui due fratelli Degni. Accu¬ 
mulati elementi ritenuti suf¬ 
ficienti. ieri sera il dottor 
Matterà ha convocato nel suo 
ufficio Luigi Degni, il terro¬ 
rista che aveva .<x:ritto la let¬ 
tera: di fronte alle contesta¬ 
zioni del funzionario di poli¬ 
zia, egli ha fatto le prime 
ammissioni; poi i risultati 
delle perquisizioni con il ri¬ 
trovamento degli schemi di 
impianti ferroviari e di con¬ 
gegni elettrici per far esplo¬ 
dere ordigni a tempo e a di¬ 
stanza hanno fatto crollare 
la debole difesa costruita dai 
due terroristi fascisti: che sul¬ 
la loro provenienza non esi¬ 
ste il minimo dubbio anche 
se Luigi Degni afferma di es¬ 
sersi dimesso dal MSI nel 
1972 per « motivi personali ». 
I volantini trovati nella sua 
abitazione, ad esempio, sono 
recenti di queste settimane. 
La verità è che il partito di 
Almirante è dentro fino al 
c-ollo anche in questa enne¬ 
sima storia di terrorismo. 

Un primo rapporto ha per¬ 
messo al sostituto procura¬ 
tore Piccioli di spiccare gli 
ordini di cattura accusando 
i due fratelli di avere, in 
concorso tra loro, messo a 
punto un piano di attentati 
contro con\-ogli ferroviari ' e 
di aver eseguito quello del 
17. Un secondo rapporto sa¬ 
rà inviato dai dottori Matterà 
e Barranca: esso darà all’uf- 
fiao politico di L’Aquila la 
possibilità di partecipare alle 
indagini che, è evidente, van¬ 
no estese per individuare com¬ 
plici. mandanti e finanziatori 
dei due terroristi di Civitella 
Roveta. E’ noto che dalle in¬ 
dagini sui «bombardieri ne¬ 
ri» del Veneto sono emersi 
collegamenti anche con grup¬ 
pi eversivi che agiscono in 
Abruzzo: niente deve essere 
tralasciato per far piena lu¬ 
ce su tutte le possibili com¬ 
plicità e legami sui quali i 
fratelli Degni hanno potuto 
contare. 

La vicenda che ha condotto 
in galera i due terroristi è 
comunque esemplare. 


Un misterioso episodio del 71 torna alla ribalta 

Chi depose l'ordigno 
per un attentato al 
tribunale di Trento? 

A chi alludeva il colonnello dej CC Santoro,,.dicendo ' 
che a mettere la bomba ' era stato « un altro corpo ' 
dello Stato »? • Cosa dice un giornalista dell'» Alto 
Adige » testimone oggi a un processe 


DALL'INVIATO 

TRENTO, 25 novembre 

Chi fu, nel gennaio del 1971, 
a collocare il potente ordi¬ 
gno trovato, prima che esplo¬ 
desse, dinanzi al tribunale di 
Trento? 11 quesito si ripropo¬ 
ne al processo che riprende¬ 
rà domani, presso la secon¬ 
da sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma, contro il di¬ 
rettore responsabile di Lotta 
continua, Fulvio Grimaldi. Fra 
i testimoni è convocato Lui¬ 
gi Sardi, 34 anni, dal 1939 
giornalista nella redazione 
trentina deU’Affo Adige. Sar¬ 
di si occupa di cronaca giu¬ 
diziaria. Mi dice: « In tribu¬ 
nale confermerò che il colon¬ 
nello dei carabinieri Michele 
Santoro, durante una conver¬ 
sazione sull’^isodio, mi les¬ 
se alcune righe di im dat¬ 
tiloscritto — non so se si 
tratta\'a di un documento del¬ 
l'Arma — secondo il quale 
mettere li la bomba era sta¬ 
to un altro corpo dello Stato. 
E’ quanto avevo già afferma¬ 
to in una precedente udien¬ 
za ». 

Vediamo, per chiarezza, di 
ricostruire gli awenimenti 
cui si riferisce la causa. Per 
il 19 gennaio '71 era stata or¬ 
ganizzata ima manifestazione 
dinanzi al tribunale di Trento; 
si voleva protestare contro un 
processo nel quale sarebbero 
stati imputati alcuni giovani 
operai e studenti. 

La sera del 18 un barbiere, 
mentre andava al cinema, no¬ 
tò nel giardinetto, ai piedi 
del monumento ai Caduti di 
Cefalonia, una sacca sporti¬ 
va. Incuriosito e incerto la 
sollevò e la soppesò per qual¬ 
che istante, poi la lanciò in 
un’aiuola a tre o quattro me¬ 
tri di distanza. Due ore do¬ 
po, sulla strada del ntomo, 
vide una siepe di gente at¬ 
torno al giardinetto, tenuta 
lontana da im cordone di a- 
genti. 

Più tardi arrivarono gli ar¬ 
tificieri da Bolzano a elimi¬ 
nare il pericolo: si trattava di 
una bomba molto potente, co¬ 
struita con la testa di un raz¬ 
zo antigrandine innescato a 
un ordigno a pendolo. Ma¬ 
neggiando la sacca qualche 
secondo più di quanto aves¬ 
se fatto il barbiere, la bom¬ 
ba sarebbe esplosa. E se lo 
scoppio fosse awenuto du¬ 
rante la manifestazione — 
in realtà non ci fu perchè il 
processo venne sospeso in se¬ 
guito al ferimento di uno de¬ 
gli imputati in un incidente 
automobilistico —. il risulta¬ 
to sarebbe stato sicuramente 
una strage. 

La causa giudiziaria ha pre¬ 
so le mosse da un articolo 
de] foglio extraparlamentare, 
pubblicato il 7 novembre '72, 
che portava questo titolo: « La 
questura di Trento organiz¬ 
za ima strage». In una delle 
udienze dell’ottóbre scorso. 
Luigi Sardi ha raccontato che 
era andato a trovare il colon¬ 
nello Santoro — allora coman¬ 
dante della legione di Trenta 
e ora a Roma dc^ un perio¬ 
do di servizio a Milano — in 
ufficio. Si parlava della bom¬ 
ba. L’ufficiale estrasse dei fo¬ 
gli dal cavsetto della scriva¬ 
nia e — secondo la testimo¬ 
nianza dei cronista trentino 


— lesse qualche frase: il con¬ 
tenuto era appunto che l’Ar¬ 
ma dei CC aveva deciso di in¬ 
terrompere le indagini «poi¬ 
ché risulta che la bomba era 
stata collocata a cura di al¬ 
tro corpo». - - 

Chiedo a Sardi: il colonnel¬ 
lo disse di quale corpo si trat¬ 
tava? 

« No, non lo precisò ». 

Per quali ragioni l’ufficia¬ 
le avrebbe fatto quella «con¬ 
fidenza »? 

« Il colonnello Santoro par¬ 
lava spesso ai giornanti. E’ 
possibile che i carabinieri, av¬ 
viata l’indagine sulla bomba, 
fossero giunti alla conclusio¬ 
ne riferitami dai comandan¬ 
te. Santoro comimque mi av¬ 
verti che. se avessi pubbli¬ 
cato la cosa sui giornali, mi 
avrebbe smentito». 

Una deposizione che nella 
sostanza è identica a quella 
di Sardi è stata fatta da un 
altro giornalista, Gabriele In- 
vemizzi dell’Espresso. Anche 
lui si è riferito a una conver¬ 
sazione avuta con Santoro, il 
quale aveva parlato di « bom¬ 
be» che non sono nè di de¬ 
stra nè di sinistra». In au¬ 
la. Invemìzzi ha dichiarato: 
« CHiiesi al colonnello di spie¬ 
garsi chiaramente e lui dis¬ 
se: ”Ora non voglio parlare. 
Se vuole rada alla fonte, si 
rivolga al capo dell'ufficio po¬ 
litico dottor Molino’] ». 

Di Saverio Molino, vice que- 
.store da poche settimane, si 
è parlato molto in questi gior¬ 
ni. Il procuratore della Re¬ 
pubblica Aldo Fais che con¬ 
duce l’indagine sulla «trama 
nera», gli ha fatto perveni¬ 
re im avviso di reato perchè 
nel '69 il dottor Molino — a 
quell’epoca dirigente della 
squadra politica di Padova — 
non fece pervenire alla ma¬ 
gistratura il «dossier» coi 
piani della cospirazione tro- 
\’ato nella casa del fascista 
Rizzato. 

Quella di domani potrebbe 
essere un’udienza decisiva ai 
fini dei processo. Dovrebbe 
essere presente il colonnello 
Santoro che l’S ottobre non si 
era presentato in tribunale ed 
e stato nuo\-amente citato. E 
saranno presenti anche tre 
nuovi testimoni dai quali ci 
SI attende una parola capa¬ 
ce di gettare un fascio di lu¬ 
ce sulla vicenda. 

Uno dei tre testi è Sergio 
Zani, un giovane della Val di 
Non, fino a poco tempo fa sot¬ 
to le armi. sa Io Zani 

di questa delicata faccenda? 
E perchè sa. o saprebbe? Lo 
avrebbe spiegato egli stesso, 
durante la permanenza al C.\R 
di Cuneo, a due commilitoni 
che sono gli altri due testi¬ 
moni: Bruno Silvestri e Ser¬ 
gio Boatti. Diventato amico 
dei due. lo Zani gli avrebbe 
raccontato i suoi guai ed al¬ 
tro ancora: che aveva dovuto 
diventare confidente della po¬ 
lizia e in particolare della 
.squadra-politica,' che nel 1968 
si era inserito tra i gruppu¬ 
scoli per svolgervi la parte 
del provocatore, che — sa¬ 
rebbe sempre il racconto del¬ 
lo Zani — aveva deposto la 
bomba ai piedi del monumen¬ 
to per incarico delia polizia. 

Pier Giorgio Betti 
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TV nozionale ! 

9,30 Trasmissioni scolasticlie ^ 

12.30 Sapere j 

Replica l'ellè secoi'da parie 

'di « Moiicgraf e I alpini I 
sino » I 

13,00 Ore 13 - ' i 

13.30 Telegiornale ' 

14,00 Trasmissioni scolasticlie ^ 

17,00 Album di viaggio I 

Programma per i piu piccini { 

17.30 Telegiornale ' ! 

17.45 La TV dei ragazzi ^ 

« Immagini dal mondo > • j 

‘ < La grande barriera > 

18.45 Tutlilibn J 

19.15 Sapere j 

Prima puntata di « Le MiL j 
le Miglili » I 

f 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

30.30 Telegiornale 

21,00 Legittima dilesa ' 

Film Regia m Menu Geor- ' 
ges C'cozot Interpreti: 1 
Louis Jouset. Sozy Oelair, | 
Bernard Blier, Simone Re 
nani, Charles Dullm, Pier¬ 
re Larquey. Claudme Ou - 
puis Classico del cinema > 
« nero > transalpino, que¬ 
sto film rivelò nel 1947 ' 
al grande pubblico Henri 
, Georges Clcuiot, che in se- | 
gjito divenne uno tra l 
maggiori specialisti di sto 
rie a suspense | 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale \ 

TV secondo 

17.00 TVM '73 I 

18.00 TVE , 

21,00 Telegiornale ^ 

21.15 I dibattiti del Telegior¬ 
nale ' 

22,20 Stagione sinfonica TV 

< Nel mondo della sinfo ' 
Mia » Musiche di Franz J 
Haydn Direttore di orcne [ 

‘ sira Herbert Albert 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

3IORNALC RADIO ere 7 12 13, 

14, 15, 17, 20 21, 23,15, 6 05 Mal 
tutina musicale 6 50 Almanacco, 

7 45' Leggi e sentenze, 8' Lunedi - 
sport; 8,30 Le canzoni del matti 
no 9 II grillo cantante 9 15 Voi 
zd IO, 10 Speciale GR, 11,30 Quar 

10 prcgraninia 12,44 Sette note 
sene, 13,20 Hit Pararie, 14 ZibaI 
dona Italiano 15,10 Per voi giova 
MI, 16 II girasole, 17,05 Pomeri- 
Hiana, 17,55 I Ire moschettieri, f.i 
A Dumas, 18,10 I protagonisti 
Nicanrr Zabaleta, 18 40 Program 
ma per i ragazzi Abracadabra 
Piccola stona della magie 19 10 
Italia che lavora 19 30 Lcng Pia/ 
ing, 20 20 Andata e ritorno, 21,15 
L approdo 

SECONDO PR(X>RAMMA 

GIORNALE RADIO ere 6,30, 7 30, 

5.30, 9,30, 10 30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15 30, 16 30, 18 30, 19 30, 

22.30, 24, 6 II mattiniere, 7,40 
Bucngiorno, 8,14 Erre come rythni 
and blues, 8 40 Colie e percne, 
3,55 Galleria del n'■lofiramn,a, 
7,35 Ribalta, 9,50 I tre moichu-t 
neri, di A Dumas, 10 05 Le nuo 
ve canzoni italiane, 10,35 Dalla 
vostra parte 12,10 Trasmissioni 
regionali, 12,40 Alto gradimento, 
13,35. I grandi cello spettacolo, 
13,50. Come e perche 14 Su di 
gin. 14,30 Trasmissioni reg ciia 

11 15 Un classico all'anno, 15,40 
Cararai 17,30 Speciale GR, 17 50 
Chiamate Roma 3131, 19,55 Magia 
dell'orchestra 20,10 I Malalingua, 
21 Superiomc, 22.43 Popoff, 23,40 
Jazz dal vivo 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Le Sinfonie per arem 
di Felix Mendelssohn-Bartholdy. 10 
Concerto di apertura. 11 La Radio 
per le Scuole, 11,40 Le s’agicni 
della musica II Barocco, 12 20 
Musiche Italiane d'oggi, 13 La mu¬ 
sica nel tempo, 14 30 Interpreti di 
ieri e oi oggi Trio Casella Pol- 
tronien . Bcnucci e Trio Canino 
Ferraresi Filippini, 15,25 Pagine 
rare d»lla lirica, 16 Itinerari stru¬ 
mentali da Tarimi a Paganini, 
17,20: Musica sena, 18,15 Musica 
leggera, 18 45 Piccolo pianeta. 
19.15' Concerto della sera. 20,15 
Fogli d album, 20,30 Concerto de¬ 
dicalo a Max Reger nel primo cen¬ 
tenario della nascita, 21,30 II Gior¬ 
nale del Terzo 


Televisione svizzera 


Ore 18 Per i piccoli Ghirigoro; 
Saturnino e sempre presente (a co¬ 
lori). Federico (a colon); 18,55 
Off v/e go (a colori), 19,30 Tele¬ 
giornale (a colon). 19.45 Obielli- 
vo sport, 20,10 I cari bugiardi, 
20,45 Telegiornale (a colon), 21 


Enciclopedia TV La terra, ca'a 
delTucmo la colori). 21,50 Jesce. 
.de* Antichi canti napoletani 2 a 
puntata, 22.15 Prossimamente (a 
colorì). 22,45 Telegiornale (a co 
Ieri). 


Televisione jugoslava 


Ore 9,40 La TV a scuota; 14 50 
Ripetizione della TV a scuola, 
17,40- Notiziario, 17.45 Favole ani¬ 
mate, 18 Giardinetto TV, 18,15; , 
La cronaca. 18,30 II memento del¬ 


ia consapevolezza, Diamcci del tu, 
19,45: Cartoni animati, 20 Tele¬ 
giornale, 20,30 I veterani della 
Resistenza ricerdans, 21 Ballatto, 
21,55: Telegiornale. ‘ • 


Televisione Capodistria 


Ore 20 L'angolino dei ragazzi, 
e Cartonlandia > Cartoni enimati, 
20,15- Telegiornale; 20,30 Musical¬ 
mente € Ray Anthony sho// » Spet 
lacolo musicate (a colon), 21,20 


Reportage sulla salvia veneta, 21,5C 
Cinenetes « I pazzi della moto » 
documentario della sene c II peri¬ 
colo fc il mio mestiere » (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7,30 Notiziario, 7,40 Buon 
giorno in musica. 8.45 Fogli d'al¬ 
bum musicale P I. Ciaikovski Cu- 
verture solenne 1812, cp 49, c. 
Chausscn Poema, op 25, F Liszi 
Rapsodia ungherese n 5 in mi 
min . IO E' con noi , 10,10 

Angolo dei ragazzi, 10.30 Notizia¬ 
rio. 10,45 Vanna, un’amica, tante 
amiche, 11,45. Cantano Les Humph- 
nes and Fnends, 12' AAusica per 


VOI, 12.30 Giornale ramo; ' 13 
3rindiamo con . 14 Lunedi sport, 
14,30; Notiziario, 14,40 Lcngplay 
club; 15.40 Angolo dei ragazzi, 
16 (Quattro passi con , 16,30 

Motizleno; 20 Buona sera in mu 
Sica; 20,30- Giornale radio, 21,30 
Chiaroscuri musicali; 22,30 Ultime 
notizie, 22,35 Grandi interpreti, 
li complesso «Collegium musicumi 
di Parigi. 
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- ^ ROMA, 25 novembre 

- Peppino di Càpri ha battuto Claudio Villa. L’ottava puntata 
dì Cànzonissima, con la quale si e conclusa la seconda fase 
della trasmissione televisiva, ha visto il successo del cantante 
napoletano Peppino di Capri che ha cantato « Un grande 
amore e niente più ». Ha ottenuto dalle giurie del teatro delle 
Vittorie 62 mila voti, uno dei più alti punteggi, il terzo 
in assoluto. 

Alle spalle di Peppino di Capri si sono classificati Claudio 
Villa e Gigliola Cinquetti che sono ricorsi a vecchi successi 
canori, il primo ha cantato il « Non ti scordar di me » di 
Beniamino Gigli, mentre la seconda ha presentato « La spa¬ 
gnola». Si sono poi classificati, neU’ordine: Ombretta Cblli, 
Al Bano, Landò Fiorini, Giovanna. Jimmy Fontana. 

La classifica definitiva si conoscerà la settimana prossima 
dopo le votazioni con le cartoline del pubblico. Peppino di 
Capri, Gigliola Cinquetti e Al Bano non hanno giocato il 
«briscolone» che dovranno quindi utilizzare nella terza fase, 
.se passeranno il turno. La terza fase inizierà domenica 
prossima. 

Dopo il successo odierno si incomincia a parlare, al teatro 
delle Vittorie, di Peppino di Capri come uno dei probabili 
vincitori di questa edizione di Canzonissima. Finora solo 
Nicola di Bari, nel *71, è riuscito a vincere nella stessa 
stagione il Festival di Sanremo e CanzonLssima 


ij Soddisfatti gli appassionati delle auto del « quadrifoglio » 

\ L'AHasud colma con la 41» | 
He lacune della «normale» l 

•I . . ' V ' . ‘ 

*■ La « due porte » ha la grinta e le prestazioni caratteristiche delle macchine '■ 
■I della casa - Il prezzo di listino (IVA esclusa) è stato fissato In 1.700.000 lire 
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Con « Un grande amore e niente più » 

Peppino di Capri 
batte Claudio Villa 
a «Canzonìssìma» 
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Molti « alfisti » tentati dal¬ 
la più « piccola » delle mac¬ 
chine del « quadrifoglio », 
mu perplessi di fronte ad 
alcune sue « lacune » ( dovu¬ 
te a ragioni di economia i, 
sono ma accontentati. Tut¬ 
te le colie che mancano nel- 
r« Alfnsud normale » le pos 
sono trovare neir« Alfasud 
’n », presentata alla stampa 
la scorsa settimana a Po- 
migliano d’Arco. Nella nuo¬ 
va vettura, capace anche di 
prestazioni sportive, ci so¬ 
no il contagiri e le trombe 
bitonali, i poggiatesta e il 
manometro dell’olio. E c’è 
soprattutto (m opzione) la 
quinta marcia, tanto utile in 
autostrada per non affati¬ 
care ttoppo il motore e con¬ 
sumare di meno, caratteri¬ 
stica particolarmente ap¬ 
prezzabile in questo mo¬ 
mento. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. La carrozzeria e rima¬ 
sta quella della « vecchia » 
Alfasud, con la sola varian¬ 
te delle due porte al posto 
delle quattro. Sono stati ^- 
ro apportati alcuni miglio¬ 
ramenti. i più vistosi dei 
quali sono gli spoiler ante¬ 
riore e posteriore (.soprat¬ 
tutto vistoso quest’ultimo), 
i quattro fari gemellati allo 
iodio e 1 rostri rivestiti di 
gomma sui paraurti. Sul pa¬ 
raurti anteriore sono inoltre 
sistemati i ripetitori di di¬ 
rezione (che nell’Alfasud so¬ 
no incorporati nel largo al¬ 
loggiamento dei fanali). Vi 
sono poi i vetri laterali po¬ 
steriori del tipo apribile a 
compasso e le racchette ter¬ 
gicristallo antiriflesso. Infi¬ 
ne. per quanto riguarda la 
estetica, da segnalare i cer¬ 
chi delle ruote di disegno 
più sportivo, con coppetta 
inox munita di stemma e 
dadi di bloccaggio scoperti. 

NeH’intemo sono cambiati 
il disegno del cruscotto e 
la forma del sedili, più bel¬ 
li e più anatomici. Su quelli 
anteriori, come si è accen¬ 
nalo, sono montati i pog¬ 
giatesta regolabili in altez¬ 
za. I sedili, trattandosi di 
vettura a due porte, sono ri¬ 
baltabili in avanti, oltre che 
regolabili. Inoltre, come nel- 
l’Alfasud, è possibile alzarli 
o abbassarli (aggiungendo o 
. togliendo spessori sotto i 
bulloni di fissaggio). II pa¬ 
vimento della vettura è ri¬ 
vestito in moquette. 

Tra le finizioni da notare 
i due tjortacenere pier i pas¬ 
seggeri posteriori inseriti 
negli appioggiabraccia dei 
pannelli laterali, il comodo 
mobiletto centrale con va¬ 
no per l’autoradio, l’accen- 
disigari e ralloggiamento 
per l’orologio elettrico. 

La strumentazione è pres¬ 
soché completa, con il con¬ 
tagiri, il manometro del- 
l’olio e il termometro del¬ 
l’acqua, e dà aH’intemo del¬ 
la macchina l’aspetto di vet¬ 
tura di classe. A dare « to¬ 
no» alla nuova berlina con¬ 
tribuiscono poi le finiture 
esterne, tra cui gli spoiler. 
che hanno una innegabile 
funzione stabilizzatrice, ma 
che conferiscono anche alla 
macchina una « linea » par¬ 
ticolarmente aggressiva e 
piacevole. 

E veniamo alle prestazio¬ 
ni. dawero eccezionali (e 
in parte sciupate viste le 
attuali limitazioni di veloci¬ 
tà). per una macchina di 
questa cilindrata (1200). In 
autostrada siamo riusciti a 
far segnare al tachìmetro 
oltre 180 kmh, il che equi¬ 
vale certamente ad oltre 170 
effettivi. Va comunque pre¬ 
cisato che l’Alfa indica co¬ 
me velocità massima 160 
kmh. il che significa che su¬ 
perando di molto e a lungo 
tale velocità, non si contri¬ 
buisce certamente alla du¬ 
rata del motore: infatti per 
far «segnare» i 180 abbia¬ 
mo sfruttato il « fuorìgiri » 
«circa 6.t(X) giri, invece dei 
6000 indicati come massi¬ 
mo). 

Questo dà in ogni caso 
l’idea delle possibilità del¬ 
la macchina, che si apprez¬ 
zano soprattutto in ripresa, 
sia sfruttando le marce, sia 
anche valendosi della buona 
elasticità del motore, gra¬ 
zie alla coppia massima che 
è già disponibile a 3200 gin. 

Ciò è stato ottenuto con 
una diversa fasatura dell’al- 
bero a camme e con il car¬ 
buratore doppio corpo (au¬ 
mento del consumo da 7.6 
litri per lOO km dell’AIfa- 
sud a 8,6 per la TI — na¬ 
turalmente secondo le indi¬ 
cazioni della casa) La po¬ 
tenza massima è stata cosi 
portata da 73 CV» a 79. men¬ 
tre migliori prestazioni si 
ottengono anche grazie al pe¬ 
so. sceso a soli 810 kg, e. 
ad alta velocità, tramite gli 
spoiler che influiscono posi¬ 
tivamente sull’aderenza. 

Si tratta, insomma, di una 
macchina notevolmente su¬ 
periore al livello delle pari 
cilindrata e con indiscutì¬ 
bili garanzie di tenuta (la 
proverbiale tenuta dell’Alfa- 
sud), di brillantezza, di fre¬ 
nata (un servofreno efficien¬ 
tissimo. tanto che occorre 
usarlo con c prudenza »). 

C'è solo il prezzo un tan¬ 
tino alto (L 1.700.000 più 
IVA), ma. come si è detto 
all’inizio, vi è certamente 
un pubblico che 'vuole qual¬ 
cosa di più della pur otti¬ 
ma e onesta Alfasud, che 
costa 1.400.000 (IVA esclu¬ 
sa). 

G. C. 




Conclusa l'Esposizione internazionale di Milano 

Accessori per moto 
settore in espansione 


Ieri si è chiusa alla Fiera 
Campionaria di Milano la 
43' esposizione del Ciclo e 
Motociclo. Trarre un bilan¬ 
cio definitivo non è owia- 
mente ancora possibile, tut¬ 
tavia già ora si può dire 
che l’afflusso di pubblico è 
stato a dire poco enorme; 
si può calcolare che circa 
mezzo milione di persone, 
in maggioranza giovani e 
gio\'anissimi, si è riversato 
nei padiglioni della mostra. 

La punta di affluenza mas¬ 
sima è stata registrata pro¬ 
prio ieri con oltre 150.(K)0 
visitatori. A questo risulta¬ 
to ha contribuito, in parte 
la XXIV Rosa d’inverno, ra¬ 
duno motociclistico organiz 
zato dal Moto Club Milano 
che fa affluire ogni due an 
ni, in occasione del Salone, 
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In corso ì knrorì. 
della « scordotoia » 
per il Sud 

(.'autostrada Caserta-Nola-Sar- 
no-Castel San Giorglo-Roccap=e- 
monte-Salemo eviterà Tintasa- 
mento di Napoli per chi non si 
deve fermare nel capoluogo par¬ 
tenopeo. La costruzione della 
nuova arteria è stata affidata. « 
resterà in concessione, alla So¬ 
cietà Autostrade, vale a dire al- 
I1RI. 

La larg)ie3za complessiva del¬ 
l'arteria sarà di SS metri con sei 
corsie di marcia e 4 metri 
di ^nrtitraffico centrale. Lunga 
complessivamente 61,6 chilome¬ 
tri. l'autoxtrada costerà 65 mi¬ 
liardi. pili di un miliardo a chi¬ 
lometro. I manufatti saranno 29. 
25 tra ponti e viadotti e quattro 
gallerie. ■. . 

• e ' 

■ Nel prossimo giugno si terra 

s Losanna im convegno interna 
rionale delle ferrovie. II tema 
centrale deila discussione sarà il 
rapporto fra le grandi estenslo- 
ru urbane, le metropoli e i tra¬ 
sporti ferroviari. -, . 

■ Attualmente sulle strade un¬ 
gheresi circolano 380 mila auto¬ 
mobili private, una vettura pei 
ogni 38 abitanti. Con tale nume 
ro si è vicini al livello Jugosla 
vo. al di sotto di quello della 
Repubblica democr a tica tedesca 
e della Cecoslovaodiia, ma al di 
«opra dellTTRSS. della Romania, 
della Polonia e della Bulgaria. 
La domanda di automobili del 
mercato delia Repubblica popo 
lare ungherese ha avuto un au¬ 
mento dinamico in questi ultimi 
anni, al quale ha fatto riscontro 
un aumento delle importazioni. 

Le organizazioni Mauu di ac¬ 
quisto delle auto hanno impor- • 
lato 5.1 mila vetture nel 1971. 
SO mila nel 1972. e le vetture 
Importate nel 1973 saranno 75 OOn 
alla fine dell'anno. 


Una vista anteriore dell'Alfaiud « TI » e, qui sopra, il cruscotto ”■ 
della nuova vettura. ■* 
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Eccezionale affluenza di pubblico - Nuovi 
caschi e nuovi pneumatici -2 


migliaia e migliaia di moto¬ 
ciclisti provenienti da tutta 
Italia e da tutta Europa per 
un « meeting » con gli ap¬ 
passionati milanesi. Anche 
quest’anno la partecip^one 
ha superato ogni previsione 
e migliaia di caschi colo¬ 
rati hanno letteralmente co¬ 
perto piazza Castello. 

Tornando alla Esposizione 
che ha chiuso in bellezza i 
battenti, oltre alle moto ed 
alle biciclete che hanno fat¬ 
to la gioia dei visitatori, al¬ 
tri «stands» hanno richia¬ 
mato l’attenzione del pubbli¬ 
co. Si tratta di quelli de¬ 
dicati alla Mostra dell’acces¬ 
sorio: dalle tute in pelle ai 
caschi del futuro, dai pneu¬ 
matici speciali alla strumen¬ 
tazione elettronica. 

Quatro anni fa q^uesto set¬ 
tore quasi non esisteva, ora 
è diventata una delle più 
importanti branche dell’in- 
dustrìa motociclistica sìa 
nazionale che intemazio¬ 
nale. 

Tra le case che hanno 
presentato qualche cosa di 
nuovo, spiccano quelle pro¬ 
duttrici di caschi, tra cui 
l’AGV e la Nava, che han¬ 
no esposto modelli che, ol¬ 
tre ad essere tra- i pocdil 
omologati secondo le seve¬ 
rissime norme di sicurezza 
in vigore negli Stati Uniti, 
propongono nuove forme al¬ 
tamente raffinate e perso¬ 
nalizzate. 

la Nava, inoltre, ha pre¬ 
sentato per la prima volta 
in Italia im nuovo tipo di 
visiera per caschi integra¬ 
li completamente antiappan¬ 
nante, frutto d^li studi sui 
materiali utilizzati nella ccm- 
lezione delle tute per gli 
astronauti. Le nuove visiere, 
nonostante la loro origine 
«spaziale», non costeranno 
più di tre-quattro mila lire 
a per vedere bene ed in tut¬ 
ta sicurezza, quali che sia¬ 
no le condizioni atmosferi¬ 
che, ci pare — questo — im 
prezzo più che accettabile. 

- La diffusione di motoci¬ 
clette sempre più veloci e 
potenti — anche se con le 
restrizioni decise in questi 
giorni saranno scarsamente 
utilizzabili — ha posto nuovi 
problemi anche nel campo 
dei pneomatìci. La Pirelli 
ha pensato di risolvere que¬ 
sti problemi con il nuovo 
'« Supersport H MT 18». ap¬ 
positamente studiato per 
moto di cilindrata superiore 
a 500 centimetri cubici. 

Le doti di assoluta affi¬ 
dabilità sia sul bagnato che 
sull’asciutto, il nuovo Pirel¬ 
li le ha dimostrate durante 
il recente « Boi d’Or », 24 . 
ore di massacrante e con¬ 
tinua marcia al limite delle 
possibilità. Alla fine della' 
prova il « Supersport H MT ; 
18» ha denunciato un con¬ 
sumo di appena 1,5 mm. 

. E. C. 
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C I SAREBBE da parlare di Riva,’ che 
, sta stabilendp il primato di an rigore 
celiato ppr ogni partita: o del Qenoa. 
che a tulli i suoi guai sta aggiipigeudo quello 
del primato delle autoreti: o di Clerici, che 
ogni dom^uica segna un gol risolutivo a due 
minuti dalla line, per cui sarà bene che ri- 
netta: una volta o l’altra gli tirano un calcio 
in un ginocchio al IH' del secondo tempo, 
così si levano la preoccupazione fai 40 e 
non al i2', per non correre il rischio che 
Uut abbia l'orologio avanti di un paio di mi- 
nati). Ci sarebbe, come si vede, da parlare 
di tante cose, ma secondo me gli eroi di 
questa domenica sono quelli della serie B- 
■ venti squadre, dieci partite, UOO minuti di 
gioco che sarebbe come dire 15 ore (dalle 
nove del mattino a mezzanotte senza inter¬ 
vallo per i pasti nè il tempo di lare una 




corsa alla toilette a darsi una pettinata, come 
dicono le persone educate magari calve come 
Yul BrinnerJ: il tutto per segnare la schi- 
Iczza di quattro gol. Ce ne sono di primati 
brutti nel calcio italiano, ma come questo 
non ò Incile trovarne: un gol ogni tre ore 
e tre quarti di gioco. Persino il mio Genoa, 
avendo segnato tre reti in sei partite, ha 
una media migliore, un gol ogni tre ore. 
Per questo l'anno scorso aveva vinto il cam¬ 
pionato di serie fi e può guardare tranquillo 
al luturo. Duecentoventi calciatori in cam¬ 
po (senza contare i numeri dodici e tredici) 


irt 


' per lare quattro gal: significa che ci sono 
voluti cinquanlaclnque giocatori per segnare > 
una refe. Certo, alcuni teorici spiegano che 
quello che conta è la saldezza difensiva: una 
difesa che non subisca reti è l’unica garan¬ 
zia di imbattibilità. E difetti le squadre so¬ 
no composte da un portiere, un libero, tre 
ler^.ini, un mio di filtri, un mio d’ali tatti¬ 
che, una mezzala d'appoggio e una punta. 
Cioè, ci sono dieci giocatori il cui compito 
■ principale c quello di impedire agli avver¬ 
sari di segnare e uno che dovrebbe segnare 
ma non può perchè ne ha dicci contro. In 


serie B ieri hanno perfezionato la faccenda 
e se non o'erano quel quattro traditori nes¬ 
suno avrebbe segnato e quindi nessuno avreb¬ 
be perso. Anche così, in realtà, a perdere 
sono stati soltanto due, ma non sono loro 
che devono vergognarsi: sono le due che 
hanno vinto, impedendo per la prima volta 
nella sfarla del calcio che una giornata di 
campionato finisse senea vinti. Adesso si 
tratta di perfezionare il meccanismo ed evi¬ 
tare anche quei quattro gof che stonano: 
così poi gli spettatori se ne stango a casa 
e risentono mego delle domeniche sema au¬ 
tomobili. Perche ve lo immqffiuate uno che 
va a piedi allo stadio per vedere un gol ogni 
tre matite? E magari, se gioca il Genoa, 
non è neanche un gol: è un autogol. 

Kim 


Il pareggio di San Siro motte un’altra volta le ali agli azzurri di Vinicio 

MILAN E JUVENTUS RILÀNCIANO IL NAPOU 


Finale «thrilling» m due espuhi (Chiarugi e Merini) e un gol fasullo di Bonetti al 9 0' 

Una «partitissima» brutta e nevrastenica 
Da Rivera (due rigori) e Anastasi il 2-2 

I rossoneri (prima in vantaggio, poi raggiunti e superati) pareggiano a 2' dalla fine - Un altro gol di Biasiolo annullato - Festival di rudezze e dì errori arbitrali 


I « ventiquattro » In campo 
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MILAN-JUVENTUS - Due dei quattro gol di San Siro: a sinistra, Anastasi pareggia la rata inixiala di Rivera. A destra: il « capitano » rossonero realixxa il secondo rigore, quell» che «ancisce il 7 - 7 . 


MAnCATOni: Rhent (M) su 
rigore al 21* e Anastasi (J) 
al 44* del p.t.; Anastasi (J) 
al 32’ e Rivera (M) su ri¬ 
gore al 43’ del s.t. 

All LAN: Vecchi; Anquiiletti, 
Sabadini; Dolci. Sclinellin- 
ger, Biasiolo; Sogliano, Be- 
netti, Bigon. Rlscra. Chia¬ 
rugi. (N. 13 Pitiaballa, N. 13 
Zignoli, N. 14 Turìni). 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Longobucco; Furino (Alar- 
chetti dal 20’ s.t.), AlorinI, 
Salvadore; Causio, Cuccured- 
du, Anastasi, Capello, Bet- 
tega. (N. 12 Filoni, N. 13 

Altaflni)- 

ARBITRO: R. Uttanxi. di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori paganti 58.610 (esclu¬ 
si gli abbonati) per un in¬ 
casso di L. 208 173ÌÌ00. Ammo¬ 
niti Sadabini, Anquiiletti, Fu¬ 
rino, Chiami e Ctausio. E- 
spulsi Chiarugi e Morini per 
proteste. Antidoping negativo. 
Furino ha riportato uno sti¬ 
ramento alia coscia destra. 
Angoli 7 a 7. 

MILANO, 25 novembre 
Più che un « big-match » 
una partita folle, sia nel gioco 
(spunti epilettici in un trepe- 
stare convulso) sia nella ma¬ 
niera con cui si è sancito 
il 2-2. Milan e Juventus han¬ 
no dato la misura esatta e 
— ahimè! — alquanto scorag¬ 
giante di quanto può essere 
brutto il più bel gioco del 
mondo. Da una parte e dal¬ 
l’altra, tecnica quasi inesisten¬ 
te. marcature subito arroven¬ 
tate, interventi spaccagambe, 
con puntuale festival di alti 
lai ogni volta che l’arbitro, a 
(orto o e ragione, fischiava 
o non fischia va un fallo. Uno 
spettacolo decisamente avvi¬ 
tente per chi. lontano dalle 
passioni calcistiche di parte, 
aveva deciso di assistervi mal¬ 
grado gii scandalosi prezzi dei 
biglietti. 

Colpa della posta in palio, 
si dirà. E va bene, prendia¬ 
mocela con la p»osta e con il 
palio, da cui certamente è 
scaturito il nervosismo che ha 
permeato tutta la partita. Ma 
gli stop sballati, i passaggi 
agli avversari, i tiri alla ban¬ 
dierina anziché in porta non 
possono et sere imputati solo 
al nervosismo, non possono 
e non debbono trovare ima 


Dift tifosi a Son Siro 
stroncati do infarto 

MILANO, 25 novembre 
Noie iriiti tn merline e Milen- 
Jiivenius. Due ttfoei aono steli 
BtroncBtt de inferto. Andrce Ne- 
tretti. di S3 enni, mentre ettettde- 
ve l'inizio dcirineontro è stelo U 

r ime TiUlme. Durente le penile 
siete le volte di Armendo Per- 
cucci, di 41 anni. 

Dev'essere Inflne segneUte une 
sene di vinlentt lititn tra (tnipp> 
rii tifo*ii. foniin,itamcnte senza gra 
vi con-sesuenze 


spiegazione di comodo, quan¬ 
do a rendersene sciagurate 
protagonlste sono due tra le 
maggiori squadre d’Italia, che 
lottano per lo scudetto e van¬ 
tano numerosi nazionali. Altri¬ 
menti, cosa dovremmo atten¬ 
derci da quelle che si battono 
per non retrocedere? 

La breve premessa era d’ob- 
bligo per dirvi subito che la 
tecnica è stata la grande as¬ 
sente dalia « partitissima » di 
San Siro. In effetti, non è 
stata una gara di calcio, ma 
una serie snervante di scon¬ 
tri frontali, di tentativi ri¬ 
masti allo stato intenzionale, 
di impotenze singole e collet¬ 
tive. Soprattutto è stata una 
partita di colpi proibiti e di 
durezze al limite del codice 
penale, che si è conclusa con 
qualche ammonizione e sol¬ 
tanto con due espulsioni per¬ 
ché l’arbitro Riccardo Lattan- 
zi ad Un certo momento non 
ci ha capito più nulla. 


Nonostante ciò, anzi forse 

K roprio per questo, il match 
a tenuto desta l’attenzione 
della grande folla di San Siro, 
equamente divisa tra « fans » 
rossoneri e bianconeri. L'ha 
tenuta avvinta in chiave di 
a thrilling », perché tutto vi 
poteva succedere e infatti di 
tutto vi è successo, sia per 
quanto riguarda i a momenti 
caldi » che per il risultato, 
sempre in precaria altalena. 
Di tutto, ripetiamo, ad ecce¬ 
zione dei gioco. 

E’, insomma, una partita da 
raccontare nel suo illogico e 
tormentato svolgimento. Il Mi¬ 
lan raffronta un po’ in stato 
di soggezione, premurandosi 
di affollare la propria metà 
campo e di chiudere ogni spa¬ 
zio verso Vecchi. Rocco non 

f )uò perderla questa partita e 
e sue apprensioni lo portano 
a complicare più del lecito 
le marcature (st veda ad esem¬ 
pio Biasiolo trasformato in 


terzino su Longobucco, che 
potrà così svolgere un note¬ 
vole volume di gioco offen¬ 
sivo). 

La Juventus parte spaval¬ 
damente affidandosi all'estro 
di Causio, ohe in fase d’avvio 
è talvolta splendido, ma re¬ 
golarmente tende a strafare, 
rimediando figure barbine. 
Qualche nesso logico la ma¬ 
novra bianconera l’acquista 
soltanto con il lavoro geo¬ 
metrico di Capello, con le già 
citate incursioni di Longobuc¬ 
co e con i tentativi aggiranti 
di Anastasi, peraltro, non an¬ 
cora al meglio della condi¬ 
zione. 

Al 6’ primo pericolo per 
Vecchi: cross di Longobucco, 
Bettega svirgola di testa con 
un tuffo a pesce e Causio ten¬ 
ta i) tiro a volo da posizione 
impossibile, mandando nei 
« popolari ». Il sole che dar¬ 
deggia contro ia porta mila¬ 
nista combina un brutto 


scherzo a Dolci, all’S’: il guar¬ 
diano di Bettega. su cross di 
Capello, per poco non batte 
Vecchi, con un allucinante col¬ 
po di testa. Bravo è il por¬ 
tiere a intuire... l'autogol e a 
sventarlo in calcio d’angolo. 

Sin qui il Milan è stato a 
guardare, poi Benetti rompe 
l’assedio scavallando per mez¬ 
zo campo e tirando verso Eoff 
una bordata da venticinque 
metri. Zoff para in due tempi 
con qualche affanno. 

Primi accenni schizofrenici 
al 10’ allorché, intervenendo 
in disimpegno, Salvadore vie¬ 
ne sgambettato da Sogliano: 
il « capitano » si gira e spara 
un calcio stizzoso in direzione 
del milanista, con il risul¬ 
tato di vedersi volare la scar¬ 
pa destra a diversi metri di 
distanza. Lattanzl dovrebbe a 
questo punto già estrarre il 
suo cartellino ^allo. Avrà oc¬ 
casione di rifarsi abbondan¬ 
temente in seguito. 


POLEMICA A DISTANZA TRA ALLENATORI NEGLI SPOGLIATOI DI SAN SIRO 


Rocco: se parlo un 
milione di multa 


Vycpaleck: a Milano 
sempre rigori contro 


MILANO, 25 novembre 

Il «savolr faire» In casa 
milanista non manca mai. 
II presidente si allontana ve¬ 
loce. Rocco borbotta: « Non 
fatemi parlare, se no pren¬ 
do un milione di multa * e 
le dichiarazioni ufficiali dei 
Milan finiscono qui. 

(Comunque le capacità di¬ 
plomatiche del presidente e 
accoliti sono ormai note e 
non rimane che registrare 
un ulteriore episodio non cer¬ 
to di educazione sportiva. 

I giocatori si cambiano in 
fretta e cercano di gu.ada- 
gnare l'uscita ma nei tram¬ 
busto qualcuno viene blocca¬ 
to. II pnmo è Biasiolo: « La 
partita doveva finire sul 2 
a 0. te convalidavano il mio 
gol, che era regolare. Per la 
Juventus diventava molto 
difficile recuperare; invece 
ci siamo innervositi e abbia¬ 
mo beccato due gol». 

Chiarugi è il più cercato e 
appena mette la testa fuori 
dallo stanzone viene assali¬ 
to: c In campo sono succes¬ 
se cote folli ». Oli viene chie¬ 
sto perchè prima di uscire 
dal campo si è diretto verso 
la panchina della Juve: « Mi 
hanno provocato». In che 
modo? « Hanno fatto dei ge¬ 
sti. diciamo " provocatori ", 
tanto per capirci: un applau¬ 
so ironico era un gesto gen¬ 
tile». Chiarugi se ne va e 
rimane Sogliano, zoppican¬ 
te per un colpo ricevuto. 

II giocatore spiega perchè 
alla fine ha litigato con 







L'esp«lii»fl» di Chiarugi. 


Causio: « Quello ha l’abitu¬ 
dine di offendere e la cosa 
non i di mio gradimento». 
L’ultimo commento è di 
Schnellinger: « Cosa dire 

della partita? Dobbiamo es¬ 
sere contenti». Ed è senz’al¬ 
tro la dichiarazione più o- 
nesta. 

Come si può non essere 
contenti dopo aver pareggia¬ 
to con due calci di rigore, di 
cui uno a tre minuti dalia 
fine, e con una squadra che 
al venticinquesimo del se¬ 
condo tempo era ormai sen¬ 
za fiato? 

Rocco non c’è più. ma I 
maligni assicurano che per 
ii derby metterà Pizzaballa 
ala tornante. 


MILANO, 25 novembre 

CI ti sarebbe potuti atten¬ 
dere spogliatoi di fuoco, o 
perlomeno « tesi » in pro¬ 
porzione a guanto avvenuto 
in campo e invece ti arriva 
la faccia paciosa di Vicpalrk 
che farfuglia un «Non ho 
niente da dire». Naturalmen¬ 
te poi parla, espressione fis¬ 
sa. muove solo la bocca, e- 
sciusivamente rivolto ai suoi 
amici di Torino: a E* destino 
che quando veniamo a S. Si¬ 
ro ci fischiano un rigore 
contro ». 

Questa volta gliene hanno 
fischiati due. ma non conta. 
A lui interessa la cabala sto¬ 
rica e prosegue: «Noi abbia¬ 
mo giocato bene, conferman¬ 
do i progressi fatti; se non 
si faceva male Furino, forse 
entrava Altafini. Bui Milan 
non posso dire niente, io non 
parlo mai delie altre squa¬ 
dre. Siamo venuti per vin¬ 
cere». B invece hanno pa¬ 
reggialo e con un rigore con¬ 
tro negli ultimi minuti. 

La consegna è di star zit¬ 
ti e pronunciare frasi fatte, 
come infatti succede a Cau¬ 
sio che grugnisce un «il si¬ 
lenzio è d’oro». Più corte¬ 
si sono Spinoti e Morini, Il 
primo racconta la prima a- 
zione del rigore, quando 
Chiarugi è stato agganciato 
in area: «Io l'ho anticipa¬ 
lo. si vede che l’ho anche 
toccato». Il secondo, vittima 
del «senso di giustizia» del¬ 
l’arbitro che dovc-a pareggia- 
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L’cspulsion» di Morini. 

re il conto degli espulsi, di¬ 
ce: «Eravamo In gróppo at¬ 
torno all’arbitro; una parola 
tira t'altra e in definitiva ha 
fatto bene a mandarmi fuo¬ 
ri ». 

I giocatori della Juventus 
sfilano con la loro giacca 
marrone e si avviano al pull¬ 
man. Furino dice che si è 
stirato un po’ la coscia, Cuc- 
cureddu che ha avuto male 
alla gamba per tutta la par¬ 
tita e Altafini non sa nien¬ 
te dell’episodio di Chiarugi 
che prima di uscire per l’e¬ 
spulsione si è diretto verso 
la panchina jiiventina e ha 
avuto un breve scambio di 
battute. Dagli spogliatoi del¬ 
la Juve è tutto. 


Il match tende a rìequili- 
hrarsi soprattutto sul ' piano 
degli errori, davvero puerili. 
Prima sbaglia Anastasi (stop 
e girata alta con scarsa coor¬ 
dinazione), poi è Rivera a 
colpire male di testa su pu¬ 
nizione di Chiarugi. 

Al 20’ il Milan passa in te¬ 
sta. Benetti propone un al¬ 
lungo a Chiarugi, il quale al 
momento dello scatto smar¬ 
cante in area viene aggan¬ 
ciato da Spinosi per un piede 
e finisce a terra. Fallo inu¬ 
tile, perché il pallone di Be- 
netti era irraggiungibile, ma 
rigore netto, che Rivera tra¬ 
sforma con un rasoterra nel¬ 
l'angolo, preceduto da una 
riuscita finta. 

La Juve, ovviamente, si av¬ 
venta e crea alle sue spalle 
vuoti che il Milan potrebbe 
sfruttare a dovere solo che 
avesse qualche freccia in più 
oltre a Chiarugi, unico in gra¬ 
do di impensierire Zoff. Al 
25’ è Vecchi ad opporsi con 
bravura ad un rasoterra di 
C^iccureddu su punizione. 

Ammoniti uno dopo l’altro 
Sabadini e Anquiiletti. Im¬ 
pressione che Lattanzi voglia 
farsi perdonare (perché poi?) 
il rigore assegnato al Milan. 
Al 37’ l’impressione riceve 
una probante conferma. C2iia- 
rugi «salta» Spinosi e cen¬ 
tra basso, Biasiolo sradica in 
tackle la palla dal piede di 
Longobucco, si trova a tu per 
tu con Zoff e lo batte da 
pochi metri. Lattanzi annul¬ 
la per fallo: molto discuti¬ 
bile. 

Le Juve prende coraggio, 
sfiora il gol ai 38’ con Ana¬ 
stasi ( deprimente conclusio¬ 
ne a Iato) e pareggia al 44'. 

Naturalmente anche qui c’è 
un errore iniziale: lo com¬ 
mette Dolci servendo ...Bette- 
ga. che imbetxa Cuccureddu. 
La palla filtra al centro e 
Anastasi coglie tutti sul tem¬ 
po. battendo Vecchi che ten¬ 
tava l’uscita. 

Ripresa. Ancora errori, an¬ 
cora nervosismo. Bigon spa¬ 
racchia sul fondo al 6’. igno¬ 
rando Rlvera e (Jhiarugi li¬ 
beri: Ghiarugì (7’) si fa am¬ 
monire per proteste; Cuccu¬ 
reddu (9') ha una reazione 
isterica su Chiarugi; Causio 
(12’) scarta quattro avversari 
in dribbling e conclude la 
prodezza con un sinÌstro„. 
alla bandierina! Bigon e Sa¬ 
badini « bucano » a turno 
(18’) un delizioso corner di 
Chiarugi. 

E’ il 20’ e Furino esce mal¬ 
concio dopo uno scontro. En¬ 
tra Marchetti che va su Bia¬ 
siolo mentre Longobucco si 
soasta su > Rivera. C’è nei- 
l’arta odor di 1-1, chè le due 
squadre danno rimpressione 
di essere paghe. Invece a par¬ 
tire dal 32’ la partita scivola 
e si concluderà nel rocambo¬ 
lesco. 

Dopo un bel colpo di testa 
di Bettega fuori di un soffio, 
è io 8te.sso Bettega ad appro¬ 
fittare di un « buco » di An- 
oiiilietti e di un’indecisione 
di Dolci per cogi''‘re Anasta¬ 
si solo a centroarea: «piat¬ 


to» destro facile ed è il 2-1 
per la Juve. 

35’: Chiarugi entra in colli¬ 
sione con Longobucco, l’ar¬ 
bitro assegna il fallo alla Juve, 
Chiarugi scaglia lontano il 
pallone irosamente e Lattanzi 
cava di tasca il cartoncino 
giallo. Intervengono Salvado- 
re e Capello a ricordare al¬ 
l’arbitro che Chiarugi è reci¬ 
divo. Lattanzi se ne convince 
e Chiarugi viene espulso non 
prima di aver intavolato un 
pesante scambio di battute 
con la panchina bfanconera. 

Milan in dieci, ma infero¬ 
cito. 38’: Zoff si supera de¬ 
viando in corner una svento¬ 
la di Schnellinger da lonta¬ 
no. 43’: Bigon lancia Rivera 
a destra, il capitano entra in 
area affiancato da Longobuc¬ 
co, che Io contrasta e il 
« Gianni » si catapulta a terra. 
• Per Lattanzi è rigore (esage¬ 
rato!) e Rivera si ripete in 
tutto e per tutto: stessa fìn¬ 
ta, stesso tiro, stesso gol. 

Finita? Macché! Ora è la 
Juve a schiumare rabbia. I 
bianconeri protestano a tutto 
spiano e Lattanzi sceglie a 
caso il reo da affiancare a 
Chiarugi: tocca cosi a Morini 
la via degli spogliatoi. Ulti¬ 
missima emozione al 45’: 
cross in area juventina. grap¬ 
polo su Bigon, palla a Ixingo- 
bucco su cui zompa Rivera 
e contrasto tra i due. La sfe¬ 
ra perviene a Benetti che az¬ 
zecca l’unico exploit della sua 
grigia partita: una sventola 
che manda la palla in rete. 
Ma Lattanzi ha già fischiato 
un fallo in favore della Juve. 
e annulla. Insomma, in un 
modo o nell’auro finisce 2-2. 

Rodolfo Pagnini 


1-- 

proTO 

Bologn» - Cesena 

s 

Foggia - Rema 

1 

Genoa • Sampdorìa 

2 

Lasie • Intar 

» 

* 

* Milan - Juventus 

- « 

Nepeli * L.R. Vicenza 

1 

Torino • Fiorentina 

2 ' 

Verena - Cagliari 

1 

Avellino • Verese 

V 

FOrvgia • Ternane 

X 

Reggina • Aaceli 

X 

Chioti • Casertana 

7 

Crotone • Salernitana 

1 

Il montepremi è «li L. 1 
liarée 348A37.«50. 

mi- 

QUOTE: Al mI « 13 » vinno 

1 L. 105.302.300; ai 322 > 
L. 1.962.100. 
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Da Chiarugi 
e Capello un 
po' di tecnica 


VECCHI — Una partita al¬ 
l'insegna della normale am¬ 
ministrazione. Nessuna colpa 
specifica sulle due reti subi¬ 
te. Non ha in complesso avu¬ 
to una gran mole di lavoro, 
ma l’ha svolto tulio con suf¬ 
ficiente disinvoltura. Voto 0,5. 

ANQUILLETTI — Aveva il 
comifito ingrato di tenere a 
freno il più imprevedibile, e 
il più svelto, degli attaccanti 
bianconeri, qiicirAnastasi che 
rientrava tra l’altro fresco di 
energie e voglioso di rompere, 
in campionato, un lunghissi¬ 
mo digiuno. A giudicare dai 
due gol che il centravanti ju¬ 
ventino è riuscito a mettere 
a segno, non diremmo pro¬ 
prio che ci sia riuscito. Sic¬ 
come però, ripetiamo, il com¬ 
pito era dei più difficili, e 
siccome lui, in quei due gol, 
non c’entra specificamente più 
di tanto, una risicata suffi¬ 
cienza, tutto sommato, s-3 l’è 
pur meritata. Voto G. 

SABADINI — Rocco conta¬ 
va molto su di lui, e Vaveva 
a tutte lettere dichiarato. Il 
terzino però, forse non anco¬ 
ra del tutto ristabilito dal re¬ 
cente infortunio, ha in gran 
parte deluso le attese del pa- 
ron. S'é fatto spesso portare 
a spasso da Causio, s’è più 
’‘ttP‘una 'Vàlttt dftfnifto c. jco- 
me non bastasse, trovatosi in 
un paio d’occasioni a tu per 
tu con Zoff s’è mangiato de¬ 
liziose, e irripetibili, occasio¬ 
ni-gol. Voto 5. 

DOLCI — Una partita di¬ 
gnitosissima su Bettega. al 
quale poco ha concesso so¬ 
prattutto nel temutissimo stac¬ 
co. L’ha sovente anticipalo, 
non si è mai fatto pescare in 
dribbling, o quanto meno, una 
volta abboccato sulla prima 
battuta, ha sempre saputo ri¬ 
cuperare in tempo. Voto 6. 

SCHNELLINGER — La so¬ 
lita generosa, maschia, gladia¬ 
toria partita di quando le co¬ 
se non vanno come dovreb¬ 
bero andare. Se la squadra, 
insomma, in affanno stenta e 
la baracca qua e là scricchio¬ 
la è lui che le dà anima e 
che corre un po' dovunque a 
dar l’aiuto e l'esempio. Im¬ 
pareggiabile animatore e re¬ 
gista della sua area, l’abbiamo 
visto più d’una volta azzarda¬ 
re l’azzardablle anche in quel¬ 
la avversaria. Voto 7. 

BIASIOLO — Ha sovente 
dovuto farla da terzino sul- 
l’avanzante, pericolosissimo, 
Longobucco: ciononostante u- 
na mano al centrocampo, 
quando ce n'è stato bisogno, 
l’ha anche saputa dare, arri¬ 
vando pure qualche volta, e 
sempre a ragion veduta, ad 
entrare, determinatissimo, in 
area bìanconera. Voto 6'-). 

SOGLIANO — Aveva l’inca¬ 
rico tutto particolare di bada¬ 
re a Cuccureddu, l'ultimo 
babau bianconero. A quello 
scrupolosamente s’è attenuto. 
Senza sgarrare mai e. tutto 
sommato, con più che apprez¬ 
zabili risultati. Chiaro che, 
stante l’incombenza, altro non 
abbia potuto fare. Né. forse, 
glielo si chi edeva. Voto 6. 

BENETTI — La discreta 
prestazione di Vicenza c sta¬ 
ta. purtroppo, soltanto una 
parentesi. Romeo è infatti su¬ 
bito tornato quello, irricono¬ 
scibile, degli ultimi tempi. 
Una prestazione scoraggiante 
per chi. nonostante tutto, ha 
ancora fiducia in lui. Voto 5—, 

BIGON — S’c mosso mol¬ 
to, e con beila determinazio¬ 
ne, ma il ragno dal buco è 
mai riuscito a cavarlo: un po’ 
perche non doveva certo tro¬ 
varsi in giornata particolar¬ 
mente felice, molto perchè 
quel cerbero di Aforini non 
gli ha concesso più di niente. 
Voto 6 —. 

RIVERA — Ha indubbia¬ 
mente sofferto la guardia pun¬ 
tigliosa, stretta, a volte addi¬ 
rittura asfissiante di Furino, 
pur tuttavia ha di tratto in 
tratto Saputo dare al match 
l’impronta del suo talento. 
Per uno stop volante infatti 
un po', per lui, clamorosa¬ 
mente fallito in apertura di 
ripresa, quanti i tocchi deli¬ 
ziosi. le aperture felici, gli 
inciti perentori in corridoio? 
Voto 6,5. 

cniARUGI — Il rientro che 
Rocco si attendeva. Un gioco 
spumeggiante e al tempo stes¬ 
so sostanzioso. Spinosi, uno 
Spinosi galvanizzato dalla gran 
prova di Wembley, l’ha in mil¬ 
le modi intimorito, ma lui 
non se ne i mai dato per in¬ 
teso. Non s’è mai ritratto, 
non ha mai desistito. Tutto, 
o quasi, quel che il Milan ha 
fatto in attacco l'ha pratica¬ 
mente fatto lui. Una piacevo¬ 
lissima girandola, uno scop¬ 
piettante fuoco d’artificio. Un 


vero peccato che, tradito dai 
nervi, si sia fatto cacciar fuo¬ 
ri. Voto 7. 

ZOFF — Del portiere della 
Juve e della Nazionale altro 
non si può dire che già non 
si sia detto. Non fa che ri¬ 
petersi In tutta modestia e in 
assoluta iiormqlità: ancora 
un'esibizione esemplare, un 
match senza errori, farcito 
magari, giusto come oggi su 
un gran tiro di Schnellinger. 
della parata-capolavoro. L’han 
pur battuto due volte, ma et 
son voluti i calci di rigore. 
Voto 7. 

SPINOSI — E’ uscito spes¬ 
so frastornato dal gran duello 
con Chiarugi, un avversario 
tra l’altro che mostra di sof¬ 
frire in modo particolare, ma 
non è mal del tutto « crolla¬ 
to ». il che non è sicuramen¬ 
te merito da poco. Ha causa¬ 
to il primo rigore c s’c visto 
spesso costretto a ricorrere a 
modi non del tutto ortodossi, 
ma ha pur diritto a tutte le... 
attenuaqti generiche del caso. 
Considerate le quali si può 
anche arrivare a una suffi¬ 
cienza strlrncchiata. Voto 6—. 

LONGOBUCCO — Bravo, il 
ragazzo. Sia come difensore 
che, in modo articolare, co¬ 
me attaccante aggiunto. Sulla 
fascia sinistra, anche avvalen¬ 
dosi delta ridotta attività di 
Sabadini, ha sovente fatto il 
bello c il brutto tempo. La 
ancora scarsa esperienza l'ha 
talvolta indotto in qualche 
errore, specie quando i ferri 
scottavano, ma sull'arco dei 
90’ è stato sicuramente uno 
dei migliori. Voto 7. 

FURINO — Il solito gene¬ 
roso mastino: s'è messo su¬ 
bito in avvio alle costole di 
Rlvera e non l’ha più mol¬ 
lato a costo di uscirne mor¬ 
to. Ora, siccome Rivera gio¬ 
ca calcio come nessuno, chia¬ 
ro che qualche magra t'abbia 
rimediata, ma al tirar delle 
somme i suoi bravi frutti II 
ha raccolti. Voto 6. 

MORINI — Ha praticamen¬ 
te tolto Bigon dalla scacchie¬ 
ra rossonera, ed è tutto dire. 
Su di lui. alla luce delle sue 
ultime prestazioni, si nutriva 
qualche dubbio; oggi li ha tut¬ 
ti fugati: un match esempla¬ 
re, macchiato solo dall’espul¬ 
sione rimediata in extremis. 
Voto 7—, 

SALVADORE — Il vecchio, 
indomabile marpione di sem¬ 
pre. Con un doviziosissimo 
campionario di «astuzie» del 
mestiere. Qualche logica bat¬ 
tuta a vuoto di tanto in tan¬ 
to dovuta all'affanno dei ri¬ 
cuperi. ma quale senso della 
posizione e quanta grinta an¬ 
cora! E. alla Juve, volevano 
metterlo in disarmo... Voto 
6.5. 

CAUSIO — Una prestazione 
difficilmente definìbile. ' A 
tratti un campione autentico, 
per estro, inventiva c talen¬ 
to talvolta ispirato,' a tratti 
uno svagato e stranito pazza- 
riello capace delle cose più 
astruse e degli errori più im¬ 
pensabili. Voto 6,5. 

CUCCUREDDU — Non sta¬ 
ra molto bene — s’è saputo 
poi — e lo si è visto. Soglio¬ 
no gli ha spesso tolto tempo 
e spazio, privandolo dell’ar¬ 
ma dinamica che resta in fon¬ 
do la sua migliore. Nell’eco¬ 
nomia del gioco, comunque, è 
sempre entrato da valido pro¬ 
tagonista. Volo 6.5. 

ANASTASI — Una partita 
in crescendo, dopo un avvio 
stentato, confortata da due 
gol dopo un digiuno durato 
diciannove giornate. Poiché in 
fondo restano sempre ì gol 
i più validi argomenti di ogni 
disquisizione calcistica, non 
crediamo ci sia, sul suo con¬ 
to, molto altro da aggiungere. 
Voto 7—. 

CAPELLO — Quando è in 
forma gioca football come po¬ 
chi. E oggi, indubbiamente, lo 
era. Voto 7. 

BETITEGA — Ottime inten¬ 
zioni, idee chiare ma, all'atto 
pratico, mille difficoltà d’ese¬ 
cuzione. Qualche buono spun¬ 
to. vedi azione del secondo 
gol, ma il « vero » Bettega era 
tutta un’altra cosa. Voto 6. 

MARCHETTI — E’ entrato 
a metà ripresa e, in fondo, 
non ha fatto rimpiangere Fu¬ 
rino. Il che può sicuramente 
bastare. Voto 6. 

ARBITRO LATTANZI — Ha 
indubbiamente sbagliato mol¬ 
to (un gol annullato, tra l’al¬ 
tro. per un fallo che non tutti 
hanno risto e un rigore con¬ 
cesso con forse eccessiva se¬ 
verità), ma dece aver anche 
sofferto mollo. In simili fosse 
di leoni arbitrare come si do¬ 
rrebbe diventa a un certo 
punto impossibile. Voto 5. 

Bruno Panzera 
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AWOlìmpico ioxfo-infer l-l: perlifa avvincente, gioc ola a ritmo infornalo 
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Battuto (2-1) un Vicenza migliore della sua classifica 


Chìnaglìa e Bedin a sorpresa 
Il pareggio accontenta tutti 

. . JL , 

Dominano i nerazzutrì e segna il «Long John» della nazionale - Poi quando tutti si aspettano il raddoppio la finta ala interista 
mette nel sacco Wilson e soci * Opaca prova di Piazzala - Beila partita del « baby» D* Amico •• La Lazio non è assolutamente in crisi 


Mneslrelli: 
« Siamo 
quelli 
deìronno 
scorso » 

ROMA, 25 novembre 

u Se l’Inter è una gran¬ 
de squadra, lascio a voi il 
giudizio sulla Lazio ». Cosi 
Tommaso Maestrelli ha ini¬ 
zia ro la breve conferenza 
stampa post-partita negli 
spogliatoi dell’Olimpico ((Que¬ 
sto incontro — ha poi pro¬ 
seguito il trainar biancas- 
zurro — ha dimostrato che 
la Lazio è ancora la bella 
squadra dell'anno scorso e 
ha smentito tutti coloro che 
dando giudizi affrettati ci 
hanno considerato in crisi. 
Abbiamo dominato tre quar¬ 
ti dell'incontro, abbiamo sciu¬ 
pato alcune palle gol e sol¬ 
tanto una distrazione della 
difesa ha permesso all'Inter 
di acciuffare un pareggio in 
modo quanto mai rocambole¬ 
sco. Abbiamo anche corso dei 
pericoli dopo la rete di Be¬ 
din ma anche. Chinaglia e 
Petrelli hanno sbagliato due 
facili occasioni. Nel comples¬ 
so mentre sono soddisfatto 
per la prestazione di tutta la 
squadra il risultato mi lascia 
un po' amareggiatoli. 

La vittoria sfumata a un 
quarto d'ora dalla fine è sta¬ 
ta una doccia fredda anche 
per i giocatori biancazzurri, 
ad eccezione di Chinaglia 
che reputa il pareggio un ri¬ 
sultato soddisfacente. Ma al¬ 
la base dell'euforia dzl cen¬ 
travanti laziale c'è il fatto di 
aver segnato un goal men¬ 
tre Boninsegna, suo antago¬ 
nista per la maglia azzurra, 
è rimasto a bocca asciutta. 

Per Herrera il risultato 
può considerarsi equo, a Nel 
primo tempo — ha detto HH 
— mentre noi attaccavamo 
ha segnato la Lazio e nella 
ripresa è avvenuto il con¬ 
trano. La Lazio ci ha co¬ 
stretto nella nostra area e 
ha sbagliato due facili tiri: 
in contropiede siamo riusciti 
a pareggiare. La squadra 
biancazzurra ha disputato un 
ottimo incontro e mi è ap¬ 
parsa molto forte: il giova¬ 
ne D'Amico è stato uno dei 
migliori in campo, tuttavia 
le occasioni da goal ci sono 
state da entrambe le parti e 
il risultato di parità è giu¬ 
sto ». 

Herrera ha poi parlato del 
derby milanese di domenica 
prossima ma non ha voluto 
fare previsioni. Ha detto sol¬ 
tanto che sarà una partita a- 
perta ad ogni risultato an¬ 
che se il Milan dovrà forse 
fare a meno di Chiarugi og¬ 
gi espulso a San Siro. ((Chi 
crede che l'eventuale squali¬ 
fica possa agevolarci — ha 
concluso Herrera — commet¬ 
te un errore. 


IVl.AnCATOUI: C.UtimgUtt (l-) 
30’ ìIpI Hoàrii (I) ul 
20’ dcllu ripi*P!)A. 

I.A740: l’ullol B + ; PetreHl 7, 
iMurtinl 7; Wllhoi» 7, Otiai 
Cf, NunnI G+; Oarloscliel- 
li 6+, He Cecconl « + , Chi- 
miglia 7, Frustaliipl 0+, D’A¬ 
mico g. (N. 12 Moriggi: n. 13 
Facco; 11 . 14 Franioni). 

INTFR; Vltsrl 7; niuberlonl 
6+, Faccioni «; Orlali 5, 
Dellugi 6+, HurgnlPti 8+; 
Massa 6 {- (dal 51’ Moro 7). 
Fedelp 6+, Doninsegna 6+, 
Mazzola 6 + , Bedin 7. (N. 12 
Bordon; n. 13 Bini). 

ARBITRO: Pancino di Catan¬ 
zaro, 5. 


NOTE: Cielo semicoperto, 
temperatura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
80 mila circa, paganti 38.330 
per un incasso di 141.03Q.00fl 
(più quota abbonamenti 48 
milioni). Antidoping negativo. 
Ammonito Petrelli. Calci d’an¬ 
golo 10-5 per la Lazio. 

ROMA, 25 novembre 
La Lazio, con in testa Mae- 
strelli, reagendo epidermica¬ 
mente al risultato scaturito al 
termine dell’incontro all'Olim¬ 
pico con rinter, si è abban¬ 
donata all'amarezza. I bian- 
cazzurrl, nella ripresa, stava¬ 
no largamente dominando, le¬ 
gittimavano il gol di Chlna- 


glla (venuto al 29’ del primo 
tempo), chiudendo in ima mor¬ 
sa i nerazzurri, vincevano tut¬ 
ti i duelli con l diretti avver¬ 
sari e al 35’ avevano sdorato 
il raddoppio con D’Amico 
(Vleri aveva alzato in area e 
un difensore si era Incaricato 
di salvare sulla linea, preve¬ 
nendo l'accorrere di Nanni). 
Ma tanta furia offensiva por¬ 
tava la squadra e sbilanciarsi 
troppo in avanti, alla ricerca 
del gol che avrebbe chiuso 
dednittvamente il conto. B 
puntuale è arrivato ii castigo, 
per molti versi immeritato, 
ma ohe non fa altro ohe riba¬ 
dire l’altalena di « genio e sre¬ 
golatezza » che contraddlstln- 



LAZIO-INTER — Chinaglia (In alto), nonottanta l'Intervanto di Burgnich, riatca a tirara a rata. 
In batto: Il punto dal paragglo par l’Intar sagnato di tatta da Badin. 


gue questa Lazio che a tratti 
incanta e a tratti fa percor¬ 
rere brividi lungo la schiena. 

Il gol di Bedin — forse mai 
contrastato a sulholenza tan¬ 
to da Re Cecconi che da Fru- 
stalupi — ò stata la classica 
rete che la difesa biancazzur¬ 
ra è, da un po’ di tempo a 
qviesta parte, solita subire, da¬ 
to Tinadeguato stacco di te¬ 
sta degli uomini di retroguar¬ 
dia. Ma oltre il risultato di 
1-1, l’incontro ha detto assai 
di più, sla sul plano tecnico, 
tattico e di gioco di squadra, 
o non poteva essere altrimen¬ 
ti, vista la possanza dell’avver¬ 
sario, in vetta alla classifica, 
con 11 migliore attacco del 
campionato, e un Boninsegna 
epe aveva annichilito il Fog¬ 
gia — domenica scorsa — staf¬ 
filando in rete ben quattro pal¬ 
loni. Eppoi dove lo mettete il 
richiamo del « mago » UH ohe, 
nel bene e pel male, galvaniz¬ 
za sempre l’attenzione? Da 
questo confronto dovevano 
scaturire indicazioni illumi¬ 
nanti: era legittimo che Wil¬ 
son avanzasse la sua candida¬ 
tura quale migliore erede di 
Buranich, nel ruolo di «libe¬ 
ro»? Chinaglia aveva ragione 
di sostenere che ormai il suo 
esame di laurea si era conclu¬ 
so a Wembley, e come non 
vi fosse bisogno di una nuo¬ 
va sfida con Boninsegna? A 
Maestrelli poteva essere data 
credibilità, quando sosteneva 
che la Lazio non era affatto 
in crisi? 

E daH’altra parte, si pote¬ 
va credere al lavoro di rico¬ 
struzione operato da Helenio 
Herrera, tornato alla guida 
delia «sua» Inter? E per en¬ 
trambe im motivo dominava 
su ogni altra considerazione: 
quale era il ruolo che, in pro¬ 
spettiva. Lazio e Inter pote¬ 
vano recitare al fini della sta¬ 
bile permanenza nelì’pl’mpo 
delle «grandi»? Dunque, quan¬ 
do all8^-vfgilia,,4iveyamo .défU*^ 
nlto questo 37» confronto ro¬ 
mano tra biancazzurri e neraz¬ 
zurri, una « gatta sul ietto 
che scottn», non cj eravamo 
affatto sbaaliati. perchè sia 
Ma&strelH che Herrera (e di 
conseguenza i 32 in campo), 
harmo veramente rischiato di 
rimener bruciati, ma il pareg¬ 
gio ha. per fortuna, prodotto 
soltanto delle ustioni di lieve 
entità, facilmente rimarginabi¬ 
li e tutto sommato. Il risulta¬ 
to di parità pub ritenersi giu¬ 
sto. 

Per più di 20’ i biancazzurri 
hanno «ballato» sui carboni 
ardenti. LTnter si è lanciata 
subito in avanti e il « Bonim- 
ba» oastigator si è presenta¬ 
to al 9’ con im colpo di te¬ 
sta che è uscito di poco fuo¬ 
ri sulla destra di Pillici, per 
ripetersi poi al 20’ con un gran 
tiro, ancora sibilante fuori sul¬ 
la destra. Ma la oiù erossa oc¬ 
casione l’ha avuta Massa (un 
Massa rigenerato dalla « cura » 
Herrera). quando al 22’ ha sca¬ 
valcato con un tiro assassino 
Pulici e che Oddi è riuscito 
a resnineere nronrio sulla li¬ 
nea. Bedin ribadiva la supre¬ 
mazia nerazzurra spedendo, al 
26’, di poco fuori sulla sini¬ 
stra un nallorte che aveva fat¬ 
to «secchi difesa e portiere. 
Tutti a,sx>ettavano il gol neraz- 
zurro da im momento all’al¬ 
tro, quasi con rassegnazione, 
ma è accaduto l’inrredlblle. 
L«i I,azio si scuote, si autofii- 
stiga e monta a cassetta. Al 


27’ QartaschelU, su cross di 
Prustalupi, gira di testa e Vie- 
ri si produce nel primo dlfil- 
cile intervento. Ma 1 «buri¬ 
ni » — come li ama chiamare 
Qlovanni Arplno — fanno di 
più, si galvanizzano e al 29’ 
Chinaglia beffa Vieri, facen¬ 
dosi assolvere per Tunica oc¬ 
casione mancata al 21', duran¬ 
te il predominio nerazzurro. 
Cross dail’u a* » Prustalupi, 
pasticolano in due in difesa, 
Chinaglia raccoglie, si sposta 
sulla destra e lasoia partire 
una vera e propria « bomba », 
con leggero effetto. E vieri ci 
prova, ma la sfera gli fa «ma¬ 
rameo» a pochi centimetri dal« 
le dita: esplode TOllmpico. 
Ora è la Lazio a dominare e 
al 44’, dopo che la palla rlm- 
palla su lin nerazzurro che in¬ 
tercetta un tiro di Chinaglia, 
è Nanhi ohe mette... paura al 
« mago ». 

Nella ripresa la fisionomia 
del match non cambia. E’ 
sempre la Lazio ad imporre 
il suo gioco, con il « baby » 
D’Amico che ha completamen¬ 
te frastornato il pur tenace 
Orlali, e Chinaglia che duella 
bravamente col suo amico «az¬ 
zurro» Bellugi. Ma HH corre 
ai ripari. Irnmette Moro e fa 
uscire Massa (e qui sbaglia, 
perchè il meno produttivo ap¬ 
pare invece Mazzola, ma Maz¬ 
zola non si,., tocca). La furia 
biancazzurra non si placa, ep- 
pure un po’ più di giudizio 
non guasterebbe, ma il « cer¬ 
vello » Frustalupi è in fase di 
calo atletico, mentre Re Cec¬ 
coni lamenta qualche pausa, 
ma Martini rimedia a tutto. 
D’Amico non viene premiato 
dal gol (siamo al 25’). perchè 
Prima è Vleri ad alzargli il pal¬ 
lone e poi è un difensore a 
salvare sulle lìnea. E’ il mo¬ 
mento più bello di questa par¬ 
tita che è stata sempre avvin¬ 
cente, giocate a ritmo Infer¬ 
nale. La Lazio si esprime a 
livelli che sopperiscono per¬ 
sino aè calo'’di alcuni suol uo¬ 
mini. Tutti si aspettano II rad¬ 
doppio, me i «marpioni» di 
HH approfittano di un errore 
di Frustalupi. Un suo passag¬ 
gio sbagliato favorisce Mazzo¬ 
la che smista subito a Aforo, 
gran galoppata sulla fascia la¬ 
terale destra e cross in cor¬ 
sa, la difesa biancazzurra non 
si avvede di Bedin compieta- 
mente smarcato e la falsa-ala 
gira di testa, con Pulici che 
abbozza soltanto un tentativo. 
Per la Lazio è una vera e pro¬ 
pria mazzata. Da questo mo¬ 
mento, fino alla fine, gioca a 
sprazzi rischiando perfino di 
vedersi castigata più di quan¬ 
to meriti. Ma Boninsegna e 
Orlali non hanno buona mira. 
Quasi allo scadere vi son due 
pericoli da entrambe le parti: 
Chinaglia, solo davanti a Vie- 
ri, non riesce ad agganciare un 
pallone (gli aveva picchiato 
sul viso) e Moro arriva stanco 
davanti a Pillici, spedendo 
fuori. 

L’incontro è finito, ma le indi¬ 
cazioni son venute. WUson è 
meritevole di Monaco; China- 
glia non deve sostenere alcun 
nuovo esame: la Lazio non è 
affatto in crisi, ma in grande 
salute; le scelte di D’Amico e 
Petrelli vanno confermate. 
Herrera ha saputo tirar fuori 
da questa Inter. non ancora 
al meglio, una piti razionale 
manovra, ma tra le due ci è 
apparsa più squadra la Lazio. 

Giuliano Antognoli 


I viola passano (1-0) a Torino con un'autorete ma senza rubare niente 

MOLTI MANOVRATORI NON FANNO 

L'assenza del centrattacco granata si è fatta davvero sentire - La rete dei toscani nata da un « 


Giagnoni furioso 
ma diplomatico 


TORINO, 25 novembre 

Giagnoni ha fatto la sua sfu¬ 
riata. Quando si appresta alle 
solite interviste degli spoglia¬ 
toi si tede lontano un miglio 
che preferirebbe prendere una 
purga. Ammette che la squadra 
ha giocato male e che qual¬ 
cuno ha mollato, ma diplo¬ 
maticamente preferisce non fa¬ 
re nomi. 

Gli chiediamo se lascereb- 
be ancora fuori Fossati e lui 
conferma di non essere pen¬ 
tito della formazione. Si la¬ 
menta. senza fare drammi, dei 
mancati rigori per i continui 
abbracci che Galdiolo ha ope¬ 
rato su Sui. 

Radice invece è luì, questa 
rotta, a fare lo spaccone: « An¬ 
che se avesse giocato Pulici 
noi avremmo vinto lo stesso. 
Solo nel finale il Torino ci 
ha costretti nella nostra metà 
campo » 

Il presidente della Fiorenti¬ 
na, Ugolini, prende la parola 
ma pare più obiettivo del suo 
allenatore: all Torino ci ha 


fatto paura sino al 90’. Erano 
anni che non vincevamo più 
contro i granata in casa loro. 
Quest’anno è un anno buono ». 

Merlo- dSono sempre stalo 
il partner di De Sisti e ora 
che lui non c’è ho assunto le 
redini della squadra e mi pare 
di essere andato bene ». 

Cereser: zNeì primi minuti 
mi sono sentito le gambe grip¬ 
pate ma poi sono entrato nel 
clima della partita e tutto è 
andato meglio ». Ha detto pro¬ 
pio così: « ...tutto è andato me¬ 
glio ». 

Afozzini: « Slavo seguendo 
Speggiorin guado mi sono sen¬ 
tito ia palla contro la mano e 
ho visto Castellini preso in 
contropiede dal tiro di Mer¬ 
lo ». 

Pulici. ancora zoppo per la 
botta rimediata in allenamen¬ 
to durante la settimana: « Do¬ 
reremo vincere questa partita 
c meritavamo comunque di 
non perdere. Lo scalogna non 
et vuole mollare ». 

n.p. 


MARCATORE: al 30' del p.(. 

autorete di Mozzini (T). 
TORINO: Castellini 6,5; Lom- 
bardo 7. Mozzini 7; Zecchi¬ 
ni 7, Cereser 5. A^ppi 5 
(dal 62* Salvadorl 6); Ver- 
nacchis 5, Mascetti 6, Ora¬ 
ziani 6,5. Saia 6,5, Bui 64 
(n. 12 Saltalo, n. 13 Fos¬ 
sati). 

FIORENTINA: Superchi 64; 
fìaldiolo 7. Roggi 7; Beatri- 
re 64, Brizi 64, Pellegrini 
64; Ca.so 64, Merlo 74, De¬ 
solati 6, Cuerrlni 64 (dal 
60' Saltulti 6) Speggiorin 6 
(n. 12 Favaro, n. 13 Par¬ 
lanti). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons 6. 

NOTE: Olomata serena e 
fredda, campo in ottime con¬ 
dizioni. Lievi incidenti a Guer- 
rlni e Superchi. Ammoniti 
Beatrice e Guerrini per falli 
rispettivamente su Sala e Ma- 
scetU. Spettatori circa 40.000 
di cui 20480 paganti per im 
incasso pari a lire 46.^.6000. 
Undici angoli a favore contro 
due per il Torino. Niente an¬ 
tidoping. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 25 novembre 
Paolino Pillici oggi è stato 
rimpianto dai tifosi come i 
brasiliani rimpiangeranno Pe- 
lè ai prossimi mondiali di 
Monaco. L’andamento della 


inrtita. la prestazione del To¬ 
rino. la forza di penetrazione 
dell’attacco granata hanno di¬ 
mostrato che solamente Puli¬ 
ci è capace di andare a .segno. 

Chi llia sostituito, il giova¬ 
nissimo Graziani, non ha de¬ 
meritato, ma il suo è un al¬ 
tro tipo di gioco, manovra 
quasi quanto Bui, e cosi con 
tutti questi « manovratori » 
l'attacco ha continuato a bal¬ 
bettare e ad infrangersi con¬ 
tro la barriera della Fiorenti¬ 
na che non è poi imbottita 
di draghi. Se si aggiunge che 
il centrocampo del Torino è 
stato il reparto peggiore: con 
Agroppi al 60*» del suo ren¬ 
dimento normale, con Vemac- 
Ghia che sempre più si dimo¬ 
stra insufficiente a sostitui¬ 
re Rampanti, incapace a co¬ 
prire le zone che ovviamente 
Sala lascia scoperte, giocan¬ 
do in posizione avanzata, si 
comprende perchè il Torino 
abbia perso. 

Non è tanto il risultato che 
conta (la Fiorentina è pas¬ 
sata alla mezz’ora a causa di 
una Involontaria deviazione di 
Mozzini su tiro di Merlo) 
quanto la prestazione scialba 
della squadra nel suo insie¬ 
me. Oggi Fossati doveva fe¬ 
steggiare la sua 2.'>fl* partita 
in serie A. ma Giagnoni poco 
prima della partita ha deciso 
di « appiedarlo », romipendo 


cosi una sequenza di 96 par¬ 
tite consecutive. Non stiamo 
cercando una scusa a tutti i 
costi, ma le ragioni di una 
partita così brutta. 

Al posto di Fossati, Mozzini 
e cosi Zecchini ha funzionato 
da «stopper» e come «libe¬ 
ro» ha fatto il suo esordio 
stagionale su terreno di casa 
il vecchio Cereser, che aveva 
giocato ria im tempo a Ca¬ 
gliari. àforale: il Torino ar¬ 
chivia ia sua prima battuta 
d’arresto del campionato e 
Giagnoni assapora per la se¬ 
conda volta, da quando si è 
trasferito a Torino, l'amaro 
della sconfitta davanti al pub¬ 
blico amico (la prima volta 
fu contro la Sampdoria alla 
fine dello scorso campionato). 

Cosa ha fatto la Fiorentina 
per vincere? A parte il gol, 
che è stato frutto di un in¬ 
fortunio, ha retto con intelli¬ 
genza l'assalto rabbioso del 
Torino, specie nel finale, e 
non si deve dimenticare che 
Radice ha dovuto fare a meno 
di tre giocatori che rispondo¬ 
no al nome di De Sisti, An- 
tognoni e Della Martina. 

E' apparso chiaro, fin dal¬ 
le prime battute, che Radice 
aveva impostato la sua tatti¬ 
ca sul gioco di rimessa, ma 
francamente non si Intrawe- 
deva come Speggiorin e De¬ 
solati avrebbero potuto anda¬ 
re in gol, cosi controllati da 
Mozzini e Zecchini. Dopo 10' 


Radice (conta molto « vedere » 
dalla panchina) ha cambiato 
le marcature e Roggi ha ab¬ 
bandonato Oraziani per sosti¬ 
tuire Pellegrini alle costole di 
Vemacchia e viceversa. Qual¬ 
che perplessità in tribima 
stampa, dissipata ovviamente 
alla fine dei 90'. Il risultato è 
sempre quello che dà ragione 
o torto agli allenatori. 

La partita è comimque da 
dimenticare tanto è stata brut¬ 
ta e sbiadita. Per venire a 
vedere a piedi, dalla domeni¬ 
ca prossima, partite simili ci 
vorrà un bel coraggio. Quando 
la Fiorentina è passata in van¬ 
taggio non era ancora succes¬ 
so niente degno di nota ed e- 
rano già trascorsi 30'. 

Questa la rete: sulla tre 
quarti, a sinistra, Agroppi è 
fuori misura su un lancio per 
Merlo 6 rinuncia al facile fal¬ 
lo di mani: Merlo ne appro¬ 
fitta e si trova la palla tra i 
piedi con Agroppi compieta- 
mente sbilanciato e tagliato 
fuori: spinge al centro e in 
area spara. Mozzini, che sta 
marcando Speggiorin, con la 
mano devia involontariamente 
alla destra di Castellini, irri¬ 
mediabilmente fuori causa. 

Il Torino ha ancora un'ora 
davanti a sè e la tradizione 
favorevole. Dal 1967 la Fio¬ 
rentina non è piii uscita a 
punteggio pieno dal «Comu¬ 
nale », ma occorre che qual¬ 
cuno tiri in porta e nel To- 


Il Napoli si impone 
ancora una volta 


in «zona Clerici» 




MARCATORI: Damiani (V) al 
24’, Zurlini (N) al 42’ del 
p.t.; Clerici (N) al 41* della 
ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnani 6; Bru- 
scolotti 3, Pogliana 6; Zur¬ 
lini 7, Vava-ssori 6, Orlandi- 
ni 6; Cane 7 (Albano dal 23* 
del s.t.), JuIIano 7, Clerici 
6, Esposito 7, Braglia 7 (n. 
12: Da Pozzo; n. 14: Ferra- 
dinl). 

VK^ENZA: Bardin 6; Gorin 6, 
Longoni 6; Fontana 6, Fer¬ 
rante 7, Berni 6; Damiani 7, 


Vinicio felice e realista 


DALLA REDAZIONE 

NAROLI, 25 novembre 
Il primato del Napoli si 
chiama ancora Clerici: suo il 
gol sul finire a Firenze, suo 
il gol di oggi, ancora a pochi 
minuti dalla fine, che per¬ 
mette al Napoli di restare sul 
tetto della classifica stasera, 
solidamente. Clerici dopo Vi¬ 
nicio è l’uomo del giorno. 
Sentiamo cosa dice: « Sono 
mollo contento di aver anco¬ 
ra una volta fatto centro e 
di aver propiziato la vitto¬ 
ria della mia squadra». 

Pure Vinicio è dello stesso 
avviso. 

e Sì — dice — se avessimo 
vinto con un punteggio più 
largo non ci sarebbe sfato nien¬ 
te da dire. La squadra, oggi 
— continua — ha lottato ca¬ 
parbiamente specie dopo che 
si è trovata in svantag0o 
dando prova di essere com¬ 
patta e decisa. Il Vicema, 
contrariamente a quanto si 
pensava, si è dimostrato 
squadra forte e ben organiz¬ 
zata a centrocampo con Sor- 
mani. ottimo regista ». 
z Per noi il campionato — 


colpo di mano » 


Tino, questa volta, come ab¬ 
biamo accennato, ognuno de¬ 
lega l’altro e cosi Bui « smor¬ 
za» per Graziani e questi re¬ 
stituisce a Bui che invita nuo¬ 
vamente Graziani e questi an¬ 
cora di «sponda». 

La retroguardia fiorentina 
ha buon gioco a bloccare la 
manovra stretta al centro de¬ 
gli avversari e sul contropie¬ 
de qualche volta la difesa del 
Torino barcolla. Oreser pare 
titubante, ìnsicuro. ossessio¬ 
nato dalia paura di sbagliare 
(Io choc di Lipsia ha lasciato 
il segno!) e i salvataggi in ex¬ 
tremis « raffreddano» ulterior¬ 
mente un Torino che pare più 
caratterizzato dalTaffanno che 
non dalla grinta per cui è 
sempre stato famoso. Crolla 
la vecchia guardia e i giovani 
virgulti, quelli almeno che si 
salvano, fanno quello che pos¬ 
sono. 

n centrocampo toscano, di¬ 
retto da Merlo, filtra il gioco 
avversario e suggerisce gli 
«affondo » e sarà proprio Mer¬ 
lo, tra i migliori in campo, 
(grazie anche alla guardia al¬ 
lentata di Agroppi) al 15' del¬ 
la ripresa a saltare il suo « an¬ 
gelo custode » e a presentarsi 
solo in arca con Oreser in 
« contemplazione », a control¬ 
larlo da lontano e Merlo spa¬ 
rerà in porta: respingerà la 
base del montante alla destra 


Sormanf 7, Macchi 6, Falop¬ 
pa 5, Vendrame 7 (Berti 
dal 40’ del s.t.) (n. 12: Sul- 
faro; n. 14: Volpato). 
ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze, 5. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 25 novembre 
E cosi il Napoli è tornato, 
solitario, in testa alla classi¬ 
fica. E c’è tornato soffrendo, 
come aveva sofferto con la 
Sampdoria, ma anche stavol- 


conclude il traìner — conti¬ 
nua senza grilli in testa e spe¬ 
riamo di restare quanto più 
a lungo primi in classifica ma 
quel giorno che non saremo 
più la squadra capolista non 
faremo drammi ». 

PuricelH è su tutte le furie: 
sperava ardentemente nel pa¬ 
reggio e poiché lo aveva fino 
a quattro minuti dalla fine c 
portata di mano, non riesce 
a buttare giù la rabbia. 

« E’ inutile nasconderlo — 
ammette — sono amareggiato 
del mancato pareggio che, 
penso, avremmo meritato. Sul- 
l’I-O abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di raddoppiare e solo 
una grossa prodezza di Carmi- 
gnani ce to ha evitato ». 

Per gli ex di turno solo Sor- 
mani non riesce a sottrarsi 
alle interviste; però liquida 
tulli con poche parole. « Pote¬ 
vamo anche pareggiare — e- 
sclama — ma visto l’anda¬ 
mento nella gara, posso dire 
che la vittoria del Napoli è 
quasi giusta». 

Gianni Seognamiglio 


di Mozzini 


di Castellini. Un 2-0 sarebbe 
stato veramente una beffa. 

Giagnoni sostituisce Agroppi 
con Salvador! e anche Radice, 
in seguito ad un infortunio di 
Guerrini, è costretto a man¬ 
dare in campo Saitutti. Un al¬ 
lungo di Zecchini viene devia¬ 
to di testa da Graziani per 
Bui, ma il « pivot » colto in 
ritardo, spedisce come può 
di testa e la palla incoccia il 
palo alia sinistra di Superchi. 

Le emozioni seno ormai ri¬ 
dotte all’osso. Che il Torino 
possa raggiungere il pareg^o 
sono in pochi a sperarlo: la 
manovra si spappola sempre 
più con rincalzare del tempo 
e forse l’arbitro potrebbe in¬ 
tervenire su un paio di ab¬ 
bracci cui è sottoposto Bui, in 
area di rigore, da parte di 
Galdiolo. II tandem inedito 
Bui-Graziani non ce la fa a 
raddrizzare un risultato nato 
storto per colpa di un infortu¬ 
nio. ma difeso in modo di¬ 
gnitoso dai giovani di Gigi Ra¬ 
dice. Il risultato più equo (se 
per esempio fosse In vigore il 
punteggio del ring) sarebbe il 
pari, ma la Fiorentina esce a 
testa alta senza aver rubato 
nulla. 

Pulici, oggi tne non c'era, è 
apparso un gigante. 

Nello Paci 


ta con pieno merito. Ha sof¬ 
ferto perchè ha dovuto pri¬ 
ma rimontare un gol e ha 
dovuto poi vincere la resisten¬ 
za delTavversario che almeno 
un punto voleva portarlo a 
casa. 

E bisogna dire subito che 
questo L.R. Vicenza una cer¬ 
ta impressione favorevole Tha 
lasciata: PuricelH aveva detto 
che la sua squadra avrebbe 
giocato la sua partita senza 
condizionamenti tattici e co¬ 
si è stato; e non solo: il L.R. 
Vicenza ha giocato anche sen¬ 
za condizionamenti psicologi¬ 
ci. Neppure una traversa del 
Napoli appena ai 2’ di gio¬ 
co (fallo su Clerici, finta di 
Canè, botta di Clerici e pal¬ 
lone che schizza sulla parte 
alta della traversa) Tha mes¬ 
so in soggezione. Ricco di vi¬ 
talità, dunque, il Vicenza, im¬ 
pegnatissimo il Napoli come 
era prevedibile, ne è venuto 
fuori un primo tempo bril¬ 
lantissimo, un gioco frizzan¬ 
te con fasi di gioco velocissi¬ 
me, e di conseguenza colpi di 
scena frequentissimi. 

Abbiamo detto della traver¬ 
sa di Clerici al 2’ di gioco. 
Pronta è stata la risposta, al- 
Tll’, del L.R. Vicenza che fal¬ 
lisce la più grossa occasione 
per portarsi in vantaggio: lan¬ 
cio lungo e calibrato di Ven¬ 
drame per Damiani, respinta 
corta di Bniscolotti, Damiani 
rimette al centro per Macchi 
che spara deciso. Carmlgna- 
ni ribatte di pugno, ripren¬ 
de lo stesso Macchi in sfor¬ 
biciata e spara alto. Un tiro 
a lato di Òriandini, il soste¬ 
gno di ferro della rete colpi¬ 
to da Esposito al 22’, e quin¬ 
di. al 24’, il gol di Damiani: 
duello sulla fascia destra del 
campo fra Macchi e Vavasso- 
ri; vince Macchi, rimette al 
centro, e Damiani segna pre¬ 
cedendo Timpacciatu Brusco- 
lotti. 

Poi im gol di Cané annulla¬ 
to per precedente fischio del¬ 
l’arbitro, quindi attacchi a ri¬ 
petizione del Napoli che al 35’ 
coglie un palo con Cané. Una 
gran botta di Longoni, parti¬ 
to in contropiede, fronteggia¬ 
ta di pugno da Carmlgnani, e 
il pareggio più che maturo 
del Napoli al 43’: azione a lar¬ 
go raggio, Pogliana, Clerici, 
C^é che tocca il pallone a 
terra per il sopraggiungente 
Zurlini che insacca allungan¬ 
dosi in spaccata. 

Nella ripresa il L.R. Vicen¬ 
za accenna a chiudersi per 
difendere il pareggio e si affi¬ 
da ai virtuosismi ili Vendra¬ 
me per perdere tempo (ma 
se Vendrame ne facesse qual- 
cimo in meno sarebbe vera¬ 
mente un fior di giocatore). 

Tuttavia il gioco scade, col 
Napoli alTarrembaggio (e 
qualche volta Vavassori avreb¬ 
be fatto meglio a restarsene 
al suo posto e consentire al 
più calmo e preciso Esposi¬ 
to di avanzare) e col Vicen¬ 
za oramai abbastanza strema¬ 
to. Alla fine del primo tempo 
la convinzione piu diffusa era 
che li Napoli avrebbe comun¬ 
que vinto questa partita; a 
dieci minuti dalla fine que¬ 
sta convinzione cominciava a 
vanificarsi perchè gli stessi 
giocatori del Napoli sembra¬ 
vano scoraggiati e irresoluti. 

Certo, per tirare a rete ti¬ 
ravano, Braglia più di tutti 
ma cominciavano ad essere 
traditi da un certo nervosi¬ 
smo. Una specie di blocco psi¬ 
cologico ottenebrava le loro 
idee al momento di conclude¬ 
re. 

Ma appena tm minuto do¬ 
po questo Napoli, ormai abi¬ 
tuato ad ottenere i risultati 
afferrandoli per i capelli, se¬ 
gnava la rete della vittoria: 
punizione per fallo di Berti, 
Juliano tocca ad Orlandini, 
che manda fuori di poco, ma 
l’arbitro fa ripetere ia puni¬ 
zione per un nuovo fallo di 
Berti (non fosse mal entra¬ 
to in campo!). Stavolta il Na¬ 
poli s’afflda a Clerici che spa¬ 
ra direttamente a rete, anzi, 
in rete. Ed è la vittoria ed 
è nuovamente il primo posto 
solitario in classifica per il 
Napoli. 

Michele Mufq 


«Primi e soli ma 
coi piedi per terra» 


UN PULICI 
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Sconfitti nettamente i rossoblu surclassati nel primo tempo (2-0) 


Deludente il gran match dell’Emilia-Romagna (1-1) 


Ha segnato anche il Genoa Bologna: equo pareggio 


(ma nella rete sbagliata) 


ma una partita pessima 


Frim il punfo di SaM, poi l'autogol di Hoselli hanno messo k.o. la squadra di Slheslti ■ Tripudio dei giocatori e dei tifosi sampdorlani Molto impegno ma troppo gioco duro • Le reti di Landini in apertura di gara e di Bertareili $u rigore 
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GENOA'SAMPDORIA — Tire ai vaie di SaivI • ia paiia t'insacca neiia rata difata da Spaiazii. 


Tutti d’accordo a Marassi 


Silvestri: «Blucerchiati 
fortunati e più forti» 

,Vincenzi ha vinto anche contro chi non aveva fiducia in Salvi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 25 novembre 

« (tuesla Sampdoria non ha 
rubato proprio nulla ». Sono 
queste le prime parole di Sil¬ 
vestri, appena uscito dagli spo¬ 
gliatoi di Marassi, e miglior 
commento alla partita non po¬ 
teva esserci. Ancora una vol¬ 
ta l'allenatore rossoblit ha 
confermato la propria since¬ 
rità nell'ammettere anche gli 
errori commessi relativi ad 
alcune disposizioni lattiche 
non perfettamente seguite. Il 
fatto è che il Genoa, subito 
il primo gol, si è chiaramen¬ 
te sbilanciato in avanti, la¬ 
sciando così notevole spazio 
per t contropiedi dei blucer- 
chiati. 

« Certo, i blucerchiaii — è 
ancora il parere di Silvestri 
— hanno avuto dalla loro la 
buona sorte di andare a rete 
su calcio d’angolo. Fino al 
gol non avevano fatto nulla 
di ecezionale. Poi, è chiaro, 
hanno potuto giocare di ri¬ 
messa. La storia dei derby è 
ormai nota: chi segna per 
primo ha il grosso vantaggio 
di poter impostare a suo pia¬ 
cimento la gara ». 

I blucerchiati, secondo Sil¬ 
vestri, hanno dimostrato però 
una maggiore esperienza, che 
ha consentito loro di gio¬ 
care in modo ordinato, tran¬ 
quillo, ad un ritmo superio¬ 
re a quello dei rossoblu che 
spesso non sono riusciti a 


trovare la giusta misura nel¬ 
le marcature. In occasione 
del primo gol, ad esempio. 
Salvi era praticamente libero. 
Si aggiunga poi, sempre secon¬ 
do Silvestri, la giornata poco 
efficace di Busi, sostituito nel¬ 
la ripresa e si avrà il quadro 
della prestazione del Genoa 
che come ha concluso Silve¬ 
stri, ha certamente dato un 
grosso dispiacere ai suoi ti¬ 
fosi. 

Tra i giocatori ben pochi 
hanno voglia di parlare. Ma- 
selli è ancora abbattulo per 
l'autorete che ha praticamen¬ 
te deciso il risultato. Ha ten¬ 
tato di anticipare Maraschi — 
questo è il senso delle sue 
parole — che libero stava ap¬ 
prestandosi a segnare; pur¬ 
troppo ho toccato la palla 
quel tanto che è servito a 
spiazzare Spaìazzi ma non ad 
uscire fuori dello specchio 
della porta. 

Negli spogliatoi opposti, la 
atmosfera è ovviamente in¬ 
candescente. Vincenzi frena a 
stento la contentezza ed ag¬ 
giunge di aver sofferto a lun¬ 
go sulla panchina all'inizio 
quando i rossoblu avevano 
preso in mano le redini del 
gioco e nella prima parie del¬ 
la ripresa, temendo che il Ge¬ 
noa potesse accorciare le di¬ 
stanze e quindi rimettere in 
gioco il risultato. Ma il cli¬ 
ma che esiste tra i giocatori 
sottolinea che Vincenzi ha vin¬ 
to la sua battaglia nel corso 


della settimana: dopo le po¬ 
lemiche con i dirigenti e con 
certi tifosi che si intestardi- 
scoìio a criticare uno dei gio¬ 
catori più positivi della Samp¬ 
doria, Vincenzi ha avuto dal 
campo la conferma della giu¬ 
stezza delle sue posizioni. 

K Quando è finita la partila 
i giocatori sono venuti ad ab¬ 
bracciarmi — dice il tecnico 
blucerchiato — e questo con¬ 
ferma che abbiamo instaurato 
un'atmosfera serena. Ora pos¬ 
siamo lavorare in tranquilli¬ 
tà ed impegno per un'altra 
settimana». Sulla gara Vin¬ 
cenzi si limita ad osservare 
che i blucerchiaii potevano 
forse fare qualcosa di più: 
comunque hanno dimostralo 
di sapersi trovare nel posto 
giusto, a Se Rossinelli aggiu¬ 
sterà un po’ la mira credo 
che ci darà delle grosse soddi¬ 
sfazioni. Oggi per tre volte si 
è trovato in zona gol, e la 
prima marcatura è merito 
suo V. 

Tra ì giocatori un commen¬ 
to a nome di tutti. E’ quello 
di Salvi che afferma di aver 
giocato dedicando la gara a 
Vincenzi che ha avuto fiducia 
in lui. Poco prima Silvestri 
aveva affermato: «Non capi¬ 
sco la gente che critica que¬ 
sto grosso giocatore ». E con 
questa battuta si può con¬ 
cludere. 

Sergio Veccia 


MARCATORI: nel primo lem' 
po. Salvi al 19’ e Maselli 
(autorete) al 34’. 

GKNOA: Spalazzi 6; Maggio* 
Ili 5. Bu.si 5.5 (Peroni nel¬ 
la ripresa 6): Maselll 5, Ro¬ 
sato (:,5, Garbarini 6*. Cor¬ 
radi 6. Batolo 5.5, Bordon 
5, Slmoni 6. Corso tì.5. 
(N. 12 Lonardl, n. 14 Pruz- 
zo). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7,3; 
Santin 5, Ro.ssinelil 7; Lo- 
detti 0,5, Prini 6.3. Lippi 0; 
Badiani 7, Boni 6.5, Mara¬ 
schi 5,3, Salvi 7,3, Petrini 6. 
(N. 12 Bandoni, n. 13 Sa¬ 
batini. n. 14 CrLstin). 

ARBITRO: Menegali, di Ro¬ 
ma, 6,5. 

NOTE: giornata mite, con 
un forte scirocco specie nella 
seconda metà della partita. 
Angoli 6-4 per la Sampdoria. 
Spettatori 55.000 circa di cui 
41.543 paganti per un incasso 
di 114.373.500 lire (nuovo re¬ 
cord del Genoa e di Marassi. 
Il precedente riguarda im 
Sampdorìa-Milan di due cam¬ 
pionati fa con 108.000.000). Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 
Ammoniti per scorrettezze 
Meggioni e Corradi, per pro¬ 
teste Garbarini e per compor¬ 
tamento irregolare Bittolo, Le¬ 
detti e Prini. 

DALLMNVIATO 

GENOVA, 25 novembre 
La festa dei doriani, amman¬ 
tati di bandiere blucerchiate, è 
continuata fino a sera inoltra¬ 
ta: trombe e grancasse, qual¬ 
che bottiglia di Cinqueterre in 
mano, clacson spiegati im’ulti- 
ma domenica prima del copri¬ 
fuoco imposto dal petrolio. Un 
addio all’ultimo bailamme mo¬ 
torizzato ed insieme il saluto 
ad im derby vinto dopo otto 
anni di attesa. Ma certo: tut¬ 
to sommato la promozione in 
A del Genoa l'avevano voluta 
anche loro, i doriani. Sennò 
quale altra occasione per tma 
mobilitazione sportiva genera¬ 
le. per una coreografia tanto 
fantastica, e al contempo cor¬ 
retta e cavalleresca? I grifoni 
ne sono usciti battuti per 2-0 
coi vessilli (ricuciti a nuovo) 
avvolti sulla aste, ma non luni- 
liati. E poi im gol l’ha se¬ 
gnato anche il Genoa:' peccato 
che nella rete sbagliata. 

E’ stato il sipario su una co¬ 
reografia preparata in settima¬ 
na che ha cominciato a mor¬ 
dere le strade in mattinata per 
poi esplodere a Marassi assie¬ 
me ai colori. Cancelli aperti 
da mezzogiorno, enerme spie¬ 
gamento di vigili ed agenti, 
Ferraris già stracolmo all'una: 
im ripido catino entro il qua¬ 
le far divampare prima della 
partita ima battaglia di slo¬ 
gan e di cori. 

Dispiaceva persino non pal¬ 
pitare per una o per l'altra 
parte, a noi che si era og¬ 
gettivamente neutrali e privi 
di ■ alcim interesse campanili¬ 
stico. Ma si, diciamola piat¬ 
ta: ci si sentiva, più che de¬ 
gli osservatori neutrali, degli 
inutili intrusi. 

' Questa la festa, la cornice. 
Sul palcoscenico la partita, 
e bisogna g^rdarla con fred¬ 
dezza da critico. La Sampdo¬ 
ria s’impone con pieno meri¬ 
to. Difficile contestarlo. Ha ra¬ 
gione Silvestri quando dice 
che in im derby il primo gol 
conta come Toro, è già mezzo 
risultato. Il primo gol lo fan¬ 
no ì doriani, con prodezza di 
Salvi; a questo si aggiunge lo 


Secca vittoria del Verona sul Cagliari (2-0) 


RIVA SBAGLIA UN RIGORE 

E’ la seconda volta consecutiva che il cannoniere sardo fallisce il tiro dal di¬ 
schetto -.Le reti di Busatta nel primo tempo e Lappi allo scadere della gara 


.MARCATORI: BosatU al 28’ 
del primo tempo; I,appi al 
42* del secondo tempo. 

VERONA: Belli 9; Nanni 6. 

- Sirena 6; Busatta 7, Bel 7. 
’ :tTascalaito 7; Franzot 6; piaz¬ 
zanti 6. Fagni 6, Zaccarelli 

' 6. laippi 7 (n. 12: Porrini, 
n. 13: Cozzi, n. 14: Pace). 

CAGLIARI: Alberiosi 6; Polet- 

- ti 6, Plancin C; Poli 6, Nic- 
. colai 6. Tommasini 6; Goii 

- 6. Nenè 6. Bragnera 6. Bnt- 

- ti 6. Rh-a 6 (n. 12: Manun- 
* la. n. 13: Valeri). 

.ARBITRO: Gossoni di Trada- 
■- le, 5/6. 

NOTE: leggera nebbia e 
campo un po’ allentato. Spet¬ 
tatori 19 mila circa con un 
incasso di 21 milioni. AI 12* 
del secondo tempo Brugnera 
viene sostituito da Valeri e 
al 23’ Fagni da Face. 

SERVIZIO 

VERONA, 25 novembre 
Si parlerà molto di ciuesta 
partita soprattutto perchè Ri¬ 
va, per la seconda volta con- 
■ecutiva in pochi giorni, ha 
sbagliato un rigore. A Vero¬ 
na se ne parlerà invece so¬ 
prattutto perchè la squadra 
focale ha finalmente giocato 
yna partita di tutto rispetto 


pur mancando dell'attaccante 
Zigoni che domani sarà ope¬ 
rato al menisco. 

Ma. realisticamente, il mo¬ 
mento di maggior tensione è 
stato proprio al 27’ del se¬ 
condo tempo quando l’arbitro 
Gussoni (lo stesso dell’anno 
scorso per la stessa partita) 
ha concesso un discusso ri¬ 
gore per un atterramento di 
Mancin in area. 

II Verona era in vantaggio 
per 1-0 e quel rigore signi- 
ficati'a non solo la partita ma 
anche il permanere all'ultimo 
posto in classifica. In un ura¬ 
gano di fischi Riva si prepa¬ 
ra abbastanza sveltamente il 
pallone e tira ma trova il 
portiere Belli al posto giusto 
ed al momento giusto. Per 
un intero minuto Riva re¬ 
sta inchiodato sul dischetto, 
incredulo. 

Questo è stato il momento 
decisivo di una partita che ha 
visto la squadra veronese im¬ 
pegnata con tutte le sue ener¬ 
gie si può dire dal primo al¬ 
l’ultimo minuto consapevole 
che oggi stava giocando gros¬ 
so e il Cagliari che pure ha 
giocatori di spicco (non il 
solo Riva) ha dato invece la 
impressione, soprattutto nel 
primo tempo, di a.spettare che 
i veneti .si stancassero per poi 
dargli dentro. Per bloccare 


Riva nei primi minuti era 
stato messo Nanni ma quelle 
che arrivavano, poi, erano 
tutte palle alte e Riva riusci¬ 
va sempre ad anticipare e a 
saltare piu alto e in più di 
un'occasione il portiere Bel¬ 
li veniva messo in difficoltà 
come al 5’ minuto con - un 
gol di testa di Riva annul¬ 
lato per fallo daH’arbitro, al¬ 
lora Cadè ha subito cambia¬ 
to guardia del corpo con Bet, 
più alto e più robusto e le 
cose sono andate meglio. 

C’è da dire però che l’uo- 
mo-gol del Cagliari non ha 
trovato un sostegno sufficien¬ 
temente sicuro nel reparto a- 
vanzato della sua squadra. II 
primo gol del Verona al 28’ 
su punizione di Mozzanti mes¬ 
sa in rete di testa da Busat¬ 
ta con uno splendido volo, 
rialza il morale del verorre- 
si che aumentano il ritmo del 
loro gioco che. seppure non 
da manuale, riesce a tener 
banco solidamente e la man¬ 
canza di Zigoni non pesa più 
come un incubo. 

In fondo un gol l’hanno 
pur fatto. Nella ripresa il Ca¬ 
gliari si butta all’attacco sin 
dal primo momento, ma le 
sue manovre vanno tutte per 
linee laterali, lasciano il 
tempo alla difesa avversaria 
di coordinarsi e di respinger¬ 


le e quando non ce la fa 
c'è sempre Belli, il portiere, 
che oggi è veramente splendi¬ 
do. Al 14’ Tommasini però col¬ 
pisce il palo e al 27’ Mancin 
lui po' cade da solo e im po’ 
viene buttato a terra in area 
e l’arbitro fischia quel rigo¬ 
re che Riva non trasforma. 

II Verona allora capisce che 
se continua a chiudersi nella 
sua area può andare a fini¬ 
re male e parte di nuovo al¬ 
l’attacco spendendo le ultime 
energie. A tre minuti dalla fi¬ 
ne Mazzanti scarta tre difen¬ 
sori e dà una palla precisa 
a Luppi, che batte Albert osi. 
Manca un minuto alla fine e 
il portiere del Verona fa l’ul¬ 
tima grande parata sul soli¬ 
lo colpo di testa di Riva. Do¬ 
po la partita Io stesso Riva 
n^ll spogliatoi sdrammatizze¬ 
rà la partita: « SI, ho sbaglia¬ 
to un altro rigore, mi dispia¬ 
ce, ma non vedo perchè de¬ 
vo crearmi dei probloni per 
questo; non tutti i tiri a re¬ 
te vanno dentro, rigori o no z. 

Per il Verona è giornata di 
festa, perchè se anche i pro¬ 
blemi restano è sparita la 
rassegnazione e la convinzio¬ 
ne, non Importa quanto giu¬ 
sta. ma reale di essere perse¬ 
guitata dalla cattiva sorte. 

Giorgio Bragaia 


sfortunato episodio dell’auto¬ 
rete, e per il Genoa è difficile 
costruirsi ex novo il morale. 

■ I ragazzi di Silvestri, nono¬ 
stante la presenza di Corso, 
hanno pagato lo scotto di tan¬ 
ta inesperienza e credulità. 
Quegli otto anni che la Samp, 
fra mille traversie, si ritrova 
sulle spalle in più del cugini, 
non sono una bazzecola. E al¬ 
l’atto pratico servono. Servo¬ 
no quando l’avversario attacca 
sconsideratamente come se si 
trovasse ancora sul campi a 
tutto fiato della serie B; ser¬ 
vono quando c’è da tenere a 
bada le loro sfuriate con i 
colpi d’incontro, come im pu¬ 
gile che cede le gambe al me¬ 
stiere. Quel che ne è venuto 
fuori, sul piano tecnico, non 
è stato uno degli spettacoli 
migliori. Ma nei derby da quel 
punto di vista bisogna portar 
pazienza. Tanto agonismo, 
quello si, e nervi suJBBciente- 
mente saldi. Ed in tutto ciò 
i doriani sono stati nettamen¬ 
te superiori. 

11 primo tempo non ha avu¬ 
to storia, in pratica: sempre 
loro in avanti, per tre quarti 
d’ora. Poi mezza ripresa ha 
detto (jenoa, con quella gene¬ 
rosità tipica delle matricole. 
La generosità non basta. Non 
basta nemmeno tm punto sal¬ 
do di riferimento qual è Cor¬ 
so. se le sue finezze sono im 
po’ troppo in là della media 
tecnica. Il problema di inse¬ 
rimento del mancino è un pro¬ 
blema fittizio: lui eioca un cal¬ 
cio accademico. Di qui certa 
rabbia appena accennata di 
Mariolino, tutto sgargiante 
nella sua divisa rossoblù. Ci 
sembra questo un giudizio 
complessivo abbastanza azzec¬ 
cato. Inutile andar a recrimi¬ 
nare sulle marcature, chieder¬ 
si perchè Bittolo non sia an¬ 
dato su Salvi. Conta pochi¬ 
no. Quel che è certo è che il 
Genoa ha mille frecce al .suo 
arco, e deve trovare la mira, 
con tm po’ di pazienza. 

Meglio cl sembra servire il 
vecchio Roberto Rosato alla 
difesa: alla fine si è laureato 
con Salvi il migliore in cam¬ 
po. per quella speciale targa 
d’oro che verrà assegnata ai 
due giocatori avversari più vo¬ 
tati dalla tribuna stampa. In 
questo senso (Salvi-Rosato) è 
andato anche il nostro suffra¬ 
gio. ... 

Della Samp odierna non si 
può dire che bene. Certo che 
quanto ha fatto sinora (parti¬ 
ta da — 3 ha già divorato sei 
punti) ha dello strabiliante! ' 

Tagliamo un po’ corto, e 
torniamo al campo. Un po’ di 
partita bisognerà pure raccon¬ 
tarla. 

Si prende im po’ le distan¬ 
ze, dopo il fischio di Menega¬ 
li. Salvi e compagni misurano 
meglio, e dopo dieci minuti 
si presentano con un gran ti¬ 
ro di Rossinelli che impegna 
non POCO Spaìazzi. E’ già un 
assalto. Si vola verso la porta 
rossoblù, schiacciando Rosato 
.sotto il peso di una responsa¬ 
bilità che andrebbe a rigor di 
logica divisa. Al 19’ ì grifoni 
cedono: c’è un corner battuto 
da Petrini che spiove in area. 
Rossinelli lo alza di tacco ser¬ 
vendo Salvi bene appostato. 
Mezza girata al volo, potente 
e precisa che s’insacca. Un 
gol bellissimo. 

(gualche risposta Corso ten¬ 
ta d’imbastirla. ma non è 
sempre compreso. AI 23’ co¬ 
munque dall’angolo il mancino 
serve a Cacciatori un difficile 
pallone a stento imbracciato. 

- Dall’altra parte Salvi impaz¬ 
za. e si produce in una ine¬ 
briante serpentina che mette 
in condizione Badiani, ottimo 
controllore dì Corso ed al 
contempo punta veloce, d’im¬ 
pegnare Spaìazzi. 

- Al 27’ una finta di Bordon 
smarca Maselli: è un’occasio¬ 
ne d’oro di quelle che potreb¬ 
bero cambiare volto alla par¬ 
tita, Ma il mediano tira sul 
portiere. Sulla respinta entra 
Corso e viene atterrato da Lip- 
pi. Menegali lascia correre. . 

E’ in pratica la condanna 
del Genoa, che si concretizza 
proprio dal piede di Maselli, 
al 34’. Badiani raccoglie un di¬ 
simpegno e si butta sidla de¬ 
stra. Infila in progressione 
Garbarini e Io passa. Rosato 
si trova solo fra l’ala dorìana 
e Maraschi, suo uomo. Lo ab¬ 
bandona per forza, e Badiani 
infila pure lui servendo Ma- 
raschi. Alle spalle del centra¬ 
vanti accorre Maselli che nel 
tentativo d’anticioarlo tocca di 
punta la sfera che schizza in 
porta, seguita dal disperalo 
n. 4 rossoblù. 

Andato al riposo con un pas¬ 
sivo secco, il Genoa tenta alla 
ripresa la carta del gol a fred¬ 
do. Ci tenta Corso al 4’ ed al 
10’, ma prima è Cacciatori ad 
opporsi, poi una manciata di 
centimetri; i tentativi si sus¬ 
seguono: annotiamo’ al 12’ 
quello di Corradi, al 15’ di 
Maselli, al 18’ di Perotti. al 
37’ di Rosato. Ma la Sam^o- 
ria controlla, mantenendo le 
distanze con q[ualche opportu¬ 
no contropiede. Sul fischio fi¬ 
nale di Menegali esplode la 
gradinata sud. A nord si esce 
adagio. C’è tutta una settima¬ 
na di piccole cattiverie da 
sopportare. Almeno sino al ri¬ 
torno. Ma tutti si augurano 
che tutto questo si possa ri¬ 
petere, e sempre in A, anche 
il prossimo anno. 

Gian Maria Madalla 




FOGGIA-ROMA — Il « penalty » realizzato da Silvano Villa. 

Niente da fare per la Roma 


Vince il Foggia (1-0) 
e con pieno merito 

Il gol messD ajegiio da Sllfqno Villa su rigore - Molti problemi per Scoplguo 
Toneaffo lime tira un sospiro di sollievo: il 5-7 di 5. Siro è sfato beìtdtgerltd' 


MARCATORI: nel primo tem- 
, po al 18’ Silvano Villa (F) 
su rigore. 

FOGGIA: Trentini 6; Valente 
7, Colla 7; Pirazzinl 8, Bru¬ 
schini 6,5, Uguoii 7; Villa 
S. 7. Del Neri 6 (dal 77’ 
Cinenti u. c.), Rognoni 6,5, 
VUIa L. 6. Pavone 7 (n. 12: 
Giacinti; n. 14: Golin). 

ROMA: Conti 6; Morini 7, 
Peccenini 6; Negrisolo 7, 
Battistoni 7, Santarìni 6; 
Domengblni 6,3, Rocca 6, 
Spadoni 5, Di Bartolomei 
5 (dal 46’ Orazi 6), Prati 6 
(n. 12: Quintini; n. 13: Ra¬ 
nieri). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 7, 

NOTE; giornata ventilata, 
terreno in ottime condizioni. 
Per proteste sono stati ammo¬ 
niti Peccenini, Battistoni (Ro¬ 
ma) e Pavone (Foggia). Sor¬ 
teggio antidoping positivo; 
Ck)lla, Del Neri e Cimenti 
per il Fòggia, Peccenini, San- 
tarini e Rocca per la Roma. 
Spettatori 18 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 25 novembre 

La sonora sconfitta di do¬ 
menica scorsa a Milano ad 
opera dell’Inter è passata al¬ 
la... storia, ed il Foggia è riu¬ 
scito ad imporsi sulla Roma 


che ha'-ancora bisogno di un 
lavoro sodo per superare al¬ 
cune evidenti lacune prima 
fra • tutte la tenuta atletica. 
L’episodio che ha determina¬ 
to la meritata vittoria dei pa¬ 
droni di casa si è verificato 
al 18’ del primo tempo: da 
una lunga rimessa del portie¬ 
re Trentini (favorita dal gran 
vento che tirava contro la 
porta romanista), sul pallone 
— giunto in area dì rigore — 
si avventano Silvano Villa e 
il libero Santarinì, quest’ul¬ 
timo nel tentativo di proteg¬ 
gere l'uscita del portiere Con¬ 
ti, strattona stizzosamente il 
giocatore foggiano che va a 
terra. L’arbitro Ciacci non ha 
esitazioni, confortato dall’as¬ 
senso anche del guardialinee 
della gradinata, a concedere 
la massima punizione contro 
la Roma, che lo stesso Sil¬ 
vano Villa trasforma con 
molta freddezza. 

Prima della trasformazione 
del rigore, il Foggia aveva 
avuto una palla-gol con Pavo¬ 
ne sul quale aveva salvato 
Peccenini. Era VII’ del primo 
tempo. E’ chiaro che con il 
gol di vantaggio il Foggia ab¬ 
bia j^nsato di allentare la 
pressione con azioni lineari, 
con aperture e lunghi lanci 
sulle fasce laterali. A questo 
tipo di gioco la Roma non 


Scopignp se li prende con il vento 

Santarìni: «Villa 
ha fatto la scena» 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 25 novembre 

• Scopigno. dopo la partita, 
esprime senza mezzi termi¬ 
ni il suo più vivo disappun¬ 
to per la sconfitta della Ro¬ 
ma. « E stala una partita 

— afferma — dove non si è 
visto per niente del bel gio¬ 
co; il vento poi ha fatto il 
resto e ha danneggiato in 
modo particolare noi. Abbia¬ 
mo preso un gol con un ri¬ 
gore discutibile. A mio avvi¬ 
so il fallo non era eccessi¬ 
vamente grave, anche perchè 
il portiere Conti era già in 
possesso del pallone». 

Gli abbiamo chiesto di e- 
sprimere un giudizio su co¬ 
me ha giocato la Roma. « Una 
buona partita — ha risposto 

— e non meritava assoluta- 
mente di perdere. Nel se¬ 
condo tempo abbiamo at¬ 
taccato in continuazione, 
purtroppo la rete del pareg¬ 
gio non è venuta». 

n - capitano Santarìni ci 
spiega l’episodio del rigore; 
«Sulla lunga rimessa di Tren¬ 
tini. il pallone ha fatto un 
rimbalzo falso e mentre Con¬ 
ti si accingeva a bloccare la 
sfera con un gesto istintivo 
ho strattonato Silvano Vil¬ 
la. Questi ha fatto la scena 
e di qui è scaturito il rigo¬ 
re. Penso che un fallo del 
genere non meritasse una pu¬ 


nizione così grave. Del re¬ 
sto Conti quando l’arbitro 
aveva fischiato il rigore a- 
veva la palla fra le brac¬ 
cia ». 

N^li spogliatoi del Pog¬ 
gia invece l'atmosfera è e- 
sultantc. Toneatto con mol¬ 
ta calma spiega i meriti del 
Foggia in questa partita. « Il 
Foggia — ha detto — ha me¬ 
ritato la vittoria perchè ha 
studiato la partita p>er bene 
e si è preparato a ricevere la 
Roma in un momento vera¬ 
mente difficile per la squa¬ 
dra. Temevo che la squadra 
non reagisse bene, invece ha 
risposto non perdendo la cal- 
n:a e la fiducia nei propri 
mezzi. Il mio giudizio sulla 
Roma è che questa squadra 
gioca abbastanza bene, pos¬ 
siede alcuni elementi molto 
validi e giovani a centro¬ 
campo, ma ha bisogno ovvia¬ 
mente di un’esperienza per 
trarre profitto dagli innega¬ 
bili meriti tecnici dei singo¬ 
li giocatori. La chiave di 
volta della partita è stata ov¬ 
viamente la marcatura di 
Prati: una volta bloccato l'ex 
milanista, per la Roma è sta- . 
to difficile impostare un gio¬ 
co valido e ficcante per su¬ 
perare la nostra ben dispo¬ 
sta difesa nella quale come 
avete potuto constatare ha 
svettato Pirazzinl ». 

r. c. 


riusciva a ' contrapporne un 
altro valido, nonostante il la¬ 
voro prezioso che Battistoni, 
Negrisolo e Morini svolgeva¬ 
no nel tentativo di rifornire 
Prati e Spadoni. In verità la 
Roma ha giocato con una so¬ 
la punta, ben marcata. Prati, 
mentre Spadoni era a ridosso 
di Domenghìni che di tanto 
in tanto partiva di lontano 
per poi tentare di servire con 
lanci lunghi l’ex milanista 
ma senza esito positivo. In 
difesa non mancavano sban¬ 
damenti. Morini svolgeva un 
enorme lavoro sia di contra¬ 
sto che di appoggio al cen¬ 
trocampo e addirittura all’at¬ 
tacco: dal suo piede infatti 
sono partite le azioni più pe¬ 
ricolose che i g'mllorossi non 
hanno saputo sfruttare. C’è da 
dire che Morini non ha tro¬ 
vato un’adeguata collabora¬ 
zione nei suoi compagni. San- 
tarini e Rocca di tanto in tan¬ 
to accusavano degli enormi 
vuoti. La frana principale era 
però rappresentata da Di Bar¬ 
tolomei che è stato quasi sem¬ 
pre risucchiato dal gioco fog¬ 
giano, mentre Rocca ha cer¬ 
calo dì destreggiarsi e per 
trovare la giusta posizione ha 
dovuto far trascorrere un bel 
po’ di tempo. All’attacco Spa¬ 
doni non ha combinato quasi 
niente. Né del resto la mos¬ 
sa tattica di Scopigno di man¬ 
dare in campo, all’tnìzio del¬ 
ta ripresa, Orazi in luogo di 
Di Bartolomei ha risotto i di¬ 
versi problemi della Roma, 
perché il Fogg'ta ha retto be¬ 
ne. Anche a centrocampo le 
cose quindi non sono andate 
bene per la Roma, dove in¬ 
vece ha dominato il Foggia 
che ha avuto in Valente un 
uomo in più in quanto il ter¬ 
zino foggiano spesso si sgan¬ 
ciata e si presentava sotto 
la porta di Conti quasi sem¬ 
pre con azioni pericolose. 

Qualcuno temeva che la 
squadra pugliese scendesse in 
campo un po’ nervosa per ria 
dei cinque gol subiti domeni¬ 
ca scorsa. La squadra fc di 
ciò va dato atto a Toneatto) 
si è invece presentata diste¬ 
sa, tranquilla, ha svolto il suo 
gioco come non mai e tutti 
gli uomini hanno assolto fino 
in fondo, eccezion fatta per 
Del Neri, i rispettivi compi¬ 
ti. Le azioni pericolose non 
sono state comunque molte. 

E' Rognoni ad ogni modo 
al 4' che ha una palla buo¬ 
na da sfruttare su servizio 
di Pavone, ma tocca col brac¬ 
cio e l'arbitro arresta il gio¬ 
co. Tre minuti più tardi San- 
tarinì, spintosi in avanti, cer¬ 
ca Prati con un dosato pas¬ 
saggio, ma l’ex milanista con¬ 
trolla male e spedisce il pal¬ 
lone a lato. 

Al 21’ Pavone fa conver¬ 
gere al centro un pallone in¬ 
sidioso non raccolto dai fog¬ 
giani. Al 23’ Morini scende be¬ 
ne sulla destra e opera un 
cross su quale Prati giunge 
in ritardo per la deviazione 
di testa. L’ultima azione peri¬ 
colosa della Roma è al 28’ e 
parte dal solito Domenghìni 
il quale serve Spadoni che 
opera uno scatto ed un cross: 
la palla è raccolta di testa 
da Grazi. D'un soffio sorvo¬ 
la la traversa. 

- Roberto Consiglio 


MARCATORI: Landini (B) ul 
7’, Bertareili (C) su rigore 
al 15’ del p.t. 

BOLOGNA: Buso 6,5; Roversi 

3.3, Rlmbano 6; Battisodo 
s.v. (dal 40’ p.t. Caporale 
S.V.), Cresci 6, Gregori 6; 
Perani 4, Ghetti 7, Savoldi 

5.3, Bulgarelli 6—, Landi¬ 
ni 6. (N. 12 Battara; n. 13 
Novellini). 

CESENA: Mantovani 3; Cecca- 
relli 6,3, Ammoniaci 6; Fc- 
.sta 6, Danova 6, Cera 6; 
Orlandi 7, Brlgnani 6. Ber- 
tarelli 5,5 (Zaniboni dal 43’ 
.s.t., s.v.), Savoldi II 6—, 
Braida 5,5. (N. 12 Boranga; 
n. 14 Tombolato). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 5,5. 

NOTE: Spettatori circa 30 
mila dei quali 15 937 paganti 
per un incasso di 53.196.000. 

Al 40’ del p.t. Battisodo in 
uno scontro -con Ceccarelli 
resta contuso alla caviglia de¬ 
stra e deve abbandonare. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 novembre 

« Brutta partita e ristiitato 
giusto ». Il commento è di Pe- 
saola il quale, al pari della 
stragrande maggioranza dei 30 
mila venuti allo stadio per 
questo ùiedito derby, non si 
è per niente divertito. 

(^e sia stata una brutta 
partita è ima indiscutibile ve¬ 
rità in quanto se non è man¬ 
cato in quasi tutti i prota¬ 
gonisti l’impegno, troppe vol¬ 
te negli interventi si è arri¬ 
vati all'animosità. Ecco per¬ 
chè gli episodi ai margini 
della contesa emiliano-roma¬ 
gnola sono stati parecchi ? 
di vario effetto. Ci sono state 
tante, ma tante pedate, non 
al pallone bensì alle gambe, 
con Angonese che paternamen¬ 
te raccomandava di star cal¬ 
mi, ma non incidevano per 
niente le raccomandazioni per 
cui i calci hanno continuato 
a volare sino alla fine. 

All’inizio pareva che il Bo¬ 
logna potesse farla da padro¬ 
ne. Dopo sette minuti C’era 
un allungo per Ghetti in area, 
questi dava l'impressione di 
concludere per cui tutta la 
difesa si sbilanciava nel ten¬ 
tativo di chiudere il varco al¬ 
l'attaccante, ma Ghetti, fur¬ 
bescamente, tagliava per Lan¬ 
dini che era rimasto libero; 
per l’ala sinistra era gioco 
facile realizzare. Intanto co¬ 
minciavano a volare le scor¬ 
rettezze; il Bologna sembrava 
convinto dì potercela fare. Il 
Cesena reagiva, dopo che l’ar¬ 
bitro giudicava un atterramen¬ 
to di Braida in area una si¬ 
mulazione, gli ospiti al quar¬ 
to d’ora pareggiavano su ri¬ 
gore: per Buso era il primo 
gol in serie A incassato do¬ 
po che per quattro partite 
(Vicenza, Sampdoria, Juven¬ 
tus e Cagliari) era riuscito 
a conservare rimbattibilità. 

Dopo i due gol la partita 
prendeva a navigare nella me¬ 
diocrità e nell’animosità; di 
eoisodi salienti non ne avve¬ 
nivano. Ecco una curiosità sta¬ 
tistica che testimonia la po¬ 
vertà della contesa: nel pri¬ 
mo tempo a parte i due gol. 
il Bologna riusciva a conclu¬ 
dere nello specchio della por¬ 
ta una volta soltanto (Ghetti) 
contro le due (innocue) rii 
CJeccarelli e Savoldi II; nella 
ripresa una sola conclusione 
bolognese (Roversi) contro 
una di Orlandi, una palla-gol 
sulla quale Buso si esibiva 
in un grande intervento. 

Sul finire c’è stato un at¬ 
terramento in area di Bulga¬ 
relli ad opera di C^ra che 
l’arbitro ha lasciato correre. 

Dunque un Bologna a scar¬ 
tamento ridotto si è dovuto 
accontentare del pareggio. Ha 
commesso il grosso errore di 
innervosirsi troppo presto e 
di non insistere con convin¬ 
zione dopo essere passato in 
vantaggio. Vero è che è stato 
condizionato dal mancato ren¬ 
dimento del centrocamjw do¬ 
ve si sa che Bulgarelli il suo 
apporto lo dà in fase di ap¬ 
poggio, ma non ha dinamismo 
e continuità, per cui in quel¬ 
la zona, operando anche un 
inconsistente. Perani, il Cese¬ 
na ha potuto perchè più vivo, 
più pronto, bloccare l’inizia¬ 
tiva avversaria. Sono così ve¬ 
nuti meno i rifornimenti ^r 
Savoldi I il quale si esibiva 
in disperate acrobazie aeree 
per cercare il colpo di testa 
risolutore. Nè Fimiiegno di 
Landini portava a qualcosa di 
costruttivo per cui MantoTO- 
ni, nonostante le ripetute usci¬ 
te a vuoto, non correva gros¬ 
si oericoli. Decisamente oggi 
il Bologna ha sofferto dell’as- ' 
senza di Massimelli dovendo 
concentrare tutta la sua for¬ 
za propulsiva in Ghetti. 

Il Cesena se l’è cavata me¬ 
ritando il punto guadagnato. 
Protagonista, si è detto, il cen¬ 
trocampo più giovane e intra¬ 
prendente di quello bolognese ’ 
e con Orlandi e Festa ottimi 
animatori. Ck)si protetta la di¬ 
fesa ha operato tranquillamen¬ 
te: Ammoniaci è stato un con¬ 
trollore implacabile di Savol¬ 
di, Cera come libero ha po¬ 
tuto impostare il gioco diri¬ 
gendo tutta la squadra. 

Le reti: al 7’ Ghetti entra 
in area, attira su di sè tre di¬ 
fensori poi scodella al liberis¬ 
simo Landini che di testa rea- • 
lizza. 15’: Bertareili viene at¬ 
terrato da Battisodo in area: 
rigore che lo stesso centra- ■ 
vanti realizza. 

Franco Vannini 
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Ascoli indenne sul compo di Reggio 10-0) 


Partita diiensha delVAtalanta e Palermo assai poco peritoloso (0-0) 


Per la Reggina 
il sorpasso 
resta un sogno 

Vincendo, ì calabri sarebbero balzati al comando del¬ 
la classifica ma hanno dovuto fare I conti con la bra- 


Troppo solo Magìstrellì per far 
saltare il «bunker» di Heriberto 


il centravanti rosanero ha fatto vedere alcune cose 
buone nel primo tempo, poi è scomparso dalla scena 


La Spai pareggia a Como (0-0) 


vara del marchigiani e con... l'assenza di Tamborinl 


RECìGINA: Cazzaniga 7; De 
Tetri 4, Sali 5; Zazzaro 5, 
Laiidini 6, Bonzi 6; Filippi G, 
Trincherò 6 (Ferrara dal 
16’ del s.t. 6), Merighi 6. 
Corni 5. Bonfanti 7 (n. 12: 
Jacoboni; n. 13: Poppi). 

ASCOLl: Grassi 6; Vezzoso 6, 
Perico 7; Colautti 8, Custol* 
di 5, Morello 6; Carnevali 7, 
Mlnigutti 7, Silva 7, Gola 6, 
Campanini 7 (n. 12: Masoni, 
n. 13: Reggiani, n. 14: Cap* 
potti). 

ARBITRO: Picasso di Chiava¬ 
ri, 5. 


do a rete Campanini. L’ala 
entrava in area, trovandosi di 
fronte il solo Cazzaniga, il 
quale compiva una autenti¬ 
ca prodezza anticipando d'un 
sofBo il capitano avversario. 

La Reggina, nell’ultimo quar¬ 
to d’ora, si proiettava all’at¬ 
tacco, ma la sua azione po¬ 
co lucida si spegneva tra le 
maglie della difesa della ca¬ 
polista. _ . 

Gregorio Tito 


PALERMO: Girardi 6; Paset- 
il 6, Vlganò 7; Arcoleo 6 
(dal 34’ del s.t. Ballabio 5), 
Plghin 7, Pepe 7; Favalll 6, 
Barlassina 6, Magistrelll 7, 
Vanello 5, La Rosa 6. (N. 12: 
Bella via: n. 14: Cerantola). 

ATALANTA; Cipollini 7; Divi¬ 
na 6, Lugnan 6; Scirea 6, 
Vianello 5, Leoncini 5; Ca¬ 
relli 5, Vignando 7 (dal 34* 
del s.t. Manera 5), Gattel¬ 
li 7. Pirola 6, Pellizzaro 5. 
(N. 12: Tamburino: u. 14: 
Àlacciò). 

ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na 7. 


SERVIZIO 

CATANIA, 25 novembre 

Partita deludente e risul¬ 
tato a reti bianche tra il 
Palermo e l’Atalanta sul 
« neutro » di Catania. Il pa¬ 
reggio ha in definitiva ac¬ 
contentato più i nerazzurri, 
che hanno impostato la par¬ 
tita sulla difensiva, che il 
Palermo il quale può recri¬ 
minare su qualche occasio¬ 
ne sprecata nel primo tem¬ 
po e sul finire della gara. 

Gli uomini di Heriberto 
Herrera hanno dimostrato 


NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in discrete condizioni, 
ammoniti per gioco scorret¬ 
to Zazzaro. Filippi, Vezzoso e 
Gola. Calci d’angolo 9 a 4 per 
la Reggina. Spettatori 20 mi¬ 
la circa. 


SERVIZIO 

REGGIO CAUBRIA, 25 novembre 

Doveva essere la grande 
occasione per la Reggina, che 
dopo gli ultimi deludenti cam¬ 
pionati, quest’anno aveva con¬ 
quistato posizioni di prestigio, 
e invece la partita che dove¬ 
va proiettarla al primo posto 
del torneo cadetto, è stata 
un’autentica delusione. Occor¬ 
reva battere l’Ascoli capolista 
e dunque era necessaria una 
impostazione tattica capace di 
tradurre concretamente le a- 
spirazioni di primato. Moschi- 
no Invece presentava ima for¬ 
mazione imbottita di uomini 
tli rottura, buoni magari per 
una trasferta ma non certo 
per una partita da giocare in 
casa per vincere. 

Tamborini, l’uomo che l’an¬ 
no scorso aveva salvato la 
squadra dalla retrocessione, 
veniva escluso per oscuri mo¬ 
tivi disciplinari, e sul campo 
se ne vedevano subito le con¬ 
seguenze. Dopo i primi mi¬ 
nuti di assalto, la squadra di 
casa si spegneva, incapace di 
costruire e di lanciare le pun¬ 
te, che tuttavia si dimostra¬ 
vano molto attive. 


Le prodezze del portiere consentono al Catania lo 0-0 

Novara dì buona lena 
ma Retrovie lo blocca 


Hello squadra di Parola ha pesato II fonato forfait di un attaccante come Ghio 



Veniva perciò fuori l’Asco¬ 
li, questa squadra che guida 
forse inaspettatamente la clas¬ 
sifica. ma tuttavia possiamo 
dire senz’altro meritatamente. 
Ha messo in mostra una ma¬ 
novra lucida, essenziale ed 
incisiva. Il centro campo, ben¬ 
ché privo di un uomo come 
Viriani ha servito adeguata- 
mente le punte Silva e Cam¬ 
panini. che hanno rappresen¬ 
tato autentiche spine al fian¬ 
co della difesa reggina. 

Dunque per tutto il primo 
tempo il gioco si è trascina¬ 
to stancamente, vivendo su e- 
pisodiche puntate a rete. Al 
24’ e al 26’ due servizi di Cor¬ 
ni venivano raccolti da Meri¬ 
ghi prima e da Sali poi, ma 
i loro tiri venivano intercet¬ 
tati dalla difesa marchi^ana. 
Colautti spiccava su tutti per 
tempismo e senso della posi¬ 
zione. 

L’Ascoli creava un .serio pe¬ 
ricolo per la difesa calabre¬ 
se al 37’: su azione di calcio 
d’angolo si accendeva una fu¬ 
ribonda mischia davanti a 
Cazzaniga; Silva si lasciava 
sfuggire il tempo propizio per 
li tiro a porta vuota, e quin¬ 
di per l’Ascoli niente da fare. 

Nel secondo tempo la mu¬ 
sica non cambiava, anche se 
Meschino sostituiva Trinche¬ 
rò col giovane centravanti 
Ferrara, debuttante in serie 
B. 

L’Ascoli aveva l’occasionis- 
sima al 28’: Carnevali trova¬ 
va il corridoio giusto lancian¬ 


NOVARA-CATANIA — Patrovic 


NOVARA: Pillotti G; Veschet- 
ti 8, Rii a 7; Vìvian 8, Udo- 
licich 6. De Petrini 6; Ga- 
vinelli 6, Cairera 6. Nasta- 
sio 4 (Navarrini dal 17’ del 
s.t.), Giannini 3, Enzo 3.. N. 
12 Nasuelli. n. 14 Zanutto. 
CATANIA: Petrovic 8; Simo- 
nini 7, Ghedin 7; Fatta 6, 
Ceccarini 7, Spanio 7; Co¬ 
lombo 6, Biondi 7, Picat Re 
6, Fogli 7, iMalaman 7. N. 12 
Muraro, n. 13 Cantone, n. 
14 Piccinetti. 

ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va 7. 

NCXTE: Temi» nuvoloso, 
campo in buone condizioni. 
Amminiti Vivian, Fogli, Simo- 
nini e Colombo. Antidoping 
positivo per Nastasio, Gianni¬ 
ni. Enzo, Petrcvic, Sp^o e 
Biondi. Spettatori a mila cir¬ 
ca. Calci d’angolo 7 a 2 per 
il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 25 novembre 
Il risultato in bianco è la 
esatta sintesi di una gara che 
ha visto una supremazia del¬ 
le difese sugli opposti attac¬ 
chi. 

La palla è stata ammini¬ 
strata per la maggior parte 
della gara dal Novara che tut¬ 
tavia per ima pochezza co¬ 
stituzionale dei suoi schemi 
non è mai riuscite a concre¬ 
tizzare la sua manovra, laioi 
per la bravura della difesa 
etnea, vuoi soprattutto per 
una carenza penetrativa della 
sua unica punta. Enzo. 

Al termine della gara Paro- 


in uion*. L'ex di turno è stato 


la commentando il risultato 
ha affermato che era ingiusto 
invocare l’assenza di Ghlo an¬ 
che se la mancanza della se¬ 
conda punta si era fatta sen¬ 
tire notevolmente. Il rilievo 
tecnico dell’allenatore piemon¬ 
tese è certamente giusto, ma 
occorre dire che mancando 
Ghio, Enzo è venuto a trovar¬ 
si troppo isolato al centro di 
un’area di rigore che con il 
passare dei minuti e andata 
infoltendosi sempre più. Il 
Catania, infatti, privo dell’uni¬ 
ca vera punta di cui dispone, 
e cioè Spagnolo, ha cercato 
di dare alla gara una imposta¬ 
zione che senza essere ecces¬ 
sivamente rinunciataria, era 
certamente molto prudente 
con il solo Picat Re a fungere 
da ariete in avanti. 

Il Catania che è stato co¬ 
stretto a difendersi dalle in¬ 
cursioni novaresi lo ha fatto 
con molto ordine e con un’ef¬ 
ficacia che forse è andata ol¬ 
tre le più rosee previsioni. Il 
Novara infatti ha commesso 
l’errore di attaccare a testa 
bassa infoltendo ancora di piit 
l’area di rigore etnea con il 
risultato di chiudere tutti i 
varchi dell'area catanese fa¬ 
vorendovi in tal modo il la¬ 
voro di una difesa molto at¬ 
tenta che ha avuto l’opportu¬ 
nità di contare sulla presta¬ 
zione polemica dell’ez di tur¬ 
no e cioè Petrovic: il portiere 
infatti è stato autore di una 
grossa partita, ha parato con 
bravura tutto quello che di 
pericoloso il Novara ha co- 


'arlefic* del pareggio catanoso. 


struito in 90 minuti e cioè due 
conclusioni molto pericolose 
dei difensori Vivian e Veschet- 
ti, una bella conclusione vo¬ 
lante di Carrara. 

Tutto sommato quindi, ri¬ 
sultato che premia la brillan¬ 
te condotta difensiva del Ca¬ 
tania e condanna la pochez¬ 
za offensiva di un Novara 
molto disordinato. 

Ora brevi cenni di cronaca 
spicciola limitata agli episo¬ 
di più salienti della gara che 
come abbiamo detto ha avuto 
pwhe e fioche luci. 16': Vi¬ 
vian raccoglie la lunga respin¬ 
ta della difesa etnea, controlla 
la palla, fa piKhi passi e da 
oltre 40 metri spara a rete 
con tiro violentissimo carico 
di effetto che Petrovic vede 
solo aH’ultimo minuto e rie¬ 
sce a deviare sull’incrocio dei 
pali con la punta delle dita 

30’: Punizione da fuori area 
novarese di Fogli, tocco del 
capitano etneo per Malaman 
che spara a rete. Pinotti si 
fa cogliere in contropiede e 
respinge corto, sulla palla si 
avventano Ckilombo e Riva, 
la meglio è del difensore az¬ 
zurro che riesce a deviare in 
fallo laterale. Ripresa 11’: En¬ 
zo da buona posizione, imbec¬ 
cato da Giannini, alza di po¬ 
co sopra la traversa. 32': in¬ 
fine. bel centro di Navarrini 
dalla destra deviato da Ve- 
schetti di testa a pelo d’erba: 
Petrovic si allunga e devia in 
angolo. 

a. p. 


Per due volte i pali 
dicono no ai larìani 


numerose carenze in attacco, 
dove ne.ssuno è capace di 
trovare il guizzo risolutore, 
ed una generale mancanza di 
ritmo che finisce sempre per 
vanificare gli sforzi della 
squadra. 

Il Palermo, dal canto suo, 
ha denunciato un centro¬ 
campo molto fragile, con un 
palo di uomini fuori forma, 
e una difesa che troppo spes¬ 
so si è messa a fare corti 
palleggi al limite dell’area, 
anziché spazzare con deci¬ 
sione. 1 rosanero, inoltre, 
hanno fatto molta confusio¬ 
ne, ammassandosi in pochi 
metri, senza che nessuno 
riuscisse a dare ordine alla 
squadra. In attacco il solo 
Maglstrelli ha fatto vedere 
un paio di buone cose nel 
primo tempo, ma poi si è 
spento nella seconda metà 
della gara. 

Le note per la partita, in 
ogni caso, narrano a favore 
del Palermo che si è fatto 
più volte pericoloso sotto re¬ 
te. colpendo anche una tra¬ 
versa, mentre i bergamaschi 
hanno al loro attivo due so¬ 
li tiri nell’arco dei 90’, del 
quali solo uno di una certa 
pericolosità. 

I nerazzurri hanno co¬ 
munque supplito alle loro 
pecche con molto mestiere, 
ed 11 Palermo un po’ per 
sfortuna e molto per pro¬ 
prio demerito, non è riuscito 
a passare. 

II calcio d’inizio viene bat¬ 
tuto dal Palermo e le due 
squadre appaiono subito ti¬ 
morose runa dell’altra e si 
schierano infoltendo il cen¬ 
trocampo. Al 5’ 11 primo tiro 
della gara: è di Arcoleo che 
supera l’avversario diretto e 
tira da circa quaranta me¬ 
tri, mandando di poco alto 
sulla traversa. Le due squa¬ 
dre giocano prevalentemen¬ 
te a metà campo e nessuna 
delle due riesce a creare spa¬ 
zi nel quali manovrare, sic¬ 
ché il gioco risulta asfittico 
e noioso. 

Al 16’ Vanello crossa da 
fuori area, colpisce di testa 
Magistrelll, ma il pallone è 
alto. Al 17’ ancora il centra¬ 
vanti rosanero crea la più 
grossa occasione della parti¬ 
ta. E’ Favalll che, imbeccato 
da Vanello, scende e tutto 
spostato sulla destra rimet¬ 
te al centro: Maglstrelli che 
aveva le spalle voltate al¬ 
la porta, è pronto a girarsi e 
a tirare, ma Cipollini devia 
in corner. Al 33’ altra grossa 
occasione per il Palermo: La 
Rosa, tutto solo, tira ma la 
palla picchia sulla faccia in¬ 
terna della traversa e viene 
poi respinta dalia difesa. 

Nel secondo tempo la par¬ 
tita si spegne del tutto e da 
segnalare sono solo due ti¬ 
ri di Pepe, uno fuori e l’al¬ 
tro parato dal portiere, pro¬ 
prio allo scadere del tempo. 

Agostino Sangìorgio 

Monzon migliora 
Napoles a Parigi 
giovedì mattina 

NEW YORK, 25 rovembre 

Cuco Conde, procuratore di 
José Napoles, ha confermato 
che lascerà New York per Pa¬ 
rigi mercoledì sera insieme al 
campione del mondo dei pesi 
welters. Il rinvio di 48 ore 
della partenza di Napoles è 
stato causato dalla malattia 
di Carlos Monzon. Salvo cam¬ 
biamenti dunque, il campione 
cubano-messicano sarà a Pa¬ 
rigi giovedì mattina. 

Da Buenos Aires si appren¬ 
de intanto che le condizioni 
di salute del campione del 
mondo dei pesi medi Carlos 
Monzon sono migliorate. Lo 
ha dichiarato il suo « mana¬ 
ger» Amilcar Brusa. 


COMO: Rigamonti 6; Caliioni 
6 (Ro.s.sl dal 20’ del secondo 
tempo), Melgrati 6*, Savoia 
6, Cattaneo 7, Casone 5: 
GaluppI 6, Correnti 6, Trai¬ 
ni 6, Vannini 5, Pozzato 5 
(n. 12: Duchini, n. 13: Gam¬ 
ba). 

SPAL: Fattori 5: Vecchiè 6, 
Lievore 6; Boldrini 6, Col- 
zato 5. Croci 5: Donati 5, 
Mongardi 7. Pelliccia 5 (dal 
31’ del secondo tempo Gof¬ 
fi), Rufo 6, Pezzato 6 (n. 12: 
Marconcini. n. 13: Tartari). 
ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma, 5. 

SERVIZIO 

COMO, 25 novembre 

Giornata negativa per tutta 
la serie B e neppure Como 
e Spai si sono salvati da tan¬ 
to grigiore. A Como si era 
ormai abituali a vedere altro 
calcio e gli spettatori sì sono 
meravigliati non poco nel ve¬ 
dere due squadre così fuori 
fase. Il Como, è vero, è anda¬ 
to vicino al gol più di una 
volta: in questi casi la dea 
bendata ha dato una mano 
agli ospiti, ma non per que¬ 
sto si può salvare una squa¬ 
dra che non ha saputo crea¬ 
re spazi per infilare un in¬ 
certo Fattori. Troppa confu¬ 
sione in area dove i difen- 


MARCATORI: Piascr (A) al 
14’ e Prato (V) al 43’ p.t. 
AVELLINO: Condussi 7; Co¬ 
diare 6, Fumagalli 6; Pia- 
ser 6. Parolini 7, Fraccapa- 
ni 7: Roccotelli 6. Morrone 
6. 'Turchetto 5. (Ronchi 5 
dal 17’ del s.t.). Fava 6, Spe- 
rotto 5. N. 12 Lamia Caputo, 
n. 14 Tugliach. 

VARESE: Della Coma 6; Val- 
massoi 7, Borghi 6: Majer 6, 
Andena 6, Prato 7; Gorin 5, 
Bonafé 6 (Perego dal 27’ del 
s.t.). Galloni 5. Marini 6, Li¬ 
bera. N. 12 Fabris, n. 13 Fu- 
saro. 

ARBITRO: Trono di Torino 4. 

NOTE: giornata nuvolosa e 
ventilata, terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 
oltre 15.000. Infortunato ’Tur- 
chetto, al 12’ del s.t.. in imo 
scontro col portiere varesino. 
Calci d’angolo: 10 a 15 per lo 
Avellino; nel p.t. 5 a 3 per il 
Varese. 

SERVIZIO 

AVEU.INO, 25 novembre 
Soprattutto nel primo tem¬ 
po si è potuto assistere ad 
una partita sufficientemente 
apprezzabile, qualche bella ma¬ 
novra dall’una e dall’altra par¬ 
te, con im Avellmo più ^ri- 
coloso, tuttavia estremamen¬ 
te sprecone. 

Il Varese, però, ha dimo¬ 
strato un’inquadratura più so¬ 
lida, piu decisa e, soprattutto. 


sori hanno sempre avuto la 
meglio. 

La Spai lo si è visto subi¬ 
to che mirava al niente di 
fatto e l'allenatore spallino ha 
adottato un dispositivo fatto 
di continui spostamenti per 
creare confusione e in questo 
ha avuto ragione perchè ì co¬ 
maschi sono caduti nel tra¬ 
nello. Oggi il calcio sembra 
più giocato a tavolino che non 
sul campo poiché è fatto di 
tattiche c pretattiche. 

La mossa lattica di Caciagli 
ha imbrigliato gli uomini di 
Marchioro.che hanno cozzato 
contro una barriera. Come un 
giocatore del Como aveva la 
palla due o tre uomini erano 
sui di lui non permettendo¬ 
gli alcun disimpegno salvo 
che in poche occasioni. Una 
nota particolare per l’arbitro 
Serafini teatrale all’eccesso e 
non sempre esatto nelle valu¬ 
tazioni. 

La cronaca in breve: primo 
tiro verso la rete spallina al 
3' per merito di Casone da 
fuori area e pallone a lato di 
un soffio. Al 7 'girata di te¬ 
sta di Rufo bloccata da Riga- 
monti. 15' prima azione co¬ 
rale del Como: palla che Trai¬ 
ni tocca a Vannini, questi da 
a Casone che tira forte ma al¬ 
to sopra la traversa. Al 23’ 
scambio Pozzato - Caliioni e 


ha affrontato con maggior 
calma degli irpini la gara. 

Già in apertura di gioco 
era l’Avellino a fallire la pri¬ 
ma delle sue numerose occa¬ 
sioni con Turchetto il quale, 
raccolto im passaggio di 
Morrone, da non più di 5 me¬ 
tri dalia porta, spediva' alle 
stelle. 

Poi, all’8, al 9' e al 12’ ten¬ 
tano ancora, ma con poca pre¬ 
cisione, rispettivamente Tur¬ 
chetto e Sperotto. 

Al 14’ il goal delI’Avellino. 
Sperotto scappa sulla sinistra, 
crossa molto teso e, sull’ac- 
correre di Turchetto e Fava 
il portiere del Varese, Della 
Coma, respinge di pugno. Pia- 
ser raccoglie, fa due passi 
e di collo destro scaraventa a 
rete. 

La reazione del Varese non 
è delle più convinte. Comun¬ 
que si assiste a continui cam¬ 
biamenti di fronte. Al 21’ il 
primo serio pericolo per lo 
Avellino. Si accende una mi¬ 
schia confusa al limite della 
area irpìna, Calloni si av¬ 
venta sul pallone e tira for¬ 
tissimo. E’ bravo Candussi a 
parare d’istinto. 

AI 23’ tenta Turchetto, ma 
spedisce a fil di palo dopo una 
bella serie di paUeggi volan¬ 
ti. Al 32’ Fava, con un az¬ 
zardato ed mutile passaggio 
al portiere, costringe Condus¬ 
si a prodursi nei più acro¬ 


gran botta, ma la sfera ail- 
cora sorvola la traversa. 

Il Como preme e al 24’ sì 
grida al gol: scende Pozzato 
che tocca per Traini. Il cen¬ 
travanti smista sulla destra 
per Galuppi che tira in cor¬ 
sa- la palla sbatte contro la 
traversa, ritorna in campo e 
Vannini tira verso la porta 
sguarnita, ma sulla linea ar¬ 
riva Mongardi e salva. 

Si ripresenta il Como nella 
ripresa e su punizione Ca¬ 
sone manda la sfera a lam¬ 
bire il montante. Tenta anco¬ 
ra Casone al fi’, ma il suo 
forte tiro è parato da Fattori. 
Il Como è quasi tutto nella 
metà campo avversaria, ma 
crea gran confusione non ap¬ 
prodando a niente dt fatto. So¬ 
lo al 42’. su cross di Pozza¬ 
to dalla sinistra, saltano con¬ 
temporaneamente Galuppi e 
Rossi il cui tiro di testa si 
stampa sulla traversa con 
gran disappunto di Galuppi 
che era meglio piazzato. 

Proprio allo scadere del 
tempo la Spai ha dato qual¬ 
che brivido ai sostenitori co¬ 
maschi con un’incursione che 
se andava a segno era la bef¬ 
fa più atroce, ma la difesa 
comasca riusciva a respinge¬ 
re e su questa azione l’arbi¬ 
tro chiudeva la partita. 

Osvaldo Lombi 


batico e difficile intervento di 
tutta la partita per sventare 
l'autorete. Al 40’ Gorin, tutto 
solo e al centro dell’area a- 
vellinese, tira abbondantemen¬ 
te a lato. 

Al 43’ Bonafé batte im cal¬ 
cio di punizione. Parolini re¬ 
spinge corto. Prato stoppa 
col petto e di controbalzo la¬ 
scia paitire un forte tiro che 
passa fra il palo e il portiere 
avellinese. E’ il goal del pa¬ 
reggio. 

Subito dopo Fumagalli sciu¬ 
pa l’occasione per tornare in 
vantaggio, incespicando sulla 
palla in piena area varesina. 
Nel secondo tempo il gioco è 
a senso unico. L’AvelUno at¬ 
tacca, ma sbaglia puntual¬ 
mente in fase di conclusione; 
il Varese si difende con ordi¬ 
ne e ogni tanto si fa minac¬ 
cioso in contropiede, poi ci 
si fette anche l’aribtro, ne¬ 
gando due rigori lampanti, 
uno al 25’ per fallo dì Bor¬ 
ghi su Ronchi, che viene tra¬ 
mutato m una punizione dal 
lìmite (in tale occasione Spe¬ 
rotto coglie la traversa a por¬ 
tiere battuto), l’altro al 28’ i- 
gnorando un fallo di mani in 
area di Mayer. 

Al 30’, comunque, è il Va¬ 
rese a fallire con Libera, che 
calcia a lato a conclusione di 
un velocissimo contropiede. 

Antonio Spina 


Il Varese strappa con merito un punto all'Av ellino 

In un mare di errori 
giusto pareggio: 1-1 

Sbaglia anche rarbìtro: due possibili rigori negati nel finale ai padroni di casa 


1 ' . 1 « " 

0-0 senza emozioni 


La Reggiana 
non rischia: 
il Taranto 
si contenta 

REGGIANA: Bartollni 6; 

D’AngiuIli 6,3 (dal 34’ dri 
s.t. Cianchetti), Mallsan 7; 
Monari 5, Marini 6,3, Du- 
iilna 6; France.sconÌ 6, l’as- 
.salacqua 5,3, Zandoli 3,5, Za- 
non 7, Albane.se 6 (12. Ra¬ 
do, 14. Palladino). 
TARANTO: Boni 6,5 (dal 12’ 
del s.t. Restani); Biondi 6,3. 
Stanziai 6; Romanzini 6, 
Multi 7,5, Nardcllo 6,5; Mo¬ 
relli 6, Ari.stel n.e. (dal 34’ 
del p.t. Albini 6,5), Paina 6, 
Malo 5,5, Lambrugo 6 (12. 
Palanca). 

ARBITRO: Martinelli di Tro¬ 
pea 5,3. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 25 novembre 
Pur nelle sue diverse intei- 
prelazioni tattiche il gioco del 
calcio mantiene alcune regole 
fisse, la principale delle quali 
dice che per vincere bisogna 
liberare uomini davanti ai 
portiere avversario o comun¬ 
que indirizzare il pallone ver¬ 
so quest’ultimo, altrimenti la 
conclusione dell’incontro può 
essere solo un inevitabile ze¬ 
ro a zero, pieno di noia per 
gli spettatori. Ecco in sintesi 
spiegato il pareggio odierno. 

La Reggiana ha comunque 
fallito la sua grossa occasio¬ 
ne al 7’ della ripresa quando 
Zandoli ha malamente calcia¬ 
to tra le braccia di Boni un 
calcio di rigore, concesso, tra 
le vivaci proteste tarantine, 
per un fallo di mani di Bion¬ 
di, istintivo, forse, ma chia¬ 
ro ed evidente. 

A parte questo episodio la 
cronaca registra solo una con¬ 
clusione di Francesconi a la¬ 
to di poco e un paio di fa¬ 
cili inten’enti del portiere ta¬ 
rantino su tiri di Monari e 
Cianchetti, mentre Bartolìni è 
rimasto pressoché inoperoso 
per l’intero incontro. 

Le manovre granata si spe¬ 
gnevano quasi sempre contro 
la barriera difensiva predi¬ 
sposta da Invemizzi; il solo 
Zanon ha cercato di dare 
ordine e continuità all’azione 
granata, coadiuvato solo in 
parte dalla generosità di im 
Donina, fuori misura però nei 
servizi, mentre Passalacqua 
offriva un ausilio solo in fa¬ 
se di interdizione e Monari 
non ha mai saputo trovare 
l’esatta posizione e inserirsi 
proficuamente nella manovra. 

In avanti Zandoli ha tro¬ 
vato un avversario insupera¬ 
bile nell’ottimo Mutti, sempre 
vincente suU’antìcipq, e Alba¬ 
nese ha trovato vivacità e 
brio solo nella seconda parte. 
Il Taranto ha ottenuto il pri¬ 
mo punto esterno di questo 
campionato attraverso l’ac- 
corta tattica difensiva, espli¬ 
catasi in un lento e compas¬ 
sato fraseggio a centrocam¬ 
po che ha finito per aver 
ragione degli avversari. 

Si è però limitato a con¬ 
trollare gli avversari, propen¬ 
so più ad alleggerire il com¬ 
pito della difesa che non a 
costruire minacce per Bar- 
tolini, risentendo forse in 
questo anche delia giornata 
non tropi» felice del rien¬ 
trante Maio; i timidi contro¬ 
piedi eiano affidati agli spun¬ 
ti individuali di Morelli, as¬ 
sai ben controllato da Mali¬ 
san. Solo Albini, una volta 
entrato a sostituire Aristei, 
infortunatosi in uno scontro 
con il compagno Romanzini, 
ha tentato di dettare qual¬ 
che valido tema offensivo, ma 
senza apprezzabili frutti. 

A.L. Coconcelli 


RUGBY 

RISULTATI 

FUmune Ora - Concordia 13-12; 
Olimpie Roma-CVS Genova 24-9; 
Meco Rovigo-Aroatori Catania 17-7; 
Intercontinentale • Metalcrom 11-3: 
Frascati-Fetrarca 4-4; L'AquÌla-*CVS 
Firenze 13-4. 

CLASSIFICA - 

L'Aquila p, 13; Intercontinentale 
e Petrarca 12; Meco Rovigo 10 . 
Fiamme Oro e Olimpie Roma 7. 
CVS Genova e Metalcrom 6; Con 
cordia e Amatori Catama 4, Fra¬ 
scati 3; CVS Firenze 0. 


i RISULTATI 


SERIE « A » 


MARCATORI 


SERIE « A • 


CLASSIFICA « 


in casa 


A» 


fuori casa 


Bolo^ia • Cosarla - . 

Foggia - Roma . . . 
Sampderia • *Gonoa 
Lazio • Intor , . . 

Milan • Jmrontus . . 

Napoli - L.R. Vkoraa . 
Fiorontìna - •Torino 
Vorena • Cagliari . . 


SERIE « B >» 

Avolltrw - Varaso . . 

Arazzo-*Bari . . , 

Broscia • Parma . . 

BrifNiisi • Catanzaro . 
Como-Spai ... 
Novara - CaUnIa . . 
Palarme - Atalanta . . 
Parogia • Tamana . • 
Raggiano • Tarante . . 

Raggino • Ascoli . . 


1-1 

1-0 

2-0 

1-1 

2-3 

2-1 

1-0 

2-0 


1-1 

1-0 

0-0 

1-0 

041 

041 

0-0 

041 

04) 

04) 


Con 8 rati: Boninsagna; con 4: 
Chiarugì, Riva, CucevrorMw, Po¬ 
tici, Clorici a Loppi; con 3: 
Landìnì, S. Villa, Rivora a Chi- 
naglia; con 3: Saveldi, BiaiKhi, 
Prati, Spaggiorin, Battaga, Ana- 
stasi, Canè, Improta, Corradi o 
Damiani; con 1 : Ghetti, Toschi, 
Bortaralli, Braida, Roggi, Iteso- 
lati, Ligoori, Rognoni, Pavono, 
Simoni, Bodin, Mero, Fadaia, 
Altafini, Capello, Garlascheliì, 
Re Cecconi. Wilson, Longoni, 
Macchi, Sebedìni, Domenghini, 
Ceppeliini, Di Bartolomei, Ma- 
raschi, Salvi, Beni, Mozzini, 
Zuriini, Broglia o Bosatta. 

SERIE « B » 

Con 5 reti; Spagnole; con 4: 
Campanini, Bert o n e , Miche- 
si, Zandoli, Bonfanti o Libe¬ 
ra; con 3: Morollo, Gattalli, 
Sparotto, Petrini, Enzo, La 
Resa, Rinati, GriMi, Prvnoc- 
chi, Gorin o Calloni. 


ponti G. 

NAPOLI 9 

INTER t 

JUVENTUS « 
FIORENTINA t 
LAZIO 7 

MILAN 7 

BOLOGNA 6 
CESENA 6 
TORINO « 
FOGGIA 6 
CAGLIARI 5 
ROMA 4 

GENOA 4 

•SAMFDORIA 3 
VERONA 3 
L.R. VICENZA 3 

• La Sampderia è penai 


V. N. P. V. N. P. 

3 0 0 0 3 0 

12 0 12 0 

3 0 0 0 2 1 

111 310 

12 0 111 

12 0 111 

1 2 0 0 2 1 

1 2 0 0 2 1 

111 0 3 0 

12 0 10 2 

0 3 0 0 2 1 

2 0 1 0 0 3 

1 0 2 0 2 1 

12 0 10 3 

111 0 0 3 

0 2 1 0 12 

I di 3 ponti. 


CLASSIFICA «B» 


rati 
F. S. 


ponti G. 


in casa fveri casa 
V. N. P. V. N. P. 


8 

4 

ASCOLl 

12 

9 

3 

1 

0 

0 

5 

0 

13 

7 

VARESE 

11 

9 

2 

2 

0 

2 

1 

2 

10 

4 

COMO 

11 

9 

3 

2 

0 

0 

3 

1 

c 


NOVARA 

11 

9 

2 

3 

0 

1 

2 

1 

9 


REGGINA 

11 

. 9 

2 

3 

0 

1 

2 

1 

4 

4 

BRESCIA 

10 

9 

2 

3 

0 

0 

3 

1 

10 

9 

TERNANA 

10 

9 

3 

2 

0 

0 

2 

2 

4 

3 

AVEUINO 

10 

9 

. 2 

2 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

PARMA 

10 

9 

2 

2 

0 

0 

4 

1 

5 

5 

CATANIA 

10 

9 

1 

3 

0 

1 

3 

1 

4 

9 

PALERMO 

10 

9 

3 

1 

0 

0 

3 

2 

4 

4 

BRINDISI 

10 

9 

3 

1 

0 

1 

1 

3 

c 


ATALANTA 

8 

9 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

a 

i 

TARANTO 

8 

9 

2 

3 

0 

0 

1 

3 

3 

• 

AREZZO 

8 

9 

3 

0 

1 

1 

0 

4 

4 

5 

PERUGIA 

7 

9 

2 

3 

0 

0 

0 

4 

5 

8 

REGGIANA 

7 

9 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

4 

12 

SPAL 

7 

9 

1 

2 

1 

0 

3 

2 



CATANZARO 

4 

9 

2 

1 

1 

0 

1 

4 



BARI 

3 


1 

0 

3 

0 

1 

S 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


reti 


F. S. 

11 6 
12 7 
6 3 

8 4 

6 5 

11 6 
8 5 

10 9 
A « 

8 9 
8 11 

9 8 

4 5 

5 7 
10 8 

4 7 

5 8 

5 10 
4 8 

1 8 


RISULTATI 

GIRONE «A>: Belzane-Pre Vercelli 1-0; Bellvno-*Oerthona 3-1; Udinese- 
•Lacco 2-1; Monva Mentova 04) (giocata sabato); Tronto-^Padova 2-0; Lo- 
gnane-^Saveira 1-0; Solbiatosa-ClediasottomariKa 0-0; Sarogno-^Triostiita 
3-0; Vanazia-Gavineveso 3-1; V i ga » a ne-Alossandria 1-1. 

GIRONE « B >: A. Montevarchì-Piacanza 2-1; Empoli-Gfossato 0-0; Pisa- 
•Giulianeva 1-0; L i vor n o-Oibia 1-0; Lecc hila Mod a no 0-0: Crtmonasa-*Mas- 
sase 2-0; Viaraggie-*Prate 1-0; Ravenrta-Torres 2-0; Ricciorw-Spazia 1-0; 
Sambenadettaso-Rimini 0-0. 

GIRONE « C •: Aciroalo-SerTente 1-0; Casartana-'Chisti 1-0; Cesonza-Locco 
1-0; Crelono-Salamitana 1-0; Fresinerra- B ariatta 1-0; Jirvo Stabia-Latìna 
0-0; Marsala-Matara 3-0; Necorina-Torris 2-3; Ptscara-^Pre Vasto 1-0; 
Traponi-*Siracosa 3-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Alessandria o Venezia p. 14; Pro Varcolli a Bcllono, 1S; 
Lacco, 14; Udinese o Trento, 13; Monza o PAantova, 13; Bolzarto a Sel- 
biatasa, 11; V ì gav ar re a Clodiasottemarìna, 10; S a r o gno a Padova, 9; Gavi- 
novosa e Lagnano, 8; Triestino, 7; Darthona, 4; Savotta, 5. 

GIRONE «B»: Sambanadttlasa p. 17; Rimini, 14; Locchosa, 15; Gielia- 
nova, 14; Massosa o Pisa, 13; Piacanza, Moda n o, Rkeiono, A. Mentavarchi 
a Ravonna, 11; Livome a Spezia, 10; Tenet, Crestato, Cramonooo o Via- 
reggia, 9; OMo o Empoli, 8; Prato, 7. 

GIRONE « C »: Casertano p. 14; Lacco, Frotinetw o Pescara, 14; Chkti a 
Nocarino, 13; Torrit o Trapani, 13; Malora, Salamitaiia, SiracoM, Crofona, 
Marsala o Aciroak, 11; Serrante, 10; Pro Vasto, Barletta o Latina, t; 
Juvo Stabia a Cosenza, 4. 

Pro Vasto, Pescara, Trapani a Torrit hanno giocate una portila in mano. 


SERIE « A » 

Cagliari-Lazio; Cotana-Gonea; Fiorentina-Bele- 
gna; Intor-Milan; Joventos-Varona; L.R. Vicen- 
za-Terino; Roma-Napoli; Sampdoria-Foggia. 

SERIE mB» 

Arozze-Palarmo; Atcoli-Nevara; Atslanla-Brescìa; 
Catania-Brinditi; Catanzaro-Rcggìsna; Parma- 
Como; SpobAvoliine; Taranto-Porogia; Tamana- 
Bari; Vars s s R agg i no. 

SERIE mCn 

GIRONE « A >: Akstandria-Dorthena; Bollono- 
Bohaire; Clodiatottomarina-Vanozia; Gavineve- 
sa-Padova; Lagnane-Lacco; Pro Varcalli-Manlo- 
va; Savena-Monza; Saiegtto-Udinasa; Trento- 
Solbiatoso; Triestina-Vigevano. 

GIRONE « B »: Giulianeva-Prate; Grestato-Mat- 
sasa; Lhreme-Torres; Medona-Ciemonata; Oibia- 
Ricciona; Piacanza-Locchata; Pita-Ravonna; Ri- 
mini-Empoli; Spasia-A. Montevarchi; Vjaraggia 
Sam b anadott as a. - 

GIRONE « C >: Casortaito-Pro Vasto; Latina N o 
corine; Locco-Chioti; Motora-Cosonza; Pescara- 
PresinofM; Salamllana-Martala; Stracosa-Jovo 
Stabia; Sorranto-Barlatta; Trapoiti-Crolena; Tur- 
rit-Aciraala. 
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PAG. 10 / sport 


altre 


sene 


"Il Parma graziato dal suo portiere 


Bertoni grande 

Brescia modesto 

^ \ 

I lonbarél hanno attaccato a lungo ma con poco costrutto 


BRESCIA: Galli 6; Gasparini 

6.3. Cagni 6; Del Favero 3, 
Faechi 6. Casati 6; Salvi 7. 
Bellolto 5, J.HColino 6. Ca¬ 
stelletti 6, Bertiizzo 7 (n. Vi 
Tancretll. ii. 13 Fanti, n. 14 
CJnquepaiini). 

TARMA: Bertoni 8; Andreuzza 

6.3, Capra 7; Gasparroni 7. 
Benedetto 7. Daolio 7; Spa- 
detto 5, Biagini 5, Volpi 6. 
Colonnelli (dal 5* Regali 6), 

. Rizzati 5 (n. 13 Manfredi, 
n. 13 Repetto). 

ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave 7. 

• NOTE: Bella giornata, terre¬ 
no un po’ allentato. Spettato¬ 
ri paganti 7257 (abbonati 
3511), incasso 15 milioni 965 
mila liie. Calci d’angolo 5-3 
per il Parma. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

SERVIZIO 

’ BRESCIA, 25 novembre 

• Luciano Bertoni ha aiutato 
l'ospedaletto viaggiante del 
Parma (prendete nota: esor¬ 
dio stagionale di Biagini con 
due vistose fasce elastiche a 
protezione delle cosce dolo¬ 
ranti. Rizzati a scartamento 
ridotto per via di un infortu¬ 
nio non ancora smaltito, im¬ 
mediato azzoppamento di Co¬ 
lonnelli rimpiazzato da un Re¬ 
gali valido al 50® o...) a ripar¬ 
tire senza danni dal campo 
di Mompiano. E' stata un po’ 
la sua piccola rivincita di 

’ guardiarete. Bertoni è di que- 
■ ste parti: Collebeato, ima fra- 
! zione a un tiro di schioppo 
dal centro cittadino, e nelle 
' squadre minori bresciane ave- 
. va incominciato negli anni 
verdi a parare palloni senza 
riceverne in cambio adeguate 
soddisfazioni. Bertoni, oggi, è 
stato bravo. In alcime circo¬ 
stanze si può anche dire bra¬ 
vissimo: coraggio, scelta di 
tempo, colpo d’occhio. Dove 
non giungevano i suoi compa¬ 
gni arrivava lui, con contagio¬ 
sa autorità, ma alla fine la 
sua rivincita è rimasta senza 
trionfo. . 

E ciò è giusto, d'altronde, 
perchè a un Bertoni sempre 
puntuale e sempre perfetto 


non s’è opposto un Brescia 
da mille e una notte. La squa¬ 
dra lombarda ha tenuto lun¬ 
gamente fra le mani il gomi¬ 
tolo della partita, ma rara¬ 
mente ha saputo srotolarlo con 
un lavoro lucido e convincen¬ 
te e meritevole di premio. 
Bertuzzo si è svegliato dopo 
mezz’ora di torpore, Jacolino 
e Salvi hanno tentato di so¬ 
stenere il suo impegno. Ca¬ 
stelletti ha sgobbato a mani¬ 
che rimboccate. Del Favero e 
Cagni hanno cercato di ali¬ 
mentare l’offensiva con incur¬ 
sioni decisamente sganghera¬ 
te anche se volonterose, ma 
quando si trattava di « con¬ 
cludere » l’ultima parola veni¬ 
va pretesa dai biancocrociati. 
Precisiamo: dalla retroguardia 
biancocrociata — convincente 
in blocco e ottima in Berto¬ 
ni — poiché le cosiddette pun¬ 
te parmigiane hanno fatto più 
che altro tappezzeria. 

Per Galli, infatti, nessun 
campanello d’allarme, essen¬ 
dosi isterilite le manovre of¬ 
fensive degli emiliani prima 
ancora di maturare. Per Ber¬ 
toni, invece, schietti apprezza¬ 
menti. Al 19’, ad esempio, 
quando (dopo il forzato cam¬ 
bio fra il claudicante Colon¬ 
nelli e l’acciaccato Regali e 
dopo un salvataggio di Be¬ 
nedetto su Bellotto) è uscito 
a valanga su Jacolino messo 
in moto da una punizione di 
Salvi: poi al 29’ sull’indsciso 
Pacchi, un minuto più avanti 
su Salvi, al 40’ su Bertuzzo e 
al 42’ quando è scattato in 
avanti come una molla per 
anticipare Bellotto. 

Nella ripresa, da parte del 
Brescia, un po’ di rumore per 
nulla, cosicché Bertoni ha po¬ 
tuto centellinare interventi, 
riservandosi per altre occasio¬ 
ni. Ha avuto un brivido al 
6’; ha ringraziato 11 signor 
Moretto al 18* (pronto ad an¬ 
nullare un gol realizzato da 
Bertuzzo, su servizio di Jaco¬ 
lino, con l’evidente concorso 
di una mano), ma per il re¬ 
sto non s’è darmato l’anima; 
nemmeno al 31' quando un 
fallo di Capra su Salvi veni¬ 
va punito con im calcio dal 
limite, poiché il tentativo di 
Salvi e Bertuzzo si spegne¬ 
va senza lasciar tracce, com’è 
sperabile non ne lasci il mo¬ 
desto spettacolo visto nel suo 
insieme. 

Giordano Marzola 


Vince <t fuori » l'Arezzo 


Fara dopo 
tre minuti 
« gela » il 
Bari: 1-0 


AUKCATORE: Tara al :i'. 

U.4KI: .Mancini 6 (.Merciai dal 38', 
6); ('Azzola 6, (ìalli 6; Cunsoniii 
G,3, Spinti 7, Generoso 6 (dai 2i' 
s.t. Marcolini, 5); • Scarroiie fi: 
I Sigarini 3,3. C^isarsa 3. D'Angelo 
fi, Fiorio 7. (n. 14 Tendi). 
AKEZZO; Alessandrelli 7: ('^-ncetti 

6, Vergani 6; itiglii (i, Toiuiii 

7. FoniJiia fi; Marmo fi, Fara 7, 
.Muiesan 5 (.Slariin dai 19* s.(., 
li), .Magherini 6, Aiusa 6,5. (ii. 
U Arrigucci; n. 14 De Luca). 

ARBITRO: Benedetti, di Roma, 5. 

SERVIZIO 

BARI, 25 novembre 
Il Bari e caduto ancora una tol¬ 
ta Questa volta però bisogna dire 
che è caduto ingiustamente; avreb¬ 
be meritato almeno un pari (co¬ 
me riconosciuto a fine partita dal¬ 
lo stesso allenatore della squadra 
toscana Rossi) e. quel ette è piu 
grave, il gol l'Arezzo lo ha segnato 
su punizione dell’ex idolo barese 
Mario Fara con un tiro insidioso 
ad effetto che Mancini non ha 
neanche visto e la barriera, mal 
schierata, ha propiziato. C'e da 
aggiungere che la punizione era 
inesistente in quanto Consonni e 
Intervenuto in modo pulito sul pal¬ 
lone senza toccare Muiesan. Quin¬ 
di Tarbitro ha forse sbagliato la 
valutazione del fallo, che ha ori¬ 
ginato la punizione c il conseguente 
gol. 

(^csto c avvenuto dopo appena 
tre minuti di gioco, quando i gio¬ 
catori stavano ancora « scaldan¬ 
dosi ». Il Bari ha iniziato la sua 
continua pressione: ben 18 calci 
d’angolo lo stanno a dimostrare 
contro i 3 della squadra toscana, 
ma i comers non fanno punti, se 
non si sa andare a rete e sfruttare 
ie occasioni buone. 

Le occasioni buone 1 baresi le 
h.tnno pure costruite: al 5' Signri- 
ni smarca Generoso sulla destra, 
.1 mediano barese avanza al limi¬ 
te dell’area toscana, lascia partire 
un cross che Casarsa di testa 
manda di poco alto sulla traversa. 

.Al 10’ nuova azione barese, dal¬ 
la bandierina con Generoso che 
smista a D’.Angelo il quale crossa 
perfettamente al centro dell’area 
aretina, ma ancora Casarsa inzuc¬ 
ca male li pallone e manda alto 
sulla traversa. 

Ancora al 25’ altra azione barese 
con Sigarini che lancia a Fiorio- 
l’ala barese crossa al centro della 
area, sempre verso Casarsa. Il qua¬ 
le da pochissimi metri di testa 
manda a lato, sciupando un’altra 
azione preziosa che una squadra 
come II Bari non può assolutamen¬ 
te mandare a vuoto. 

C’è da mettere in evidenza che 
il portiere toscano Alessandrelli 
ha parato tutto, intervenendo sem¬ 
pre con tempesti’zita contro ogni 
pericolo, e con li passare del mi¬ 
nuti nonostante la pressione eser¬ 
citata dai locali nel corso di tutt.i 
la seconda parte della partita, la 
difesa toscana, qualche volta an¬ 
che fortunsamente e riuscita a con¬ 
servare mtatta la propria rete. 

Gianni Damiani 
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Derby in bianco dopo un accesissimo confronto 


Perugia e Ternana in pari 
con un errore a testa: 0~0 

Occasioni-gol mancate aH’ll’ per i locali e al 23 ’ per gli ospiti 


Spalding-Persenico non . 
promette di farti diventare un 
campione. Promette però di 
mettere ai tuoi piedi tutte . 
quelle qualità e quelle soluzioni 
fivoluzlonarìe che hanno 


vinto 3 “Coppe del Mondo” 
Le^erezza^ stabilità, resistenza 
e flessibilità per migliorare il tuo stile. 

E se per caso sei alle prime 
armi, nella gamma Spalding-Persenico 
ci sono anche modelli un po’ 
addomesticati” che fanno al caso tuo. 

In ogni caso puoi essere sicuro 
, - di aver messo il meglio sotto I piedi. Allora hai deciso? ^ 

!Ìa squadra Spalding-Persenico. 




SMUNNG 




l’unioosd che ha vìnto 3 ‘‘Coppe del Moncfo^maschii 



PERUGIA: Grosso 8; Balar- 
do 6, Raffaeli! 7; Petraz 7, 
Zana 7, Vanara 6,5; Inno¬ 
centi 6, Picella 5 (llnaglìa 
6). Urban 6, Lombardi 6, 
. Scarpa 4 (n. 12: Corti; n. 
13: Vitniano). 

TERNANA: Nardin 7: Alasiel- 

10 7. Piatto 6; Gritti 7, A- 
icretti 7, Benatti 7; Luchit- 
ta 6 (dal 23’ del secondo 
tempo Valle). Panizza 63, 
Jacomuzzi 5, Crivelli 6,3. 
Pninecchi 7 (n. 12: Gero- 
mel; n. 14: Rossi). 

.ARBITRO: iSati di Parma. 

. SERVIZIO 

PERUGIA, 25 novembre 
Uno zero a zero che non è 
sintomo di una partita del 
tutto scadente. Perugia-Tcma- 
na, almeno a tratti, ha avuto 
qualche spunto emozionale. 
Cera di nuovo il clima del 
derby, dopo un anno di pau¬ 
sa e la presenza di tifosi ter¬ 
nani era massiccia. - • 

Per la prima volta quest'an¬ 
no il Santa Giuliana presen¬ 
tava il tutto esaurito. 1 padro¬ 
ni di casa Sembravano ri¬ 
sentire di più di quel tifo in¬ 
diavolato proveniente dagli 
spalti, risto che non sono mai 
riusciti a liberarsi da un cer¬ 
to nervosismo che li portava 
a compiere errori inesplica¬ 
bili. - . 

La Ternana ha mostrato una 
organizzazione maggiore il che 
le ha consentito di segnare 
una certa superiorità nella 
parte centrale dell'incontro. 
Il periodo migliore è andato 
dal 20' alla fine del primo 
tempo. 

11 centrocampo rossoverdc 
è stato in questa fase abba¬ 
stanza padrone della situazio¬ 
ne. tanto da potersi permet¬ 
tere di sganciare spesso Gril¬ 
li in avanti. Le azioni della 
Ternana anpoanihvano sul pe¬ 
ricoloso Pruneccht che met¬ 
teva in seria difficoltà Baiar- 
do. Ma per il Perugia la di¬ 
fesa non presentava smaglia¬ 
ture. soprattutto nel settore 
centrale. Ciò soiega perchè 
in fin dei conti la Ternana 
abbia avuto sino al riposo 
una sola grossa occasione da 
gol non sfruttata da Prunec- 
chi al 23'. il che fa il paio 
con quella clamorosamente 
sciupata da Scarpa, che in 
seguito ad un colpo di testa 
di Innocenti, si era trovato 
aU'IV solo davanti a Nar- 
din. 

Ixi ripresa aveva una fisiono¬ 
mia un po’ diversa' consape¬ 
vole dcU'inuUlità di cercare 
lo sfondamento, la Ternana .si 


dava a controllare, il gioco, 
partendo di tanto in tanto con 
pericolose azioni d'attacco. Po¬ 
teva essere un invito per il 
Perugia. Ma il centrocampo 
dei locali non era irresistibi¬ 
le e soprattutto l'attacco fa¬ 
ceva acqua: basti pensare che 
Scarpa ha giocato senza dub¬ 
bio la sua peggior partita da 
che è a Perugia. 

La conseguenza è stata che 
anche i periodi di maggior 
pressione del Perugia non han¬ 


no creato seri problemi a 
Nardin. dando luogo soltanto 
ad una lunga serie di calci 
d’angolo. Era anzi Grosso a 
comniere una doppia -'radez¬ 
za al 37’ in due tentativi con¬ 
secutivi di Prunecchi. 

In sostanza un risultato 
giusto, visto che il Perugia 
sa saputo controbilanciare con 
una maggior cura il gioco più 
razionale e manovralo dei ros¬ 
soverdi. 

Roberto Volpi 


Con merito il Brìndisi sul Catanzaro (hO) 

Tra tante emozioni 
c’è anche una rete 

Tenace resistenza calabrese per più di un'ora. 


MARC.ATORE: Giannattasio 
(B) al 24’ del s.t. ' 
BRINDISI: Maschi 6; La Pal¬ 
ma 7, Incalza 6,3; Cantarel¬ 
li 7. Papadopnlo 7, Giannat¬ 
tasio 7; Palazzese 6,5, Fio¬ 
rillo 6,5, Michesi 7, Abbon¬ 
danza 5 (dal 60’ Lombardo 
6,5), Boccolini 8. (N. 12 So¬ 
riano; n. 14 Moro). 
CATANZARO: Di Carlo 7; C:a- 
rito 6. Zuccheri 5; Silipo 6. 
Maldera 7, Monticolo 63; 
Marsico 6, Braca 6,5. Petri- 
. ni 6. Setti 6. Galli 5 (dal 46’ 
Spcito 6). (N. 12 Pellizzaro; 
n. 14 Gerì). 

.ARBITRO; .Alascalì di Drsen- 
zano 5. 

NOTE: Angoli 12-2 per il 
Brìndisi. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 25 novembre 
Dopo il prestigioso pareg¬ 
gio di Ascoli, il Brindisi ha 
imposto la sua supremazia ut 
Catanzaro che, seppure privo 
di uomini del calibro di Ba- 
nelli e Rizzo, ha dimostrato 
di essere squadra coriacea e 
bene inquadrata. 

In complesso è stata una 
partita dai due volti, con un 
Brindisi invischiato nel pri¬ 
mo tempo nella ragnatela dei 
calabresi e più ordinato e pre¬ 
ciso nel secondo. 

Una partita ricca di emozio¬ 
ni, nella quale hanno fatto 


spicco i dueili Maldera-Miche- 
si e Papadopulo-Petrìni, men¬ 
tre su tutti è spiccato Bocco¬ 
lini. Citazioni di merito per 
Palazzese e il portiere cala¬ 
brese Di Carlo. 

Le azioni da gol. Al 4’ Pe- 
trini da fuori area stanga m 
porta. Maschi si impapera ma 
recupera in tuffo il pallone. 
Al 16’ azione I,a Palma-Miche- 
si, tacco del n. 9 e il terzi¬ 
no si trova solo davanti alla 
porta ma tira debolmente. Al 
23’ su punizione. Boccolini da 
a Fionllo ch'e tira con forza 
ma Di C^rlo para bene. 

‘ Nella ripresa, dopo 30’’, il 
Catanzaro potrebbe andare m 
vantaggio.-Spielta scatta sulla 
destra e crossa, Petrini tocca 
di testa a due passi dalla rete 
ma Maschi compie un mira¬ 
colo alzando sulla traversa. 

■ Al 24’ il gol. Boccolini dal 
fallo laterale porge a Michesi. 
lungo cross dei centravanti in 
area che Palazzese non aggan¬ 
cia, entra- Giannattasio e se¬ 
gna di prepotenza. Ancora Mi- 
chesi al 26’: evita Maldera e 
stanga in porta da 30 metri: 
Di Carlo ricorre a tutta la sua 
bravura per alzare sopra la 
traversa. Al 43’ il n. 9 dei 
Brindisi manca il raddoppio 
colpendo male il pallone da 
pochi passi su tocco smar¬ 
cante di Fiorillo. . - ■ 

- - Palmiro.De Nitto 
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Basket: non si scinde il poker delie lombarde 


Travolti senio entusiasmare i piemontesi (104-56) ' ‘ 

Innocenti cosi còsi 
basta per il Saclà 


tgnìs senza problemi (86-65) 


Il Brina regge 
solo dieci minuti 


l J “V : » \ I # 


97.80 per i cantorini 


Buoni Jellìnì e Barriera 
Dall’altra parte troppi 
palloni persi In attacco 

I.\N0C;ENTI; Illuni (IO. Hrvmat- 
ti (33), Rcnatli (3). MasinI (16). 

’ Barivirr* (31), Cerìon), VecchUt- 
' to. HUnchl (IS). Brosti-rhous 
(6), Ferracini (8). 

Lalui; 18), FredlaiU (6). 
CaglleriH (0), Merlati (13), Riva. 
Urneiclli (3). Vaschetta. Dv .Si- 
moiH* (13), .MiconrUni (1), Sac- 
inetti (3). 

.\RIUTRI: Corsani e Patini, di 11- 
. renze. 

^ NOTE: Palazaelto pieno: non tut¬ 
ti hanuu Iruvatu posto. t'scUl per 
3 falli: .Masiui e Brostrrhous del- 
ITiinocriiti. 

, MILANO, 25 novembre 

■ Il punteggio non inganni, 
non si è vista in realtà una 
Innocenti travolgente e pre¬ 
cisa. La squadra che ha scon¬ 
fitto il Saclà. pur superan¬ 
do i cento punti, ha giocato 
male. Pasticci a non finire, 
palloni persi a ripetizione e 
solo la pochezza degli avversa¬ 
ri ha permesso un simile pun¬ 
teggio. 

Degli astigiani, infatti, si e 
visto ben poco: l'americano 
Laing ha realizzato (t punti 
con una media di tiro del 
40 per cento. Merlati invece 
di tirare si piegava sino a 
terra per passare il pallone 
a ■ Cagiieris, che, eccessiva¬ 
mente funambolico, conclude¬ 
va poco. 

La cosa che piìi ha colpito 
dei milanesi comunque è sta¬ 
ta l'incredibile velocità im¬ 
pressa alle azioni, il ritmo fol¬ 
le. non giustificato assoluta- 
mente dalla partita e neppure 
dalle singole azioni di gioco. 
Succedeva che Brumatti pren¬ 
deva il pallone in area e par¬ 
tiva sparato verso il canestro 
avversario con il risultato, o 
di sbagliare il passaggio per 
precipitazione, o di andare a 
canestro da posizioni sbaglia¬ 
te. 

Ad im certo punto sembra¬ 
va che i milanesi giocassero 
ai « quattro cantoni »: conti¬ 
nui scambi di posto, passaggi 
frenetici, per poi perdere il 
pallone. 

Le cifre possono aiutare a 
capire: l’Innocenti ha perso 
31 palloni e ne ha recuperati 
34; il Saclà ne ha persi 44 c ne 
ha recuperati 30. Una azione 
si e ima no il passaggio finiva 
agli avversari. Il Saclà poi 
nel cinque minuti iniziali ave¬ 
va il passaggio sbagliato qua¬ 
si per ogni azione. 

Rubini negli spogliatoi, par¬ 
lerà di super-condizione atle¬ 
tica e di esuberanza, ma l’al¬ 
lenatore non era molto sod¬ 
disfatto della prova dei suoi 
rag^i, conoscendo bene i 
pericoli che derivano dalla vo¬ 
glia di strafare. 

Naturalmente ci sono anche 
le note positive e queste ven¬ 
gono da Masini e Bianchi: il 
primo corre e salta come xm 
grillo e sembra ringiovanito, 
il secondo ha sfoderato un 
ottimo tiro. A Cerioni invece 
la panchina sembra non ser¬ 
vire: il giocatore quando è in 
campo fa tutto l’opposto di 
quello che deve fare e og;gi ha 
anche rmimciato a tirare. 

Per la cronaca poco ^ di¬ 
re: i milanesi prendono su¬ 
bito il largo e al 5’ condu¬ 
cono 16 a 5. Al 9* si assiste 
ad tina serie di 6 rimbalzi, tut¬ 
ti sbagliati, sotto il canestro 
astigiano: rinnocenti alza il 
ritmo e in sei minuti segm 
solo 4 canestri. AI 15’ entra in 
campo per il Saclà anche De 
Simone, ma il distacco au¬ 
menta e il primo tempo si 
conclude 31 a 25. 

La ripresa è quasi identi¬ 
ca: al 9' Brosterhous, in gior¬ 
nata non particolarmente fe¬ 
lice, commette il quinto fallo. 
Ed è inconcepibile l’ingenuità 
con cui l’americano incappa in 
tanti falli. Va sottolineato i- 
noltre che è già la seconda 
partita durante la quale Bro- 
sterbous deve lasciare il ter¬ 
reno di gioco prima della me¬ 
tà del secondo tempo per rag¬ 
giunto limite di falli. 

Rubini è costretto ad allar¬ 
gare le braccia per un errore 
di Brumatti che ha deciso di 
non passare ii palone a nes¬ 
suno, mentre Ferracini salta 
su tutti i rimbalzi. 

Passano i minuti ma non 
cambia niente: è di Masini Io 
onore del canestro dei cento 
punti e con Finvasione dei ra¬ 
gazzetti in caccia di autografi 
si conclude rincontro. Risul¬ 
tato finale: KM a .36. 

Silvio Trevisani 

RISULTATI 

ImocrnU - SacU IM-SS; Brina - 
Ipiis 6S.S6; Pof>t-SiiaicI«ni Sì-M; 
Biill-MoMlqiiattra 88-93; Slmnljnr- 
MannobBi W«3; Canon-Fac 
Sap a» l -Alq> C3-73. 

CLASSIFICA 

ICnis. ImoccnU. Forst e Mabll- 
•fnattro ponti 8; Canoa 6; Saclà e 
Aico I; Maxmobni. BrflI, Sapori. 
Saaidrró e Slnadjiw Z; Brina c 
Fa* 8. 


Conclusa a Milano 
la «Rosa d'invemoa 

MILANO. 25 novembre 
Diverse migliaia di motoci¬ 
clisti provenienti da tutta Ita¬ 
lia ed anche daH’estero hanno 
partecipato oggi alla 24* edi¬ 
zione della « Rosa d’inver¬ 
no a classico motoraduno che 
da quest’anno ha assunto 
carattere nazionale. - 
Il concentramento dei par¬ 
tecipanti si è svolto di pri¬ 
ma mattina nel cortile del Ca¬ 
stello Sforzesco da dove i mo¬ 
tociclisti hanno quindi raggiun¬ 
to piazza del Duomo per la 
benedizione vescovile. I parte¬ 
cipanti al raduno hanno quin¬ 
di sfilato per le vìe cittadine 
raggiungendo l'esposizione in¬ 
ternazionale del ciclo e del 
motociclo, alla Fiera Campio¬ 
naria. 


BUINA: SUueonl 3, SUgnl 2. Bian¬ 
chi. Bastiaiioiii C, iMarchctU 8. 
Bctrè, Napoleoni 9. VciHleminl 
18, Oltvirri, Ijiuriski 20. 

IfiNTS: Rusconi li, KInl. (ìualco. 
Zaoatta 8, Morse 16, (Ksola 14, 
Menrgbln 15, Polzui, Lucarelli, 
Btsson 24. 

.AllBITIll: Sidoli (Reggio Emilia) 
c Dal Fiume (Imola). 

ROMA, 25 novembre 
Com’era nelle previsioni, la 
Ignis ha imito con facilità il 
confronto che l’opponeva, sul 
parquet del Palazzo dello 
Sport di Roma, al Brina, la 
squadra di Rieti costretta a 
giocare te sue partite casalin¬ 
ghe sul campo « neutro » di 
Roma non essendoci a Rieli 
un impianto adeguato. L’Ignis 
ha vinto per 8(! a 65, un pun¬ 
teggio vistosamente favorevo¬ 
le alla squadra varesina, ma 
certamente non umiliante per 
la matricola reatina. 

Per l'Ignis Bisson (24 pun¬ 
ti) e Rusconi (Il punti) per il 
giuoco svolto e organizzato a 
favore delta squadra sono sta¬ 
ti forse i migliori, ma certa- 


BRIIX: Vinetti (6). Ferellu (18). 
Mastio, Serra, Vaseellarl (4), Pe- 
drazzini (4), Correddu, Spinetti 
(6). Ue Kus-d (14). Sutier (37). 
MOBILqUATTRO: Bodà (13). Pa- 
lietti. Giroldi (18), Barlucchl 
(14). Campanaro, (ìragnani. Grip¬ 
pa (3), Gergali (10). Nizza (17), 
dura (30). 

ARBITRI: Filippone e Cagnano, di 
Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 25 novembre 
La Mobilquattro di Milano, 
superando il tenace Brill nel¬ 
l'ostico Palazzetto di Cagliari, 
consegue la sua quarta vitto¬ 
ria consecutiva e conserva pri¬ 
mato e imbattibilità. Si trat¬ 
ta dì im successo difficile a 
valutare perchè se per un ver¬ 
so ne dà legittimità il fatto 
che ha condotto ininterrotta¬ 
mente per tutta la partita sen¬ 
za mai essere raggiunta, ri¬ 
mane. tuttavia, l’ombra di al¬ 
cune decisioni arbitrali nel 
momento cruciale della gara 
quando il Brill, dopo una 
spettacolosa rimonta, si è por- 


84-63 alla Maxmobili 


La Sinudyne 
finalmente 
tira il fiato 

SI.NVDYNE: Albonico (14). Gcrga- 
ti (10), AntoncIIi (4), Ramini. 
Bcnclli (6). Fuitz (31), Boaaml- 
co. Serafini (16), Nat^, Berto- 
lotti (3). 

MAXMOBILI: Rov^i P. (2). BerU- 
ni (4). Rossi (7), Fattori (1). 
Gra.s.seIIi (11). TOvetti (3), Guri- 
ni f6). Fanlin (8), nelcfc (13). 
Cancianl (9). 

-ARBITRI: Bianchi (Liromo) e 
Baldini (Firenze). 

NOTE: Uri Uberi: Sinudyne 30 
.su 31; Maxmoblli 13 su 23. Esciti 
per 3 falU: Pleick (M.) al 12' s.t. 

BOLOGNA, 25 novembre 
(g d. r.) La Sinudyne ha 
conquistato, battendo la Max¬ 
mobili con il sonoro punteg¬ 
gio di 84 a 63, il suo primo 
successo nel campionato. Cer¬ 
to, questi due punti fanno ti¬ 
rare una boccata di ossigeno 
agli uomini di Peterson ma 
non dimostrano un migliora¬ 
mento tecnico-agonistico. 

I bolognesi non hanno fat¬ 
to nulla di si)TCiale per bat¬ 
tere la remissiva compagine 
pesarese, scesa sul terreno dì 
gioco in condizioni molto 
preoccupanti. Insomma, in 
campo si sono viste due squa¬ 
dre prive di idee accettabili, 
che hanno offerto al numero¬ 
sissimo pubblico presente uno 
sjiettacolo addomesticato se 
non addirittura soporifero. La 
Sinudyne ha vinto graae so¬ 
prattutto ad un Fuitz in più 
dal momento che il suo com¬ 
patriota, Pleick. ha deluso il 
più remissivo dei tifosi. 

Si comincia la prima parte 
della gara con un equilibrio 
addirittura bello poi, dopo 
pochi minuti, la Maxmohili 
cala di colpo offrendo agli av¬ 
versari ampi spazi di mano¬ 
vra. Sempre cosi (se si esclu¬ 
dono i numerosi falli di en¬ 
trambe le equipesì fino alla 
fine del tempo che termina 
con la Sinudyne in vantaggio 
per 49 a 31. 

Nella ripresa le cose si - 
mettono ancora peggio: i fal¬ 
li si moltiplicano, i passai^ 
giusti diventano rari e il gio¬ 
co, tranne che per alcuni as¬ 
solo di Fuitz e Gergali, fatto 
di niente. I padroni di casa 
macinano canestri su canestri 
quasi gi(X3Ssero da soli e la 
Maxmobili inebetita dalla... po¬ 
chezza degli avversari se ne 
sta nel suo cantuccio ad a- 
spettare. Il fLschio finale ri¬ 
solleva le contendenti e ac¬ 
contenta tutti. 


mente non hanno sfigurato 
neppure Mencghiii, Morse e 
Ossola. 

La parlila incomincia con 
Rusconi, Morse, Ossola, Me- 
neghin e Bisson in campo per 
l’Ignis ai quali si oppongono 
Bastianoni, Marchetti. Napo¬ 
leoni, Vendemini e Lauriski 
per il Brina. La squadra rea¬ 
tina applica la difesa ad uo¬ 
mo. Il primo tiro è dell’Ignis: 
lo sbaglia Meneghiii. La pri¬ 
ma segnatura invece è della 
squadra reatina: la realizza 
Vendemini centrando un cane¬ 
stro su tiro libero. Il punteg¬ 
gio rimane equilibrato fino al 
decimo minuto del primo tem¬ 
po, quando l'Ignis è in van¬ 
taggio per 22 a 19. Da questo 
momento inizia il crollo del 
Brina che termina il ■ primo 
tempo con uno svantaggio di 
12 punti (49 a 37). La ripresa, 
con gli uomini delVIgnis or¬ 
mai fattisi più precisi nel ti¬ 
ro, non mula la fisionomia 
dell'incontro. 

Eugenio Bomboni 


tato, intorno al 17’ del secon¬ 
do tempo a un solo punto 
dall’avversaria (84-85) ed era 
in condizioni di operare la 
clamorosa rimonta. In quella 
occasione i signori Filippone 
e Cagnazzo hanno prima fi¬ 
schiato lin fallo di sfondamen¬ 
to a De Rossi in fase di pal¬ 
leggio e subito dopo hanno 
pescato Spinetti in infrazione 
di passi quando, invece, ave¬ 
va subito im fallo plateale:- 
due decisioni, a nostro avvi¬ 
so, poco convincenti. 

La vittoria dei milanesi ha 
preso corpo soprattutto nel 
primo tempo, chiuso con otto 
punti di vantaggio, quando 1 
sardi hanno avuto una per¬ 
centuale di realizzazione a dir 
poco disastrosa soprattutto in 
De Rossi piuttosto nervoso 
contro i suoi ex compagni. 

Nella ripresa la squadra di 
Formigli è apparsa più grin¬ 
tosa ma non è riuscita a ri¬ 
cuperare tutto lo svantaggio. 

Regolo Rossi 


100-64 per i veneti 


Contro la Fag 
Canon 
«a cento» 

C.ANON: Mrdeot (12), Zanon, Ar¬ 
dessi, Carraro (17), Milaai. Ha- 
wes (25), Bufalini (16), Barbazxa, 
.Spillare (4). Gorshello (26). 
F.AG-PARTEXOPE: Coben. Errico 
P. (2). aoffi (3). Scodazolpc, 
D'.Aqaila (20). Braj, Barri (10). 
Furile (6). Errico V. (4). An- 
dr ews (19). 

.ARBITRI: Bonaccotso e Ginliano, 
di Messina. 

NOTE: tiri Uberi 20 so 22 per 
la Canon; 4 .so 10 per la Fa; Par- 
trnopr. L'scito dal rampo per cin* 
que falli Errico P. Spettatori tre¬ 
mila circa. 

VICENZA, 25 novembre 

(m. m.) - Prima dell’incon¬ 
tro siamo andati a ficcare il 
naso negli spogliatoi napole¬ 
tani dove abbiamo subito ap¬ 
preso che assai grande era la 
determinazione di mettere giù 
la Canon e per vanificare i 
pesanti 121 punti incassati la 
scorsa domenica dal Saclà e 
per conquistare finalmente il 
primo successo di questo 
campionato. Le cose però 
non sono andate così. 

La Canon da parte sua do¬ 
veva ribadire il suo buon mo¬ 
mento. La sua partenza spe¬ 
dita, ma non prepotente si 
imponeva così gradualmente 
malgrado la iniziale resisten¬ 
za dei napoletani. Superati 
i primi dieci minuti dì gara 
i veneziani si ritrovavano con 
i muscoli abbastanza caldi, 
soprattutto Gorghetto a con¬ 
ferma del Sito felice stato di 
salute, alle segnature frequen¬ 
ti del quale contribuiva en¬ 
comiabilmente la coralità del¬ 
le azioni dei compagni. Natu¬ 
rale quindi che il primo tem¬ 
po terminasse in vantaggio: 
51 a 35 per i lagunari, che, in 
verità, sembrano non trovar¬ 
si poi tanto male in questa 
Vicenza, loro seconda patria. 

Nella ripresa la Canon, con 
il risultato ormai acquisito, 
rallentava un po’ le manovre 
ma poi visto che il pubblico 
invocava i cento punti, dava 
ancora una spintarella all’ac¬ 
celeratore che le prodezze di 
Andrews e D’Aquila, decisa¬ 
mente troppo soli non pote¬ 
vano contenere a sufficienza, 
A quattro secondi dal termi¬ 
ne, a quota 98, Carraro ma¬ 
lamente strattonato beneficia¬ 
va di due personali che realiz¬ 
zava imparabilmente conqui¬ 
stando cosi l’atteso s cento¬ 
ne a! 


La Snaidero 
impegna 
a lungo 
la Forst 

FORST: Rccalcali (16). Della Fio¬ 
ri (13), Farina (10), Llrii)urd 
(18), Manorali (30). Mriieghrl 
. (4). neretta (6). Gattini, Toni- 
bolatu, Santotiiii. 

SNAIDERO; .Melllla (4). PaschinI 
• (10), Sanders (30), Malagoli (6), 
Giorno (14), Danzi (2), Natali 
<14), Fortunato, Dalle Vedove, 
Tognazzo. 

ARBITRI: Ardito e Glampaglia, di 
, Napoli. 

NOTE: spettatori tremila circa, 
di cui 1.753 paganti per un incas¬ 
so di 2 milioni e 237.700 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 25 novembre 

La Forst mantiene il ritmo 
delle grandi e dopo quattro 
partite segna sul tabellino al¬ 
trettante vittorie. Quella o- 
dierna sulla Snaidero non è 
stata molto facile, ma sudata 
per tutti i 40 minuti, anche 
se in fondo la vittoria non è 
mai stata in discussione. Gli 
uomini di Trevisan si sono 
portati spesso a ridosso nel 
punteggio ai biancoverdi di 
Tuarisano, nei momenti di 
pausa, finendo poi distanziati 
quando Marzorati, Recalcati e 
Llenhard — piuttosto falloso 
oggi — riprendevano il loro 
ritmo normale di canestri. 

La Snaidero si è dimostrata 
im’ottima compagine, veloce 
e abbastanza coperta in dife¬ 
sa. E' mancata, specialmente 
nel primo tempo, sotto cane¬ 
stro. Giorno e Melina ne han¬ 
no falliti, da buona posizio¬ 
ne, numerosi. Merito in larga 
parte, come ci ha tenuto a 
sottolineare Taurisano, anche 
della difesa della Forst. La 
Forst ha giocato i primi ven¬ 
ti minuti piuttosto contratta e 
nervosa, raggiungendo per 
prima, al 17. i dieci fatidici 
falli di squadra. 

Al fischio di inizio sono in 
campo Recalcati, Della Fiori, 
Farina, - Lienhard, Marzoratl 
per i canturini, mentre gli u- 
dinesl schierano Sanders. Pa- 
schini, Melilla, Malagoli e 
Giorno. Il gioco è abbastanza 
vivace. Prima sostituzione al 
10*; entra Danzi al posto di 
Paschlni per la Snaidero quan¬ 
do la Forst conduce per 24 
a 18. Al 17’ risultato in pari¬ 
tà Natali centra il canestro 
e porta la Snaidero a quota 
32 come la Forst. Però piano 
piano i canturini riprendono 
il sopravvento e il primo tem¬ 
po si conclude a loro vantag¬ 
gio per 44 a 40. 

La ripresa vede la Forst al¬ 
l’attacco-e al 7’,porta già' la 
.àUàldiffàréiiìa,-di canestvi-a»-^ 
ben 20 punti (64 a 44). Perde 
poco dopo Lienhard che Tau¬ 
risano richiama in panchina 
perchè già caricato di 4 falli- 
ma ormai la partita è segna¬ 
ta. Marzorati con pezzi di bra¬ 
vura (e canestri) strappa più 
volte l’applauso del pubblico. 
E senza ulteriori scosse la ga¬ 
ra si conclude con il vantag¬ 
gio definitivo della Forst di 
97 a 80. I migliori: Marzorati, 
Lienhard e Beretta nella Forst, 
Sanders, Natali, Paschini e 
Giorno nella Snaidero. - 

Carlo Bianchi 


Sapori-Alco 63-75 


Fabris 

conquista 

Siena 

SAPORI: CsmpBiUni. Gntnnccl (4). 
Francnchini (8), Nind (4). John¬ 
son (16). Borone (17), CosmclU 
(14). Non entrati: Bani e Gin- 
starìni. 

.ALGO: Sgarri. Orlandi (10), Ber- 
gonzonl. .AIcGregor (9). Viola 
(14). Fabris (26). .Arrigoni (14). 
Stefanini (2). Non entrati: .AIo- 
narì r Biondi. 

ARBITRI: .Albanesi e Zanibelli. 

NOTE: tiri liberi: «sapori 13 sn 
24; Alca; 3 su 6. Esciti per 3 falli 
Arrigoni dell'.AIco. 

SIENA, 25 novembre 
fm.b.) - L’Alco Bologna è 
riuscita a vincere nettamente 
sul campo della Sapori Sie¬ 
na. giocando una bella partita 
e mettendo in mostra un Fa- 
hris veramente eccezionale, 
nonostante il busto che anco¬ 
ra porta. Senza nulla toglie¬ 
re alla giusta affermazione 
della squadra bolognese, c'è 
però subito da aggiungere che 
i senesi sono incappati in una 
giornata incredibilmente nera, 
come dimostra lo stesso scout 
complessivo dei tiri che ha 
raggiimto il record negativo 
—15. 

La squadra allenata da Car- 
daioli non è mai di fatto riu¬ 
scita ad applicare i suoi sche¬ 
mi tradizionali, che l’avevano 
fatta ben figurare nelle pre¬ 
cedenti partite. I pivot John¬ 
son c Bovone sono stati ser¬ 
viti male dcrante tutto l’areo 
deH’incontro. ed anche gli e- 
stemi non hanno mìnima¬ 
mente funzionato. 

Di contro un’Alco forte nei 
rimbalzi e precisa nei tiri da 
sotto (20 su 26) con \m Fa¬ 
bris che ha conquistato 4 
rimbalzi offensivi, e ha re¬ 
cuperato tre palloni oltre a se¬ 
gnare ben ^ punti. Anche 
Arrigoni è stato forte nei rim¬ 
balzi. L’Alco ha quindi gio¬ 
strato a piacimento la partita, 
nonostante che l’americano 
McGregor avesse a 3’ dalla 
fine del primo tempo già 4 
falli. 

La cronaca è presto fatta. 
L’Alco va in vantaggio fin dai 
primi minuti e lo aumenta 
progressivamente fino a rag- 
gitmgere la punta massima di 
18 a 8 minuti dalla fine dei- 
rincontro. A fine partita, l’al¬ 
lenatore dei bolognesi si è di¬ 
chiarato estremamente soddi¬ 
sfatto di aver vinto a Siena, 
I due punti, infatti, saranno 
preziosi nella lotta per la re¬ 
trocessione. 


Opposti al Brill milanesi sempre in testa (93-89) 

Match comandato 
dalla Mobilqua ttro 


Calcio senza benzina in Svìzzera 




Solo in mille 
per il Lugano 

Desohtnte anche la cornice di 
pubblico al Letsigrund zurighese 


SERVIZIO 

ZURKìO, 25 novembre 

La prima domenica a ap¬ 
piedata » per 1 tifosi sviz¬ 
zeri del calcio pare abbia 
deluso t cassieri di almeno 
due società elvetiche di pri¬ 
ma divisione: il Lugano e 
il Grasshoppers. 

A Comaredo, lo stadio 
del Lugano, c'erano poche 
persone. A 20 minuti dal¬ 
l’inizio della partita addi- 

• rittura non se ne contava¬ 
no più di 500 che si sono, 
poi, raddoppiate raggiun¬ 
gendo quota mille. Una 
quota decisamente mode¬ 
sta anche per la prima di- 

i visione svizzera dove, ov¬ 
viamente, l'affluenza non è 
paragonabile a quella del¬ 
l’Italia. 

Ancora più desolante il 
panorama al Letzigrund zu- 
. rtghese per la partita Gras- 
shoppers-Chiasso. Non si 
trattava di un match ' di 
cartello poiché le «cavallet¬ 
te a dopo un inizio di cam- 
. pianato a spron battuto si 

• sono subito afflosciate. Nè 
il Chiasso ha velleità che 
non siano di mantenersi a 

, metà classifica o, al mas¬ 
simo, di approfittare delle 
défaillances altrui per ar¬ 
raffare qualcosa di meglio. 

Al Letzigrund zurighese, 
prima delta partita, i diri¬ 
genti delle «cavallette a a- 
vevano tenuto una confe¬ 
renza stampa parecchio ot¬ 
timista. La speranza consi¬ 
steva, in pratica, su que¬ 
sto fatto: siccome gli sviz¬ 


zeri probabilmente non sa¬ 
pranno che fare visto che , 
non potranno andarsene in 
giro per gite, ristoranti, 
moto-passeggiate o > altro, 
può darsi che vengano al¬ 
lo stadio. Il calcolo, pare, 
sia stato troppo ottimisti- ■ 
co. Evidentemente i citta- 
dilli di Zurigo e Lugano 
(non abbiamo i dati delle 
altre città) hanno altro da 
fare che andarsene allo sta¬ 
dio. Anche se gli manca la 
macchina. 

La carenza di pubblico 
a Cornaredo e Letzigrund 
ovviamente non potrà an¬ 
cora essere decisiva sull’an¬ 
ticipo delle partite al sa¬ 
bato. Si aspetterà ancora 
qualche domenica. Esatta¬ 
mente con in Italia. E' un 
fatto, comunque, che il pa¬ 
ragone con la Svizzera, per 
noi italiani, non regge per¬ 
chè il richiamo calcistico - 
da noi è ben più intenso. 

Abbiamo semplicemente 
voluto segnalare quel che 
è accaduto in due campi ■ 
di prima divisione svizze¬ 
ra. Aggiungendo, ci pare il 
caso, che mentre questi 
due stadi restavano deso¬ 
latamente . semivuoti, nei 
paraggi, e aUrove, frotte di . 
ragazzini (e relativi genito¬ 
ri) scorrazzavano allegra¬ 
mente in bicicletta. 

Se zurighesi e ticinesi 
non sono andati ad applau¬ 
dire Grasshoppers e Luga¬ 
no hanno, se non altro, fat¬ 
to del ciclismo. 

m. r. 


Pallavolo: nuovo crollo della Ruini 

' • t 

Pànini-Lubiam 

* I - » * 

a gonfie vele 


Ciclocrois a Gorgonxola 


, Vagneur sta 

I 

a^ guardare: 
ne profitta 
Sf oleini 

GORGONZOLA, 25 novembre 

(p. b.) • E’ senza dubbio il « ma¬ 
gic moment » degli outsider: do¬ 
menica .scorsa a Chiuso di Lecco la 
spunta Colzani, oggi a Gorgonzola 
vince con pieno merito Enrico 
Sfolcini che in passato ha più vol¬ 
te indossato la maglia azzurra. 

E’ rimasto deluso chi si aspet¬ 
tava oggi il duello fra Livian e 
Vagneur, i due maggiori vessilli¬ 
feri del nostro clclopratismo, poi¬ 
ché il « tricolore » all’ultimo mo¬ 
mento tia stranamente optato per 
una gara in quel di Cento. 

A questo punto pare proprio che 
Livian e Vagneur non si vogliano 
incontrare. 'Temono forse lo scon¬ 
tro diretto? Certo b che di tutto 
questo ne pati.sce il ciclocross, mol¬ 
to povero di personaggi con le 
carte in regola per colorire un po’ 
una disciplina non in « escalation ». 

Lontano Franco Livian, Vagneur, 
domenica scorsa brillante vincito¬ 
re del trofeo Città di Arena, ha 
corso un po’ al risparmio tanto 
che nell’ordine d’arrivo lo trovia¬ 
mo al nono posto. 

Dunque vince Enrico Sfolcini, 
30 anni, portacolori della Sivam di 
Casale, che per tutto l’arco della 
corsa — svoltasi su un percorso 
di 23 chilometri — recita la parte 
del primo-attore senza neanche 
troppo spingere sui pedali: buono 
comunque il suo tempo che è di 
51 minuti. Alle sue spalle a 40" 
Carlo Bonollo, al terzo posto Lui¬ 
gi Tonesanl, compagno di squadra 
del vincitore. 

Da segnalare la convincente pro¬ 
va dei giovane Paolo De Capitani, 
domenica scorsa ottimo secondo 
alle spalle del redivivo Lucio Col¬ 
zani. Quest’ultimo si è qualificato 
al quarto posto. 

ORDINE DI ARRIVO: 1. Enrico 
Sfolcini (Sivam di Casale), 23 lim. 
In 51'; 2. Culo BonoUo (S.C. Ma- 
gnagbrae) a 40"; 3. Luigi Tonesanl 
(Slvani): 4. Lucio Colzani (G.S. 
Pelo); S. Paolo De Capitani (G.S. 
Gllaràl di Lecco); 6. Signorini; 7. 
ergile; 8. Guasconi; 9. A'agneur; 
10. Rizzi. 


11 Cus Pisa si è posto alla 
ribalta della quarta giorna¬ 
ta della serie A maschile di 
pallavolo espugnando II 
campo della Rulnl Firenze, 
inviolato da tre anni. L’im¬ 
presa assume maggior valo¬ 
re se si pensa che il sestet¬ 
to pisano è riuscito a rimon¬ 
tare lo svantaggio iniziale 
passando dallo 0-2 al 3-2 
(14-16: 14-16: 15-9: 15-7; 

15-2). 

I campioni d’Italia in ca¬ 
rica avevano dato tutto nel 
primi due equilibrati set. 
cedendo poi nettamente agli 
ospiti che hanno dilagato co¬ 
me dimostrano 1 parziali. 
Con questa ennesima sconfit¬ 
ta la Ruini viene così esclu¬ 
sa definitivamente dalla lot¬ 
ta per la riconquista dello 
scudetto. 

Per la successione sono ora 
rimaste in vetta alla classi¬ 
fica, a punteggio pieno, Pa¬ 
nini Modena e Lublam Bo¬ 
logna entrambe vittoriose in 
trasferta, rispettivamente a 
Genova sul Gargano ed a 
Carpi sulla Minelli. Dietro 
alle due emiliane si è Inse¬ 
rita la sorprendente Paolet- 
tl Catania che ha battuto in 
cinque tiratissimi set l’Aric- 
cla Roma. 

Nella serie A femminile 
ancora una conferma da par¬ 
te della matricola Valdagna 
di Scandicci la quale dopo 
aver eliminato nel giro di 
otto giorni, concorrenti pe¬ 
ricolose come Metauro Fano 
e Cus Parma, si è installata 
in testa alla graduatoria, so¬ 
litaria, approfittando del tur¬ 
no di riposo della Orlandini. 

. Luca Dalora 

RISULTATI 

MzsebUe: Rulal-CUS Pisa 2-3; 
Pneus Parma-Petrarca 3-1; Minelli- 
Lublam 1-3; Casadlo Ra\nma-CtIS 
Torino 3-1; Carfano-Panini 0-3; Ar- 


cUtwa-Brumnwl 3-0; Paolcttl-Aric- 
cU 3-2. 

Fenimlnilc: Valdagna-CL'.S Panna 
3-0; Cogne-Prcsolana 3-0; Comano- 
blU-Casagrande 1-3; Famosa-Meiàu- 
ro 0-3; Trili-OrUndInl (rinviata a 
mrrcolcdi 28). 

CLASSIFICHE 

Maschile: Panini c Lublani p. 8; 
Paolettl 6; Aricela, Petrarca, CL'.K 
Pisa, CU.S Torino, Pneus Parma. 
Arcllnea e Ca-sadlo 4; Mlnrlll, Rui¬ 
ni e Brumtnel 2; Gargano 0. 

Femminile: Valdagna p. 8; Gr- 
landinl, CLS Parma, Metauro e Ca¬ 
sagrande 6; Comamoblll, Cogne e 
Presolana 2; Triti e Famosa 0. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


1) Calvo X 

2) Patit Prie* 2 


SECONDA CORSA 

1 ) Arletega 

2) Matlova 

2 

2 

TERZA CORSA 

1) Yaki 

2 

2) Sarchio 

1 

QUARTA CORSA 

1 ) Monta Nano* 

2 

2) Inico 

X 

QUINTA CORSA 

1) Parsifal 

X 

2) Aghir 

X 

SESTA CORSA 

1) Hardy 

1 

2) Tuscia • Talme 

X 

QUOTE: Nassun «12 

»; ai 

22 « 11 » L. 827.584; 

al 303 

« 10 » L. 58.100. 



L*Alessandria stroppa l’I-l 


Grigi in vantaggio 
poi tutto-Vigevano 

i piemonìSilrande provrdi Rria 


Giusto pori Ira tSomfc» e Wminl 

Al galoppo per 30’ 
poi... al trotto 

Ànnolloto, nella ripresa, un gol al romagnolo Àsnìcar 


MARCATORI: ^ Baisi (A) al 
30’: BasiU <V) al 63’, 
VIGEVANO: Gtorglnl; Sala 
Pietro (dal 50’ Compagno). 
Tonelli: Sala Angelo, Marini, 
Pezzi; Desio, Scoriettl. Ba¬ 
sili, Bosetti, Graziani. N. 13 
Villa, n. 14 Notaro. 
ALESSANDRIA: Pozzani; Di 
Brino, Unere; ReJa, Barhie- 
ro. Colombo; Manueli, Vol¬ 
pato, Baisi, Dalle Vedove, 
Dolso (dal 45’ Mazzia). N. 13 
Croci, n. 14 Di Prospero. 
ARBITRO; Vannucchi di Bo¬ 
logna. 

SERVIZIO 

VIGEVANO, 25 novembre 
■ Con una rete per tempo Vi¬ 
gevano e Alessandria si sono 
divisi la posta in palio. Le 
due squadre, ricche di tradi¬ 
zione e di confronti diretti, si 
sono ritrovate davanti ad una 
imponente cornice di pubbli¬ 
co attenta ad ammirare un 
gioco ad alto livello tecnico. 
L’Alessandria, che quest’anno 
punta decisamente alia pro¬ 
mozione, non vuole perdere 
punti in classifica e inizia la 
gara a spron battuto, mentre 
il Vigevano palesa malintesi 
tra le punte e per venti minu¬ 
ti non combina nulla. - 
I grigi, sorretti da un gran¬ 
de Reia tengono il possesso 
della palla senza però a loro 
volta riuscire a concretizza¬ 
re le trame in gol per la stret¬ 
ta difesa dei locali dove su 
tutti spicca la grossa presta¬ 
zione di Marini, uomo partita 
del Vigevano. Lo studio delle 
posizioni da parte dell’Ales- 
sandria. però, dà il tempo al 
Vigevano di rinvenire e di 


giocare in scioltezza a cen¬ 
trocampo con ottimo gioco 
che mette in pericolo Poonuii. 

Passano in vantaggio per 
primi gli ospiti e i biancoce- 
iesU sono costretti a metter¬ 
cela tutta per riequillbrare 
le sorti. Ci sono riusciti gra¬ 
zie al loro maggior volume di 
gioco costringendo gli ospiti 
alla difensiva e nella scia del 
pareggio hanno sfiorato e cla¬ 
morosamente mancato il gol 
della vittoria in più occasio¬ 
ni. 

Breve la cronaca: ps^e ini¬ 
ziale a favore dei grigi che 
tentano subito la via della rete 
con Reia e Baisi al 3’ e al 9’. 
Al 16’ un plateale fallo • di 
Unere su Graziani scatena 
tafferugli sugli spalti. Al 30’ 
la prima rete. Reia sulla de¬ 
stra batte il fallo laterale per 
Volpato che si lìbera di due 
avversari e porge a Baisi che 
anticipa Giorgini e Tonelli in¬ 
saccando. 

La rete scatena i hìancoce- 
lesti che si danno all’offensi¬ 
va e rasentano il gol con 
tiri di Bosetti e Graziani: su 
uno di quest’ultimo il portie¬ 
re grigio si è addirittura supe¬ 
rato al 37’.. 

Nella ripresa è sempre il 
■ Vigevano a giostrare e l’in¬ 
nesto di Ckimpagno permette 
più spazio alle pimte che al 
20’ pareggiano. Compagno pas¬ 
sa a Graziani che su tuffo 
di testa sfiora la palla per 
Basili che solo davanti a Poz¬ 
zani insacca con gran botta. 
In conclusione im pareggio 
che per le azioni che hanno 
caratterizzato la gara ha pre¬ 
miato più la capolista Ales¬ 
sandria che i padroni di casa. 

Franco Pontoriero 


SAMBENEDETTESE: Rottoli 
6; Filone 6, Catto 6; Marchi- 
rii 6, Anzuini 6, Castronaro 
' 7; Ripa 5 (dal 28’ s.t. Pazzi), 

- Vaia 6, CMmenti 5,5, Simo- 

- nato 9, Builico 53. (N. 12 
Isetto, N. 13 Del Barba). 

RIMINI: Calassi 4; Melotti 6. 
NataU 63; Sarti 6, Agosti- 
nelli 63, Quadrelli 5; Asni- 
car 7, Cinquetti 6. Rossi 53, 
Lorenzetti 6—, De Carolis. 
N. 12 Cazzarli, N. 13 Rosati, 
N. 14 Franchini). 

ARBITRO: Lops di Torino, 3. 

NOTE: cielo sereno, campo 
in buone condizioni, calci d’an¬ 
golo 3 a 3, spettatori 8.000 
circa per un incasso di 20 mi¬ 
lioni. Ammonizioni al 39’ p.t. 
Catto(S). al 2’ s.t. Melotti 
(B), al 6’ s.t. Valà (S), al 15’ 
s.t. Lorenzetti (R), espulso al 
44’ ripresa Quadrelli (R). 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

25 novembre 
Incontro ad alto livello og¬ 
gi a San Benedetto del Tron¬ 
to allo stadio Balìarin, colmo 
in ogni ordine di posti, con 
una folta rappresentanza ri- 
minese. Di scena era appunto 
il Rimini, guidato da Faccen¬ 
da ex allenatore rossoblu, se¬ 
condo in classifica insieme al 
Giulianova. La Samb ha pre¬ 
sentato la sua formazione ti¬ 
po, il Rimini fui sostituito 
nella metà campo la mezz’ala 
destra Rosati con Cinquetti. 

La prima parte della gara 
ha visto la supremazia di gio¬ 
co dei padroni di casa. Si è 
assistito ad una mezz’ora di 
gioco da favola, con i mar¬ 


chigiani protesi sempre verso 
la metà campo riminese. Dal 
canto suo il Riminì ha con¬ 
tenuto le folate offensive e le 
pericolosissime punte picene. 
Ma veniamo alla cronaca del¬ 
le marcature: i marcamenti 
erano così distribuiti: Melotti 
su Basilico, Natali su Ripa, 
Agostinelli su Chimentl: nel¬ 
l’altro fronte Pilone su De 
Carolis, Catto su Asnicar, Mar¬ 
chini su Lorenzetti. 

Al 4’ Simonato viene trat¬ 
tenuto in area ma l'arbitro 
non ravvisa il rigore. All’B’ un 
tiro di Castronaro è stato 
respinto a pugni chiusi da 
Calassi. Due minuti dopo su 
cross di Valà Chimenti ha 
sbagliato un’ottima occasione. 
Al 22’ su contropiede rimi¬ 
nese Asnicar si fa precedere 
dal bravo Rottoli. Al 28’ Si¬ 
monato con un gran tiro ha 
lambito la traversa. 

Nella ripresa si è visto un 
gioco meno vivace con la 
palla che non si è inoltrata 
mólto in'avanti. Buon gioco 
per il Rimini che ha control¬ 
lato il centrocampo e ha tes¬ 
suto alcuni contropiedi molto 
veloci. Su uno di questi Valà 
ha atterrato Rossi al limite 
dell’area. Sulla susseguente pu¬ 
nizione battuta da Lorenzetti 
il portiere rossoblu non ha 
trattenuto e Asnicar ha realiz¬ 
zato. L’arbitro dopo un po’ 
di indecisione ha annullato. 
Poi la partita è continuata su 
un blando ritmo fino al ter¬ 
mine. - ' . 

Diciamo che il pari dovreb¬ 
be accontentare tutti, anche 
se il primo tempo è stato 
dominato decisamente dai 
marchigiani. Al Riminì va il 
merito di aver saputo resi¬ 
stere e di aver comandato 
gran parte del secondo tempo. 

Mario Paoletti 


Udinese 

accorta 


espugna 
Lecco: 2-1 

MARCATORI: De Nadai (L) al 
5’, PollttI (U) al 28’ p.t.; 
Stevan (U) al 15’ s.t. 
LECCO: MeravigUa; Casti- 
glloni. Santi: Berta, Sacchi, 
Motta; Foglia, Basano (Chi- 
menti dal 15’ s.t,), De Na- 
dal. Gamba Marchi. N. 12 
Casiraghi, n. 14 Ratti. 
UDINESE: Zanier; Sgrazutti, 
Bonora; FoUtti, Beltrame. 
Zampa: Stevan, Boriando, 
Peressin, Farina, Girelli. N. 
12 Marcatti, n. 13 Pelizzari, 
n. 14 Jesse. 

ARBITRO: Busalaccbi di Pa¬ 
lermo. 

NOTE: angoli 4 a 3 per il 
Lecco. Spettatori 6 mila circa. 

SERVIZIO 

LECCO, 25 novembre 
Il Lecco ha perduto oggi 
rimbattibilità che con onore 
e merito conservava daU’ini- 
zio del torneo. C'è da dire in¬ 
nanzitutto che l’Udinese, sen¬ 
z’altro una buona squadra, ha 
legittimato il suo successo 
con un gioco limpido e pre¬ 
ciso. Ma si è trattato senza 
dubbio di vittoria propiziata 
dalla cattiva giornata di qua¬ 
si tutto l’undici blu-celeste. 

E pensare che tutto era na¬ 
to sotto i migliori auspici per 
i lecchesi. Infatti dopo appe¬ 
na cinque minuti nella prima 
azione sotto la rete avversa¬ 
ria il Lecco era passato in 
vantaggio e, conoscendo la 
forza della squadra locale, e- 
ravamo pronti a giurare su 
di un facile successo. 

Invece la squadra ha comin¬ 
ciato e continuato a sbaglia¬ 
re a centro campo e in dife-- 
sa. cosicché l'Udinese piaiK^ 
piano, è uscita dal guscio, hik^ 
par^giato e poi ha vinto copc 
merito. Una sconfitta che dorc^ 
vrebbe comunque servire di? 
lezione. ■ • <'h 

L’Udinese senz’altro è unar 
buona squadra, già l’anno 
scorso arrivò prima m questo 
torneo e solo nello spareggio- 
promozione con il Parma ebbe 
la peggio. Il migliore della 
Udinese ci è sembrato Polit- 
ti. Un mediano che macina 
molti chilometri ed è quasi 
sempre presente nelle azioni 
sotto rete, coadiuvato da due 
vecchie volpi a centrocampo 
quali Burlando e Farina e dal 
tornante Girelli. 

Sufficienti le due punte 
Stevan e Peressin. due ele- 
meneti non eccezionali ma 
senz’altro volonterosi e rispet¬ 
tosi dello schema di gioco. 
La difesa è parsa sufficiente, 
un merito particolare a 
Sgrazutti che oggi ha conces¬ 
so poco a Marchi, punta di 
diamante del Lecco. 

E veniamo alla cronaca delie 
azioni salienti: 5’: punizione 
di Foglia, perfetto colpo di 
testa dì 1^ Nadai ed è rete. 
28’: Politti su confusa azione 
in area blu-celeste pareggia 
per PUdmese. 44’: da Girelli a 
Politti e tiro di quest’ultimo 
a fil di palo. 

Ripresa 1’: punizione di Fo¬ 
glia, testa del solito Nadai e 
Zanier compie un prodigio¬ 
so intervento. 15’: Stevan ser¬ 
vito da Politti supera Casti- 
glioni e batte Meraviglia in 
uscita. 24’; su perfetto cross 
di Gamba, De Nadai stoppa e 
fa partire un gran tiro di 
esterno a effetto che esce a 
lato di un soffio, tl Lecco 
preme ancora fino alla fine, 
ma purtroppo non c'è niente 
da fare. 

Luigi Farrari 


A: scivola la Pro Vercelli 
B: ossigeno per il Livorno 

C: impennata del Cosenza 



! La Pro Vercelli, quando 

nessuno se to aspettava, 
ha fatto il tonfo. Peggiora- 
' to dal fatto che il Bolzano 
I è squadra di media clas¬ 
sifica e un pareggio dei pie¬ 
montesi sul campo altoale- 
stno pareva scontato. Inve¬ 
ce la m vecchia » Pro è ca¬ 
duta. E anche peggio ha 
fatto il Lecco, che sì è fat¬ 
to superare sul proprio 
campo daU’Udlnese (che 
sta risalendo a grandi fal¬ 
cate la classìfica) sicché 
il Venezia (vittoria in ca¬ 
sa con la Gavfnovese) e 
l’Alessandrìa (pareggio a 
Vigevano) hanno tratto il 
rnaggìor frutto dall’undice¬ 
simo turno per quanto ri¬ 
guarda la lotta in testa. 
Venezia ed Alessandria gui¬ 
dano infatti la classifica 
a quoto 16 seguiti da Pro- 


Vercelli e Belluno a 15 e 
dal Lecco a 14. 

♦ 

La Sambenedettese con 
le antagoniste più dirette 
sembra non sia in grado di 

■ spuntarla. E’ stata sconfit- 
' ta a Giulianova e, ora, s’è 

■ fatta bloccare in casa dal 

■ Rimini. Buon per gli adria- ’ 
tici che proprio U Giulia¬ 
nova scivolava sul proprio - 
campo col Pisa mentre ta 
Lucchese (sulla cui panchi- 
na sedeva per la prima voi- ■ 
ta Oronzo Pugliese) si face- . 

• va bloccare in casa dal re- ' 
susciiato Modena. 

Va sottolineato U succes¬ 
so del Livorno sull’Olbia 
(la squadra labronica ha 
' evidentemente trovato ta 
giusta quadratura), che 
consente ai toscani di al¬ 


lontanarsi sempre più dal¬ 
le posizioni di coda. La 
Cremonese si è immediata¬ 
mente rifatta della sconfit¬ 
ta casalinga andando a vin¬ 
cere a Massa, E un bel 
colpo lo ha pure compiuto 
il Viareggio che zi c pre¬ 
so due punti preziosi sul 
campo del Prato. Prezioso 
pareggio del Grosseto ad 
Empoli mentre l’Aquila 
Montevarchi ha ottenuto 
una franca vittoria ai dan¬ 
ni del Piacenza, 

♦ 

Vincendo a Chìeti la Ca¬ 
sertana ha confermato di 
essere la meritevole capo¬ 
lista del girone C. La gros¬ 
sa delusione è venuta ime- 
ce da Cosenza. La squadra 
di casa che su cinque par¬ 
tite disputate sul proprio 
terreno ne aveva pareggia¬ 


ta una e perdute ben quat¬ 
tro, ha trovato la giornata 
del riscatto proprio contro 
tl pretenzioso Lecce che, 
alla fine, ha dovuto abbas¬ 
sar bandiera E cosi i sa- 
lentini compiono un gros¬ 
so passo indietro mettendo 
in forse il loro campiona¬ 
to. Tanto più che l’ambi¬ 
zioso Pescara è andato a 
vìncere a Vasto. 

Da segnalare j>oi ancora 
un successo per il Prosino¬ 
ne che, di questo passo, 
. non zi sa dove potrebbe 
arrivare Intanto i laziali 
hanno affiancato Pescara e 
Lecce in terza posizione. 
Formidabile. Fra gli altri 
risultati in evidenza la Tur- 
ris che ha pareggiato sul 
campo della Nocerina. 

Carlo Giuliani 
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Il discorso del ministro degli Esteri Fabmi alla riunione di Algeri 

EGinO: «DOPO U nTTORÙ 


NUOVO SFORZO PER U PACE» 


IO HA DICHIARATO IL GOVERNO 

«Si» condizionato di 
Israele a trattare 
con i Paesi arabi 



lun«d) 26 novembre 1973 / l’Unità 




Rinviato ieri l'incontro Gamazy*YarÌv: si ri- 

Il rappresentante del Cairo ha detto che VEgitto continuerà la sua lotta «su,tutti i piani» tiene che il rappresentante israeliano si sia 
Rinviato di 24 ore Hnizio del « vertice» - Contraddittorie dichiarazioni di GheddaH a Parigi recato a riferire alla riunione del suo governo 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 25 novembre 

La necessità di consolidare 
il fronte arabo in previsione 
di una possibile trattativa Ui- 
temazionale sul Medio Orien¬ 
te è l'esigenza centrale che 
viene sottolineata ad Algeri 
alla vigilia del vertice arabo, 
convocato per domani. A rit¬ 
mo serrato giungono all’aero¬ 
porto i Capi di Stato del Pae¬ 
si arabi, che saranno chia¬ 
mati a prendere decisioni che 
potranno avere una importan¬ 
za fondamentale per i prossi¬ 
mi sviluppi della situazione 
in Medio Oriente. 

Un appello al proseguimen¬ 
to della lotta con ogni mez¬ 
zo, sul piano militare, politico 
ed economico è stato lancia¬ 
to dal ministro degli Esteri 
algerino Butellika alla vigilia 
dell’apertura del vertice. « Il 
nostro nemico — egli ha det¬ 
to — non comprende che la 
logica della forza », e su que¬ 
sto piano occorre rispondere 
mobilitando tutte le risorse 
arabe per una lotta che sarà 
probabilmente di lunga dura¬ 
ta. Non pensiamo, egli ha pro¬ 
seguito, che un regolamento 
giusto e permanente del con¬ 
flitto sia a portata di mano. 
Occorre quindi « riunire le 
condizioni necessarie per il 
proseguimento della lotta, 
perchè i risultati positivi rea¬ 
lizzati dalla battaglia dello 
scorso mese di ottobre non 
perdano il loro significato in 
seguito alle manovre e alle 
pressioni alle quali il nemico 
potrebbe ricorrere». Esso in¬ 
fatti tenterà, ha detto ancora 
Buteflika, di riorganizzare i 
suoi ranghi, di riprendere le 
sue forze e di imporre alla 
nazione araba « un regolamen¬ 
to conforme alle sue ambizio¬ 
ni espansionistiche e ai suol 
piani miranti a privare il po¬ 
polo palestinese dei suoi di¬ 
ritti nazionali fondamentali». 

La piattaforma araba di 
fronte alle trattative e la que¬ 
stione palestinese continuano 
ad essere al centro della di¬ 
scussione che i ministri degli 
Esteri dei Paesi arabi stanno 
conducendo a porte chiuse 
nel Palazzo delle Nazioni (a 
2.5 chilometri ad ovest di Al¬ 
geri), lo stessa che aveva 
ospitato all’Inizio di settem¬ 
bre il vertice dei Paesi non¬ 
allineati. Una commissione 
composta da Algeria. Arabia 
Saudita, Egitto. Giordania. 
Kuwait. Palestina e Siria, sta 
mettendo a punto i documen¬ 
ti che i Capi di Stato do¬ 
vranno prendere in esame. 

Nel corso della riimione il 
ministro degli Esteri egiziano 
Fahmi ha affermato che la 
battaglia non è ancora termi¬ 
nata e che do\Tà proseguirà 
su tutti i piani. « La guerra 
del G ottobre — egli ha pro¬ 
seguito — è stata una vittoria 
militare araba che ha distrut¬ 
to il mito della invincibilità 
di Israele ed ha modificato 
i rapporti di forza e gli equi¬ 
libri mondiali. Ora dobbiamo 
fare — egli ha affermato — 
im nuovo sforzo verso la pa¬ 
ce». Per quanto riguarda gli 
obiettivi arabi in ima even¬ 
tuale trattativa. Fahmi ha af¬ 
fermato che « la liberazione 
dei monti del Golan, di Geru¬ 
salemme. della riva occiden¬ 
tale del Giordano e della stri¬ 
scia di Gaza sono obiettivi al¬ 
trettanto importanti come la 
liberazione del Sinai ». 

C’è da attendersi quindi 
una concorde posizione araba 
sulla necessità di ottenere 
con Ogni mezzo il ritiro di 
Israele da tutti i territori ara¬ 
bi occupati nelle guerre del 
1967 e del 1973. Per quanto 
riguarda la questione palesti¬ 
nese, si rileva negli ambienti 
della conferenza che dovran¬ 
no essere gli stessi palestinesi 
a decidere, e che • nessima 
tutela araba può sovrapporsi 
alle loro autonome decisioni. 
Si deve rilevare a questo pro¬ 
posito una dichiarazione ri¬ 
lasciata da Burghiba al suo 
arrivo ad Algeri, secondo la 
quale i palestinesi avrebbero 
accetatto nei colloqui condot¬ 
ti a Mosca « il piano di spar¬ 
tizione della Palestina appro¬ 
vato daU'ONU nel 1W7 ». Nes¬ 
suna precisazione in merito 
è stata finora fatta da parte 
palestinese e con grande atte- 
.sa e interesse si attendono le 
dichiarazioni che Arafat farà 
al vertice dei Capi di Stato 
arabi. 

Quanto ai dettagli del pro¬ 
gramma di lavoro del vertice 
n(Hi se ne sa ancora nulla; 
si parla, anzi, mentre scri¬ 
viamo, di un possibile rin¬ 
vio di 24 ore, che sarebbe 
stato chiesto da re Hassan II. 
Il Capo di Stato marocchino 
compie infatti il viaggio per 
nave, anziché in aereo, e 
avrebbe chiesto di ritardare 
l'inizio dei lavori fino al suo 
arrivo. 

Giorgio Migliardi 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 no-/ernbre 

■ Annunciata per il pomerig¬ 
gio di ieri, rinviata a ieri sera 
e poi annullata per la scom¬ 
parsa del principale interes¬ 
sato, la conferenza stampa del 
Presidente libico Gheddafì ha 
finalmente avuto luogo stamat¬ 
tina all'Hotel Plaza-Athenée. 

« Non sono malato, sto be¬ 
nissimo » ha esordito Ghed¬ 
dafì, che alle 22 di ieri sera 
s’era eclissato per sottoporsi 
ad una minuziosa visita di 
controllo all’ospedale parigi¬ 
no di St. Antoine. Senza altri 
preamboli il Presidente libico 
ha confermato che non sa¬ 
rebbe andato al vertice dei 
Paesi arabi che si apre do¬ 
mani ad Algeri. Come .sem¬ 
pre aspramente polemico ver¬ 
so i suoi confratelli, e soprat¬ 
tutto verso il Presidente egi¬ 
ziano Sadat e il saudita re 


Feisal, il colonnello Gheddafì 
ha criticato la « mancanza di 
serietà » delle riunioni dei 
capi di Stato arabi che si ri¬ 
solvono — ha detto — « in 
sterili proclamazioni prive di 
ogni atteggiamento positivo ». 
« Noi preferiamo — egli ha 
aggiimto superbamente — ri¬ 
volgerci direttamente alle 
masse ». 

Gheddafì, che per tutto il 
pomeriggio precedente aveva 
partecipato ad una tavola ro¬ 
tonda sui problemi del Medio 
Oriente e che quindi sembra¬ 
va aver esaurito gli argomenti 
di fondo che gli sono cari, si 
è soffermato su alcuni aspet¬ 
ti del recente conflitto per 
rimproverare indirettamente 
al Presidente egiziano di la¬ 
sciare i popoli arabi all’oscu¬ 
ro della situazione reale. Nas- 
ser, egli ha detto, aveva avuto 
il coraggio, nel 1967, di am¬ 
mettere la disfatta; ma oggi 
« ci troviamo nella nebbia to¬ 
tale e nessuno ci dice cosa ac¬ 
cade, dove si trovino esatta¬ 
mente le forze arabe e quelle 
israeliane e quali territori ara¬ 
bi siano stati perduti ». 

La Libia, egli ha prosegui¬ 
to, non ha partecipato al con¬ 
flitto ma chi può dire che 
rirak o il Marocco vi abbia¬ 
no partecipato effettivamente? 
Queste forze, secondo il colon¬ 
nello Gheddafì, sono arrivate 
sul campo di battaglia dopo 
il cessate il fuoco. 

E oggi? Oggi « una ripresa 
del conflitto non è da esclu¬ 
dere in modo assoluto ». E 


del resto non è ancora possi¬ 
bile parlare né di pace né di 
conferenza di pace, dato che 
le condizioni per una tale 
conferenza non esistono anco¬ 
ra: « Il problema non è an¬ 
cora maturo ». 

A questo proposito Gheddafì 
si era largamente spiegato 
ieri nel corso della tavola ro¬ 
tonda che aveva tra l’altro 
registrato un suo violento 
scontro con Mendès-France a 
proposito dell’esistenza dello 
Stato di Israele. Secondo 
Gheddafì tutti gli ebrei ve¬ 
nuti in Israele dopo il 1948 
dovrebbero ritornare ai loro 
Paesi d’origine e soltanto a 
questa condizione arabi pale¬ 
stinesi ed ebrei d’origine pa¬ 
lestinese potrebbero vivere in 
pace. Gheddafì, insomma, sem¬ 
bra dimenticare nella sua in¬ 
transigenza quelli che sono 
i dati reali del problema. 

Ovviamente il discorso è 
caduto sulle armi, e qualcuno 
ha chiesto a Gheddafì se egli 
era venuto a Parigi per solle¬ 
citare nuove forniture belli¬ 
che alla Francia. « Nessuno 
di voi — ha chiuso secca¬ 
mente Gheddafì — ha il di¬ 
ritto di porre una tale do¬ 
manda. Avete mai chiesto a 
tutti i capi di Stato cosa 
fanno delle loro armi e dove 
le comperano? ». Tuttavia, se¬ 
condo Un quotidiano libanese 
di stamattina, Gheddafì avreb¬ 
be chiesto a Pompidou la 
fornitura di 50 « Mirage F-1 ». 

Augusto Pancaidl 











ALGERI •— Il minlttro desìi Etleri «viziano. Fatimi, alla riunlom dai 
minlitri cha ad Algeri tlanne preparando il « vertice » arabo. 


Per dimostrare la necessità della destituiìone del Presidente 

, . _ 

Nixon accusato anche di reati comuni 
in un libro scritto da quattro legali 

Evasione fiscale^ corruzione, appropriazione indebita tra le colpe elencate 
Altri giornali chiedono la messa in stato di accusa del capo della Casa Bianca 


NEW YORK, 25 novembre 

« Ventotto reati comuni » 
per i quali il Presidente Ri¬ 
chard Nixon potrebbe essere 
messo in stato di accusa e 
destituito vengono elencati in 
un saggio legale di 169 pagine, 
intitolate « Corruzione, altri 
gravi reati ed atti contrari al¬ 
la l^ge » pubblicato ieri a 
Wishington in duemila copie 
da quattro avvocati della ca¬ 
pitale che stabiliscono dei nes¬ 
si tra il caso Watergate ed al¬ 
cune infrazioni di norme pe¬ 
nali, tentando di fornire una 
risposta all’obiezione che Ni¬ 
xon non può essere oggetto di 
impi^chment » (messa in sta¬ 
to di accusa) perchè in ogni 
caso non avrebbe mai violato 
disposizioni di natura penale. 

Secondo il saggio — alla 
cui preparazione hanno la¬ 
vorato gli avvocati Joseph 
Gebhardt, Andra Oakes, Sa¬ 
muel Buffone e William Do- 
brovir — quando nel 1938 Lu¬ 
ci^ Luciano venne portato in 
tribunale si stabili in maniera 


Oggi a Parigi 
i coiloqui fra 
Srandt e Pompidou 

PARIGI, 25 novembre 

(a. pj II Cancelliere Willy 
Brandt sarà domani e mar¬ 
tedì a Parigi per uno dei 
due vertici semestrali con il 
Presidente della Reimbblica 
francese previsti dagli accor¬ 
di franco-tedeschi del 1963. 
In verità questo incontro a- 
vrebbe dovuto aver luogo nel 
prossimo mese di gennaio, 
ma è stato anticipato per 
permettere ai due uomini di 
Stato di preparare il « ver¬ 
tice europeo a nove » del 15 
e 16 dicembre a Cop^ghen. 

Molti sono i temi all’or¬ 
dine del giorno di questi col¬ 
loqui: prima di tutto, come 
dicevamo, la preparazione del 
vertice di OJpenaghen, e poi 
i rapporti Europa-Stati Uniti, 
la situazione energetica eu¬ 
ropea dopo la guerra del Me¬ 
dio Oriente e l’inflazione. Su 
alcimi di questi problemi, e 
su quello recenti^ìmo della 
« difesa europea » nel quadro 
dell’UEO (Unione dell’Euro¬ 
pa occidentale), si è accu¬ 
mulata una certa ruggine tra 
Parigi e Bonn. Favorevole co¬ 
me Pompidou al vertice di 
Copenaghen e alla istituzio¬ 
nalizzazione di questi vertici 
(anzi alla formazione di tm 
vero e proprio esecutivo eu¬ 
ropeo), Brandt non è d'ac¬ 
cordo con il Presidente fran¬ 
cese sul rallentamento della 
sua politica verso l’Est, a 
una diversa concezione dei 
rapporti Europa-Stati Uniti e 
considera che i problemi del¬ 
la difesa europea debbano es¬ 
sere discussi e risolti in se¬ 
no air« eurogruppo » della 
NATO (dal quale la Francia 
è assente). 

Sei ore di colloqui previ¬ 
ste sui due giorni di incontri 
basteranno a dissipare i nu¬ 
merosi malintesi tra Parigi 
e Bonn? Non lo crediamo: e 
non lo crede nemmeno Pom¬ 
pidou, che domenica scorsa 
era a Londra a ravvivare la 
vecchia « intesa cordiale » 
franco-britannica per servirse¬ 
ne come mezzo di pressione 
sugli alleati tedeschi. 


inconfutabile ' il principio le¬ 
gale che il capo di un’organiz¬ 
zazione è responsabile per i 
reati commessi dai suoi su¬ 
bordinati nell’ambito dell’or¬ 
ganizzazione stessa. « Il Pre¬ 
sidente Nixon era il capo del¬ 
l’organizzazione — in questo 
caso — afferma il libro — poi¬ 
ché era il beneficiario delle 
azioni illegali. Ed è inconce¬ 
pibile che, considerati gli sco¬ 
pi e la vastità degli atti il¬ 
leciti, il signor Nixon non ne 
sapesse nulla o che potessero 
essere compiuti senza il suo 
consenso o la sua approva¬ 
zione. Egli è colpevole esatta¬ 
mente come coloro che fisi¬ 
camente eseguirono quegli at¬ 
ti ». 

A proposito dell’evasione fi¬ 
scale, per esempio, lo studio 
legale dichiara che Nixon riu¬ 
sci a pagare appena 1670 dol¬ 
lari dì tasse per il 1969 ed il 
1970 — ovvero oneri « nomina¬ 
li», come il Presidente stesso 
li ha definiti — grazie ad una 
esenzione ottenuta donando 
agli archivi nazionali suoi.do¬ 
cumenti personali del tempo 
in cui era vice-presidente, e 
valutati a mezzo milione di 
dollari; ma questo sistema 
per ottenere esenzioni non fu 
più valido dopo il 23 luglio 
1969, in base ad una specifi¬ 
ca legge che lo proibì. E non 
risulta — si afferma nel sag¬ 
gio — che Nixon abbia fatto 
la sua donazione in maniera 
valida, poiché entro quella da¬ 
ta nulla era stato consegnato 
da Nixon agli archivi del go¬ 
verno, nessuna lista di do- 
cnunenti da donare era stata 
presentata e nessun accordo 
sulla donazione era stato rag¬ 
giunto o firmato tra il Presi¬ 
dente e gli enti competenti. 

Nel libro viene, inoltre, con¬ 
figurato il reato (li corruzione, 
a proposito di un cotributo 
di due milioni di dollari che 
gli industriali del latte avreb¬ 
bero offerto a Nixon per la 
campagna elettorale in cam¬ 
bio dell’autorizzazione all’au¬ 
mento dei prezzi dei loro pro¬ 
dotti, e quello di appropria¬ 
zione indebita e malverràzio- 
ne a causa del milione di dol¬ 
lari di fondi pubblici speso da 
Nixon «per migliorare, ador¬ 
nare ed aumentare il valore 
permanente » di proprietà pos¬ 
sedute a tìtolo personale a 
San Clemente ed in Florida. 

Dobrovir, uno dei quattro 
autori del sag^o, è un laurea¬ 
to della prestigiosa facoltà di 
giurisprudenza di Harvard ed 
è già noto in America per a- 
ver chiesto in sede giudizia¬ 
ria il sequestro di nastri re¬ 
gistrati e dcxaimenti relativi ai 
rapporti tra Nixon e l’indu¬ 
stria del latte e la pubblica¬ 
zione di 34 pacchi di docu¬ 
menti del ministero della giu¬ 
stizia relativi alla definizione 
di caso giudiziario dì « anti¬ 
trust» concernente anche la 
multinazionale e I.T.T. » (In¬ 
ternational Telephone and Te- 
legraph), altra vicenda in cui 
il Presidente Nixon, per am¬ 
missione di ' un ex-ministro 
della giustizia da lui stesso no¬ 
minato. avrebbe avuto un ruo¬ 
lo considerevole. 

Contemporaneamente, l’ACLU 
(Unione americana per le li¬ 
bertà civili), ha diffuso im 
manuale che elenca 17 diverse 
iniziative attuabili da ogni 
singolo cittadino per la de¬ 
stituzione di Nixon. Queste 
pubblicazioni si aggiungono 
al secondo dei 19 comunicati 
i con cui la più grande confe¬ 


derazione sindacale america¬ 
na, AFIrCIO, sta chiedendo 
ogni settimana !’« impeach¬ 
ment» del Presidente e for¬ 
nendo consigli ai propri i- 
scritti perchè si adoperino 
in tal senso. 

Il manuale dell’ACLU, in 59 
pagine, afferma invece di («for¬ 
nire al popolo americano i 
mezzi necessari a spodestare 
pacificamente un tiranno » ag¬ 
giungendo che l’ACLU non e- 
sige neppure la condanna di 
Nixon ma semplicemente il 
suo processo. - 

Tra le colpe che l’ACLU im¬ 
puta a Nixon (seguendo una 
traccia simile - a quella del- 
l’AFL-CIO), invece dei « reati 
comuni » a cui si rifanno i 
quattro avvocati, figurano so¬ 
prattutto azioni ritenute ille¬ 
cite. tipiche dell’ùfficio di pre¬ 
sidenza: spionaggio nazionale 
contro molteplici persone (la 
New York Post scriveva ieri 
che Nixon fece perfino pedi¬ 
nare suo - fratello ’ Donald); 
bombardamento s^eto della 
Cambogia neutrale; creazione 
di una «polizia segreta» (i 
« plumbers ») impegnata in 
« azioni criminali » (effrazione 
dello studio dello psichiatra di 
Daniel Ellsberg): tentativo di 
corruzione del giudice Matr 
thew Byme offrendogli un 
incarico più alto proprio 


mentre presiedeva il proc:(^- 
so Ellsberg; alterazione e ten¬ 
tativo di alterazione della na¬ 
tura e degli scopi del ministe¬ 
ro della Giustizia, del Con¬ 
siglio per la sicurezza nazio¬ 
nale. del ministero della Dife¬ 
sa. del Dipartimento di Stato e 
della CIA «coinvolgendoli in 
operazioni di sorveglianza po- 
litic:a ». 

- In questi ultimi giorni^ il ca¬ 
so Watergate ha raggiunto in 
Americ» nuove punte di ten¬ 
sione a causa della notizia re¬ 
sa nota mercoledì scxrrso con¬ 
tenente im colloquio . fónda¬ 
mentale tra Nixon ed il suo 
ex-consigliere Bob Haldeman 

— esiste im « buco » di 18 mi¬ 

nuti, im lungo tratto cnoè in 
cui la conversazione scompa¬ 
re e si ode solo una «nota 
elettronica» continua. Le rea¬ 
zioni della stampa, tra giovedì 
ed oggi, sono state special- 
mente negative; il quotidiano 
della Florida « Miami News » 
si è aggiunto alla lista dei 
giornali che chiedono r« im¬ 
peachment » di Nixon affer¬ 
mando: «L'unico passo che 
resta da compiere — e sì do¬ 
veva farlo da tempo — è av¬ 
viare il procedimento d’«Im- 
peac:hment» immediatamente. 
Non c’è altra maniera di ve¬ 
nire a capo di-questo pastic- 
ciacoio... ' . . , 


TEL AVIV, 25 novembre 

Il governo israeliano, riuni¬ 
tosi oggi per esaminare la si¬ 
tuazione medio-orientale, ha 
deciso di dare il suo consen¬ 
so di principio alla proposta 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger, relati¬ 
va alla convocazione della 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente, conferenza per 
la cui inaugurazione si parla 
addirittura della data del 18 
dicembre prossimo. Tutto ciò 
è contenuto in un comunica¬ 
to diffuso dal governo di Tel 
Aviv al termine della riunio¬ 
ne; in esso si precisa anche 
che la decisione di dare il 
proprio assenso alla parteci¬ 
pazione alla conferenza di 
pace è stata presa dopo aver 
ascoltato dichiarazioni del 
Premier Golda Meir e del mi¬ 
nistro degli Esteri Abba Eban 
sui loro colloqui di Washing¬ 
ton. Il documento parla di 
assenso « di principio » in 
quanto — è stato precisato — 
il governo rispontierà in for¬ 
ma ufìlciale agli Stati Uniti 
solo dopo aver ricevuto un 
inrito « formale » a parteci¬ 
pare alla conferenza. 

Va ricordato che Israele non 
aveva mai preso esplicitamen¬ 
te posizione a favore della 
partecipazione alla conferen¬ 
za di pace, ed anzi nei giorni 
scorsi alcuni esponenti gover¬ 
nativi — compreso il gene¬ 
rale Dayan — avevano mo¬ 
strato di subordinare tale par¬ 
tecipazione a varie condizio¬ 
ni, fra cui un immediato ac¬ 
cordo con i siriani sullo scam¬ 
bio dei prigionieri, analoga¬ 
mente a quanto accaduto con 
l’Egitto. La decisione odier¬ 
na sembrerebbe rappresentare 
dunque un passo avanti: ma 
resta il fatto che il persisten¬ 
te rifiuto di Israele di dare 
attuazione alle risoluzioni del- 
rONU e. neU’immediato, di 
ritirarsi sulle linee del 22 ot¬ 
tobre come prescritto dalla ri¬ 
soluzione 338 e dal successivo 
accordo israelo-egiziano del- 
rii novembre, non aiuta cer¬ 
to né il cammino della pace 
in generale né, nel caso spe¬ 
cifico, la convocazione della 
conferenza. , 

A proposito della discussio¬ 
ne sul ritiro alle posizioni del 
22 ottobre — o più esatta¬ 
mente sul «disimpegno» del¬ 
le forze egiziane israeliane 
e sulla definizione delle ri¬ 
spettive linee di tregua — è 
dia notare che la riunione pre¬ 
vista oggi al )un. 101 (Iella 
strada Cairo-Suez fra i rap¬ 
presentanti delle due parti (il 
generale egiziano £1 Gamazy 
e il generale israeliano Yariv) 
è stata rinviata di 24 ore. Ne 
hanno dato notizia un porta¬ 
voce dell'ONU al Cairo e fon¬ 
ti militari israeliane a Tel 
Aviv, senza però specificare 
perchè sia stato deciso il rin¬ 
vio e su richiesta di cM. Era¬ 
no corse in proposito varie 
mteipretazione e si era par¬ 
lato di improiwisa crisi nei 
colloqui, mettendo l’intemi- 
zione in rapporto anche con 
lo stato di all'erta prcwlama- 
to da alcimi giorni per le 
truppe israeliane sia sul Ca¬ 
nale che sul Golan (oggi il 
Maariv parla addirittura di 
possibile ripresa dei combat¬ 
timenti). 

Alla luce della riunione del 
governo di Tel Aviv, però, al¬ 
la quale ha assistito — a 
ouanto risulta — il generale 
Yariv, si ritiene che il rinvio 
sia stato chiesto proprio dal 
rappresentante israeliano per 
consentirgli di riferire al suo 
governo del contenuto e sul¬ 
l'andamento dei colloqui. 

Continuano intanto a veri¬ 
ficarsi sporadici incidenti sul¬ 
le linee di tregua. Ieri si so¬ 
no avute alctme sparatorie 
nella zona di Ismailia. 


CON UN DOCUMENTO CONGIUNTO 


Conclusi u Mosca i colloqui del 

* . . . ' ' 

Presidente della Cuineo - Bissuu 


ireuer partito ieri per FMìo • Oo ortkeh dello oFroréo» sol Medh Orieote 


DALLA REDAZIONE 

' RAOSCA, 25 novembre 
II.’ segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, è par¬ 
tito stamane alla volta della 
India dove effettuerà una vi¬ 
sita ufficiale di amicizia . dì 
cinque giorni su invito del 
Primo ministro indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi. A Nuo¬ 
va Delhi. Breznev — che è ac- 
compagnatOf tra gli altri, dal 
ministro degli Esteri Gromi- 
ko e dal primo segretario del 
partito del Kasakstan, Ku- 
naev — arriverà domani, do¬ 
po aver pernottato a Tash- 
kent, capitale dell’Uzbekistan. 

In una intervista all’agen¬ 
zia TASS. ■ il ministro degli 
Esteri indiano, Swaran Singh, 
ha caratterizzato in questi ter¬ 
mini il significato della visita: 
« L’India e l’Unione Sovietica 
sono vicini. Noi sviluppiamo 
una c(X)perazione. diretta ad 
un obiettivo preciso, il benes¬ 
sere dei popoli dei nostri due 
Paesi. Noi abbiamo lavorato 
assieme .per dare il nostro 
contributo al rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
della nostra regione e la no¬ 
stra amicizia non ha mai le¬ 
so gli interessi di qualsiasi 
Paese terzo. Per (mesto, la 

È rossima visita di Leonid 
reznev deve essere valuta¬ 
ta nel mondo intero e soprat¬ 
tutto in tutta l’Asia come una 


azione che mira al (xmsolida- 
mento .della pace e della.coo¬ 
perazione ». 

La scorse notte è stato in¬ 
tanto diffuso il Comunicato 
sul soggiorno nellTJRSS di 
una delegazione di partito e 
dì governo della Guìnea-Bis- 
sau diretta da Luis Cabrai. 
Il docnimento ribadisce la «vo¬ 
lontà dell’Unione Sovietica di 
continuare a fornire ai patrio¬ 
ti guineani aiuto nella lotta 
per s(»(Oi8re i colonialisti dal 
suolo della Guinea-Bissau ». 
Le due parti, si legge - più 
avanti nei comunicato. « pre¬ 
conizzano l’applicazione senza 
condizioni della dichiarazione 
dell'ONU sulla concessione 
deH’indipendenza alle colonie 
ed ai loro popoli e condan¬ 
nano energicamente il razzi¬ 
smo e l’apartheid». 

Per il Medio Oriente, URSS 
e Guinea-Bissau rite^(mo che 
« condizione pregiudiriale > al¬ 
lo stabilimento di «uru pa¬ 
ce giusta e duratura » sono il 
ritiro degli israeliani dalle ter¬ 
re arabe cxxtipate e «la ga¬ 
ranzia dei diritti e degli inte¬ 
ressi legittimi di tutti gli Sta¬ 
ti e di tutti i popoli della re¬ 
gione». 

La « situazione esplosiva nel 
Medio Oriente» è denuncia¬ 
ta starnarle dalla Pratda nel¬ 
la stia settimanale rassegna 
politica intemazionale. L’or¬ 
gano centrale del PCUS si oc- 
(nipa in particolare della po¬ 
sizione di Israele, i cui diri¬ 


genti (Xintinuano ad applicare 
«la tattica del sabot^gìo e 
del rinvio » dell’applicazione 
delle risoluzioni del Ckmsi- 
glio di sicurezza. L’ultima giu¬ 
stificazione adottata, rileva il 
giornale, sono le elezioni par¬ 
lamentari in Israele, prima 
delle quali «non si possono 
prendere decisioni serie ». 

Una settimana fa. prosegue 
la Pratda, («rii - osservatori 
affermavano che il governo 
israeliano aveva preso cono¬ 
scenza della nocività della sua 
politica, ma che era « neces¬ 
sario del tempo per passare 
ad una nuova politica». Ora. 
invece, a giudicare dalle ul¬ 
time notizie. ì « falchi » di 
Te] 'Aviv approfittano della 
■ pausa » soltanto per rilan¬ 
ciare la tesi della « soluzione 
militare». ■ 

Ri(X>rdata la costituzione di 
una (immissione di hudiiesta 
sulla condotta della guerra e 
sul rapido superamento da 
parte degli arabi della linea 
di fortificazione israeliana sul 
Canale di Suez, il giornale 
sottolinea che in sostanza c si 
assiste ad un tentativo di in¬ 
terpretare la spiacevole situa¬ 
zione nella ({uale si erano tro¬ 
vate le forze armate israelia¬ 
ne come (loalcosa di fortuito 
e non come un segno premo¬ 
nitore di una inevitabile cata¬ 
strofe verso la quale gli estre¬ 
misti spingono il Paese». 

; Romolo Caccavaio 


Carburanti 

rezione delle misure errate, 
l’adozione di misure alterna¬ 
tive, l’attuazione di un pia¬ 
no petrolifero e di un pro¬ 
gramma di pro.spettiva per la 
energia ». 

Il PCI ha fatto un discor¬ 
so chiaro e fermo affron¬ 
tando in primo luogo il gra¬ 
ve problema del rincaro dei 
carburanti (benzina, gasolio 
da riscaldamento, per usi a- 
gricoli e marittimi, per le au¬ 
to, olii combustibili) e quel¬ 
lo dei divieto di circolazione 
nei giorni festivi. Non si trat¬ 
ta certo di problemi margi¬ 
nali che colpiscono, come ta¬ 
luni vogliono accreditare. 
« settori minori » dell’econo- 
mia nazionale a meno di non 
considerare minori, tanto per 
citare alcuni esempi, agricol¬ 
tura, commercio, turismo. 
Non solo: l’aggravio di cir¬ 
ca 50 mila lire per il riscal¬ 
damento delle case è del tut¬ 
to intollerabile per milioni di 
famiglie i cui redditi sono 
già stati duramente colpiti 
dal carovita. 

Cosi per il divieto di circo¬ 
lazione nel giorni festivi: da 
parte della grande stampa 
che olezza di petrolio, si vuol 
gabellare come lotta al con¬ 
sumismo. ma di fatto si col¬ 
piranno i lavoratori e non i 
ricchi. Del resto anche gli 
effetti che esso avrà per la 
riduzione dei consumi di ben¬ 
zina sono messi in discussio¬ 
ne. Il prof. Nino Andreatta, 
dell’Università di Firenze so¬ 
stiene che «un razionamento 
o la chiusura del centri sto¬ 
rici delle città in alcune o- 
re potrebbe portare alla stes¬ 
sa riduzione. nel consumo 
della benzina, ma avrebbero 
una incidenza molto minore 
sulla domanda di automobi¬ 
li. Una minore volontà di au¬ 
sterità avrebbe consigliato 
di lasciare al consumatore la 
possibilità di distribuire una 
determinata quantità di ben¬ 
zina fra i suoi consumi ». 

Sempre Andreatta afferma 
che si può prevedere, pur se 
come ipotesi vistosamente 
grossolana, una riduzione del 
reddito nazionale del 2 per 
cento che può diventare del 
3 per cento. Il problema di 
fondo, se si vuole combat¬ 
tere il « consumismo » pro¬ 
dotto dalle scelte di politica 
economica e sociale dei go¬ 
verni e del grande padrona¬ 
to. è quello dello sviluppo del 
trasporto collettivo, di una 
nuova organizzazione della 
vita nelle città e nelle cam¬ 
pagne. E questo non si risol¬ 
ve certo vietando la circo¬ 
lazione la domenica e la¬ 
sciando le città intasate, 
bloccate, al limite del col¬ 
lasso, come Roma, per tut¬ 
ti gli altri giorni. 

Di fronte alle precise cri¬ 
tiche che vengono avanzate 
da molte parti, da grandi or¬ 
ganizzazioni di massa, le di¬ 
chiarazioni di esponenti dei 
partiti di governo, in alcuni 
casi, si vanno facendo più 
caute. 

Lo stesso Fanfani si è 
preoccupato delle reazioni. 
Alcune le ha definite avven¬ 
tate (avrebbe fatto bene a 
dare loro nome e cognome) 
altre, che riguardano il ti¬ 
more di «freni alle attività 
produttive in questo o quel 
settore » devono trovare « una 
particolare attenzione se es¬ 
se vogliono concorrere a far 
trovare la via giusta tra la 
austerità necessaria e lo svi¬ 
luppo irrinunciabile». 

Ma le parole non sono suf¬ 
ficienti. Occorrono precise 
scelte, concreti impegni per 
avviare una diversa politica 
e(x>nomica e sociale per il cui 
ottenimento è in atto una 
forte mobilitazione nelle cit¬ 
tà e nelle campagne. 

Anche il ‘ segretario del 
PSDI. on. Orlandi, ha rile¬ 
vato che «non è affatto di¬ 
mostrato che far gravare la 
necessaria austerità su tutti 
i cittadini nei giorni festi¬ 
vi sia la soluzione più va¬ 
lida ». tenuto conto che il 
provvedimento incoraggia «gli 
esodi più lunghi dei posses¬ 
sori della seconda o della 
terza casa e di quanti pos¬ 
sono puntare su soluzioni più 
dispendiose ». 

Prosegue anche nel PSI u- 
na vivace discussione. 

In una nuova nota della 
agenzia « Politica nuova » che 
si richiama all’on. Mancini 
si rende noto che « ì ministri 
socialisti in sede di gover¬ 
no hanno espresso critiche e 
riserve non solo per motivi 
di competenza, ma per mo¬ 
tivi inerenti al merito dei 
provvedimenti » per rilevare 
poi che «non ci si può stu¬ 
pire» del dispenso dei comu¬ 
nisti e della reazione dei 
sindacati che vedono svani¬ 
re il modesto week-end dei 
lavoratori mentre resterà sal¬ 
vo quello dei ricchi, ma non 
vedono atti di governo per 
le riforme e per il Mezzogior¬ 
no. atti al cui adempimento 
i lavoratoti collegano la so¬ 
luzione delle loro rivendica¬ 
zioni », - . - 

Un esame complessivo del¬ 
la situazione sarà fatto anche 
dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL che ha chiamato 
i lavoratori a mobilitarsi con¬ 
tro il carovita, per il Mez¬ 
zogiorno, l'cxrcupazione. la 
difesa dei salari reali. La se¬ 
greteria della Federazione si 
riunirà mercoledì 

Traspirtifori artigiani 
fermi per 5 grami 

■OLOGOU, 25 novembre 
' II Consiglio nazionale della 
FITA-CNA, riunito in Bologna 
in (xxasione del primo con¬ 
gresso europeo dei piccoli e 
medi autotrasportatori, ha e- 
saminato il sìgnifi(»to degli 
ultimi provvedimenti governa¬ 
tivi riguardanti fra l’altro lo 
aumento del prezzo dei cxr- 
buranti e del gasolio per tra¬ 
zione. 

Contro (luesti provvedimen¬ 
ti il Consiglio della FITA-CNA 
ha elevato una vibrata prote¬ 
sta in (juanto colpiscono for¬ 
temente la (»tegoria degli au¬ 
totrasportatoli e sono aperta¬ 
mente in contrasto con la pro¬ 
clamata volontà di operare 
efficaci interventi contro l’in- 
flazione e per la ripresa eco¬ 


nomica, ' mentre rappresenta¬ 
no un ulteriore premio alla 
speculazione delle società pe¬ 
trolifere. > ■ ' - 

L’aumento del prezzo del 
gasolio e la non sicura forni¬ 
tura all’autotrasporto conto 
terzi si sommano ad altre ri¬ 
vendicazioni che la categoria 
sostiene da anni. 

La FITA-CNA mentre an¬ 
nuncia che il giorno 27 no¬ 
vembre, grazie alla pressione 
ed alla lotta della categoria i 
sindacati dei trasportatori so¬ 
no convocati dal governo pres¬ 
so il ministero dei Trasporti, 
nel contempo afferma che gli 
artigiani trasportatori non so¬ 
no interessati alla « serrata » 
proclamata dalle grandi im¬ 
prese degli spedizionieri e 
delle agenzie dì trasporto, le 
quali fra l’altro rivendicano 
dal governo il rilascio delle 
autorizzazioni non più all’au¬ 
toveicolo, ma alle imprese, il 
che significherebbe piena li¬ 
beralizzazione delle licenze in 
conto terzi e la liquidazione 
della piccola e media impre¬ 
sa artigiana del trasporto. 

Di frpnte a questo stato di 
cose la FITA-CNA chiama 
.tutti gli autotrasportatori ita¬ 
liani, nella consapevolezza del 
grave • momento economico 
che attraversa il Paese, ad 
effettuare un primo fermo na¬ 
zionale di protesta del servi¬ 
zio trasporto merci conto 
terzi, dalle ore 24 del F di¬ 
cembre alle ore 21 dì mer¬ 
coledì 5 dicembre. Restano 
esclusi dal fermo: i trasporti 
che interessano medicinali, 
latte alimentare e pane. 

Grecia 

no. Gli aeroporti sono stati 
chiusi. 

Alle otto ' di mattina tutto 
era pressoché concluso. Le 
strade, i marciapiedi, le piaz¬ 
ze erano completamente de¬ 
serti. I caffè, le botteghe, ri¬ 
manevano chiusi. La sola 
presenza viva era quella dei 
soldati, soprattutto paracadu¬ 
tisti e carristi, agghiaccianti 
nel loro armamentario, mi¬ 
tra e fucili con le baionette 
in canna, appostati a fianco 
dei carri armati e delle auto¬ 
blinde o sulle torrette a bran¬ 
deggiare minacciosi le mitra¬ 
gliere o agli incroci a rin¬ 
viare alle loro case o negli 
hotel i rari incauti passanti 
o turisti. Solamente nei quar¬ 
tieri popolari la gente si af¬ 
follava sui balconi o nelle 
piazze a guardare le evolu¬ 
zioni dei mezzi corazzati. Poi 
auto della polizia e taxi con 
speciali lasciapassare hanno 
incominciato a raggiungere 
numerosi il palazzo presiden¬ 
ziale. 

Gli autori del colpo di Sta¬ 
to incominciavano a tirare le 
conclusioni politiche della lo¬ 
ro azione e a contare i per¬ 
sonaggi sui quali potevano 
fare affidamento. Verso le 10 
la radio, che fino ad allora 
aveva trasmesso ' soltanto 
marce militari, ha dato im 
primo comunicato: le forze 
militari, diceva, hanno «sal¬ 
vato ancora una volta il Pae¬ 
se che stava correndo verso 
un’avventura elettorale »; la 
rivoluzione del 21 aprile 1967 
(il colpo di ‘ Stato di Papa- 
dopulos) era riuscita «a sba¬ 
razzarsi finalmente degli osta¬ 
coli che erano stati posti sul 
suo cammino»; la popolazio¬ 
ne veniva invitata ad essere 
calma e ad avere fiducia nel¬ 
le forze annate. 

Poco dopo le 11 il generale 
Gizikis, lautore del colpo di 
Stato, faceva ima brevissima 
apparizione sugli schermi te¬ 
levisivi dimostrare alla 
popolazione che egli era or¬ 
mai diventato il le^ttimo Pre¬ 
sidente della Grecia. La tra¬ 
smissione infatti, durata p<> 
chi minuti, ha mostrato il 
generale mentre giurava fe- 
I deità allo Stato per l’integrì- 
I tà della nazione e per gli in- 
I teressi del popolo (secondo 
I una formula nuova nella sto¬ 
ria delle dittature e dei colpi 
di Stato greci) nelle mani di 
un vescovo, il metropolita di 
Gianina e dell’Epiro. Alla fi¬ 
ne della (Alimonia il generale 
e il vescovo si sono scam¬ 
biati un abbraccio (il vescovo 
ha poi detto ai giornalisti di 
essersi trovato ad Atene « per 
puro caso e non per collabo¬ 
rare al colpo di Stato»). 

Più tardi,, verso runa, le 
comuni(»zioni telefoniche in¬ 
terne, e, a tratti, quelle con 
l’estero, venivano ripristina¬ 
te. Rimane in vigore il (Jivie- 
to 'di circolazione tranne che 
per le poche persone espres¬ 
samente autorizzate e munite 
di un lasciapas^re. Verrà tol¬ 
to solo domani. 

Nel limpido cielo di Atene, 
sfrecciano di tanto in tanto 
squadriglie di aviogetti: ser¬ 
vono anidi’essi a (Umostrare 
alla popolazione che le tre 
armi — esercito, aviazione e 
marina — sono unite e che 
non c’è divisione nelle forze 
armate. An(d)e la gran parte 
delle pattuglie appostate agli 
incroci delle strade sono co¬ 
stituite da appartenenti alle 
tre armi. 

Nessuna notizia è stata da¬ 
ta sulla sorte di Papadopulos 
e del Primo ministro Mar- 
kezinis. Le voci che ccrrono 
sono molte e contrastanti. 
! C’è chi dice che Pap^opulos 
I sia stato ucciso, altri dicono 
I che si è sparato, altri ancora 
I che è riuscito a fuggire al- 
I l’estero. Più probabilmente è 
' agli arresti nella sua villetta 
: attorno alla quale stamane è 
I stato disposto un formidabi- 
. le apparato di vigilanza. La 
; stessa sorte dovrebbe aver 
' subito Markezinis; il palazzo 
1 in (oi abita in via Calabetta 
I era stamane piantonato da 
carri armati e camionette. 
Non si sa se le truppe impe¬ 
gnate nel colpo di Stato ab¬ 
biano iniontrato resistenza e 
se vi sia stato spargimento 
di sangue. 

Il colonnello Papadopulos 
era stato il principale autore 
della rivolta militare del 21 
aprile 1967 che aveva Ii(mi- 
dato il r^inne democranco 
parlamentare greco, ihpcla- 
matosi capo della rivoluzione 
■ prese nelle sue mani tutti i 
poteri. Dopo aver rotto con 
la monarchia, Papadopulos si 
investi delle cariche di Pre¬ 
sidente e di Primo ministro. 
Un referendum-truffa, oltre a 
proclamare la repubblica e 
Papadopulos Presidente, va¬ 


rava anche una Costituzione 
con la quale veniva calpesta¬ 
to ogni principio di libertà. ' 
Successivamente ■ la • gravità 
della situazione del Paese, la 
pressione delle opposizioni e 
la situazione internazionale 
spinsero Papadopulos a cer¬ 
care di dare un minimo di 
parvenza democratica al regi¬ 
me: mantenendo nelle proprie 
mani, come prescritto dalla 
Costituzione da lui stesso fat¬ 
ta votare . il controllo di tutti 
1 settori più importanti della 
vita del Paese, costituiva un 
ministero di civili presieduto 
da Markezinis che prometteva 
un graduale ritorno alla vita 
parlamentare, attraverso ele¬ 
zioni che, senza alcuna ga¬ 
ranzia di libertà per le oppo¬ 
sizioni, avrebbero dovuto te¬ 
nersi la primavera del pros¬ 
simo anno. Ma poche setti¬ 
mane dopo, il 17 novembre, 
ogni promessa veniva anne¬ 
gata nel sangue della repres¬ 
sione contro gli studenti del 
Politecnico. 

La travagliata storia greca 
precipitava cosi verso una 
nuova drammatica crisi. 

Del nuovo Presidente non 
si sa molto. Alto, magro, con 
un viso squadrato, con gli 
occhiali, ha 56 anni. Era il 
comandante del primo corpo 
d’armata di stanza a Larissa, 
che con il terzo corpo d’ar-' 
mata è stato il principale au¬ 
tore del colpo di forza. Nato 
ad Atene, appartenente ad u- 
na nota famiglia borghese, è 
stato, aH’indomani del colpo 
di Stato di Papadopulos, co¬ 
mandante della piazza di A- 
tene. Alcuni sostengono che 
egli si sia messo alla testa 
della parte più dura ed ol¬ 
tranzista degli ufficiali del¬ 
l’esercito, di coloro cioè che 
respingevano e respingono o- 
gni « inquinamento » con la 
democrazia. Ed è quanto sem¬ 
bra apparire anche da im esa¬ 
me (lei comunicato e delle 
parole d'ordine del nuovo col¬ 
po di Stato. Si dice anche che 
egli sia amico di re Costan¬ 
tino, e può non essere senza 
significato il fatto che in al¬ 
cune emissioni radio si è par¬ 
lato, oggi, di « aeronautica 
reale », e che in altre si sia 
affermato che i nuovi uomi¬ 
ni al potere non riconoscono 
il referendum indetto, a suo 
tempo, da Papadopulos. Il re¬ 
ferendum era stato quello che 
aveva sancito l’abolizione del¬ 
la monarchia. 

Con la retorica consueta dei 
proclami militareschi, gli ar¬ 
tefici del nuovo colpo affer¬ 
mano che « le forze armate 
non permetteranno mai che 
il popolo greco sia sopraffat¬ 
to dall'anarchia, dal caos e 
dal l'andalismo ». Ciò è stato 
interpretato come un preciso 
riferimento alle manifestazio¬ 
ni giovanili e popolari della 
settimana scorsa. E’ sempre 
più diffusa inoltre la voce se¬ 
condo cui numerosi ufficiali 
si sarebbero lamentati per Io 
atteggiamento di Papadopulos. 
giudicato addirittura « troppo 
molle ». 

Questa sera, intanto, è sta¬ 
ta resa nota la composizione 
del nuovo ministero. Primo 
ministro è Angelo Andrusso- 
pulos, il primo civile che en¬ 
trò nel governo di Papadopu¬ 
los il 21 aprile 1967, all’indo¬ 
mani del colpo dei colonnelli. 
A formare il' gabinetto cOn 
Andrussopulos sono entrati 
alcuni generali e numerosi ci* 
vili, alcuni provenienti ' dal 
vecchio primo governo for¬ 
mato da Papadopulos e altri 
provenienti dai settori meno 
compromessi con il regime. 
Tra di essi vi sarebbero an¬ 
che quattro esponenti del mo¬ 
vimento conservatore di Ka- 
ramanlis e Papadopulos. Essi 
sono Costantino Rallìs (già de¬ 
putato e ministro del governo 
di Karamanlis), Demetrios 
Tsakonas (già sottosegretario 
agli Esteri con Papadopulos). 
C-ostantino Kipreos (già mini¬ 
stro in precedenti governi di 
Papadopulos), Trifon Trianta- 
fiUakos (deputato della destra 
e ex ministro sotto Karaman¬ 
lis). 

Verso le 13 di oggi l’amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti, Ta¬ 
sca, è stato visto entrare nel¬ 
la sede (lei ministero degli E- 
steri, dove si è trattenuto 
per un’ora. 

Stasera il generale Gizikis 
ha rivolto un breve «appel¬ 
lo» ai greci dichiarando di 
avere «accettato il mandato 
delle forze armate di assu¬ 
mere la presidenza della re¬ 
pubblica », non per « ambi¬ 
zioni personali », ma per 
« contribuire al normale svol¬ 
gimento del sistema politico ». 
«Eserciterò i miai compiti — 
! ha aggiunto — con spirito di 
I moderazione, modestia ed im- 
1 parzialità». Si tratta — co¬ 
me si vede — di un dis(or- 
; so assai generilo e nebuloso, 
che non porta (ffiiarezza su¬ 
gli scopi reali del nueno 
«golpe» militare. 

Andrea Papandieu: 
«Cambio dì facciata» 
promosso dagii USA 

STOCCOUWA, 25 novembre 

Andrea Papanilreu, dirigen¬ 
te del movimento panellenico 
di liberazione, ha denimiùato 
il nuovo governo militare gre¬ 
co presieduto dal generale Gi¬ 
zikis definendolo « opera inte¬ 
ramente degli Stati Uniti ». 

Papandreu rivolgendosi a 
centinaia di persone che gre¬ 
mivano il circolo degli immi¬ 
grati greci, ha parlato del 
nuovo governo definendolo 
«soltanto un cambio di fac- 
j data» nato per iniziativa a- 
j mericana. 

I . ‘ * 

Pilota mìiifare greco 
chiede asilo politico 

BRINMSi, 25 rx>vembre 

Un pilota militare greco, il 
tenente col. Zelios Dimitrios, 
di 39 anni, nato a Lepanto, 
ha chiesto oggi asilo politico 
alle autorità deU’aeroporto 
militare, dove è giunto a bor¬ 
do dì un velivolo da ricogni¬ 
zione dell’aeronautica del suo 
Paese. 

L’ufficiale, che era di stanza 
alla* basè di Larissa, nella 
Grecia centro-orientale, ha ab¬ 
bandonato stamattina il suo 
stormo, che stava compiendo 
ricognizioni su alcune città 
della Tessaglia, e si è diret- 
I to in Italia. 























